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A V VIS 



DELL’ AUTORE., 

* • » - » 


S Ono finalmente arrivato al 
fine di un’ Opera , che m* 
ha interamente occupato per lo 
corfo di molti anni , Mentre 
pertanto fono -per darle f ulti- 
ma mano , efponendo queft’ ul- 
timo 'Ionio alla luce, non pof- 
■fo difpenfarmi dall’ atteftare al 
Pubblico la mia gratitudine , 
perchè •'!’ ha accolta . benigna- 
mente • 'Ho- ‘provato dal can- 
to fuo una bonth , e una in- 
^ A 2 , dui- 
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dulgenza , che m*^ ha fatto ftu- 
pire , e tale che non la atten- 
deva . Ho trovato nelle mede- 
fim.e difpofizioni i Forpftierjj e 
i miei Patriotti^ e ho ricevuti 
atteftati di approvazione , e di 
amore , che mi farebbono mol- 
to onore , fe mi folle permef- 
fo di pubblicarli , 

M’ è forza il credere, nè 
poflb tacerlo , che l’Opera mia 
non fia affatto cattiva , poiché 
ha avuta la fortuna di piacere 
a tante perfpne ; ma debbo .pe- 
rò confelfare , che tutta la;gIor 
ria a me fo)o i^on ^appartiene . 
Gìk‘ fi_sa ,5 che ,-hO; tratte- le 
materie, tirtte fondamentali di 
ciò che ho fcrittQ , da Scritto- 
ci antichi Oreci e Latini, i 
^quali, hanno fatto ftupire tutti 
i Secoli, e hanno. a 'me prov- 
veduti i fatti, le-rifle/fi.oni ,jÌ 
-penfieri , le frafi , e non , di ra- 
' > . do 
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do anche V cfprefFioni , con < là 
bellezza , e' con la energia di 
quelle 5 che mi prcfentavano , Lci 
traduzioni gik fatte della mag-' 
gior parte' di quegli Storici mi. 
fono fiate di grande ajuto , e. 
mi hanno rifparmiato molto 
tempo , e molta fatica , perchè, 
paragonandole con< gli origina- 
li , trovai poche cole , le qua- 
li meritaffero di effere cambia- 
te ’Mi fono 'prefa la liberti » 
e mi pare di non effere flato 
biafìmato, di arricchire il .mio 
lavoro di dna infìnita quantitk 
di.cofe, belle , che mi veniva- 
no innanzi agli occhj nelle òpe- 
re de’ moderni , e che li addat- 
tavano molto bene- alla mia ; 
è cos\ farò pure nella Storia 
Romana • Ma ciò , che più mi 
ha fervito-nella mia fatica , e 
ha più di ogni altra cofa con- 
tribuito a porla in iftato di - 
A 3 non 


Digitized by Google 


ifttn fpiaccre allo unlverfale y 
fono rtate le ofTervazioni'- 
non pochi de’- miei amici do- 
tati di gufto dilicato , e Iqui- 
(ìto , i quali hanno avuta la 
pazienza di leggere , e di criti- 
care , come le fofìTcro ftati per 
cosi dire quafi nimici, gli.Scrit- 
ti miei , prima che vedeflero 
la pubblica luce , e< mi hanno' 
con ciò fatto, rilparmiare . ben 
molti errori ^irSi . fcórge! per- 
tanto y che dopo di aver fatta 
il calcolo , e 1’ efame rigòro- 
fo;, che .doveva, fare , ■trovo 
un diffalco, ben grandei per me 
dalle lodi proccuratemi dall’ O- 
pera 4 nia . Con . quella ragione 
io non pretendo ^di trarne. aU 
tro vantaggio che ' quello di 
prendere maggior coraggio nel- 
la Storia Romana che im- 
prendo a fcrivere. 

. ' Che che > fia , la mia fatica 
z ■. . final- 
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finalmente è ridotta al fuo ter** 
mine . Nel fine di quefto Vo» 
lume fi troverà T indice Cro-? 
nologico di tutta, r Opera , il 
quale non far^ -forfè , di. > poca 
ajuto a chi vorrà fervirfene^ 
e leggerlo . 

Spero poi anche di pubbli- 
care il primo Volume della 
Storia Romana* innanzi che 
arrivi il nriefé proflìmo di Set- 
tembre (11738 ) . Per affret- 
tarne la ffampa ho creduto 
dovermi ripòfare’ interamente 
del penfiere deli’ Indice , che , 
come ho detto, fa fine alla 
Storia , ,fopra 1 * attenzione di 
due Perfonc , che hanno vo- 
luto favorirmi ^ 

Io pòi , mancandomi ogni 
altra qualità , mi dichiaro 
prontiifimo fempre a fervire' 
il Pubblico 5 al quale facrifi- 
co di buon cuore tutto il mio 
t ■ ... A 4 tem^ 
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tempo , eh’ è tutto Aio , a- 
vendo- acquiftato con giuftizia 
tutto il. diritto , con gli ,atti 
di tanta benigniti , che mi 
ha ufati 



LIBRO 
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L I B R O 

VENTESIMO "settimo. 

Delle 

MATEMATICHE. 

i 

L e Matematiche occupano il pri- 
mo luogo tra le fcienze , 'perché 
fono .le ‘ fole fondate'' fopra dimo- 
flrazioni infallibili . Querfa certamente 
è la ragione , che lóro ha fatto avere 
tal nome ; imperocché la voce Mathefts 
de’ Greci lignifica Scienza . 

Non confidererò in quefto luogo parti- 
colarmente k non la Geometria , e l’ A- 
ftronomia , che tengono il primo poflo 
tra le Matematiche cognizioni; aggiu- 
gnendo poi loro alcune altre parti , che 
con quelle hanno una relazione efifen- 
ziale . 

Debbo cònfeffare con molto mio rof- 
fore , ' che "m’ accingo a trattare di ma- 
terie , che mi fono incognite affatto , 
alla riferva di ci6 , che hanno d’ [fiori- 
co Ad ogni modo per un privilegio , 
che mi fono appropriato, e di cui par- 
. mi , che il pubblico non abbia avuto a 
dolerli , mi fono pollo in polfeflb di 
profittare delle ricchezze degli altri . O 
quanti tefori ho trovati iri quello pro- 

A 5 poti- 


IO 

pofito nelle memorie dell’ Accademia del- 
le Scienze ' Se avelC potuto rac corre 
tutte le cofe , che ho lette intorno a 
materie tanto fublimi e aftratte , mi 
parrebbe di camminare con piede lì- 
curo. 


I A 
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CAPITOLO PRIMO. 

Della 

GEOMETRIA, 

L a parola Geometrìa lignifica 
priamente Arte di mìfurare la 
ra . Si pretende , che gli ' Egizj lieno p. .g;. 
Aati i fuoi Inventori , e. che le inonda- 
zioni del Nilo abbiano fommiiiidrato 
loro il motivo . Qjticl fiume effendo fb- 
lito ogni anno di afpqrtare con le Tue 
piene tutti i termini , che diftingueva-» 
no r eredità degli uni dagli altri , e to- 
gliendo a quelli per dare a quelli , ob- 
bligò gli Egiziani a mifurare molte vol- 
te le loro Campagne , e di formarfene 
un’arte , e un metodo per lo avvenire, 
dal quale nacque l’origine , e il princi- 
pio della Geometrìa . Fot^è quella fìi 
la ragione , che diede impullo a que* 
popoli di coltivar quello ftudio con piò 
diligenza ; ma l’origine fenza dubbio è 
affai piò lontana. 

Che che fia , quella Scienza pafsò dal- 
lo Egitto nella Grecia , e fi crede , che 
Talete Milefio nel ritorno da’ fuoi viag- 
gi feco l’abbia recata • Da Pitagora fu 
pofla in credito , poiché non voleva, 
che i fuoi Difcepoli veniffero alle fug 
lezioni , fe non avevano apprefi i prin- 
cipi delia Geometria . . ^ 

Ad In 


Digitized by Googl 


il DELLA GEOMETRIA. 

In due modi può ‘ confiderarfi la Geo- 
metria ; o come Scienza fpecolativa , o 
come Scienza pratica. 

'Come Scienza fpecolativa efamina la 
figura , e la eftcnfione de’ Corpi fecondo 
Je tre forte di dimenfìoni , lunghezza, 
larghezza , e profondità , le quali com- 
pongono le tre Ipezie di eflenfiòni ^ li- 
nea, fuperfizie , e folidità , o Ila il" cor- 
po folido . Con quella via paragona le 
differenti lìnee le une con le gltre, e 
ne determina la ugualità , o la inegua- 
lità , e dìmoflra quanto l’una fia piò 
lunga' deir altra . Fa la medefìma cofa 
fopra la fuperfizie ; e fa vedere , per ca- 
gione di' éfempio , che un Triangolo , 
è la metà di un Faralellogrammo della 
flefifa bafe, e altezza ; che due Circoli 
fono tra loro come i quadrati de’ loro 
diametri ; cioè , che fe uno è tre volte 
maggiore dell’ altro , il primo Circolo 
avrà nove v«lte piò fpazio. Finalmente 
fa pure le fteffe confiderazioni fopra \ 
folidi o maffe de’ Corpi , Fa vedere , 
che una Piramide è il terzo di un Pri- 
fmo della fteffa bafe , e^ della medefìma 
altezza ; che una sfera , o un 'Globo è 
due terzi del* Cilindro circofcrjtto , cioè, 
che ha la medefìma altezza , e larghez- 
za del Globo: che i Globi fono tra loro 
come i cubi de’ loro diamem . Se , per 
efempio , il diametro di un Globo è 
quattro volte maggiore di" quello d’ un’ 
altro , quel primo Globo ha 4ffantaquat- 

tro 


-3 tv Coo'^lc 


DELLA GEOMETRIA .* 15 ^ 

tro volte più màna del fecondo. Ecosì, 
pollo che fieno della ilelTa materia j pe»> 
ferà (èflantaquattro volte più dell' altro, 
perchè il 64. è il cubo di -quattro. 

, La Geometrìa Pratica , appoggiata fo- 
pra la teorìa della Specolativa, lì appli> 
ca unicamente nel "mifurare le trefpeiie 
di eftenfione , linea , fuperfìzre f e folido. 
C’infegna, per efem^io , come bifogni 
mifurare la dillanza di dne oggetti , 1* 
altezza d’ una torre , la elìenlìone di un 
terreno -, come fi divida una fuperfìzie 
in quante parti fi vorrà , l’ una delle 
quali Ha il duplo , il triplo , il quadru- 
plo deir altra; c’infegna la capacità de* 

Vafcelli, e quella di tutti gli altri vali, 
de’ quali ci ferviamo per rinchiudere i 
liquidi , e i folidi . Nè folamente mifura 
gli oggetti differenti porti fopra la fuper- 
fizie della Terra , ma mifura anche il 
Globo della Terra , determinando la. 
grandezza della fua circonferenza , e la 
lunghezza del fuo diametro Si folleva 
fino, a far conofcere la dirtanza della 
Luna dalla Terra , e ha l’ardire di mi-’ 
forare quella dei Sole , e la fua grandez- 
za in rifguardo al Glòbo terrertre. 

I più illurtri Filofofi fi applicarono in 
modo particolare allo ftudio di querta 1 
Scienza : Anafagorà , Platone , Arirtoti- ' 
le , Archita , Eudoffio , e molti altri , 
de’ quali citerò qui i più conofciuti , e 
quelli, di cui fi conferva qualche Opera. 

Euclide. Parlerò di quello in apprelfo. q 

• Ari- c. 300. 
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14 DELLA GEOMETRIA . 

Aristea il vecchio, pare chefiaftatO' 
coatemporaneo di Euclide . Aveva icrìtti 
cinque Libri de Luoghi Solidi , cioè , fe- 
condo la fpiegazione di Pappo, delle tre 
Sezioni Coniche . - . - 

Apollonio Pergb’o , cosi nominato da 
®*una Città della Pamfilia, il quale vive- 
va in tempo di Tolomtnèo Evergete , 
aveva raccolto fopra^ le Sezioni Coniche 
tutto ciò, che da’ più dotti Geonaetri era 
(lato fcritto avanti di lui in queda ma- 
teria e n’ aveva fatti otto libri , che 
giunfero lino alla età di Pappo AleUan- 
arino , che compofe a quell’ Opera una 
fpezie d’introduzione . Dopo quel tem- 
po quattro di que’ libri perirono ; ma 
nell’anno i<558. il famofo Giannalfonfo 
Borelli , pafTando per Firenze trovò nella 
Biblioteca del Gran Duca un manoferit-, 
to Arabo con queda Ifcrizione Latina, 
jipollonii Pergeit Contcorum libri oSio^ 
i quali furono fatti tradurre in Lingua 
Latina . 

Archimede . Di quedo farà parlato 
fra poco . 

Pappo di Aleflandria fioriva fotto 1 * 
Imperadoje Teodofio l’ anno di Gesù 
Grido :j95. Aveya compoda una Rac- 
colta di Materie Geometriche in otto 
Libri , i due primi de’ quali fi fono per- 
duti . Il Sigm Ab. Gallois , quando 
Accademia delle Scienze prefe nuova for- 
ma nell’ anno i 6 ^g. imprefe di lavorare 
ibpra la Geometria degli Antichi, e prin- 
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DELLA GEOMETRIA . 1 5 

tipftlmaite fopra la Raccolta ■ di Pappo ^ 
della quale voleva fare (lampare ilTedo 
Greco , che non era mai dato dampato, 
e corre^ere la verdone Latina affai di- 
fèttofa . E’ un gran danno per le Lettere, 
che quedo non da dato fe non un pro< 
getto. I ’ 

. Tra i Geometri , che ho citati , i due 
più iiludri fono Euclide , e Archimede, 
e quelli , che hanno fatto un grand’ono- 
re alla Geometrìa , ma in grado di me- 
rito ben differente . Euclide è folamente 
un’ Autore elementario; cioè , che non 
fomminidra fe non i primi clementi del- 
la Scienza ; laddove Archimede è un fù- 
blime Geometra , ammirata anche a’ no- 
dri giorni da que’ mededmi , che fono i 
più <^tti ne’ metodi nuovi . 

' . E U C L I D-E. - 

Euclide il Matematico era di Alefr 
fandria , ove infegnb fotto il Re Tolora- 
mèo Figliuolo di Lago . Non bifoena 
confonderlo, come ha fatto Valerio Maf- 
lìmo coD< un’ altro Euclide di Megara , 
Capo della Setta de’ Filofod chiamata 
Megareiè , il quafo viveva in tempo di 
Socrate , e di Piatone, cioè più di ot* 
tant’anni prima del Matematico. Pare, 
che d da unicamente, o principalmente 
applicato alia Geometrìa Speculativa . 
Abbiamo di lui un’ Opera in quindici 
libri intitolata. Elementi di Geometrìa; 

il du- 


s 6 DELLA GEOMETRIA, 
n dubita però fe gli ultimi due Lìbii 
iìeno di lui . Quelli Tuoi Elementi coit* 
tengono una ferie di Propofizioni , che 
fono la bafe e il fondamento di tutte le 
* altre parti della Matematica . Il Tuo Li» 

bro è {limato uno de' più prezi olì monu- 
menti , che ci abbiano lafciati gli An- 
tichi in rifguardo alle Sciente Naturali. 
Aveva anche fcritto fopra 1 ’ Optica , la 
Catoptrica , fopra la Mufìca ^ e altre 
dotte materie. 

Fi*- olTervato , che ri famofo Signor 
Pafcal aU’età di dodici -anni fenz’ avere 
mai letto veruno de’Libri di Geometrìa, ■* 
nè faputa verun' altra cofa di quella 
Scienza, fe non che infegnava a fare le 
€gure giuHe , e a trpvare le proporzio- 
ni , che le figure dovevano avere tra 
lorOj gìunfe , con la fola forza del fuó 
ingegno, fino -alla trentefima feconda Pro* 
pofizione del primo Libro di Euclide . 

ARCHIMEDE. • ‘ 

»• *... . « • ’rf- 

Tutti fanno , che Archimede era di Sf* 
racufa ; e llrettd Congiunto del Re Cerone. 
Le cole , che ho dette di lui amplamen^ 
te , parlando dello alledio di Siracnfa 
fatto da' Romani* , mi difpenfa dal 
riferire in quello luogo l’ Illoria fua . 

. Da le lleflb , per inclinazione fua na- 
Marèfli *o turale era unicamente occupato-: in quel- 
305. le cofe, che la Geometrìa ha di più 
nobile , di più fublime , e di più viva- 
* . ce ; 


f 
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DELLA GEÓMETIUA . 17 

ee ; e ci rimangono alcune x delle fue 
opere in tale materia fra le molte ,• 
che aveva ferme . Ad ’iftanza del Re* 
Cerone fuo Congiunto , anzi sforzato 
dalle forti fne ìnfìnu^zioni lafciò per^ 
fuaderfì a non attendere Tempre alle co*^ 
iè intellettuali y tua ad abbaffarfì tal- 
volta alle fenfìbili , e corporee , e ren- 
dere il fuo dìfeorfo- più evidente , e piti 
palpabile al comunò degli Uomini , me- 
icolando con ' la e^erienza le ' materie» 
dell’ufo. Si vide nell’affedio di Siracu- 
fa fatto da’ Romani • quali vantaggi 
rendè alia Patria , e quante macchi- 
ne raaravigliofe furono fabbricate dalle 
ìndnftriofè foe mani . Con tutto ci 2 r 
non ne faceva veruna flima , e le con- 
fiderà va come colè da ^giuoco , e u» 
divertimento in 'confronto di quelb al- 
te fpecolaztonr V e del raziociitio fubli- 
me , che contentava ben in altro- mo- 
do la fua inclinazione e il piacere 
che aveva nel cercare la Veritò . Ù 
Pubblico non fi conofee. mai tanto' ob- 
bligato illuftri Geometri , fé non 
quando vede feendeve alle maniere' 
pratiche in fuo favore quello è un fà- 
crifizio , che loro cofta molto , perchè li 
^fiacca da quel diletto , che li folletica 
infinitamente, e al quale fi credono ob* 
bligati; come lo fono in effetto per l’ono- 
re della Geometria fteflfa, di preferirlo ab 
la pubblica utilità; . > 

Eui 
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18 DELLA GEOMETRIA; 

EudoflTo , e - Archita furono i primi«| 
che inventarono quefta fpezie di Mec« 
canifmo , e„Io mifèro in pratica pei 
*• render varia , e dilettevole la Geome- 
trìa con tali allettamenti , e per dare con 
efperienze (énfibili , e iftrumemali la 
pruova di qualche Problema , che non 
pareva capace di dimoHrazione con il 
difcorfo , e con la pratica quelle fono» 
le parole medefime di Plutarco . Cita- 
in quello luogo- in particolare il /Pro--, 
blema delle due proporzionali medietà- 
per giugnere alla duplicazione del Cu- 
bo, che non ha mai potuto rifolverfi che- 
da Cartefjo . Plutarco aggiugne , che 
Platone fi dolfe di loro perchè, avelie- ; 
IO fatto a quel modo , e li rimproverò' 
di avere corrotta la eccellenza della Geo-, 
xnetria , facendola pailare ^ in qualità di 
vile fchiava , dagli oggetti dello fpirita. 
alle colè lènfibili ^ e obbligandola, ad 
impiegate la materia, thè chiede Topc- 
sa della mano, ed è P oggetto d’unme- 
fiiere fervile, e baffo., e che dopo quel 
tempo quella Mecoamca fi, feparb dalia 
G^metria , come indegna d’ effere lua • 
compagna . Qitella è una troppo -fingo- 
lare dilicatezza , la quale avrebbe pri- 
vata la Società umana d’ un gran nu- 
mero di ajuti , e la ficlTa Geometria 
delP unico riquifito , che potelle ren- 
derla cara al Genere umano ; poiché ,* 
fe non folle fiata ricondotta alle cofe 
jlènfibili, e ufùali , non avrebbe feirvi- 

to 
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DELLA GEOMETRIA : ,19 
tò: fe ‘non ad un piccolo numero di con- 
templativi^ - - . ' V 

T due famofi Geometri, che ho fcel-- 
ti fra la turba degli altri cioè Eu- ' 

elide , e Archimede , generalmente fti- •' 
mari dagli Uomini dotti, benché in dif- 
fente grado , fanno vedere fino a qual 
fegno'gU Antichi abbiano fatta giugne- ^ 

re la cognizione della- Geoipétria » 

Ma bifogna però confeffare , che nello 
fcaduto iecolo ha tjrefa un’altr’aria , e' 
ha cambiata quafi interamente' di' faccia 
con il nuovo SÀ^&mz. degli Infinttamen- 
tt piccoli , o fia del tCalcolg differenzia» 
le , a- cui -Lenza dubbio l’ applicazione 
particolare che fi - era pofta' fino allora 
à quella forra di fiudio e' le fortuna- 
te feoperte , che fi> erano, fatte \ ave- . 
vano preparata la. (bada / Un certo qt> 
dine è quello, che. regola ì no fin pr<> 
grefli ^ nè fi mette in .tutto il fuo lu- 
me una cognizione ' fe non dappoiché 
un certo numero di cognizioni prece- 
denti, fia pofto in chiaro * e quando il 
tempo di ‘sbucare è venuto, fparge una 
luce , che invita a fe tutti gli occhj v 
Il termine , in cui la Geometria do- 
veva fgravarfi del Calcob dell’ InfinP 
to , effendo giunto , il Signor Newton 
fu il primo a trovare quel Calcolo ma- 
ravigliofo , e il Sig. Leibrtizio il pri- 
mo a pubblicarlo . Tutti i piu dotti 
Geometri entrarono con ardore nelle 
firade , che furono loro mofirate ' , é 

inco- 
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20 DELLA geometria . 

incominciarono a batterle a paifi di gi«* 
gante. Quanto pib crefceva la’ temerità' 
01 maneggiare lo Inimitò, tanto-: più la 
Geometria lafciava addietro gli antichi 
fuoi limiti ; e lo Infinito innalzò, c^m.- 
cofa ad una fublimitày enei tempo iftef* ■ 
fi) condufie ogni colà ad una facilità ^ 
della quale hi paffato nefiuno avrebbe 
mai nè .meno avóto l’ ardire di concepi’* 
se la fperanza . £ quella é^la Epoca di 
un a' rivoluzione qnafi totale accaduta alla^‘ 
Geometria. 

= Ho detto , che il Sign. Newton fii il 
primo y che trovalfe quel Calcolo mar^ 
vigliofo, e il Sign. Leibnizio il primo-, 
che lo pubblrcalfe In fatti quello nell* 
anno'idS^. diede jier mezzo degli Atti 
di Lipfia le regole del Calcolo differen» 
siale , ma ne tenne a/cofò le dimc^ra-» 
lioni . Cr illuflri Fratelir Bemullr le 
trovarono ad ogni modo , benché difE'» 
ciii ad ifcoprìrfi , e con illnpenda riuici» 
tu fi efercìtarotto intorno a quel Cal- 
colo; e le 'foluzioni più alte j più ardi- 
le rj e le più difperate nafeevano , per 
COSÌ d-ire, fotto i loro palfr. Nell’ anno» 
1687. comparve- alla luce il Libro prè- 
gevolifllmo del Sign. Newton , intito- 
feto, de* Prtnàpj Matematici della Filo-‘ 
fofia naturale , il quale era qoafi tutto 
fondato- fopra quel medefimo Calcolo, 
ed ebbe la modefiia di. non dolerli del- 
le Regole del Sign. • Leibnizio . -Fu cre- 
duto univerfaimente ^*che tutti due ,.e 
■V cU- 
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daicheduno dal canto fao,' aveffero tra» 
vato quel nuovo Sillema , perchè tanto era* 
no d' accordo le loro cognizicòii . Nacque 
ìli progrefìfo una dilputa vivacemente 
agitata per una parte , e per i’ altra 
da' Tuoi Partigiani . Non fi pub negare 
al Sign. Newton la gloria d’ eflere fta* 
to lo Inventore del nuovo fiftemar, ma 
non fi debbe nulladimeno infamare il 
Sign. Leibnizio con la colpa di Plagia- 
rio , nè annerirlo con la naacchia di furto 
negato con arditezza, e impudenza, ben 
lontane dal carattere di sf grand’ Uomo'. 
• Ne’ primi anni la Geometria degl’ In- 
finitamente piccoli era una lpeiie di ar- 
cano . Si vedevano frequentemenie.ne* 
Giornali le foluzioui , lènza che fi po- 
tefle comprendere il metodo, che le a- 
veva prodotte ; e quand’ anche fi foffe 
fcoperto , non erano lè non piccoli rag- 
gi di quella fcienza, i quali a guifa di 
lampi fi lafciavano vedere fuggendo*, a 
poi fi nafcondevano tra le nuvole . il 
Pubblico , o per meglio dtre , iò fcarfo 
numero di quelli , che*.afpiravano all’ 
alta Geometria . era colpito da inutile 
ammirazione , che non ballava ad illu- 
minarlo ; e fi era trovato il> modo ili 
conciliarfi gli applaufi^, tenendo nafcollo 
lo infagnamento , che avrebbe dovuto 
effere il loro prezzo . Il Signore dell’ 
■Ofpitale.,' quel fublime ingegno, fhe 
ha fatto tónto onore alla Geometria , e 
pila Francia j ' fi rifol vi di comunicare 
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ifcnza riferye i tefori. nafcofti della mio- 
va Geometria , e lo fece con quel fuo 
Libro 'femofo dell’ binali fi degl' Infinita* 
mente piccoli , pubblicato nell’ anno 1 69^. 
Con quello (velb tutti i Mifterj dell’ In- 
finito Geometrico , e dello Infinito del- 
lo Infinito j e in una parola di tutti que* 
differenti ordini d’infinito, i quali s-’ in- 
nalzano gir uni fopra degli altri , e for- 
mano il più ftupendo edifizio , e il più 
ardito , che la mente umana aveffe po- 
tuto mai immaginare . Quella è la .ma- 
niera di perfezionare le Scienze. 

Siccome , parlando della Geometria , 
cammino in un.Paefe , di cui mi fonp 
affatto ignote* le ftrade , ho quafi uni- 
camente proccurato , nel trattare quella 
materia , di traferivere , e compendiare 
le cofe trovate nelle Memorie dell’ Ac- 
cademia delle Scienze . Mi fono perb 
creduto in debito di aggiugnere in que- 
llo luògo la- teftimonianza vantaggiofa , 
che il Sign. deU’Ofpitalc poco fa nomi- 
nato ha renduta in poche lìnee al Sign. 
Leibnizìo in propofito della invenzione 
del Calcolo delf Infinito, nella Prefazio- 
ne deli’ Analifi degl’ Infinitamente pic- 
epU . ,, Il fuo Calcolo , die’ egli , lo ha 
con^tto in un Paefe incognito fino 
„ a’ di nollri ; e in quello iia fatto molte 
,, fcc^ne , che .muovono allo flupore i 
„ più dotti Matematici dell’ Europa „ . 
^ Mi piace purè-idi qui unire un’ altro 
palfaggio della medefimaiPrefazione , ma 

più 
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più Inngo , e. che mi (èmbra un modeilh 
•k) della maniera favia , e modefta-, che 
debbe urarfì ne) peniàre , e ne) parlate 
degli uomini grandi deir Antichità , an- 
die quando loro'fipreferifcono \ moderni. 

„ Le Opere che ci rimangono degli 
yy Antichi intorno a que/ie materie ^ e 
„ quelle principalmente di Archimede , 

), iono certamente degne di ammiraaio- 
„ ne*. Ma, oltre che hanno parlato'di po- 
„ chi Curvi ,e che non ne hanno parlato iè 
non leggermente , vengono ad * efTere 
), folamente propofìzioni particolari , e 
„ fenii^' ordine ^ le quali non danno a co- 
„ nofcere veruno metodo regolare , e fer 
n guìto . Non debbono ad ogni modo 
eflere legittimamente rimproverati . 

), Hanno avuto bifogno d’ una eftrema 
]) forza d* ingegno per farfi la ftrada fra 
}j tante ofcurità , e per entrare i primi 
n nello fconofciuto Paefe . Se non fi fo-: 
molto internati , e lè ham 
n no fatti de’ lunghi giri , non -fi fo- 
» no però fmaniti in cammino j e quaii- 
)} to piò era diiàftrofo il viaggio , e fpi- 
n nolo, unto piò fono ammirabili , c^e 
n non fi fono perduti i A dir tutto • in 
)) poco , può créderli , che gli Antichi* 
9 non potevano fare d; piò . Hanno fai^ 
)) to ciò, che inpftri be^’ ingegni avrèbf 
bono fatto in vece di loro ; e , fe foft 
)} fero in vece noftra , è credibile , che 
)i avrebbono le medefime nofire mire . . « 
Quindi non è da farfi le mauvi glie, 
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„ fé gli Antichi non fono andati pih 
oltre. Non pub ad ogni modo a ba>> 
„ ^nza ftupirii , che prandi uomini , 
5, c grandi uomini eom’^ erano gli An- 
tieni , fi fieno per così lungo tempa 
,, contenuti dentro a que* limiti ; e ia 
,, forza di un’ ammirazione quali fuper- 
,, ftiziofa verfo le loro Opere , fi fieno 
„ contentati di leggerle, e comentarle, 
„ fenza voler fare altro ufo delle loro 
„ cognizioni , fe non quello che balìa* 
„ va per fegmrle , e fenz’ avere il corag- 
,, gio V di commettere il delitto di pen- 
„ lare tal volta da lorolìelfi, edi avan- 
j, zare le loro mire oltre a quanto da- 
„ gli Antichi era ' fiato feoperto . In 
quella maniera molti fi affaticavano , 
„ molti Icrivevano , i Libri fi moltipli- 
cavano ; e con tutto ciò nulla fi prò- 
„ fittava . Tutti i lavori di molti fe- 
„ coli non hanno ad altro fervi to , che 
a riempiere il Mondo di rifpettou Co- 
5, mèntarj , e di traduzioni replicate di 
Originali, per lo più. affai fpregevoJi., 

„ Quello -'.fu lo fiato delle MatematU 
che , e particoliarmente della Filofolìa 
,, fino a’ tempi del Signor Cartefio „ , 

• Ma. è tempo di ritornare in cammi-. 
no . Alcuni fono talora tentati di eon^ 
fiderare come un tempo male impiega-^ 
to quello , che da molte Perfone di- lpi.^ 
rito fi dà a 'certi ftudj aftratti , de’ qua* 
li non ‘fi vede veruna utilità prefenta* 
nea , e ch« pajono propr; a foddisfare 
U' 1q« 
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folamente la vana curiolità . Chiunque 
penfa in tal modo - non pone in ufo I 2 
fua ragione , perchè fi fa giudice di ma- 
terie , che non intende , nè è in ifiato 
di mai intendere . 

E’ vero , che tutte le fpeculazioni di 
Geometria pura , o di Algebra , non lì 
impiegano in cofe utili , ma guidano , 
e a quelle avvicinano coloro , che ad 
effe fi applicano . Per ' altro tale fpeci|- 
lazione Geometrica , che a principio non 
fi occupava in cofe utili, giugne ad oc-« 
cuparfi poi con il progreflb del tempo . 
Quando i piìi dotti Geometri del Seco- 
lo decimo fettimo fi diedero allo fiudio 
di un nuovo Curvo, cui diedero il no- 
me di Cicloide , ebbero in mente una 
pura fpeculazione , in cui s’ impegnaro- 
no per la fola vanità di fcuoprire gli 
uni a gara con gli altri de’ Teoremi 
difficili . Non pretendevano già di affa- 
ticarfi per lo bene del pubblico . E pure 
fi trovò, intemandofi nella natura della 
Cicloide, ch’era deftinata a dare a’ Pen- 
duli tutta la perfezione poffibile , e a 
ridurre la mifura del tempo fino alla 
ultima fua precifione. 

Indipendentemente dagli ajuti , che 
tutte le parti dille Matematiche poffo- 
no trarre dalla Geometria, lo liudio di 
quella Scienza è infinitamente utile per 
gli ufi della vita . E’ fempre cofa utile 
il penfare , e* di (correre giullo j e con 
molta ragione fi diffe , che la 'migliore 
KoU,St6r,Ant,Tom,XV, B Lo- 
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Logica pratica è la Geometria . Quan- 
do anche i numeri , e le Linee a nulla 
affatto ferviffero , farebbono certamente 
nulladimeno le fole cognizioni ficure , 
che fono fiate concede al lume nodro 
.naturale , e fervirebbono però a dare 
cen ficureiza maggiore alla nolira ra- 
gione il primo abito , e la prima ifU- 
tuzione del vero. Ci infegnerebbono ad 
operare fopra le verità , e a prenderne 
il filo fpeffe volte dilicatiffimo j e quafi 
impercettibile , a feguirlo tanto lontano 
quanto può ftenderlì ; e finalmente ci 
renderebbono tanto famigliare la verità, 
che potremmo in altri incontri cono- 
fcerla alla prima occhiata , e quafi per 
naturale ifiinto. 

Lo fpirito Geometrico non è così fat- , 
tamente attaccato alla Geometria , che 
non poffa trarfi , e adattarfi anche ad 
altre cognizioni . Un’ Opera di Morale, 
di Politica , di Critica , e anche di E- 
. indizione, farà piu bella , e avrà tut- 
te le cofe uguali , fe farò fatta dalle 
mani di qualche Geometra . L’ ordine , 
la nettezza, la precifione , e la efattez- 
za , che da un certo tempo a quella 
parte fi vedono ne’ buoni libri , polfono 
forfè avere tratto il loro primo princi- 
pio da quello fpirito Geometrico , che 
va più che mai diffondèndofi , q che in j 
certo modo fi comunica dall’ uno all’ al- | 
tro a que’ medefimi , che nulla fanno 
di Geometria. Succede talvolta , che un’ 

uo» 
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uomo grande ìnfegna il metodo a tutti 
gli uomini , che vivono nel Tuo Secolo ; 
e quello , cui potrebbe attribuirli più le- 
gittimamente di verun’ altro la gloria 
di avere riabilita una nuova maniera di 
raziocinio , fu- fenza dubbio uu’ eccellea'» 
te Geometra , 
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DELL’ ARITMETICA. 

E DELL' 

ALGEBRA. 

L 5 Aritmetica è pure una parte del- 
le Matematiche . Quella è una 
Scienza , che infegna a tare tutte !e 
forte di operazioni co’ numeri , e ne 
dimollra le proprietà . E’ neceflaria a 
molte operazioni Geometriche ^ e per 
quella ragione debbe anche prima im- 
para rfi . Si pretende , che i Greci l’ab- 
biano ricevuta da’ Fenic; . 

Quelli tra gli antichi , i quali hanno 
trattato dell’ Aritmetica con maggiore 
efattezza , fono Euclide , Nicomaco , 
Diofante Alelfandrino , e Teone di 
Smirne . 

Era cofa difficile , che i Greci , e i 
Romani riufcilTero molto nell’ Aritmeti- 
ca , perchè tanto gli uni quanto gli al- 
tri non adoperavano fé non le lettere 
deir Alfabeto , la moltiplicazione delie 
quali ne’ calcoli grandi , neceflTariamente 
ferve di non piccolo impedimento . I 
numeri Arabi , de’ quali noi ci fervia- 
mo , e i quali al più hanno l’antichità 
di quattrocent’ anni , fono molto più 
comodi , e hanno anche molto conm- 
buito alla perfezione dell’ Aritmetica . ^ 

L’ AI- 
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L’ Algebra è una parte delle Mate- 
matiche , la quale fa'fopra la grandez- 
za in generale efprefla con le lettere 
deir Alfabeto tutte le'medelìme opera- 
zioni , che r Aritmetica fa fopra 1 nu- 
meri . I caratteri, cVeffa impiega , nul. ^ 
la- lignificando per fe medefimi , poflb- 
no ad ogni modo diftmguere ogni fotta 
di grandezza ; il che fa nalcere uno de* 
principali- vantaggi di quella Scienza . 
Oltre a quelli caratteri fi ferve pure di 
certi fegni , che raccorciano infinitamen- 
te le fue operazioni , e le rendono mol- 
to più chiare . Con il foccorfo dell’Al- 
gebra fi pub rifòlvere la maggior parte 
de’ Problemi di Matematica , purché 
fieno di loro natura atti a poterfi ri- 
folvere . Non era però affatto ignorata 
dagli antichi . Si crede , che da Plato- 
ne fia Hata inventata ; E Teone nel 
fuo trattato fjpra l’AritmeLca , le dà 
il nome d’Analifi. 

Tutti i dotti Matematici fanno mol- 
to di Algebra , o per lo meno quanto 
balla all’ ufo ìndilpenfabilc , che debbo- 
no farne . Quella Scienza però condot- 
ta oltre all’ufo ordinario è tanto fpino- 
fa, circondata da tante difficoltà , così 
imbrogliata da quantità grande di cal- 
coli , e per dire in poco ogni cofa , è 
tanto fpavemofà , che pochiffìmi fono 
quelli , che abbiano un tale coraggio 
eroico per andarfi a girtare in quegli abif- 
fi tcnebrofi , e profondi . Allettano mag- 
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giormente certe brillanti teorie , in cui 
la dilicatezza dello fpirito fembra avere 
più parte , che il penofo della fatica . 
Nulladimeno 1’ alta Geometria è di- 
venuta infeparabile dalP Algebra . Il Si- 
gnor Rolle tra’noftri ha condotta loiì- 
tano quanto è flato poflìbile quella fcien- 
za , per cui aveva una inclinazione , e 
quafi un naturale iflinto , che gli fece 
divorare , non folamente con pazienza , 

' ma con allegrezza tutta 1’ afprezz'a , e 
direi quali tutto l’orrore di quefto Studio.' 

Non defcriverò minutamente nè l’ A- 
TÌtmetica , nè l’Algebra, materia , che 
fupera le mie forze, e che a’ miei Let- 
tori non farebbe per riufcire nè utile, 
nè dilettevole . 

L’ufo di quella Scienza dc^o alcuni 
anni fi è flabilito nell’ Univerfità di Pa- 
rigi , e fe ne fpiegano nelle Scuole del- 
la Filofofia gli Elementi , per fervire 
d’introduzione alla Fifica , Quella ulti- 
ma parte della Filofofia , nello flato in 
cui fi trova prefenteraente , è quali un’ 
enigma per quelli , che non hanno al- 
meno una qualche tintura de’ principi 
di Matematica . In fatti i più dotti 
Maeflri fi fono avveduti , che bifbgna- 
va incominciar da colà , le fi voleva 
fare qualche progrefib . Oltre aU’avvan- , 
faggio , che riceve la Fifica dallo Stu- ! 
dio delle Matematiche , quelli , che le ' 
infegnano nelle Scuole vedono , che i 
Giovanetti , che vi fi applicano , acqui- . 

Ila- 
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ilano unprecifione , e una aggiudatezza 
tale che loro ferve per tutte le altre 
Scienze . Quelle due con fi de razioni ba- 
llano per far conofcere 1* obbligazione , 
che fi ha a’ Profelfori , che fono fiati i 
primi ad introdurre quefi’ufo divenuto 
quafi generale in oggi a tutta la ~Uni- 
verfità . 

Il Signor Rivard ProfeflTore di Filo* 
fofìa nel Collegio di Beauvais, ha com- 
pofto fopra quefia materia un Trattato, 
che abbraccia gli Elementi dell’ Aritme- 
tica , deli’ Algebra , e della Geometria , 
in cui fi dice , che ogni cofa è rappre- 
fentata con la efienfione bifognevole e 
con tutta la efattezza , e chiarezza pof- 
fibile . Se n’ è anche fatta una feconda 
edizione accrefciuta di giunte confiderà- 
bili , apprefib Enrico , nella via della 
Opera . 
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L a Meccanica è una Scienza , chè 
infegna la natura delle forze mo- 
venti , l’ arte di fare il difegno d’ ogni 
fbrta di macchina , e di Ibllevare ogni 
forta di pefo per mezzo di leve , girel- 
le , carrucole , chiocciole , ec. Quelli , 
che oflervano le Meccaniche folaraente 
dal lato della pratica , T hanno poco in 
irtima , perchè pajono elTere la porzio- 
ne degli Opera] , e non chiedere fe non 
le mani , e non già lo ingegno ; Non 
è però giudicata così quando fi ofiervi 
dal canto della Teoria , che può occu- 
pare le menti più illuminate . Per al- 
tro è la Scienza degli uomini dotti quel- 
la , che regge la mano dell’ Artefice , e 
che perfeziona le loro invenzioni . SpeG 
fo una piccola idea , fomminifirata an- 
che dagl’ ignoranti , e nata , per così 
dire , a cafo , è poi recata gradatamen- 
te alla fuprema perfezione da quelli , 
che hanno tutta la cognizione della Geo- 
metria , e della Meccanica . Tale fu 
l’origine de* Canocchiali , che debbono 
la loro nafeita al figliuolo ’di un ope- 
raio Qlandelè , che fabbricava occhiali 
per portare fopra il nafo . Tenendo in 
una mano un vetro conveflb , e nciral- 
tra uno concavo , e avendolègli approl^ 
limati agli occh; lènza veruna intenzio- 
ne , fi accorfe , che vedeva in lontano 

degù 
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degli oggetti maggiori , e più dillinti , 
che non aveva prima veduti con la 
femplice villa . Gallileo , Keplero , e 
Cartello , con le regole della Diottrica 
avanzarono molto quella invenzione', 
rozza, e grolfolana ne’fuoi principi ; la 
quale fu poi molto migliorata dopo di 
loro . 

Gli Autori i più celebri delP Anti- 
chità , che hanno fcritto fopra le Mec- 
caniche , fono Archita di Taranto , 
Arillotile , Enea fuo contemporaneo , 
del quale abbiamo i fuoi libri di Ta- 
etica , ne’ quali fi parla delle Macchine 
di guerra , opera , che Cinea , amico di 
Pirro , aveva\ compendiata Archimede 
in particolare , di cui abbiamo parlato; 
Ateneo , che dedicò il fuo libro a iMar- 
cello , conofeiuto, per la prefa di Sira- 
cufa; e finalmente Jerone Aleffandrino , 
di cui ci rimangono molti Trattati. 

Tra le Opere di Meccanica lafciate- 
ci dagli Antichi , in quelle fole di Ar- 
chimede fi vedono trattati a fondo i 
principi di quella Scienza ; ma in mol- 
ti luoghi fono coperti di ofeurità . L’af- 
ledio di Siracufa fece vedere fino a qual 
fegno fi folTe fatto conofeere dotto nel- 
le Meccaniche . Non è da lluoirfi , che 
i Molemi , dopo tutte le feoperte fat- 
teli nel caduto fecolo intorno a ciò , 
che rifguarda la F fica , abbiano recata 
quella Scienza molto più lungi di quan- 
to abbiano fatto gii Antichi . Le inac- 
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chine d’ Archimede nulladimeno Ibno 
tali a muovere allo ftupore i più arditi 
Meccanici de’noftri giorni. 

Se volelTimo far vedere con didinzio- 
ne tutte le utilità , che provengono dal- 
la Meccanica , bifognerebbe defcrivere 
tutte le macchine , che hanno^ fervito in 
differenti occafioni , e tempi , o in guer- 
ra , o in pace , e delle quali anche pre- 
fentemente ci fervono tanto per la ne- 
ceffità y quanto per lo piacere . Sopra i 
principi di queda Scienza fi fono lavo- 
rati tutti i Mulini y che fi aggirano con 
l’acqua o con il vento per var; ufi ^ la 
maggior, parte delle macchine , che fi 
adoperano in guerra per attaccare , e 
difendere le Piazze; quelle che s'impie- 
gano in gran numero nella codruzione 
degli edifizj per innalzar pefi ; tutto ciò^ 
che fpetta alla elevazione delle acque 
con condotti y mote , viti y e tubi , e in 
una parola una infinità di opere utilifi- 
fime , e curiofifTime y delle quali fiama 
&lla Meccanica debitori. 
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DELLA STATICA. 

L a Statica è una Scienza j 'che fa 
parte delle Matematiche mille. 
E(Ta confiderà i Corpi folidi in quanto 
fono pefanti ; e dà le regole per muo-^ 
verli , e per metterli in equilibrio . 

Il gran principio di quella Scienza è, 
che quando due corpi ineguali hanno 
delle Maffe , che fono in ragione reci- 
proca della loro preflezza , cioè , quan- 
do la malfa dell’ uno contiene quella 
dell’ altro , quanto la prellezza' del fe- 
condo contiene quella del primo , han- 
no delle quantità di moti , o di fòrze* 
uguali . Da quello principio fiegue , che- 
con un piccolilfimo corpo fi può muo- 
verne uno molto maggiore^ ; ovvero, ed* 
è la' medelìma cofa , che con quella ta-* 
le forza , che fi vorrà fupporre , fi pò-** 
trà muovere qualfìfia pefo fi voglia. Per 
far quello balla accrefcere la prellezza- 
della forza movente a proporzione delia 
malfa maggiore del pefo . 

Ciò fi vede fenfibilmente nella leva, 
alla quale fi riferifcono quafi tutte le" 
macchine della Meccanica . Il punto fu 
cui la leva fi appoggia fi chiama punto; 
fìlfo , ovvero punto ’ di appoggio . La 
ellcnfione , eh’ è da '"quel punto fino 
ad una delle due ellremità , fi chiama 
dilanza del punto d’appoggio , o fia 
raggio. I corpi, ‘che fono applicati alle 
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cue eflremità della leva , in modo che 
'operino l’uno contro all’ altro , fi dico- 
no peli . Se uno di que’pefi è la fola 
metà dell’ altro , ma che la Xua lonta- 
nanza^ dal punto fì0b fia il doppio di 

J pello a cui è oppofto , que’ due peli 
aranno in equilibrio , perchè allora la 
prefiezza del più piccolo conterrà quella 
del maggiore , nella maniera medefima^ 
che la malfa del maggiore conterrà quel-^ 
la del più piccolo j imperocché le pre-v 
flezze ioDO tra loro come le difianze 
dal punto d’appoggio » Se con quella 
ippotefi volelfe accrefcerfì la diftanza del 
pefo , che non è le non la metà dell'^ 
altro , allora il più. leggiero innalzereb^ 
he il più pefaute ^ 

Sopra quello principio fi fondava Ar* 

' chimede , quando, diceva al Re Cerone ^ 
che fe gli fi delfe un punto fuori del 
mondo , in cui potelfe collocarfi co’ fuoL 
Ifiromenti lo muoverebbe a fuo buon' 
talento , e come più gli pianelTe ► E. 
per dargli una pruova , e fargli vedere , 
che con una piccola forza fi può muo- 
vere U pefo più enorme , fece la efpe- 
jtienza fotto a’ funi occhj. fopra una del- 
le maggiori Gallerie del Re ^ la qualer 
fu caricata due volte più del folito., 
la fece muoverli ^ o far viaggio, in ter^ 
ra ^ movendo folarnente, con la mano il, 
capo d’ una macchina preparata, per: tale 
effetto .. 

La Xdxofiaùca è una Scienza che 

eoa- 
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confiderà il pelò ne’ liquidi , o fia che 
que’ liquidi fieno foli, o fia che operino 
lopra i folidi , o anche reciprocamente , 
Con la forza della Idroftatica Archime- 
de (coprì il furto , che un’Orefice ave- 
va . fatto nella corona del Re Cerone, 
in cui aveva mefcolato altro metallo 
con l’oro . Ebbe tanto piacere d’avere 
trovato quel fegreto , che ufcì dal ba- 
gno , in cui era , fenz’ accorgerli eh’ era 
nudo ; e pieno unicamente del guflo di 
quella feoperta andò in quello fiato fi- 
no in fua cafa , per farne la efperknza, 
gridando per la firada , /’ ho tvomato , /’ ho 
trovato . 
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CAPITOLO SECONDO. 

Dell’ 

ASTRONOMIA. 

Mem dtir T L Signor CafTini ci ha lafciato un*' 
^cead. dei- | eccellente Trattato dell’ origine , e 
Tom.VlTl! progrefTo dell’ Agronomìa , il quale 
'farà qui da me compendiato. 

Non fi può dubitare , che 1’ Afirono- 
mìa non - fia fiata inventata nel princi- 
pio del Mondo . Siccome nefiuna cofa 
è piò maravigliofa della regolarità del 
moto di que’ grandi corpi luminofi , che 
fi aggirano continuamente attorno la 
Terra , è facile il giudicare , che una 
delle prime curiofità degli Uomini fia 
fiata il conllderare il loro corfo,eofier- 
varne i periodi . Non fu però la fola 
curiofità quella , che indufie gli Uomini 
alle fpeculazioni Afironomiche ; anzi può 
dirli- che dalla necefiità fieno fiati co- 
firetti . Se non fi ofiervano le fiagioni, 
che fi conofiono dal moto del Sole , è 
impofiibile di riufcire nell’ Agricoltura . 
Se non fi prevedono i tempi opportuni 
a far viaggio , non fi può render felice 
il commercio . Se non fi fiabilifce la lun- 
ghezza dell’anno, e del mefe non fi può 
fiabilire un’ ordine certo negli affari ci- 
vili , nè determinare i giorni pergliefer- 
ciz; della Religione . Da ciò fi fcorge , 

. che 


[ 
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che non potendo l’Agricoltura, ilCora- 
mercio, la Politica , e la Religione far 
a meno dell’ Aftronomìa , gli Uomini 
fono flati necelTariamente obbligati ad 
applicarli a qqefla Scienza fino dal prin- 
cipio del Mondo . 

Ciò , che Tolommèo riferifce delle 
Oflervazioni celefli , (òpra le quali Jppar- 
co riformò TAAronomìa già quafi due 
mila anni , fa baflanteraente conolcere , 
che ne’ più antichi tempi , e anche in- 
nanzi al Diluvio , quello Audio era mol- 
to in ufo . Nè debbe cagionare flupore, 
che la memoria delle oflervazioni Aflro- 
nomiche fatte nella età prima del Mon- 
do abbia potuto confervarfi anche dopo 
il Diluvio , fe è vero ciò, che fi legge 
in Giufeppc Iflorico , che i Difcendenti 
di Set , per confervare a’ Pofleri la me- 
moria delle Oflervazioni celefli , cheeve- 
vano fatte, fcolpirono le principali lopra 
due colonne, Tuna di pietre cotte, e T 
altra di marmo, acciò quefla dovefle re- 
fiflcre alle acque del Diluvio , e che in 
tempo fuo fe ne vedevano tuttavia nel- 
la Siria i veflig;. 

Tutti convengono, che l’ Aflronomia 
fia flata ki modo particolare coltivata 
da* Caldei . L* altezza della Torre di 
babilonia , fabbricata dalla vanità degli 
Uomini cento cinquant’anni in circa do- 
po il Diluvio , le pianure (a") libere , e 

va- 

(a^ Principio Aflyrii ,propierpIanitietn 

magni- 


Tofom. 

Almag.lr4. 

c *. 


Antiqu.1,1. 


Digitized by Googl 


40 DELL’ ASTRONOMIA, 
vafte di quel Paefe , le notti , in cui 
refpirava un’aria frefca dopo gl’impor- 
tuni calori del giorno , i’ Orizzonte non 
impedito, il Cielo puro, e fereno, era- 
no tutte cofe , che impegnavano que’Po- 
poli a contemplare la vada eftenfione 
de’ Cieli , e i moti degli Aflri . Dalla 
Caldèa l’ Adronomia pafsò in Egitto , 
c ben predo nella Fenicia, ove incomin- 
ciarono ad accomodarfi le OflTervazioni 
fpeculative agli ufi della Navigazione , con 
la quale i Fenici diventarono in breve 
tempo padroni del Mare , e del Com- 
mercio . 

Imprendevano codoro arditamente lun- 
ghi viaggi, perchè guidavano ì loroVa- 
fcelli offervando Tempre quella Stella no- 
minata r Orfa Minore , la quale , emen- 
do vicina a quel punto, eh’ è immobile 
nel Cielo , e che fi chiama il Polo , è 
anche la piu propria di tutte per fervire 
a’ Naviganti di guida . Gli altri Popoli , 
meno addottrinati nell’ Afironomia , ofTer- 
vavano ne’ loro viaggi marittimi folamen- 
te rOrfa Maggiore . Ma perchè quella 
Codellazione è troppo lontana dal Polo 

per 

t 

magnitudinemque regionum , ^as inco- 
lebant,'Cum Coelnm ex omni parte pa- 
tens atque apertum intuerentur , tra jeélio- 
ncs motufque Stellarum obfervaverunt . . . 
Qua in natione Chaldaei . . . diuturna ob- 
fervatione fyderum fcientiam putanturef' 
Teciffe, &c. Ck*de Dhmit, 
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per poter fervire a guidare con ficureztai 
grandi Vafcelli ne’ lunghi viaggi non 
avevano il coraggio di avanzarli talmen- 
te in Mare , che perdeflfero di veduta le 
fpiagge . E fe accadeva , che da qualche 
burralca fofTero Tpinti nell’ alto Mare, 
o ini^juàlche incognito lido, era per lo- 
ro cofa impoffibile il riconofcere dalla 
offervazione del Cielo in quale Regione 
del Mondo erano dati cacciati. 

Talete finalmente avendo recata di Dìog. 
Fenicia in Grecia la Scienza degli Aftri, 
infegnò a’ Greci a conofcere la Codella- 
zione deirOrfa Minore , e a lèrvirfene 
per la loro Navigazione . Infegnò doro 
anche la Teoria del moto del Sole , e 
della Luna , còn la quale potè rendere 
conto deiraccrefcimenco , e delk dimi- 
nuzione de’ giorni, ftabilì il numero del- 
le giornate dell’ anno Solare , e non fo- 
lamente fpiegò le cagioni dell’ EcclilTi , 
ma anche T Arte di predirle, mettendo- 
la in pratica , predicendone una che ac- 
cadde poco tempo dopo . Il merito di 
così rara dottrina lo fece con fiderare per 
r Oracolo del fuo tempo , e gli fece af- 
fegnare il primo luogo tra i fatte Savj 
della Grecia. 

Talete ebbe per difcepolo Anafiman- PiJn, ij.c, 
dro , cui da Plinio , e da Diogene Laer- 5^ 
zio fi attribuilce la invenzione delia sfe- Srrab. l.i. 
ra , cioè la figura del Globo terreftre , 
ovvero , come dice Strabone , delle Carte 
Geografiche. Si dice pure,j;he facefie a 

Spaio 
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Sparta un Gnomone, per mezzo del qua-»' 
le offervò gli Equinozi , c i SoKHz) , e 
fìabiiì la obliquità della Ecclittica più 
fedelmente di quanto fi era praticato fi- 
no a quel tempo; cofa ch’era neceflaria 
per dividere il Globo terreftre in cinque 
Zone, e per dividere i Climi , che poi 
hanno Servito a’ Geografi per far'cono- 
feere la fituazione di tutti i luoghi del 
Mondo . 

Sopra le ifiruzioni , che i Greci ave- 
vano ricevute da Talete , e da Anafi- 
mandro , prefero il coraggio di entrare 
nell’alto Mare , e veleggiando in diver- 
fi Paefi lontani ivi formarono molte 
Colonie . 

L’ Agronomia fu ben tofio premiata ' 
degli avvantaggi proccurati alla Navi- 
gazione ; imperocché , - avendo il Com- 
mercio aperto là via al rimanente del 
Mondo agli Uomini dotti Greci , effìne 
traflero cognizioni grandifiìme dalle con- 
ferenze avute co’ Sacerdoti d’ Egitto , i 

S 'ì facevano profeflìone particolare 
Scienza degli Altri . Impararono 
Arili, de pure molte cofe da’ Filolbfi della Setta 
Coel. 1.2. C. Pitagorica in Italia , i quali avevano 
fatti progreflì grandi ia quella Scienza , 
ed ebbero l’ardire di rovefciarc le opi- 
nioni abbracciate da tutti nell’ ordine del- 
la Namra , attribuendo perpetua quiete 
al Sole, e il moto alla Terra . 

. Metone fi diltinfe molto in Atene con 
Alcib. p*" Audio particolare deii’Afironomia , e 
^ 99 > * con 
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DELL’ ASTRONOMIA . 4j 
con la felice riufcita , con cui furono pre- In Nic. p. 
miate le fue Tanche . Viveva nel tempo S3»« 
della Guerra del Peloponnefo , e quan- 
do gli Ateniefi allenirono un’ Armata Ma-' 
rittima per paflare in Sicilia. Colini , pre- 
vedendo , che quella Guerra farebbe per 
avere funello fine , fi finfe pazzo , fecondo 
alcuni , per elfere difpenfato dall’ averne 
parte, e dal partire con gli altri Citta- 
dini di Atene. Fu egli quello , che , per dIo 4. Sìc.- 
accordare l’anno Lunare con il Solare, I 12 . f-9*f 
iuventS quello , che fi chiama il Nume» 
ro aureo ^ eh’ è una rivoluzione di diciau- 
nov’anni , al terminare de’ quali fi. tro- 
vava , che le Lune tornavano ne’medefi- 
mi giorni , e che la Luna incominciava 
di nuovo il fuo corfo con il Sole , con 
lo divario di un’ora fola , e alcuni mi- 
nuti allo in circa . 

Profittarono fimilmente i Greci del 
comrf.'ercio , ch’ebbero con i Druidi, i- 
ouali , tra le altre colè, dice Giulio Ce- 
r lare , che infegnavano alla Giova- 
nezza , era in modo particolare lo lludio 
del moto degli Aftri , e della grandezza, 
del Cielo, e della Terra, cioè l’Aftro- 
nomia , e la Geografia . 

La erudizione in quello propofito, è 

nelle 

(tf) Multa praeterea de Syderibus at- 
que eorum motu , de Mundi ac Terra- 
lum magnitudine , de rerum natura . . . 
difputant , & juventuti iradunt. Cxf>dc 
. Bell. Gali. l. 6. 
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nelle Gallie più" antica di quanto flpof’ i 
fa penfare. Strabene ci ha confervatala 
memoria dt una celebre oflfervazione , 
che tece Pitéa a Marliglia , fono fcorli J 

più di due mila anni ^ intprno alla prò- ' 

porzione dell’ombra del Sole, e lun- | 
ghezza d’uno ftilo in tempo di/blftizio. 

Se fapeflTimo efittamente le ctrcoftanTre^ 
di tale ofTervazione , ce ne ferviremmo 
utilmente nel rifolvere la quiftione im- 
portante, per fapere fé la. obliquità dell* 
Ecclittica Ha foggelta a qualche cambia- 
mento . 

Pitèa non fi contentb di fare le oflfer* 
vazioni nel fuo Paefe . La paflfione , che 
aveva per l’ Agronomia , e per la Gecr- 
grafia lo Ipinfe a vedere tutta T Europa 
dalle Colonne di Ercole fino alle boc- . i 
che del Tanai . Entrò molto innanzr 
verfo il Polo Artico per 1’ Oceano Oc- 
cidentale , e offervò , che a mifura di 
quanto avanzava , i giorni erano più; 
lunghi verfo il folfiizio dell’ Eftate , co- 
ficchè in un certo Clima la notte non 
era più lunga di tre ore , e in maggio- 
re difianza due fole , e che finalmente 
neU’Ifola di Tuie il Sole forgeva dal 
Mare quali fubito dopo d’elfervifi tuffa- 
to , rimanendo.il Tropico fopra l’Oriz- 
zonte dell’ Ifola ; il che fuccede nella Is- 
landa , e nelle parti Settentrionali della 
Norvegia , come fi raccoglie dalle rela- 
zioni moderne . Strabene , che fofieneva 
que’ Climi elfere inabitabili , accufa in 
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c'ib Pitèa di meniognerq, e biafima di 
troppa credulità Eratoliene, e Ipparco , 
i quali fopra la relazione di Pitèa ave- 
vano detto la ftefìTa cola dell’ Ifola di 
Tuie. Ma le relazioni de’ Naviganti mo- 
derni avendo pienamente giulHficato Pi- 
tèa , può meritare la gloria d’ effere fla- 
to il primo , che fi fia avanzato verfo 
il Polo fino a que’Paefi creduti inabita- 
bili , e che abbia dillinti i Climi con la 
differente lunghezza delle notti , e de’ 
giorni . ' 

Circa il tempo di Pitèa , avendo i 
Greci gu fiato lo fiudio dell’ Afironomìa, 

* molti grandi Uomini tra loro vi fi ap- 
plicarono a gara. Eudolfio , dopo d’ ef- 
fere fiato per qualche tempo Difcepolo 
di Platone , fi trovò poco foddisfatto di 
ciò , che s’ infègnava intorno a quefia 
materia in Atene . Pafsò in Egitto per 
imparare quefia Scienza da’ veri fonti , 
e avendo ottenuta una lettera di racco- 
mandazione da Agefilao Re di Sparta 
indiritta a Nettanebo Re di Egitto , fi 
fermò Tedici mefi con gli Afironomi di 
quel Paefe per approfittare delle loro con- 
ferenze . Nel fuo ritorno feri (fé molti 
Libri di Afironomìa , e tra gli altri la 
deferizione delle cofiellazioni , da Arato 
qualche tefnpo dopo trafportata in ver- 
lò per comando d’ Antigono . 

Arifiotile, contemporaneo d’Eudofiìo, 
e fimilmente Difcepolo di Platone , fi 
fervi dell’ Afironomìa nei perfezionare la 

Fifica, 
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Fifica e la Geografia . Gon le olTerva- 
■ zioni degli Aftronomi ftabilì la figura , 
e la grandezza della Terra . La fece ve- 
dere sferica dalla rotondità della fua om- 
bra , che apparifce- fopra il difco della 
Luna nelle Ecclilfi , e dalle inegualità 
delle altezze Meridiane , che fono diffe- 
renti nello avvicinarfi , o nello allonta- 
narfi da’ Poli. Callifiene, che feguiva il 
Grande Aleffandro , avendo avuta 1 ’ oc- 
cafione di andare a Babilonia , trovò 
delle ofiervazioni Aflronomiche , che i 
Babilonefi avevano fatte nel corfo di 
mille novecento tre anni ^ è le mandò 
ad Aridotile ^ 

Dopo la morte di Aleffandro , i Prin- 
cipi , che gli fucceffero nel Regno di E- 
gitto , ebbero tant’ attenzione di avere 
tra loro con atti di liberalità i più ce- 
lebri Aftronomi , che Aleffandria, Cit- 
tà capitale di quel Regno , diverine, 
per così dire, la Sede dell’ Adronomia , 
Il famofo Conone fece moltiffime offer- 
vazioni , le quali però non giunfero fi- 
no a noi . Arifiillo , e Timocare offer- 
varono la declinazione delle Stelle fiffe, 
la cognizione delle quali è affolutamen- 
te neceffaria per la Geografia , e per la 
Navigazione , Eratoftene fece nella llef- 
fa Città molte olTervazieni del Soie , 
che gli fervirono a m»furare la circonfe- 
renza della Terra . Ipparco , abitante 
anch’ egli di Aleffandria fu il primo , 
che pofe i fondamenti d’ un’ Afironoraia 

Ms* 
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Metodica, in «ccafione d’ elferfi veduta 
una nuova Stella fifla , e che annoverò 

? iuelle Stelle , acciò ne’ Secoli avvenire 
1 potefle comprendere 1’ apparizione di 
qualche nuova Stella . Si contavano al- 
lora mille ventidue Stelle fìfTe . Nè (bla- 
mente fece la defcrizione del doro moto 
intorno a’ Poli della Ecclittica , ma fi 
applicò anche a regolare la Teorìa de’ Ptol. Ai- 
moti del Sole, e della Luna. 7 * 

I Romani , che già afpiravano allo 
Imperio di tutto il Mondo , furono at- 
tenti in vari tempi a de feri vere le par- 
ti principali della Terra ; opera , che 
fupponeva qualche cognizione degli Afiri. 

Scipione Affneano il Giovane nel tem- 
po della Guerra Cartaginefe , diede 
Polibio Vafcelli , per andare a riconofee- 
re le cofiiere dell’ Affrica , della Spagna, 
e delle Gallie, 

Pompeo manteneva corrifpondenza con Plin. I. 7. 
PoflTidonio , Afironomo dotto , cd eccel- 
lente Geografo , che prefe a fuo carico 
di mifurare la circonferenza della Ter- 
ra con le Gflervazioni celefii fatte in j 
varj luoghi fiotto un Meridiano medefi- 
mo , per ridurre in gradi le difianze non 
per anche mifiurate da’ Romani fie non 
a (iadj, e a miglia. 

Per avere la differenza de’ Climi fi 
offervava allora in diverfi luoghi la dif- 
ferenza delle lunghezze delle ombre , 
principalmente ne’ tempi de’ Solfiizj , e piin. I.2 c. 
degli Equinozi A quell’ effetto fi era- 7»* 73 - 7 '^* 

no 
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no lavorati de’ GnomoAi , e degli Obo- 
li fchi in varie parti della Terra , ficco- 
Vitruv.Iib. me abbiamo da Plinio, e da Vitruvio, 
9* i quali hanno confervate a’ Poderi mol- 

te di quelle OlTervazioni . Gli Obelifchi 
maggiori erario in Egitto , alcuni de’ 
quali furono fatti trafportare in Roma 
c. ió. da Giulio Cefare , e da Augudo , non 
fdamente per fervir d’ ornamento a quel- 
la Città , ma per avere mifure efatte 
della proporzione delle Ombre . Augudo 
fece collocare nel Campo di Marte il 
maggiore di quegli Obelifchi alto cento 
undici piedi ftnza computare il piede- 
dallo . Fecegli fare i fondamenti pro- 
fondi quanto era l’altezza deU’Obelifco; 
ed elfendo dato dirizzato fopra que’ fon- 
damenti , gli fece regnare al piede una 
Linea Meridiana , le cui divifioni erano 
fatte con lame di metallo incantate in 
quadrati di marmo , le quali modrafl'e- 
ro l’accrefcere , e lo fminuire delle om- 
bre ogni dì a mezzo giorno , fecondo la 
differenza delle dagioni . F. per indica- 
re con più precifione tale differenza , fe- 
ce porre una palla nella edremità fupe- 
riore dell’ Obelifco , la quale fi vede tut- 
tavia nel Campo di Marte a Roma gia- 
cente a terra , ove attraverfa le cantine 
delle cafs fabbricate fopra quelle rovine. 
Con il paragone delle Ombre di quell’ 
Obelifco , e di quelle , che fi vedevano 
in altri luoghi della Terra , fi aveva la 
cognizione delle Latitudini tanto neccf- 
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laric alia perfezione della Geografìa . 

In quelìo mentre Augufto faceva ope- Plin. 
rare anche intorno alle defcrizioni parti- 
colati di var; Paefi , e principalmente 
a quelle d Italia , le cui diffanze furo- 
no contraflegnate a miglia dietro le fpia»- 
ge , e nelle ftrade maeflre . Finalmen- 
»/?**o.* imperio di qucfto Principe, 

Ja defcrizione del Mondo , dietro alla 
quale fi erano i Romani. affaticati per 
lo fpazio di due Secoli , fu terminata 
Jopra le memorie dì Agrippa, e fu col- 
locata in un gran portico fabbricato a 
tal effetto nel mezzo della Città di Ro- 
ma . 

Lo Itinerario , che fi attribuifce all* 
Iraperadore Antonino , può prenderfi 
per lo compendio di quella grand’ Ope- 
ra ; altro in fatti non effendo , che una 
raccolta delle difianze , che fi mifuraro- 
no in tutta la efienfione dell’ Imperio 
Romano . , 


Sotto il Regno di quel prudente Im- 

peradore 1 A fironomìa incominciò a pren- 
dere nuova faccia. Tolomraèo, che può 
chiamarfi il nfiauratore di quella Scien- 
2i , profittando de’ lumi di quelli , che 
lo avevano preceduto, e unendo allefue 
Offervazioni particolari quelle d’ Ippar- 
co , di Timocari , e -de’ Babilonefi , fe- 
re un corpo intero della Scienza degli 
«tri con im Libro eccellente intitolato 
fa grande Compofizione , la quale abbrac- 

^QÌl,Stor.Ant.T9m,XP' Q del 


*• u 


Digitized by Coogic 



50 DELL* ASTRONOMIA . 
del Sole , della Luna , degli altri Pia- 
neti , e delle Stelle filfe . La Geografìa 
non gli è meno debitrice dell’ Aflrono» 
mia y come H vedrà da' ciò . che rimane 
a dirfi . 

‘ Le Opere grandi , non eflendb mai 
perfette ne’ loro principi , non è da fiu- 
pirfi , che non fieno trovate molte colè 
degne d’eflere riformate nella Geografia 
di Tolommèo . Paffarono molti Secoli 
prima che da chi fi fia le fofiTe polla 
dentro la mano . I Principi Arabi , che 
~,fi rendettero padroni di que’ Paefi , ne’ 
quali fi faceva profefiìone particolare di 
coltivare T Afironomia, e la Geografia, 
appena ebbero pronunziata la loro in> 
tenzione di perfezionar quelle Scienze , 
che fi trovarono perfone capaci di con- 
tribuire alla efecuzione del loro difegno. 
Almamone Califfo di Babilonia fece allo* 
ra tradurre di Greco in Arabo il Libro 
di Tolommèo della Grande Compofìzio» 
ne , che dagli Arabi fu detto Almage* 
Jio , Per ordine fuo furono- fatte molte 
Òffervazioni , con le quali fi féppe, che 
la declinazione del Sole era una terza 
parte di grado più piccola di quanto ar- 
veva Tolommèo infegnato, e chcilmo^ 
to delie Stelle fifie non era così lento 
come aveva creduto. Si mifurarono an- 
che cfàttiflfimam^nte per fuo comando ir 
efienfioni di molti Paefi fotto un Me- 
ridiano raedefimo , per determinare la 
grandezza di qn grado della circoq- 
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feren?a della Terra. 

In quefta maniera I’ Aftronomìa , t 
la Geografìa fì perfezionarono a poco a 
poco In pili breve tempo T arte della 
Navigazione fece molto maggiori pro< 
grelTi con il mezzo della Buffola , della 
quale mi riferbo a parlare in apprefTo . 

Quafi nel tempo medefìmo, in cui la 
Buffola incominciò ad eflere in ufo , 1 * 
efempio de’ Califfi eccitò i Principi dell* 
Europa a vegliare con ogni attenzione 
all’ avanzamento dell’ Agronomia • L’ im- 
peradore Federico IL, non potendo darli 
pace , che< i Crifliani aveffero di quella 
Scienza meno cognizione de’ Barbari , 
fece trafportare dall’ Araba Lingua nel* 
la Latina I’ Almagello di Tolommèo, 
dal quale Giovanni dal Sacrobolco , Pro' 
felTorc della Univerlìtà di Parigi traile l* 
Opera Tua intorno alla Sfera , fopra cui 
i più dotti Matematici deli’ Europa fe*«. 
cero de’ Comentarj . 

Nelle Spagne , Alfonfo Re di Cafli- 
glia fece 4 >^fe veramente Reali per adu- 
nare da ogni lato i più dotti AUrono- 
mi . Ter fuo comando lì affaticarono 
per riformare i’ Aftronomìa , e fecero 
nuove Tavole , che dal nome fno furo- 
no dette jilfonftne . Non riufcirono la 
prima volta con troppa felicità nella ipo- 
tefì del moto delle Stelle fìfte , il quale 
iappofèro troppo lento ; ma in progref- 
fo , corrette da Alfonfo fono poi ftate 
accrefciute , e ridotte in forma più co- 

C a nif- 
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52 DELL’ ASTRONOMIA . 
moda , e facile da varj Aflronom^.. 

Queft’ Opera fvegliò la curiofità degli 
Uomini dotti d’Europa, i quali inven- 
tarono fubito varie forte d’ Iftromenti , 
per facilitare l’ Oflervazione degli Altri. 
Calcolarono le i^ffetneridi , e fecero del- 
le Tavole per trovare in ogni ternpo la 
declinazione de’ Pianeti, la quale, effen- 
do aggiunta alla OlTervazione delle Al-* 
tezze Meridiane , ferve a trovare le la- 
titudini fopra il Mare, e fopra la Ter«. 
ra . Studiarono pure a facilitare il cal- 
colo dell’ Ecclilfi , con T oflemzibne 
delle quali lì trovano le Longitudini . 

Il f^rutto di quelli Allronomici Stu- 
dj fu la feoperta di molti Paefi inco- 
gniti fino a que’ tempi, de’ quali parlerò 
in altro luogo . 

Anche la Francia ha prodotti molti 
uomini illudri, cd eccellenti nella Scien- 
za Allronpmica , perché di tempo in tem- 
po» vilTero de’ Principi grandi , che a 
forza di premj hanno eccitati ad appli- 
carvifi i Francefi < Cario, y. , foprannorai- 
nato il Savio , fece fare le verfioni in 
France/e di molti Libri di Matematica» 
Fondb'^ due Cattedre .-di quella Scienza 
nel Collegio di Maeldro Gervafio in Pa- 
rigi , per facilitarne lo Hudio a’ fugi Sud- 
diti . Fiorì principalmente .riel feguentp 
Secolo cop lo Habilimentp fatto dal Re 
Francefeo I. nel Collegio .Reale di, due 
Latori , che . infegnaflèro le Matemati- 
che nella Città capitale del Regno Tuo * 

Da 
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Da quella nuova Scuola ufcì utl nume- 
ro confiderabile dì uomini dotti , che • 
arricchirono il Pubblico di molte Ope- 
re di Agronomia , e di Matematica , 1 
quali formarono illuftri Allievi , la fa- 
ma de’ quali ofcurò' quali quella de’ loro 
Maelìri , 

Anche la Germania , e il Paefe del 
Nord diedero non pochi eccellenti Agro- 
nomi, tra’ quali Copernico fi diftinlè in 
modo particolare. Ma il'famofoTicone 
Brae iuperò di gran lunga tutti- gli al- 
tri , che lo avevano preceduto . Oltre 
alla Teoria , e alle Tavole del Sole, e 
della Luna , e a quantità di belle OlTcr- 
vazioni fatte , compofe con tanta efat- 
tczza un nuovo catalogo delle Stelle fif- 
fe , che queir Opera fola pub fargli ave- 
re il titolo , che alcuni gli hanno già 
dato , di Riilauratore dell’ Aftronomia . 

Nel tempo in cui Ticone faceva in 
Danimarca le fue Oflervaiiorii , molti 
Aftronomi celebri , adunatili in Roma 
con r autorità del Pontefice Gregorio 
XIII. fi adoperavano con molta felicità 
nella correzione degli errori , che inlen- 
fibilmente fi .erano cacciati nel Calenda- 
rio antico a cagione ' della preceffione 
degli Equinozi, e dell’ anticipazione del- 
le nuove Lune . Quelli errori avrebbono 
all* avvenire fconvolto d’ ordine ftabilito 
da’ ^ oncilj per la celebrazione delle Fe- 
fte Mobili , fe non fi folTe riformato il 
Calendario fecondo le OlTervazioni mo- 

C 3 derne 
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derae de*, moti del Sole , e della Luna 
paragonati con gli antichi. 

Nel Secolo icorfo , e in quello in 
cui (ìamo , fì fono fatte moltiflìme nuo^ 

■ve fcoperte , le quali hanno ^fta l* 
Agronomia in uno (iato ihcomparabil- 
mente più perfetto di quello era (iato 
nel principio , in cui principiò ad in- 
fegnarlì in Europa . Il celebre Gali* 
ko , avendo faputo profittare della in- 
venzione de* Canocchiali , è < (iato il 
primo a vedere nel Cielo cofe tali , 
che. per lungo tempo erano (iate ripu- 
tate incredibili . Si debbe anche por- 
re Cartello nel nùmero di quelli , ch« 
hanno perfezionata l’ Alironomia j im* 
Mrciocchè il fuo Libro de* Principe del^ 
la Filofofia , fa -vedere, che non ha 
meno (indiata la Scienza del moto • de* 
gli A(iri , che le altre parti della Fi(ì- i 
ca ; ma fi è piò applicato a dilcorrere , ! 

che ad offervare . Gaflfendo fi è' piò 
applicato alla pratica dell’ A(ironomìa , 
c ha pubblicate^ molte importantiifime 
Offervazioni . > 

La fondazione dell’ Accademia - delle 
Scienze di Parigi può con giulìizia con- 
fide rarfi come il mezzo , che piò d’ 
ogni altro ha contribuito a porre in i 

onore , e a perfezionare la Scienza de- 
gli A(iri , con la emulazione incredi- 
bile , che tiene eccitata , in una So- 
cietà di Uomini dotti , il defiderio di 
fofieherRC la gloria , e diftinguer fe 

fiejfa . 
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fteffa . Il Re Lodovico XIV. dopo d’ 
avere fatto fabbricare in Parigi TÒffer- 
vatorio, U cui difegno , la grandezza , 
e la folidità fono ugualmente ammi- 
rabili , fece nafcere nell' Accademia di 

D uella Città lo dimoio di corrifpon- 
ere alle intenzioni avutefi da Sua Mae- 
(là nella codruzione di quel/fuperbo 
Edilìzio , applicandoli con diligenza in- 
credibile a tutto ciò , che ) poteva con- 
tribuire ai progrelFo dell’ Alìronomia . 
Non efaminerò qui fottilmente nè le 
importanti fcoperte , che fono date il 
fnitto di tale dabìlimento , nè le Ope- 
re dotte ufcite da quel Corpo illudre, 
nè i grandi Uomini , che gli hanno 
fatto , e gli fanno tuttavia tanto ono- 
re . il loro nome , e la loro virtb fo« 
no colè conolciute da tutta l’Europa , 
che al loro merito rende tutta la giudi<» 
zia dovuta. 

In tutte le colè , che li fono dette 
iìn qui dell’ Adronomia , lì è lènza 
dubbio veduta la relazione edenziale di 
qneda Scienza con la Geografia , e la 
Navigazione ; e quedo appunto è iMuo- 
go , in cui fé ne debl^ trattare . Il 
Signor Danville, Geografo del Re, con 
il quale ho dretti vincoli di amicizia 
particolare ha voluto gentilmente par- 
teciparmi le fue memorie intorno alla 
Geografia, le quali mi fono date di gran 
Ibccorfo . 


• . 

ARTICOLO PRIMO | 

^ Dejlla Geografia. 

I. 

t..* 

Ge^^ra/i ^ eh tra gli Antichi fi 
fono più dijìinti . 

V 

L e conqoifle , e il commenio han- 
no accrefeiuta. la Geografìa , » 
tuttavia contribuì feono alla Tua perfe» 
2Ìone . Omero deferivendo he’ Tuoi Poe- 
mi la guerra di Troja , e i viaggi di 
UlilTe ha fatta meuziune d’un gran nu- 
mero di-Popoli , di 'Regioni , e di cir- 
t:oflanze d’un numero inhnito di luo- | 
^ ghi . Si vedono pure in Omero tante j 

1. 1 . p. a. cognizioni in tale propofito , che Stra- 
bene confiderava quel gran Poeta come 
il primo , e il più antico di tutti gli al- 
tri Geografi . 

Non fi può dubitare , che la Geo- 
grafìa non fia fiata coltivata anche, ne’ 
tempi . i più rimoti ; anzi indipenden- 
temente dagli Autori , che hanno fcrit- 
to di Geografìa ^ i quali ci fono ri ma- 
lli , fe ne trovano molti altri citati nel- 
le Opere , che il tempo ci ha rifpar- 
miate. L’Arte di rapprefentare la Tejr- 
ra , o qualche Regione particolare in 
Tavole o Carte Geografiche , è pu- 
Lwrt. n a.yg antica . Anafimandro Difce- 
polo di Talete , il quale viveva pm 

di 
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di cinquecent’ anni prima dell’ Era 
Criftiana , aveva fcritte Opere di que- 
llo genere , fictorae abbiamo ofl'ervato 
più fopra . 

La fpedizione di Alelfandro , che 
condufle le fue conquide fino alle fron- 
tiere della Scitia ,-'e anche neU’Indo , 
fece avere a’ Greci la cognizione pqfi- 
tiva di molte Regioni lontani dime dal 
loro Paefe . Quel Conquirtatore aveva, 
feco due Ingegneri , Diognete , e Es- 
tone , incaricati di mifurare tutti i . 
fuoi viaggi . .Plinio , e Strabone ci Piin I < 5 .c. 
hanno confervate .quelle mifure ; e^z-Strab.l. 
Ariano ci ha lafciato il diftinto raccon-'” .p 
lo della Navigazione di Neàrco , e di 
Oneficrito , che ricondufTero l’ Armata- 
Marittima di Aleffandro dalle bocche' 
del Fiume Indo a quelle dell’ Eufrate , e. 
del T igri . 

. I GVici avendo aflToggettate le Città; 
di Tiro, e Sidone furono in idatoid*. 
edere illruiti minutamente di tutti' que’ . ' v 
luoghi , ne’ quali' da’ Fenici fi portava ih; 
commerzio marittimo., che fi dendeva, 
fino al Mare-^Atlantico . i 

I Succedori di Alefiandrò in Oriente* 
penetrarono con il loro dominio,. e coti 
le cognizioni più addentro di lui , e fino i 
alle bocche -dd Gange , u ' i 

Tolommeo . Evergete ftefe le fue* di 
conquilleì fino dentroi rAbilfinia , fic-T.;.;enot. 
come fi ricava dalla Ifcriiione del Tro-^* 
no di Aduli- riferitaci da Cofima il So? 
litauo. C 5 Ver- 
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Verfo il raedefimo tempo Eratofte- 
ne , Bibliotecario di Alelfandrìa , ten- 
tò di mifurare la Terra , paragonan- 
do la didanza tra Alelfandrìa , e Sie- 
ne, Città fituata fotto il Tropico del 
Cancro , con la differenza di latitudi- 
ne di que’ luoghi , la quale prendeva 
dall’ ombra Meridiana d’ un Gnomone 
innalzato in Alelfandrìa nel Soldizio d* 
Ellate . 

I Romani elfendo diventati padroni 
del Mondo, e riunendo l’Occidente con 
l’Oriente fotto uno ftelfo dominio , è 
cofa anche certa , che la Geografia ha 
tratti grandi avvantaggi . Si compren- 
de facilmente , che la maggior parte 
delle Opere di Geografìa piò compir 
te fono fiate formate fotto fa domina- 
zione di Roma . Le fìrade maeftre de 11 
Imperio, mifurate in tutta la fua efìen- 
iìone , potevano molto contribuire alla 
perfezione della Geografia ; e gl’ Itine- 
rari Romani , benché fieno per lo piò 
alterati , e poco elàtti , fono tuttavia di 
grande ajuto nella formazione di alcu- 
ne Cane , e nelle ricerche dell’ antica 
Geografìa ricercate . Lo Itinerario di 
j^ntoni^^ come fuole chiamarli comune-, 
mente , perchè fi pretende' fatto ne* 
tempi di queir Imperadore ,' è attribui- 
to dagli Uomini dotti al Coftnogfafb 
Etico . Abbiamo in oltre una fpezie di 
Tavola , ,o Mappa rbislunga nominata 
dalle' conghietture che polfa 
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edere Aata formata circa ' a’ tempi, di 
Teodofio . A qoefta medefima Tavola 
f] dà anche il nome di Tavola dì Peu- 
tingerò , eh' è quello di un Cittadino 
conGderabile di Auguiia , Città della 
Germania , nella Biblioteca del quale fu 
ritrovata , e da dove fu mandata al ce-> 
lebre Ortelio, ch’era il primo Geografo 
de’fuoi tempi. 

Quantunque la Geografia non formi 
fe non una piccola parte della. Storia 
Naturale di Plinio, ne 'parla -ad ogni 
modo frequentemente con molta diitin- 
zione . Segue ordinariamente il piano 
fomminifiratogli da Ppmponio Mela , Au- 
tore , che parla con circofianze minori , 
ma con eleganza . 

Strabene , e Tolommeo occupano il 
jjrimo porto tra tutti i Geografi anti- 
chi , e (è lo 'contendono tra loro . La 
Geografia'di Tolommeo, è piìi ertela , 
e abbraccia una gran parte della Ter- 
ra , e pare in ogni luogo ugualmente 
circortanziata ; ma quella ertenfione 
medefima appunto la rende pib fofpet- 
ta , ertendo difficile , che in tutti que* 
luoghi fia efatta , e corretta . Strabo- 
ne riferifee una buona parte di ciò j 
che fcrive , avendo gli occhj proprj .4 
per tertimonj , come quello , che ave- 
va fatti molti viaggi , per afficurarfene 
da fe rterto *, ed è molto rirtretto in 
ciò , che narra con le relazioni degli 
altri . La Tua Geografia è adornata di 

C 6 mol- 
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tnoltifTuni efami , e pùnti d' lOoria ; e 
affetta particolarmente di oflervare in 
ogni luogo , e in ogni Paefe i gran- 
di Uomini , che fono ufciti , e che li 
polfono rendere ftimabili . Strabone è 
nello fteflfo tempo Filofbfo , e Geogra- 
fo , c in tutta r opera fua fi fcorge pru- 
denza , diritto giudizio , precifione , ed 
efatezza . ' 

Tolommèo ridufie tutte le narrazio- 
ni minute della fua Geografia a pofi- 
zioni di Longitudine , e Latitudine , 
eh’ è la fola maniera di giugnere a 
qualche cofa di fiabile, e di ficuro ; 
e Agatodamone , fuo compatriotto , 
c Aleflandrino le convertì in carte Geo- 
grafiche . 

Dagli Autori fin qui mentovati deb- 
be trarfi , come dalia più vera prin- 
cipale forgente , la cognizione della 
Geografia antica . Se le fi aggiugne la 
deferizione particolare delle principali 
Regioni della Grecia prefe in Faufania, 
e in alcune altre Opere minori , le qua- 
li confifiono principalmente in defcrizio- 
ni fuccinte di fpiagge , e cofiiere Ma- 
rittime , come fono quelle tra le al- 
tre del Ponto Enfino di Ariano , e 
del Mare Eritrèo ; e in oltre la no- 
tizia delle Citta compilata negli Au- 
tóri Greci da Stefano di Bifanzio , 
fi avrà allo in circa quafi tutto cib , 
che rimane delle Opere Geografiche an- 
tiche. • 

Non 
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Non bifogna dubitare , che gli An- 
tichi / da me citati fin qui , non ab- 
biano penfato di trarre dall’; Aftrono- 
mia tutti quegli ajuti ch’cffa può da- 
re alla Geografìa .. OlTervavano la dif- 
ferenza della Latitudine de’ luoghi con 
la lunghezza dell’Ombra Meridiana nel 
folfìizio di Efìate . Conchiudevano an- 
che quella differenza dalla Otfervazio- 
ne della lunghezza de’ giorni più lun- 
ghi in ogni luogo . Sapevan molto bene 
gli Antichi , che paragonando il tem- 
po 'di una Eccliffi della Luna in luoghi 
fituati fiotto differenti Meridiani , rifiulta- 
vii la cognizione della differenza di Lon- 
gitudine tra que’ luoghi . 

Ma fie' gli Antichi non erano pri- 
vi della intelligenza della Teorìa di 
quelle varie Ofllervazioni , bifiogna dire 
però , che i modi della pratica da lo- 
ro impiegati, non erano capaci di- con- 
durli ad un certo grado di , precifiotìe , 
a cui i Moderni fono arrivati folamen- 
te con il mezzo de’ Cannocchiali , e eoa 
la perfezione degli Orologi . Non fi 
può far a meno di non accorgerfi del 
difetto di precifione nelle Offervazioni 
degli Antichi, quando fi confiderà, che 
Tolomméo , benché foffe un gran Co- 
fimografo , e Aleffandrino , fi è ingan- 
nato quafi di una quinta parte di un 
grado nella Latitudine della Città di 
Aleffandria , la quale è fiata offervata 
nello ficaauto Secolo per ordine del Re, 

e dai- 
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e dalle diligenze deli' Accademia Reale 
delle Scienze. 

Ma , quantun<]ue fì poffa giudicare , 
che r arte di formare le carte Geo- 
grafiche non fode dagli Antichi con- 
dotta allo in circa al grado di perfe- 
zione , in coi fi truova prefentemente , 
e pofia penfarfi , che nel tempo me- 
defimo de' Romani V ufo delie Carte 
non fofie comune come è in oggi , un' 
antico monumento della nofira Gallia 
ci fa fapere , che fi allevavano i Gio- 
vanetti nello fiudio della Geografia con 
la infpezione delle Carte . Quel Mo- 
numento è un Difcorfb Oratorio pro- 
nunziato ne^a Città di Aotun ( in 
Borgogna ) fotto l’ Imperio di Coftan- 
zo , e con il quale il Retore Eumene 
ci fa chiaramente comprendere che il 
Portico, ovvero il Veftibulo della Scuo- 
la pubblica di quella Città , rapprefen- 
tava a’ Giovanetti Studenti una imma- 
gine della difpofizione di tutte le Ter- 
re , e dì tutti i Mari , con la narrazio- 
ne diftinta del corfo de’ Fiumi , e del- 
le finuofità delle fpiagge . Videat in il- 
lis porticibus juventus & <]uotidie fpt- 
6let omnes ttrras Ù" cunBa matta , & 
quicquià inviBiJftmi Principes , Urbium , 
gentium , nationum , aut pittate refti~ 
tuunt , dut virtute devincunt aut terro- 
re * Si quidem Ulte , ut ipfe vidiftì , 
credo tnflruenda pueritia caufa ^ quo ma- 
nifejìius oculis difeerentut qua diffici- 

lius 
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ìius percipiuntur auditu ^ omnium , cum 
nominibus fu\s , locorum fitui , /patta , 
intervalla deferìpta .funi , quicqutd ubi- 
que fiuminum oritur & conditur , qua-‘ 
cumque fe littorum finus fleBunt , qua 
vtl ambita cingìt Orbem , vtl impetu ir-» 
rumpit Oceanus . ' 

§. irr 

Terre conofeiute dagli Antichi . 

N On è inutile a faperlì quale parte 
di fuperficie della Terra fofle co* 
nofeiuta dagli Antichi . 

Nel lato del Ponente da noi abitato, 
r Oceano Atlantico con le I fole Britan- * 
niche , ferviva di limite alle cognizioni 
degli Antichi . 

■ Le Ifole Fortunate , chiamate og- 
gidì le Canarie , parevano loro come 
nel fondo del)' Oceano tra il Mezzo- 
dì , e il Ponente ; e queda è la ragio- 
ne , che ha indotto Tolommèo a pren- 
dere da quelle Ifole la Longitudine 
del Meridiano . In ciò è dato feguito 
da molti Geografi Orientali , e Mao^ 
mettani , da’Francefi ^ e dalla maggior 
parte de’ Moderni. 

I Greci avevano qualche piccola co- » •«, j 
gnizione della Ibernia ( Irlanda ) , Muódo . 
rifola piò Occidentale tra le Britan- 
niche , anche prima che i Romani 
fodero palfatì in qualità di Conqui- 

Aa- 
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ftatori nella Inghilterra 
Imperfettiirime erano le nozioni" de* ' 
gli Antichi intorno aL Paefe del Nord' ’ 
fino all’Oceano Iperboreo , o Gelato . j 
Benché la Scandinavia folle conolciuta , * 

nulladimeno quel Paefe , e alcuni altri i| 
del medefimo continente , fi calcolava- ' 
no come Ifole grandi . • 

E’ difficile di pofitivamente afferma- 
re ciò, che s’intendefle in altri tempi •• 
j fiotto il nome di ultima Tuie. Molti la 1‘ 
Georg. credono la Islanda ; ma Procopio pare , 
Procop. de che ne faccia una parte del continente f 

bell. 6eth. (jeijq Scandinavia. • { 

1. j. c., 15 . Pj dubita ^ che la cognizione , I 

che gli Antichi avevano delia Sarrnazia, 
e della ScitiA , non oltrepafTaffe allo 
incirca" il Mare , che fiembra in oggi 
elfere il confine della Ruffia , e deli» | 
Tartarìa grande dal lato del Nord , e 
dell’Oriente. La feoperta degli Antichi' 
fi fermava a’ Monti Riffei , la catena, 
de’ quali fepara attualmente la Ruffia Eu- 
ropèa dalia Siberia . ‘ ■ 

Si vede anche affai chiaramente )- 
che gli Antichi erano mediocremen- 
te informati di ciò , che rìfguarda il 
Nord dell’Afia , quando fi confiderà , 
che la maggior parte de’ loro Autori ^ 

, - come a dire Strabone , Mela , e Pli- 
p^Ii /.Melàrio fi fono immaginati ,• che il Mar' 

1 . 3 . plin.l.Cafpio era un Golfo dell’Oceano Iper-. 

6. c. » 3 . boreo , dal quale uficiva per un lungo- 
canale.. ' 


Se 
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Se vogliamo avanzarci dal latodelLe* 
vanta, pare, che gli Antichi non abbia- 
no conofciijto dei Paefe de’>Ghinefi altr® 
chcv^la Frontiera Occidentale . Si direbbe, 

^e Tolotnmèo abbia forfè conofciutà 
qualche parte' della colfiera Meridionale 
della China , ma però molto imperfet- 
tamente . 

J.e grandi Ifolc dell’Afia, e fpezlal- 
xnente quelle del .Giappone non fono da- 
te cognite agli Antichi . Bifogna perb 
eccettuarne la celebre Taprobana, la cui 
fcoperta è data una confeguenza della 
{pedizione di Alelfandro nelle Indie , co- I. 
me in Plinio fi legge. 

Rimane a parlare della edremità Me- 
ridionale deir Affrica ; Quantunque mol- 
ti abbiano creduto , che in una lunga , 
e draordinaria navigazione fi fia fattoi! 
giro di quella parte di Mondo , pare ad 
ogni modo, che Tolommèo dica, eflet* 
ella sfuggita alla* cognizione degli Anti- 
chi. Tutti fanno, eh’ efia è quafi intei . 
ramente comprefa dalla Zona Torrida ^ 
che la maggior parte degli Antichi , ri- 
putava inabitabile ne’ contorni della linea 
Equinoziale; e da ciò diriva, che Stra- 
bene non paffa nella Etiopia fe non po- 
co oltre a Meroe. 

Tolommèo nulladimeno , e alcuni al- ArrlanI , 
rri hanno avanzate le loro cognizioni al *■; Marcia- 
lungo della Coda Orientale dell’ Affrica „ . „ 

fino al di là dell’ Equatore , e fino alla ripi, * ” 
grand’ Ifola di Madagafcar , che pare de- 

fcri- 
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/ ferivano con il nome di' Menuthtas . 

Era riferbata alla Navigazione intra^ 
prefa da' Portoghefi nel fecolq quindicefi- 
mo , per andare alle Indie per Mare, 
la feoperta della maggior parte delle Co- 
lle deir Affrica , dalle quali il Mare A« 
tlantico è circondato , e fopra tutto il 
paffaggio al Mezzogiorno del Capo , che 
più d’ogni altro dell’ Affrica fi fiende 
nel Mare. Effendo fiato conofeiuto quel 
paffaggio , molte altre Nazioni Europèe, 
condotte dalla fperanza d' un' abbondante 
commerzio , hanno feorfo il Mare delle 
^ Indie, che bagna le Cofie dell' Afia , ne 
hanno feoperte tutte le Ifole , ^ fono 
penetrati fino al Giappone. 

Le conquide , e gli fiabilimenti de* 
Ruffiani nella parte Settentrionale dell* 
Afia , hanno dato l'ultima perfezione 
alle cognizioni intorno a quefia parte 
di Mondo . 

Finalmente tutti fanno , che verfo il 
hne del Secolo decimo quinto , da Cri— 
fioforo Colombo fotto gli aufpicj 'della 
Corona di Cafiiglia fu feoperto un nuo- 
vo Mondo collocato al Ponente in ri- 
fgnardo al nofirq , e oltre al Mare A- 
tlantico. . 
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5. III. 

In ehe cofa i Geografi Moderni abbiano 
Superati gli Antichi. 

B lfbgnerebbe accecarli volontariamerir* 
te, e chiudere alia evidenza gli oc- 
chi } per nou confeflare , che la Geograr 
fia moderna fuperi di gran lunga l’ An- 
tica . Si fa , che bìfognà cercare nel Cie- 
lo le mifure della Terra, e -che laGeor 
grafìa dipende dalle OfTervaiioni Agro- 
nomiche. Può dunque dubitarfi , che P 
Aftronotnia non abbia fatto negli ultif 
mi tempi uno ftraordinario progreffo? 
La fola invenzione de’ Cannocchiali , eh* 
nsoltp nuova, le ha infinitamente con- 
tribuito ; e quella invenzione medefìoit 
è fiata in pochi anni ridotta ad una 
grandiffima perfezione . Non è pertanto 
da flupìrfi , che gli Antichi , con tutta 
mente , e la penetrazione , che vorrà 
loro darli , non abbiano potuto giugne- 
re al gradò medelimo di cogpizione, 
giacché non erano fòccorli , nè fòllenuti 
da’ medelimi ajuti . 

, Manca ben molto ancora prima che 
la Geografia lia condotta all’ ultima Tua 
perfezione . Le Scienze pratiche fono an- 
che le meno avanzate . Due , o tre grand* 
Ingegni ballano per fpingere lontane le 
Teorie in poco teml>o ; ma la pratica 
va più lentamente , perchè dipende da 

un 
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un numero troppo grande di mani , la 
maggior parte delle quali non ha tutta 
l’abilità bifognevolc . La Geografia , che ^ 
vorrebbe avere una infinità di operazio* 
ni tutte efatte , è imperfetta a propor- 
zione di quella infinità di operazioni , 
c della efattezza della quale avrebbe bi- 
fogno 5 coficchè fi pub dire , che la de- 
fcrizione del Globo terrefire, benché in- 
cominci un poco a rettificarfi , è peran- 
che molto confiafa , e molto poco rafTo- 
migliante a ciò , che dovrebbe effcre . 

Poco importerebbe il rilevare gli er- 
rori delle Carte antiche , e diTolommeo, 
nelle quali il Mare Mediterraneo ha un 
buon quarto più di efienfione di Longi- 
tudine di quanta ne ha effettivamente . 
Si tratta qui delle Carte moderne , le 
quali , benché fieno ordinariamente mi- 
gliori quanto più fono moderne, hanno 
tuttavia bifogno di correzione . - 

Il Signor Sanfone è lèmpre fiato y- 
putato un’ affai buono Geografo ; con 
tutto cib il Signor dell’ Ifola fi é da 
quello allontanato fpefiifTime volte Nè 
accade già immaginarfi , che cib dirivi , 
come fuol dirfi, per la gelofia della Pro- 
feffione. Dodo il Si gnor Sanfone la Ter- 
ra é molto cambiata ; cioè le Offerva- 
zioni Afironomiche più efatte , e in 
maggior numero hanno prodotte nella 
Geografia grandi riforme . Succederà fen- 
V za dubbio lo fteffo* alle Carte del Signor 
dell’ Ifola, anzi dobbiamo defiderarloper 
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lo inteKe0e dei Pubblico. 

La fola maDÌeia di fare buone Carte 
Geografiche, farebbe lo avere la pofìzio- 
ne di ogni luogo , cioè la Latitudine , 
e la Longitudine con le Oflervazioni 
Adronomiche . Ma liamo bene infinità- 
mente lontani dall’ avere così fatte po- 
fìzioni , nè pub giammai fperarfi di aver- 
le . Si fupplifce a quedo difetto con le 
didanze itinerarie d’ un luogo all’altro, 
le quali fi leggono dcfcritte dagli Auto- 
ri ; ed è grande fortuna di trovarle con 
qualche efattezza, e fenza lènfibili con- 
traddizioni , o confiderabili difficoltà . 

In fatti , quando i nodri pib dotti 
Geografi hanno voluto fare la Carta de* 
Paefi Romani , e principalmente della 
Italia , ficcome avevano poche OfTcrva- 
zioni Adronomiche, fi for^o regolati per 
la pofizionc de’ luoghi fopra le di danze 
itinerarie , trovate ni^ Libri degli Antichi. 

Si fono avu.u dappoi le pofizioni di 
molti luoghi con le Oflervazioni Adro- 
pomich':^ Il Signor dell’Ifola fe n’ è fer- 
vilo per riformare le Carte della Italia, 
e de’ Paefi vicini , e ha trovato , che 
non folamente diventavano affai diffe- 
renti da ciò , eh’ erano date nei tempo 
addietro , ma che i luoghi fi conferma- 
vano tra loro con molta efattezza nelle 
didanze affegnate dagli Antichi \ onde 
fi pub prefumere , che , feguendole rigp- 
rofamente fi farebbono buone Carte Geo-_ 
grafiche di que’ Paefi , de’ quali hanno 

avuta 
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avuta tutta la cognizione . 

Dovrebbe forprendere quella grande 
unifomiità di poHzioni trovate fra le no- 
lire Olfervazioni Aftronomiche , e quel- 
le , che fi traggono dalle didanze itine- 
rarie dateci dagli Antichi j imperocché 
certamente le pofìzioni cavate- dalle no- 
dre didanze itinerarie dovrebbono Ipeflfe 
volte allontànarfi molto dal vero. 

' Il Signor deir libla oflTerva , che i 
Romani avevano in quedo propofito de- 
gli avvantaggi , che noi non abbiamo. 
L’amore della pubblica utilità, e anche 
della magnificenza ( imperciocché abbel- 
livano tutti i luoghi di nuova 'conqui- 
da avevano loro infpiratc il diletto di 
fare in tutta la Italia Strade Maedre , 
delle quali Rpma era il centro , che con- 
ducevano a tutte le Città principali fi- 
no all’uno, e aii" altro Mare. In molte 
altre Provincie deli’ Imperio (è ne ve- 
devano delle fimili ; e ns rimangono an- 
che a’ dì nodri molti avanzi ammirabi- 
li tanto per la codruzione , che per la 
folidità . Tali drade andavano in linea 
diritta , nè torcevano punto , o a ca- 
gione delle Montagne, o delle paludi , 
perchè quede fi rendevano alciutte , e 
confidenti , e fi tagliavano quelle . Si 
trovavano collocati di miglio in miglio 
de’ marmi , ciafcheduno de’ quali era nu- 
merato . Queda dirittura di linee , e ta- 
li divifioni di partì , molto piccole in 
rìfguardo alla totale lunghezza , rende- 
vano 
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vano le mifure itinerarie molto iìcure . 

■L’efattezza delle mifure degli Antichi 
fu molto bene giuiiifìcata da una fpe- 
rienza fatta dal Signor Calfini . La mi- 
fura della didanza dalla Cittk di Nar- 
bona a quella di Nimes era data com- 
prefa nell’ Opera della Meridiana . Que<^ 
de xlidanza era di pertiche 67500. di 
Parigi . Strabene fa la didanza medefi- 
ma delle due mentovate Città di mi- 
glia ottantotto . Da ciò è facile di con- 
chiudere , che un miglio antico equiva- 
le a 767. pertiche di Parigi. Per altro, 
come fi fa , che un miglio codava di 
5000. piedi , d trova tuttavia, che il 
piede antico era limile a undici pollici, 
. e una vigelima quinta parte dei piede 
di Parigi . In conlèguenza bifogna , che 
da uguale allo antico, e che (ì da con- 
ièrvato fenza cambiamento per così lun- 
go corfo di tempo . 

11 Signor dell’ llbla ha fatto vedere 
una Carta , in cui la Italia , e la Gfe- 
a fono rapprefentate in due maniere; 
Pana fecondo i migliori Geografi mo- 
derni , e r altra fecondo le Odervazioni 
Adronomiche per que’ luoghi , de’ quali fi 
fono potute avere , e per gli altri fecon- 
do le mifure degli Antichi . Non fi cre- 
derebbe forfè quanto fia grande la diffe- 
renza , che pada tra quelle due Carte . 
^ella feconda la Lombardia è molto 
raccorciata dal Mezzodì al Settentrione; 
la Magna Grecia accrefeiuta ; il Mare , 
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72 DELLA GEOGRAFIA, 
che fepara la Italia , e la Grecia riflret» 
to , e così pure quello , eh’ è tra la Ita- 
lia, e TAHrica ; e la Grecia molto di- 
minuita . 

Quelle ultime Oflervazioni, tratte in- 
tera mente dalle Memorie dell’ Acca Ic- 
mia delle Scienze , hanno fervito a pro- 
lungare un poco troppo quello piccolo 
Trattato ; ma m’ è paruto di non do- 
vermene .difpenfare, perchè le ho credu- 
te degne della curlofità de’ Lettori . 
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ARTICOLO SECÓNDO. 

Della Navigazione. • i 

E saminerò in quefto luogo un Iblo pun- 
to , e farà iÌ cambiamento mara- 
vigliofo, che una fperienia, la quale po- 
teva parere poco importante j ha recato 
alla Navigazione , e la Superiorità da 
noi acquiltata in quella materia fopra 
gli Antichi per una via., che pare pic- 
cola cofa in fe ftefla . Ciafcheduno fi ac- 
corge , che intendo parlare della Bullbla . Si 
chiama con quefto nome una Scatola, in 
cui è un’ago calamitato, che ìèrapre fi 
aggira verfo i Poli ; nè cambia molto 
fe non effendo fòggetto a qualche decli- 
nazione in certi dati luoghi . 

Si fa , che gli Antichi , da’ quali fi 
viaggiava in Mare con la ifpczione del 
Sole in tempo di giorno , e. delle. Stelle 
in tempo di notte , non potevano quan- 
do fi ofeuravano que’ due tempi , feorge- 
re quale ftrada avevano a' fare . Per que- 
lla ragione , non avendo coraggio di met- 
terfi in alto Mare, erano coftretti di Ta- 
lentare le fpiagge , pè potevano impren- 
dere lunghi viaggi, e lontani. 

• Conofee vano. una delle virtù della Ca- 
lamita , eh’ era quella di tirare à fe il' 
ferro. Pare, che la menoma applicazio- 
ne avelfe dovuto far loro conofeere l’ al- 
tra fua proprietà, cioè quella diaddiriz- 
• KollStor.Ant,Tom,Xy^, D zarfi 
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7arfi vcrfo i Poli del Mondo , e con- 
durli per conlè^uenia .alla cognizione 
della Bulfola . Ma il Signore^ del Mon- 
do , che.difpone di tutte- le cole , te- 
neva lor chiufi gli occhi fopra un’ effèt- 
to , che da fé iieifo pareva doverfì loro 
pidéntare . ^ ‘ 

Km. iel ■ ^ precifamente nè chi fia ffa- 

'Sign.’caf- to l’Autóre di quella invenzione, nè in 
fini fop. /’ qna* tempo fi fia incominciato a pen- 
farci . Certa cofa è , che i Francefi ado- 
peravano la ^ Magnete nella Navigazio- 
ne molto tempo prima degli altri Po- 
poli dell’Europa, ficcom’ è facile di pruo- 
vare con le Opere di parecchi de’ noffri 
Autori Fratiicefi , che ne hanno parlato 
ì primi già quattrocento e pihanni . E* 
vero , - che 'allora quella invenzione era 
tuttavia imperfettiffima j imperocché dì* 
cono, che altro non fi faceva ,. che por- 
re l’ago in un vafe pieno di acqua, età 
effendo .tenuta a galla da un feffneo j 
aveva la .libertà- d’aggirarfi verfoil Nord» 
Di quella (brta di BuifoU<> fi j. fervono 
anche k’ di «noffri i Chinefi ^ quando vot 
glia da<rfi fede alle Relazioni moderne . 

I Naviganti , vedendo la importanza 
di tale invenzione , fecero molte offer- 
vazioni Affronomiche verfo il principio 
del 'quattordicefirrio-fecolo per' affieurar- | 
lfene,-e trovarono vero in fatti , che un* 
ago calamitato poffo in equilibrio .foprà 
un perno, fi- gira 'da per =iè verfo il Po* 
lo , e che poteva fervirfi di quella 'dire« 

H- ^ ZIO* 
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rione dell’ Ago , calamitato per conofee-* 
re le Regioni de 1 Mondo , e fapere pejr 
qual Rombo * di vento dovevafi navi- 
gare . 

Con altre Offervazioni fi comprefe 
dappoi , che T Ago calamitato non in- ' 
dica Tempre il vero Nord , ma declina, 
un poco , ora verfo 1 ’ Oriente: , ora ver- 
fo r Occidente , e che talvolta cambia 
di declinazione in varj tempi , e in 
varj luoghi . Si trovò anche il modo poi 
di conolcere tanto precifamente quella - 
variazione con la Oflervazionc del So-, 
le , e delle Stelle , che può con tutta fi- 
curezza trovarli ogni Regione del Cie-. 
lo , quando anche il tempo c coperto , 
purché poco tempo innanzi fia fiato ag- 
giuftato con la ofTervazione degli Altri . 

La curiofità. degli uomini dotti deli* 
Europa cominciò allora a rifvegliarfi . 
Inventarono fubito diverfe forte d’Ifiro- 
menti , e fecero Tavole , e Calcoli per 
facilitare l’ Ofiervazione delle. Stelle 
Non fi erano mai avuti tanti avvan- 
taggi in favore della Navigazione \ e i 
Piloti feppero ben’ profittarne . Aiutati 
da tali foccorfi attraverfarono Mari in- 
cogniti ; e la buona riufeita di que’ pri- 
mi viaggi gli animò a tentare nuove 
feoperte. Tutti i Popoli dell’ Europa vi 

D .2 fi ap- 

* Rombo è un termine dì Mare , cioè 
una linea ^ che rapprefenta /opra la Buf- 
fola uno dd trentadue Venti , che fervono 
é far viaggiare un Vafcello . . 
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fi applicarono a gara. I Franccfi furono de*^' 
primi a difiinguerfi eon il coraggio , e 
con la defirezza ; occuparono le Cana^ 
rie , e penetrarono ben dentro nella Gui- 
nèa . I Portoghefi prefero T Ifola di Ma- 
dera , e quella del Capo Verde ; e i 
Fiaminghi fcuoprirono le Ifole Azorre. 

Queue fcoperte non furono fe non i 
preludi di quella del Mondo Nuovo . 
Crifioforo Colombo , fondandoli nella co- 
gnizione , che aveva dell’ Aftronomia, 
e , per quanto fi dice , delle Memorie 
di un Piloto Bafco , fiato fpinto da una 
burrafca in un’ I fida dell’ Oceano Atlan- 
tico , formò il difegno di attraverfare 
quel Mare . Ne fece la propofizione a 
vari Principi dell’ Europa , 'alcuni de* 
quali non la curarono per trovarli im- 
pegnati in affari di maggiore premura , 
e gli altri la ricufarono, perchè non ar- 
rivarono a comprendere la importanza 
di quella fpedizione , come nè meno le 
ragioni dal Colombo addotte , per fame 
conofeere la polfibilità , In quello mo- 
do la gloria della feoperta di un Mon- 
do Nuovo'fii lafiiata a* Re di Cartiglia,- 
che dappoi ritralfero tefori immenfi. 

Sapeva molto bene il Colombo , con 
la cognizione , che polfedeva della Sfe-» 
ra , e della Geografìa , che navigando 
fempre verfb 1’ Occidente allo in circa 
folto il medefimo paralello , doveva fi- 
nalmente feoprire per necelfità qualche 
Terra , poiché quand’ anche non ne a-> 

ve0© 
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vede trovate- delle nuove , bìfognava a 
for7A, la Terra edendo rotonda com’è, 
che giugnede per lo pib corto cammino 
alla eftremità delle Indie Orientali . 

Ne’ viaggi, che aveva fatti d^ Lisbo» Perdìnan- 
Ha alla Guinèa , andando dal Sertentrio- da Colombo 
ne verfo il Meizogiorn^o , fi era adicu- 
rato , che un grado della circonferenza cok^caf^ 
della Terra contiene cinquantalei mi- 
glia , e due terzi , conforme alla mi fu- 
ra dabilita dagli Afironomi di Alma-cap. 
mone; c aveva apprefo da’ Libri di To- 
lommèo , che andando femore verfo Oc- 
cidente non fono più di cent’ ottanta 
gradi dalle Canarie fino alle prime ter- 
re dell’Afia . Partì pertanto dalle Ca- , 
narie , dirizzando fompre la prora della 
fùa Nave all’ Occidente , e fotto un me- 
defimo paralelio ; e ficcome interamen- 
te non fi fidava della BuflTola , ebbe fem- 
-pre gli occhi rivolti verfo il Sole in 
tempo di giorno , e aiìe Steiie in tempo 
di notte < Quella' precauzione gli forvi a 
non fmarrirfi in cammino , imperocché 
quelli , che hanno foritta la foia vita , 
dicono, che le ofiervazioni del Cielo gli 
fecero conofcere nella foia Bulìbla una 
variazione , che non aveva più cono- 
foiuta , e gli vaifero a dirizzargli la 
fìrada. 

Dopo due Mefi di Navigazione eiun- 
fo alle Ifole Lucaje, e da colà pafobàl-"^* 
la Jfpaniola , a Cuba , e a San Dome- 

^3 ni- 
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nico, da dove riconduffe in irpagnaim- 
menie ricchezze . L’ Agronomia , che 
lo aveva aiutato ad ifcoprire que’ ricchi 
Paefi , gli fervi anche ad iftabilirvifi . 

- . Nel fecondo viaggio , che .fece , la fua 
Flotta effendo ridotta alla eftremità per 
mancanza di viveri , e gli Abitanti deU 
la Giamaica avendogli negata la provvi- 
gione ebbe 1’ accortezza di minacciarli, 
Jfhe farebbe ofcurarfi la Luna inungior- 
: ; no in cui fapeva , che doveva fuccedere 
una Eccliffi; e perchè in effetto la Ecdififi 
fuccefle nel giorno da lui predetto , que’ 
Barbari fpaventati lo fecero padrone di 
tutto ciò, che gli abbifognava . 

Mentre il Cplombo ìcuopri la pj|r- 
te Meridionale del Nuovo Mondo , i 
Francefi ne fcuoprirono la Settentriona- 
le , cui diedero il nome di nuova Francia. 

Americo Vefpuccio profegul le fco- 
perte 'dal Colombo , ed ebbe la gloria 
Navigai,, di dìrs il lUò nome a tutto quel nuo- 
fnm». yo Mondo, che fu poi chiamato l’ Ame- 
rica. Ne’ Tuoi viaggi traffe de’ grandi ajuti 
dall’ Agronomia . 

Da un’altro canto i Piloti del Re di 
Portogallo , i quali fino a quel tempo 
altro non avevano fatto , che andar ra- 
f.mte le Cofiiere dell’ Affrica , trapalfa- 
rono il Capo di Buona Speranza , e fi 
aprirono la firada per andare alle Ìndie 
Orientali , ove fecero grandi conquide , 

Può leggerli in tutte le Storie un’ac- 

ci- 
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cidente, che fi abbia a paragonare alla 
fcoperta di un ' Mondo/Nuovo - da me 
riferita ^ Ma' chi 1 ’ ha irhpedita per lo 
corfb di tanti Secoli ? Fu certamente la 
cognizione della Calamita , che , benché 
facile a fcuopirfi , era perb sfuggita alle 
ricerche d’ un numero infinito d Uomi- 
ni dotti , la virtù , e 1’ accortezza dé* 
quali aveva penetrato ne’ più occulti , è 
più profondi mifterj della Natura . ■ E* 
pofiibile di ,non ificorgere in icib il dito 
della mano di Dioi- ■ 'i, ' " . ' 

Il Colombo , le fofie fiato privo del- 
ia cognizione dell’ Afironomi» , non 
vrebbe mai potuto penfare a • ama tale 
imprcfa , e in fatti non farehbs riurd- 
to , imperocché la provvidenza fi- con»- 
piace di nafcondere le Tue maraviglia 
dòtto il velo deiie'operaziofri degli nomi- 
ni . Molto adunque importa ad utio^Sfa* 
to ben regolato il .porre in onore; e iti 
credito lo fiudio di quelle Scienze lupe- 
•riori , che fono capaci di rendere d Ge- 
nere umano fervizj 'si grandi', ré che '' 
realmente gii hanno ptoccurato* fin qui, 

•c gli 'proccurano tuttavia giornalmen^ 
■Vantaggi tanto confiderabili . ' 

- Mi fia qui permeflb di parlare ‘di 
due viaggi lettcrat) , che fanno grand* 
onore al Re , e a tutta la Repubblica 
delle Lettere . 


D 4 Via^ 
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Viaggi nel Perk , e nel Nord in- 
‘ traprefi per ordine del. Re . 

N Eir anno i 6 jz. il Signor Riche? 

offervb nell’ Tibia di CajaiiDa , 
che la curvatura della Terra era in quei 
luogo maggiore di quanto forte nella 
Zona Temperata . Da ciò fi conchiule , 
che la figura ddk Terra doveva eflere 
quella di una Sferoide piana verlb iPo* 
li , e non già allungata come fi crede> 
va', e come credevano anche molti dot' 
tirtimi Artronomi ; imperocché la lite 
tion è per anche decifa, 

- I Signori -Newton , e.Ughertio fono 
con la loro Teoria a fàrè 'la medefima 
:Conclufione . Per artkararne la verità 
.ftelPanno.1755., cioè. nel tempo in cui 
da Francia doveva foftenere. una guerra, 
-terminatafi-poi con tanta gloria, il Re, 
fenipre accefo del defiderio di far fiori- 
te le Scieme nel Regno fuo , /pedi nel 
Però , e nel Nord Aftronomi , che con 
, certezza e con oflervazioni efatte .rta- 

biljrtero la figura del Globo Terrertre:. 
NelTuna eofa fu rifparmiata , o fia per 
le -fpcfe del loro, viaggio , o per ,proc- 
curar loro tutte le facilità , che poteva- 
no contribuire alla felice. ri ufcita . . 

In progrelfo adunque gli uni fi fono 
veduti. partire , ed efporfi agli ardenti ca- 
lori della Zona Torrida, e gli altri con 
la medefima dilpofizione andar incontro 
i • agli 
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agli orridi ghiacci dei gelato Sectentrio* 
ne . E’ gran tempo , che non n fono 
avute nuove de’ primi ; fi, fpera però di 
trarre dalle loro ricerche de’luini gran- 
di . Quelli del Nord fono ritornati da 
•pochi mefi , e il racconto de’ patimenti 
I fbderti per ridurre a perfezione le loro 
operazioni in ciò , che< potevano , ap- 
, pena può crederfi . Bi fognò , che attra- 
v'crfalfero Bofchi d’immenfa grandezza, 
ne’ quali prima di loro nefiuno aveva 
• piu camminato ; furono coftrctti afcen- 
dere arrampicandoli Montagne di fpa- 
I ventevole altezza, e coperte di Alberi, 
ì quali abbifognò tagliare per aprirfi la 
I ftrada ; e forzati panare impetuofi tor- 

I remi capaci di atterrire con la fola vi- 

1 Ila in barchette fragili , che avevano 

I per condottiero un’uomo folo della La- 

ponia , e un Albero folo , cui fervivano 
: di vela i fuòi rami . A tale fotta di pa- 

i timenti fi aggiunga la violenza del fred- 

; do eccelTivo in quelle Regioni lòntane 

I ‘ dal Sole , e i| nudriinento grolfolano 
con cui dovettero fofienerfi in vUa per 
lungo tempo , e fi comprenderà di quan- 
to coraggio abbiano avuto bifogno que- 
gli infiancabili ofifervatorì per fuperare 
tante difficoltà . che fembravano rende- 
re imponìbile la efecuzione del proget- 
to fiato loro affidato . La lettura , che 
lì è fatta recentemente della relazione 
di quel viaggio nel riaprirli dell’ Acca- 
demia delle Scienze , ha fatto altamen- 

D s te 
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te defiderare di vederla fenduta pub* 
blica con le iiampe . 

Alcuni fono tentati di conHderare co 
me inutili offervazioni tanto faticofè , e 
fatte con tanta fcrupolofa efattezza , le’' 
Guali non hanno altrò fine che quello 
di ftabilire la figura della Terra , e mol- 
ti crederanno forfè , che quelli , che le 
hanno fatte , avrebbono potuto rifpar- 
^miare a fè ftefTì tante fatiche fofferte, 
e prendere un argomento piti legittimo 
per impiegare le tante fpefe, che fi fo- 
no dovute fare . Ma chi così parla non 
fa quanta relazione abbiano quelle oC- 
•lèrvazioni della Natura con la Naviga- 
zione , e gli avvantaggi , che da- quelle 
• farà per ricevere l’ Alìronomia . Qscfto i 
avvenimento non fèrvirà poco ad innal- j 
zare la gloria del Regno di Lodovico 
XV. 





8} 

articolo terzo. 

Riflessioni 

S4>pra r AJironomta . 

M 5 Accorgo <h non .poter porre % 
' fine r Artìcolo deir Àilronomia, 
fenza ’ fare- due rifteflfioni, accomunato 
dagli Autori delle dotte Memorie deli* 
Accademia delle Scienze . - > i 
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PRIMA RIFLESSIONE 
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Sopra i Satelliti di Giove, 

m . » 

» V » . 

G Lì uomini fono per loro natura in- 
ìclinati , ficcome ho rietco ;parlati- 
.do d«Jla Geometria^, i a. cóniìderarc' come 
'inutile, e a fprezzare- tuttODciò che non 
s'intende . Abbiamo una Luna per il- 
Juminarci in tempo, di tìotte j che im- 
porta a noi , dicono , che Giove ne ab- 
bia «quattro ? ( Le Lune , ovvero i Sa- 
telliti di Giove fono la raedefìma cofa ) . 
A che fervono tante olfervazioni peno- 
fe , e tanti calcoli faticofi per conofcere 
il loro corfo ? - Nè meno per quello fa- 
remo più illuminati, e la Natura , che 
ha collocati que! piccoli. 'adri così lonta- 
ni dagli occhi nollri , pare che non gli 
abbia fatti per noi . 

' In forza di un raziocinio così plauli- 
bilc' , avrebbe convenuto tralafciare di 
oflervarle col Telefcopio , e di efa- 
minarle con attenzione particolare . Ma 
da così fatta negligenza quanto il Pub- 
blico non avrebbe perduto! 

Il metodo di dabilire le Longitudini 
de' Luoghi della Terra per mezzo delle 
Ecclilfi de' Satelliti di Giove , dall’ Ac- 
cademia Reale delle Scienze incomin- 
cìatafi ' per la prima volta a metter in 
pratica , fì era trovata cotanto efatta , 
che con quei mezzo li giudicò di po- 
r ^ terlì 
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SOPRA L’ ASTRONOMIA . 85 
terfi imprendere la correzione di tutta 
la Geografìa, e farli le Carte gialle per 
ufo, della Navigazione j cofa , che, non 
fi era potuta mai fare , perchè non fi 
erano avute fe non le Écclilfì del Sole, 

. che ^avelTero fervito a trovare , benché 
_non affatto giuftamente , le differenti 
Longitudini di alcuni > luoghi lontani . 
* Quelle Ecclilfi , che non accadono per 
lo più fe non una , o due volte in un’ 
-anno ', fono molto più rare di quelle de* 
Satelliti di Giove , le quali fuccedono 
,per lo» rneno di due in due giorni , quan- 
-tunque tutte non lìeno vilìbili in un 
-medelìmo luogo , non folamente a ca- 
gione della differenza delle ore , nelle 
<4juali Giove non è fempre fopra l’ Oriz- 
zonte , ma anche per colpa del tempo 
cattivo , che pregiudica fpeffb alle of- 
fervazioni . 

. La imprefa di lavorare intorno alla 
perfezione della Geografìa in maniera 
nuova , e più propria di quanto lì era 
fatto fin’ a quel tempo , effendofi trota- 
ta conforme alle intenzioni di Tua Mae- 
ilà nella inllituzione dell* Accademia fua 
■delle Scienze , ordinò , che fi Icegliefle- 
xo perfone capaci di efeguirla in diverfi 
luoghi fecondo le illruzioni , che loro 
farebbono date , e che fi prendelfero Ip 
occafionj opportune , per fpedirle ne* 
.Paefi lontani . La Storia di quelli viag- 
.£i cfattamente deferitta fi legge ne^ 
iVtti dell* Accademia delle Scienze , ed 

è, per 


t 


Difi”v’ -1 by (ìoogic 


85 RIFLESSIONI 
è , per quanto a me pare , uno degli 
avvenimenti del Regno di Lodovico 
XIV. , il quale gli farà un grand’ono- 
re ne’fecoli del tempo avvenire. -• 

La M. S. effendo ftata informata défi- 
lé ofiTervazioni fatte da’ Signori dell’ 
cademia delle Scienze per ordine Tuo in 
varj luoghi fuori del Regno , comandò, 
che fi faceffe una Carta di tutta la 
Francia quanto più efatta fofTe poffibile. 
Queda imprefa era ftata tentata molte 
volte, nè aveva 'potuto riufcire perla 
mancanza de’ mezzi , che fi hanno pre- 
fentemente , i quali fono gli Orologi 
pendoli , e i grandi Cannocchiali , chie 
fervono a fcuoprire le Eccliffì de’ Satel- 
liti di Giove ; ftrada la più ficura ptr 
iftabilire la differenza de’ Meridiani . 

Quand’anche l’Aftronomia tutta non 
avefte tratta utilità maggiore di quella 
de’ Satelliti di Giove, effa giuftifìchereb- 
be fufficientemente que’ calcoli immenfi, 
quelle tanto aflldue oflervazioni , e di- 
ligenti fino ad edere fcrupolofe , quella 
grande provvigione d’Iftromenti lavora- 
ti con tanta induftria , e quell’ Edilìzio 
magnifico fabbricato efpreffamente per 
lo bifogno di quella Scienza . Bafta fa- 
pere un poco folamente i principi della 
.Geografia , e della Navigazione , che fi 
viene ad intendere , che , dopo d’ efterfì 
conofciute quelle quattro Lune di Gio- 
ve , (ffe fono fiate più utili , in ri- 
i^uardo a quelle Scienze, di quanto fia 
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. SOPRA L’ ASTRONOMIA. S7 
la nodra Luna medefima ; che fervono, 
e fervhranno Tempre a fare le Carte Ma- 
rine più giufte delle antiche , e che , fe- 
condo tutte le apparente falveranno la 
vita ad un numero innumerabile di Na- 
viganti . 


88 


RIFLESSIONE SECONDA 


Sopra lo Spettacolo matav'tgltofo ^ 
che ci preferita 


L’ASTRONOMIA . 


Q Uand’ aRche l’ Agronomìa non fof- 
fe così aìTolutamente neceflTaria , 
"com’è in fatti , alla Geografia , 
e alla Navigazione , farebbe infinita- 
mente degna della curiofità di tutte 
le Menti per lo grande , e fuperbo. 
fpettacolo , che loro preiènta . Per dar- 
ne una qualche idèa \ mi contenterò 
di riferire femplicemente ciò , che le 
olfervazioni degli Agronomi ci han- 
no infegnato circa la immenfa gran- 
dezza di alcuni di que’ grandi Glo- 
bi , che fi aggirano al di fopra 
di Noi. 

Gli Afiri fi dividono in Pianeti, e in 
Stelle fifle . 

I Pianeti ( che con la voce Gre- 
ca fignificano erranti ) fono chiamati 
con quello nome, perchè non fono Tem- 
pre ugualmente lontani fra loro , nè in 
rifguardo alle Stelle fifle ; mentre que- 
ffb fono Tempre tra loro nella diftanza 
medefima . I Pianeti non hanno in lo- 
ro fleflfi veruna luce , nè fono vifibi- 
li fe non in virtb dell^ luce del Sc- 
ie , Gli Aflronomi hanno oflfervato , | 
' che ' 
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SOPRA L’ ASTRONOMI A, 891 
clic avevano un moto proprio , oltre 
quello, ch’era loro comune con il ri- ' 
manente del Cielo . Hanno calcolato 
quel moto , e dal tempo , che ciardie- 
no de’ Pianeti impiegava in una rì- 
volu 7 Ìòne , hanno conchiufo con fonda- 
mento la Àia elevazione , e la Tua di- 
flanza . 

. La Luna tra tutti i Pianeti è la piDi 
vicina alla Terra ; ed è feflanta volte 
di lei più piccola. 

Il Sole non è un Corpo della mé- 
defima fpezic della Terra , né degli al- 
tri Pianeti , nè folido come quelli . E’ 
un vado Oceano di luce , la cui ebu- 
lizione è perpetua , e la effufione pro- 
digamente continua . E’ia forgente di 
tufta quella luce , che i Pianeti comu- 
nicano °li uni agli altri dopo d’averla ri- 
cevuta da lui . 

La Terra è un milione di volte pià 
piccola del Globo del Sole ; e da lei 
fina al Sole fi calcola il viaggio di 
trentatre milioni di leghè . Dopo tanti 
Secoli non ha punto diminuito ; e il Tuo 
diametro in/ oggi è uguale alle Ofler- 
vazioni più antiche , e Ja, Tua luce tanto 
vivace , é così ricca,, ^come lo era nel 
primo giorno . , > 

Giove è cinque volte più di Noi 
lontano dal Sole , cioè cento felfan- 
ta cinque milioni di leghe . Si aggi- 
ra fopra fé fiefib nel corfo di die- 
ci ore . . 


Satur- 
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■ Saturno gira nello fpaTÌo di trént' 
anni attorno il Sole . É'dua volte piU 
lontano di Giove, e in couf-gucnza' dieci 
volte più di Noi , cioè trecento trentatre 
jnilioni di leghe . 

Le Stelle fide in rifguardo alla 
Terra , fono in tanta lontananza , 
che la mente umana non faprebbe 
comprenderla . Seguendo le -Ofiervazio- 
iri del Sign. Ughenio , la diftanza da 
qui alla Stella più vicina alla - Terra è 
in rifguardo a quella del Sole con^\è 
il numero uno al ventifette mila lei- 
cento felTantaquittro . E poiché abbia- 
mo detto , che la diftanza della Terra 
al- Sole è di trentatre milioni di le*- 
•ghe , bi fognerà dire , -che quella della 
Terraglie Stelle 'fia di novecento *du6 
tniiioni di miliorii' novecento dodicì^rn^ 
lioni di leghe , cioè ventifette' mila fe^ 
cento felTantaquattro volte più della di- 
ftanza da qui al Sole , la quale , • fico- 
me fi è detto , è di trentatre milioni di 
leghe . 

Il 'medefimò Sign. Dglienio fnppt^ 
ne , ed è un fatto ^ verificato da ficure 
elperrenze., che òin a palla ‘di cannone 
‘corra nel breve tfpàzib ‘di nn lècori- 
dp ( cioè la feftantefima ' parte di da 
‘minuto ) cento pertiche in circa di 
viaggio? 'Supporto pertanto , che con la 
fteflfa velocità fempre corrcfle , e mifu- 
randò con quel calcolo il tempo della , 
(ùa corfa, fa vedere , che ad nna paHa i 

di 
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cU Cannone per giugnere al Sole ab- 
bi fognerebbero -quali venticinqu’ anni; 
e per giugnere alla Stella filTa la più 
vicina alla Terra f, le farebbono neceP 
larj veucirette mila feicento feifanta- 
quattro volte venticinqu’ anni , cioè 
foicento novanta mila feicent’anni . Che 
cola bifognerà dunque penfare delle Stel- 
le fìlfe , che fono infinitamente più lon- 
tane da Noi ? ( . 

Innumerabili fono le Stelle ; .gli A- 
Aronorai in altri tempi le trovavano 
cfTere mille ventidue . Con 1 ’ ufo de’ 
Cannocchiali fe ne fcuoprono de’ mi- 
lioni , che sfuggono agli occhj . Tut- 
tc rifplcndono della propria luce » e 
fono tutte una forgente di luce inefau- 
fta , cora’è quella del. Soie . In fatti 
fc la riceveffero dal Scie , converreb- 
be , che la riceveffero già molto inde- 
bolita da un così enorme tragitto , e 
brfognerebbe , che per una rìfleffione , 
che la indebolirebbe anche molto di 
più , che la rimandaffero a Noi in 
«jnelia fteffa diflanxa . Sarebbe pertan- 
to impoffibile , che' una luce , che a- 
veCCs dovuto patire una riflefftone ^ e 
aveffe due volte corfo lo foaxio di 
902-912000000 milioni di leghe , con- 
fo rvaffe poi quella forza , e quella viva- 
cità , che nelle Stelle fìffe vediamo • 
E’ dunque cofa collante , che fono lu- 
cide per fo ffeffe , e tutte in una parob 
tanti Soli . 

Ma 
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Ma non 11 tratta qui fé non della ' 
eftenfione , e della lontananza di que’ ' 
valli Corpi . Quando fi riuni Ifero in- 
fleme , ehi farebbe quello cui dèlie l* 
animo di reggere a quella villa con I 
gli occhj , o piuttollo con il penfiere 
alla idèa ? Il Globo Solare un milione 
di volte maggior della Terra , è lon- 
tano da Noi trentatre milioni di leghe ! 
Saturno quali quattro 'mila volte mag- 
giore , è dieci volte più del Sole da 
Noi lontano ! Neflun paragone pul^ 
farli tra i Pianeti , e le Stelle fifle , 
Tutto lo immenfo fpazio , che com- 
prende il nollro Sole , e i nofiri Pia- 
neti , non è fe non una piccola par- 
ticella dell* Univerlb . Tanti fono gH 
fpaz) fimili , quante fono le Stelle fif- 
fe . Quale farà dunque la immenlltà 
del Firmamento intero , che nel fuq 
feno abbraccia tutti que’ differenti Cor- 
pi ? Può folamente penfarvill , e fer- 
mare per pochi momenti la villa fen- 
ica rimanere confufi , turbati , e ifpa- 
ventati ? Quello è un abilfo , in coi 
fi perdono i penfieri . Quale farà dun- 
que la grandezza , la polfanza , la 
immenfità di chi ha formato con una 
fola parola que’ Corpi di così fiermi- 
nata grandezza , e gli fpazj, che li 
comprendono ? E tutte quelle maravi- 
glie incomprenfibili alla Mente uma- 
na , dalla Sacra Scrittura , con uno 
le y che a Dio fblo appartiene 7 

cfpref- 
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eipreffe con una fola parola , & Stel- 
las . Dopo d’avere riferita la creazio 
ne del Sole , e della Luna , aggiugne ; 
fece anche le Stelle.. Fa bi/ogno di pib 
di quel libro del Firmamento fcritto a 
caratteri di luce per rendere la incre» 
dulità , o la ingratitudine degli Uomi- 
ni inefcufabile ? £ non ha ragione il 
Profeta di elclamare , rapito da rdigiofa 
maraviglia: l Cieli predicano la gloria 
di Dio , e il Firmamento pubblica le ma^ 
rmviglif àel fuo potete. 







CON- 


4 


94 - • 

-, CONCLUSIONE 

.. Di Tutta l’Opera. 

D Opo d’aver fatti paffare come iu 
raGfegna avanti a’noftri occhj tur 
ti gli Stati , e tutti i Regni dell’Uji» 
verfo , e dopo d’ avere minutamei tc 
confiderato tutte le piìi importanti co 
fé accadute nel corib di molti Seco* 
li , mi pare affai naturale il battere 
di nuovo per un momento la Ile il a 
llrada prima d’ abbandonare quello gran 
de fpettacolo , e riunirne le parti pr:n 
cipali fotto un medefimo punto di vi- 
lla, per effere in iflato di proferire mi- 
gliore giudiiio . 

Da un canto fi prefentano Prin- 
cipi , Guerrieri , e Conquiflatori j da 
un’ altro i Magiflrati , i Politici , e 
i Legislatori , e nel mexzo degli uni . 
e degli altri i Dotti in ogni materia , 
i quali con la utilità ,.il diletto , e la 
fubiimità delle loro cognizioni harr. ■ 
acquiflata gloria immortale . C^efli trw 
(lati abbracciano , a mio giudraio , 
tutto ciò che la umana grandezza h:* 
di piò luminofo , e di piu proprio -pct 
conciliarfi la (lima , e 1’ ammirazio' ve 
Io confiderò in quello luogo il Mei' 
do nel folo fuo bel lato , allontanan- 
done per un momento tutti i vizj , 
e tutti i difordini , che ne turbati* 
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Ur bellezza , e la economia . 

Vedo Re , e Principi Tav; , e pni- 
denti ne’ loro Configli , buoni , e gin-' 
Hi nel. governo de’ Popoli intrepidi ,, 
e coraggiofi nelle battaglie , moderati ^ 
Q clementi noli e vittorie , portare lon- 
tane le loro conquide , fondar valli 
Imperi » e ridurli al punto di tarli ama- 
re ugualmente dalle foggiogate Nazio- 
ni , e .da’ propri Sudditi ; di quella for- 
ta fu Ciro . Olfervo nel raedefimo gi- 
ro di occhi una turba di Greci , e di 
Romani tanto illullri nella guerri che; 
nella pace ; Generali d’ Armate , che li 
renderofl didinti per la bravura e per 
la perfetta Scienza Militare ; Politici 
di eltrema abilità nell’arte del gover- 
nare ; Legislatori famofi , le cui 
gi , e llabilimenti ci lèrvono tuttavia 
di llupore , e ci lem brano quafì incre- 
dibili , perchè paiono fuperiori^alle O- 
pere urriane ; Magillrati .infinitamente 
rifpettabili per l’amore verlb il pubbli- 
Qo. bene ; Giudici illuminati , incorrot- 
' ti ,'e provati contro a tutto ciò , che 
può tentare la cupidigia ; e finalmente 
Cittadmi, interamente conlècrati alla Pa- 
tria , il cui nobile , e generofo difintè- 
fctTe'giugne fino al dilprezzo- delle, ric- 
chezze e alla llima y e all’amore del- 
la medcOma povertà.. .Se mi rivolgo 
verlb il lato, delle Arti , c delle Scien- 
ze ,1 quale fplendore non vediamo Noi 
ufcire da. quella moltitudine di Opere 
■ • • * ammi- 



CONCLUSIONE 

ammirabili giunte fino a* dì nolìri , in cui 
ugualmente rifplendono , fecondo la dif- 
ferenza delle materie , la delìrezza del- 
le mani , la bellezza della mente , la 
ricchezza della invenzione , le grazie 
dello itile , la folidità del giudizio , e la 
profondità del fapere? 

- Quello è il bello , e il grande- fpet- 
tacolo , che la Storia , depofitaria fede- 
le degli avvenimenti accaduti ne* Seco- 
li fcorfi , ci ha fin qui preièntato , e 
intorno al quale fi tratta ora di pro- 
nunziare il noilro giudizio . PoiTono 
forfè non iftimarfi da Noi qualità co- 
sì rare , azioni tanto fplendide , fenti- 
menti sì nobili ? Riduciamoci alla me- 
moria quelle maifime di Morale fpar- 
fè rie’ Libri de’Filofofi , così pure , e 
conformi alla diritta ragione , tanto fu- 
blimi , e capaci molte volte di far arrof- 
fire i Crilliani . E non è forfè con giu- 
itizia, che ad Uomini così illuminati (ì 
è dato il nome di Savj ? 

11 giudo Giudice di tutte le colè , 
t fopra il giudizio del quale dobbia- 
mo regolare il nodro ^ ha negato lo- 
ro quel titolo adblutamente , ficcome 
dottamente Ea olTervato >il Sign. dn-Guet 
in molte fue Opere », ed ho io. altrove 
già riferito . Il Signore dice il Reale 
Profeta , ha rivolti gli occhj dalP altezr 
za de Cieli verfo i Figliuoli degli Uomi- 
ni , per vedere f e qualcheduno di loro a- 
voQ'e intelletto^ Il Montio è ripieno di 

Per- 
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1 Perfone abili nelle Scienze, e nelle Ar* 
ti . Molti fono Filofofì , Oratori , Po- 
i litici ; molti fono' anche Legislatori , In- 
li terpreti delle Leggi , Miniftri della Giu-* 
s IHzia ; molti fono Configlieri , . come 
il Uomini dotati di rara Sapienza , e le 
loro rifpofte fono confiderate come de- 
I' cifioni , dalle quali non è lecito di al- 
i lontanarli. £ con tutto ciò, tra uiinu- 
> mero così grande di Pcrfone intelligenti 
t agli occhi degli Uomini , Dio non tro- 
va fo non de’ Fanciulli , e degflnfenfa- 
I ti. Omnes declìnaverunt . „ Tutti fi fo- 
' no allontanati dal diritto cammino „ . 
Non efl qui fadat bonum^^ non eji ufque 
ad unum . „ Non fi vede chi penfi alle 
3, Opere buone ; non fe ne annovera un 
3, folo „ . Tutti cenfurati univerfalmen-* 
te , e fenza eccezione . 

* Che cofa manca dunque a quelli pre- 
«efl Savi ? Manca il timore di Dio , 
lènza il quale non fi dà vera Sapiènza, 
ut vìdeat fi efi intelli^ens , aut requirens 
JDeum: la cognizione della loromiferia, 
della loro corruttela, e delbifogno, che 
hanno di un Riparatore , e di un Me- 
diatore . Ogni cofa tra loro fi può lli- 
inare, trattane la pietà, e la Religione. 
Ignorano Tufo e il fine, che debbe farli 
di tutte le colè . Camminano alia fior-' 
dita , e fenza fapere quale debba elTere 
. la, meta del loro viaggio . Non fanno 
che cofa fieno , o ciò che abbiano a di> 
ventare . Può darli pazzia piò contrai^' 
RolLSm^Ant.Tsrni^V. £ fegti^ 
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fegnata, o piti evidente di quefta? 

I penfieri di Dio o quanto fono lon- 
tani da quelli degli Uomini ! Il MondQ 
è popolato di Re potenti , di famofi Le- 
gislatori , di Filofofi illudri , di Uomi- 
ni dotti in ogni Scienza ; il Mondo è 
ì’ oggetto de’noftri dupori , e delle no- 
idre lodi, e nulla di meno Dio noni feor- 
T. ge fe non difbrdine , e corruzione : Cor- 
rupia eji terra coram Deo , Non è già, 
che le qualità, le cognizioni, e lemaf- 
lime , di cui parlo non fieno ftimabili 
in loro fiefie . Effe erano un dono dì 
pio , da cui diriva ogni bene , e ogni 
luce; ma i Gentili pervertivano tutto 1 * 
ordine con l’ ufo ipdegno , che ne face- 
vano, riguardando fe fteffi come iLprin- 
cipio , e il fine . Parlo così di que’ me- 
defimi tra loro , che fi confideravano i 
più fav; , e i più regolati , le virtù de* 
quali, erano infette di fuperbia , o d" in- 
gratituine ; ovvero , per meglio dire , 
dell’uno, e dell’ altro di quelli duevizj. 

Ho dimofirato, che certi, Secoli,, ab- 
bondanti di qfempi illufiri, o fiain Ale- 
ne., o in Roma, hanno prefentato nella 
Storia un bello , e grande fpettacolo ; ma 
nel medefimo^ tempo fe ne vedeva un* 
altro , che njolto dilbnorava la nobiltà 
del primo ) e ne macchiava la bellezza^ 
voglio dire la Idolatria divenuta univer- 
fale nel Mondo Da tenebre denfe era 
coperta la Terra,, dalle quali era tenUr 
•ta immerfa in una ffupida , e craffa igno^ 
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ranza . Un folo Pasfe , e anche angii- 
AifTimcx, aveva cognizione del vero Dio: 

Notus in Judxa Detti . Per altro tutte Pf, 75. a. 
le bocche erano mutole in rifguardo (iio, 
e i Cantici delle Solennità de" Pagani ad 
altro non fervivano , che ad invitare alle 
colpe , delie quali il Nimico del Genere 
Umano aveva formato un dovere , In Aft, 14,15, 
pneteritis gemrathntbus dìmijlt omnesgen* 
tes ìngredì vìas^ fuas . Dio lafciava , che 
tutti ì Popoli andaffero girando , ciafche- 
duno a Tua fantalìa , che lì formalTcro 
tra le Creature i loro Dei, che adoraf- 
fero tutte le loro palfioni , che fi defle- 
10 liberamente in preda per difperazio- 
ne alle pih vergognofe , che non fapelfe- 
ro quale fofie fiato il loro principio, nè 
quale dovefie eflere il fine, che vivefla* 

IO tra lo errore, e le favole , e credef* 
fero fenza difcernimento ogni cofa , o 
non ne credefiero anzi nefiiina . 

Si farebbe giudicato, che l’Uomo, 
collocato nel mezzo delle maraviglie , di 
cui la Natura abbonda , e colmato dì 
tante Beneficenze di Dio , non avefie 
dovuto fcordarfelo, nè ricordarfene, e non 
adorarlo , e non efiere a lui fedele . Ma 
quantunque fofie nel mezzo della Luce 
pìb rifplendente , fi è condotto come 
uno , eh’ è cieco . £' divenuto fordu a 
tutte le voci , che gli predicavano la 
Maefià , e la Santità del Creatore ; han» 
no adorata ogni altra cofa , eccettuatone 
Dìo, e ia fua vece hanno prefo il Sole, 

£ a tic 
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e le Stelle , che pubblicavano la Divi- 
nità . 11 legno , e il marmo , lotto mil- 
le figure inventate dalla Tregolata imma- 
ginazione , divento il loro Dio. In una 
parola , le falfe Religioni avevano riem- 
pita tutta la Terra; efefìè trovata qual- 
che Perfona particolare meno fiolta delle 
altre , non è però fiata , o meno ingra- 
ta, o meno empia. Uno folo, e quello 
fu Socrate , accufato d* efferfi fpiegato 
con troppa chiarezza , non ha forfè ne- 
gato in pubblico le cofe , che credeva 
in privato } Da ciò fì può fcorgere di 
quanto ajuto fìa fiata la Ragione a tut- 
ti gli Uomini , quando non hanno avuta 
altra guida. 

Quello è il frutto principale , che dob- 
biamo trarre dallo lludio della Storia 
profana , in ciafcheduna linea , per così 
dire, del quale vediamo ciò, eh’ è flato 
il Genere- Umano per lo corfo di tanti 
Secoli , e ciò che faremmo Noi pure, 
fe una Mifericordia particolare non ci 
avelie fatto conofeere il Salvatore , nè 
ci avefle tratti da un’Abiflb, che ha in- 
*• ghiottiti tutti i nollri Maggiori ; Mì/e- 
ricordite Domini , quia non fumus confum-* 
ptì . Mifericordia affatto gratuita , che 
in nelTuna maniera abbiamo potuto me- 
ritare da Noi medefimi , e per cui fia- 
mo debitori di un’ eterno omaggio di 
gratitudine alia Grazia di Gesù Grido : 
6. in laudem gloria grafia Chrijìi , 

. TAVO- 
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TAVOLA CRONOLOGICA. 


A V V E R T I M E N T O. 

t 

L a Cronologìa è la rtefìfa cofa che 
la cogbizione de’ Tempi . Da lei - 
s’ impara a qual tempo debbano riferirli 
gli Avvenimenti ^ de’ quali nelle Storie 
li parla . Gli anni , che fervono a mi» 
furare la durazione de’ Tempi fonooSo» 
lari , o Lunari . 

L’anno Solare è il tempo , che palla 
eia un’ Equinozio lino ad un’ altro lìmi» 
le , che fiegue immediatamente ; per efem* 
ipio , dopo l’ Equinozio della Primavera 
fino all’ altr^ Equinozio della Primave** ' 
va (éguente , compodo di trecento (èl^ 
iàntacinque giorni ^ cinque ore, e qua- 
rantanove minuti. 

L’ anno Lunare è formato di dodici 
meli Lunari , ciafeheduno de’ quali è di 
ventinove giorni , dodici ore , e quaran- 
ta quattro minuti , colicchè tutti alcen- 
dono a trecento cinquanta quattro giorni, 
ott’ ore , e quarantotto minuti . 

Amendue quelli anni lì chiamano an- 
ni Allronomici, per diftinguerli da quel- 
lo , che ferve all’ ufo de’ Popoli, il qua- 
le fi nomina anno Civile, o Politico. 

Quantunque tutte le Nazioni non fi 
fieno accordate nella maniera di dabili- 

E j re 
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102 TAVOLA CRONOLOGICA, 
re i loro anni , le une regoiandofi con 
il moto del Sole, e le altre con quello 
della Luna , con tutto cib T ufo comune | 
della Cronologìa t quello di fervirlì degli I 
anni Solari . Pare a prima villa, che, ' 
iìccome quegli anni Lunari Ibno piu bre- 
vi de* Solari , quella inugualità dovreb- 
be produrre qualche errore ne’ calcoli 
Cronologici. Ma debbe oflfervarfi , che 
i Popoli , che fi fervivano degli anni 
Lunari , frapponevano un certo numero 
di giorni per accomodarfi a* Solari , dal 
che nafce che gli uni vengono ad edere 
fimili agli altri, o per lo meno, fe cor- 
re qualche differenza , fi pub calcolarla 
per nulla , quando fi tratti di flabilire 
in qual’ anno uri qualche fatto è ac- 
caduto . 

Ha la Cronologìa certi tempi eontraf- 
fegnati da qualche grande accidente , a* 
quali tutto il rimanente fi riferifce . So- 
gliono quelli chiamarfi Epoche dalla voce 
Greca È'voxn la quale fignifìca 
perchè ivi fi ferma a confiderare, come 
da un luogo di quiete tutto cib , eh’ è 
accaduto innanzi, o dappoi, efifehivano 
in quello modo gli Anacronifmi , cioè , 
quella forta di errori, che cagionano la 
confufione de’ tempi . 

La fcelta degli accidenti , che debbo- 
no fervire di Epoche , è arbitraria ; e 
quando fi fludia la Storia da fe folo , 
ciafeheduno è padrone di prendere quel- 
li , che vuole fecondo il fiflema che fi ' 
farà formato. Se 
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Se fi comincia a numerare glj anni 
da nnp di que’ punti contrafiTegnati da 
un’ accidente confiderabiie , la enumera- 
zione , e il progrefifo di quegli anni fi 
chiamerà Era. Sono quafi tante le Ere, 
quante -le differenti Nazioni j ma le prin^ 
cipali , e le più in ufo fono quella del 
iMondo , quella di Gesù Crijlo , quella 
delle Climpiadi , e quella di Roma . 

Avrei defiderato di fervirrtii di tutte 
quattro nelle Tavole CrònoIogitHe , da 
ine pofie nel fine di quefla Ifioria ; ma 
il piccolo fpatiojche mi lafaano le pa- 
gine di un librò in figura , come la chia- 
mano , di dodici , mi obbliga a rifirì- 
gnermi alle due più celebri , cioè a quel- 
la del Mondo , e a quella di Gesù Crìjìo . 
' Si fa , che le Olimpìadi traevano il 
!ofo principio da’ Giuochi Olimpici , i 
quali fi celebravano nel Peloponnefo , è 
nelle vicinanze della Città di Olimpia. 
Que* Giuochi diventarono tanto (blenni^ 
che la Grecia gli adoperò per formare 
la Epoca ^ per mnzo della quale nume- 
Taflero^ i loro anni . Sotto il nome di 
OUrnpiade s’ intende lo fpazio di quattro 
anni finiti , che è il tempo , che paffà- 
va tra una celebrazione de’ Giuochi ad 
un’altra . La prima, di cui fi fervono 
i Ctonologifti , incomincia, fecondo Uf- 
fèrio , nella State dell’ anno del Mondo 

J 228. avanti a Gesù Crifto 776. Quan- 
o fi nomina con le Olimpìadi il tem- 
po in cui qualche avvenimento è acca- 

£ 4 duto , 
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104 TAVOLA CRONOLOGICA, 
duto, fi dice il primo , il fecondo , il 
terzo , o il quarto anno di tale , o tale 
Olimpìade'^ il che elfendofi una volta fa- 
puto , è facile a ritrovare T anno del 
Mondo , cui debbe riferirli quel mede- 
limo fatto; e nel modo medeumo, quan- 
do li fa Tanno del Mondo , è facile il 
ritrovare quello della Olimpiade , che 
gli corrìfponde . 

Secondo Varrone , .Roma fu fabbri- 
cata nelfanno del Mondo 3251. prima 
di Gesh Grillo 755. anni . Catone col- 
loca la fondazione di quella Città due 
anni dopo , cioè nelTanno 5253, e pri- 
ma di Gesh Grillo 751. Nella mia Stai- 
ria di Roma feguirb la opinione del Se- 
condo . Si chiamano indilFerentemente 
gli anni ^ che lì annoverano di tale £po- 
ta , gli anni di Roma , ovvero gli anni 
della fondazione di Roma. 

Il Perìodo Giuliano è pure un’ Era fa- 
xnofa nella Cronologìa , della quale ci 
ferviamo principalmente per contare gli 
anni avanti di Gesù Grillo . Spiegherò 
in poche parole in che conlìila quello 
Periodo , e in quaTulb abbia a porli , 
Mi conviene però dare in primo luogo 
una idèa de’ tre Cicli , de’ quali è com- 
polla , 

Sotto il nome di Ciclo s’ intende la 
rivoluzione d’un certo numero di anni. 

Il Ciclo Solare è un periodo di ven- 
tott’ anni , in cui fono comprefe tut- 
te le variazioni , alle quali fono fog- 

gettl 
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getti i giorni di Domenica , e gli altri, 
che compongono la fettimana ; cioè , che 
nel finire de’ ventott’ anni le fette pri- 
me lettere dell’ Alfabeto , che fervono 

f )er fègnare nel Calendario i giorni del- 
a Settimana , e cìie fi nominano Let- 
tere Domenicali , ritornano ad efTere 
nell’ ordine fteflb , in cui erano per lo 
addietro . Per intendere ciò , che dico, 
bi fogna ofìTervare , che , Ce 1 ’ anno a- 
veva folamente cinquantadue fettimane, 
non accaderà fare vemn cambiamento 
nell’ ordine delle Lettere Domenicali . 
Ma perchè l’ anno ha un giorno di più , 
e due quando è bifelìile , nafeono tali 
variazioni , le quali tutte fi trovano ab- 
bracciate dallo fpazio de’ ventott’ anni, 
di cui è comporto il Ciclo Solare . 

Il Ciclo Lunare , detto anche Numerò 
se Oro , è la rivoluzione di diciannovi' 
anni , in fine de’ quali la Luna fi ritro- 
va , con la fola differenza d’un’ ora c 
mezza in circa , nel medefimo punto 
con il Sole , e rincomincia le fue Lu- 
nazioni con r ordine irteffo di prima . 
Siamo debitori della invenziene di que- 
llo Ciclo a Melone Ateniefo, famofo A- 
fironomo . Di querto fi ferviva il Ca- 
lendario per dinotare i giorni della nuo- 
va Luna , prima che fi foffe ritrovata 
la invenzione delle Epatte. 

Oltre a quelli due Cicli , da’ Crono- 
logirti fe ne ammetteva un terzo, chia- 
mato Indinone, Quella è una rivoluzio- 

E 5 ne 
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ne di quindici anni, la prima delle qua** 
li fi dice prima Indizione , la feconda 
Indiiione feconda, e andate così difcor> 
rendo fino alla decima quinta , dopo la 
quale fi rincomincia di nuovo dalla pri< 
ma Indizione fino al fine . 

Si crede comunemente , che la pri- 
ma Indizione, abbia avuto principio 
tre anni avanti la Nafcita di Gesb 
Cri (io . 

Se fi moltiplicano quelli tre Cicli , 
cioè 28 : 19 , e 15. T uno con l’ altro, 
fi avrà il prodotto di 7980. , eh’ è quel- 
lo , che fi chiama il Periodo Giuliano . 

Una delle proprietà di quefto Perio- 
do è il dare i tre Cicli caratteriflici di 
ogni anno , cioè 1’ anno corrente di cia- 
fcheduno di que’tre Cicli . Per cagione 
d’ efempio ,• ifapendofi , che la Era volgare 
comincia nell’anno 4714. del Periodo 
Giuliano^ fe fi dividerà quel numero 
j)er ventotto , quello che rimarrà * do- 
po la divifione indicherà il Ciclo Solare 
di queir anno. Si avrà nello fiefifo mo- 
do il Ciclo Lunare , e la Indizione . E’ 
chiaro , che i tre numeri , eh’ efprime- 
ranno qae’ tre Cidi , non pofibno tro- 

var- 

* Dico ciò che rimane^ e non il quo- , 
ziente , come hanno fatto molti jiutori , 
imperocché il quoziente , efprime quanti 
Cicli fono paffuti dopo il principio del 
Periodo ; e ciò , che rimane dopo la di- 
vifione fa conofeere P anno del Ciclo , 
che corre. 
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varfì nel medelìmo ordine in verna* an- 
no del Periodò Giuliano . La fteffa ceda 
debbe dirfì de’ Cicli degli altri anni . 

Afeendendo da quel Periodo lino ali* 
anno Tuo primo, cioè, fino a quello in 
cui i tre Cicli, de* quali è comporto, in- 
cominciano , fi troverà , che precede di 
fèttecento dieci anni la Creazione del 
Mondo , fopponendo, che la Creazione 
preceda l*Era volgare folamen te di 4004. 
anni . 

Querto Periodo fi chiama Giuliano , 
per ertere accomodato agli anni di Giu- 
lio Cefare . Fu inventato da Giulio Ce- 
lare Scaligero, per conciliare i Sirtemi , 
che divìdono i Cronologirti intorno la 
dùrazione del tempo , eh’ è paffato do- 
po il principio del Mondo. Alcuni cre- 
dono . che non fi debbano contare fino 
a Gesù Crirto fe non 4004. anni . Al- 
tri ertendono pih querto fpazio , e ac- 
cre/cono il numero degli anni , che io 
mifura. Tali variazioni iparìfeono quan- 
do fi adopera il Periodo Giuliano , imt- 
perocchè tutti fono d’accordo circa ran- 
no in cui ebbe principio , e tutti con- 
vengono , che il primo anno dell’ Era 
volgare vada a terminare nell* anno 47 14. 
di quel Periodo . Da qui nafee, che nel Pe- 
riodo Giuliano' fi trovano due punti £(• 
fi , che riunifeono tutti i Sirtemi , e ac- 
cordano tutti i Cronologirti . 

E* facile di trovare l’anno del Perio- 
do Giuliam , il quale corrigenda a qua- 

£ 6 l^un- 
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lunque anno fi voglia della Era volgare 
del Mondo . Giacché il principio del 
Periodo Giuliano precede quella Era di 
710. anni , fiegue , che , aggiugnendo 
quel numero all'anno propofio della 
del Mondo , fi avrà 1 ’ anno del Periodo 
Giuliano , che gli corrifponde . Per ca- 
gione di efempio fi fa , che la battaglia 
di Arbelle feguì nell’ anno del Mondo 
367J. Se a quel numero fe ne aggiun- 
gono 710. fe ne avranno 4585; e quel- 
lo farà il numero, eh’ efprimerà l’anno 
del Periodo Giuliano , a cui debbe rife- 
rirli la battaglia di. Arbelle. 

Mi rimane a parlar brevemente dell* 
ordine, che ho tenuto nelle mie Tavole 
Cronologiche . M’era a principio propo- 
fio di fare tante colonne , quante fono 
le nazioni , che s’ incontrano nel mio 
Libro , la Storia delle quali cade nel 
mede lìmo tempo , e di collocarle tutte 
une dopo le altre , acciò in una fò- 
la occhiata vcdelfero tutti gli accidenti 
occorfi in ciafehedun’ anno . Ma , oltre 
che non aveva tanto luogo per mettere 
tante colonne V una a' fianchi dell’ al- 
tra , mi fono accorto , che avrei dovuto 
lafciar troppo vacuo , allungare confide- 
labilmente le Tavole , e ingrolTare per 
conlèguenza il volume , che non é fè 
non troppo grande . Ho pertanto prefa 
la rifoiuzione di feparare i Cartaginefi , 
e i Siracufani , e dare a parte la loro 
Cronologia . La Storia di Quq’ due Po- 
. . ■ ' poli 
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' ’ ha molta relazione con l’uno, e 1* , - 
0 , e ne ha pochiflìma con quella de* 
gli altri , de’ quali lì paria nella mia 
Storia . 

Già fi è veduto , che fin qui non mi 
fono fermato fopra efarai di Cronologia; 
e però non fia chi da me gli afpetti pre* 
fentemente. Seguirò ordinariamente Uf- 
ferio , il quale ho fcelto per mio con* 
dottiere in quella materia. 
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An.del A S S I R J . In.G. 

M. - C. . 

1800 Nembrot ^ Fondatore del primo 2204 
Imperio degli AfTuj . 

Nino , Figliuolo di Nerabrot , 

\ 

Semiramide regna 42. anni . 

Ninia . 

La Storia de’ SuccefìTori dì Ninia per 
lo corfo di trenta Generazioni , eccet- 
tuatane quella di Fui , e di Sardana- 
palo , è fconofciuta . ' 
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An.dcl EGITTO, GRECIA. In. G. 
M- C. 

l8i6 Menes , ovvero 2188 

Mefraim , primo 
Re di Egitto 

Bufìrìde . 

Ojimandia , 

Uccorèo . 

Meris . 


1915 Fondazione del 2089 

1920 I Re Partorì Regno di Sicio- 2084 
s’ impadronifcono ne. 
dell’ Egitto infe- 
riore . Il loro do- 
minio dura 26O0 
anni . 


2084 Abramo parta 1920 

in Egitto , ove Sa- 
ra corre un gran 
pericolo da uno de* 

Re Partorì . 

2148 Fondazione J855 

del Regno di Ar- 
EGIT- 
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An.del EGITTO. 
M. 


2179 Tetmeftde cac- 
cia i Re Paftori, 
e regna nelTEgit- 
to inferiore. 

2275 Giufcppe èì:on- 
dotto in Egitto, 
cd è venduto a 
Futi far . 

2298 Giacob paffa in 
Egitto con tutta 
' la fua Famiglia , 

2427 Rameffes - Mtch 
mum incomincia a 
regnare in Egit- 
to . Perfeguita gl’ 
Ifraeliti . 

2448 Cecrope condu- 
ce una Colonia 
dall’ Egitto , e va 
fondare il Regno 
di Atene. 


GRECIA. In. G. 

G. 

go. Diluvio di O- 
gige nell’Attica. ' 

1825 


1728 


1706 


*577 


Fondazione del 
Regno di Atene 
fatta da Cecrope . 

Stabi li fee 1 ’ Areo- 
pago . 

Sotto Cranao , I5i<$ 
Succeftore di Ce- 
crope , fuccede 

il 
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An.del EGITTO. 
M. 


2494 j 4 menofi , il 
maggiore de’ Fi-, 
gliuoli di Ramefo 
les , gli fuccc- 
de . 


“251^ Gl’ Ifraeliti e- 
feono dall’Egitto : 
Amenofi è fom- 
merfo nel Mar 
RofTo . Sefoftri , 
fuo Fgliuolo , 
gli fuccede . Di- 
vide lo Egitto in 
trenta Nomadi , ^ 
e rende tributa- 
ria la Etiopia , 
fortomctte l’ A- 
fìa , e alTogget-' 
ta gli Sciti fìno 
al Tanai . Di ri- 

j 


GRECIA. » In. G. 

G. 

il Diluvio dìDeu- 
calione . ■ • ■ 

Fondazione* dèi 
Regno di Sparta. 
Lelego è il primo 
Re. 


1510 
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An.dd EGITTO, 

M. 

torno in Egitto 
’iì dk la 

morte 
4 opo cK aver rc- 
>gaato trentatre' 
anni. 


a 


«547 Perone fuccede 
a Sefoflri* 


z 6 x 9 


CRONOLOGICA, 

GRECIA. In.C, 
C. 


Danao , Fra- 1474 
tello di Sefoftri 
efce d’ Egitto ; e 
fi ricovera ne) Pe- 
loponnefo , ove fi 
rende padrone - di 
Argo. 


Perfco, il quin- 
to de* SuccelTori di 
Danao , avendo à 
cafo uccifo fuo A- 
volo , abbandona 
Argo , e va fon- 
dare il Regno di 
Micene . 


S/fifo , Fi- 
gìiuolo di Eolo , 
fi fa padrone di 
Corinto; 


EGIT- 
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An.dcl EGITTO. 
M. 

2710 


2720 


2800 Proteo , folto il 
cui Regno Paride 
è gittato dal Ma> 
re in Egitto ri- 
tornando di Tro- 
ia con Elena. 


Rampjinit » 
Cheops . 

2820 Chefrem, 
Micerino « 
Afichi . 

1 Regni de? 


GRECIA. In. G. 

G. 

I Difccnden- 1294 
ti di Sififo fono 
cacciati di Corin- 
to dagli Eracli- 
di. 

tigliuo- 128^ 
lo di Pandione Re 
dell’Attica . Si po- ‘ 
ne la efpedizione 
degli Argonauti 
folto quello Prin- 
cipe . 


Gli Eraclldi H 1204 
rendono padroni 
del Peloponnefo , 
donde fono Corret- 
ti di ufcire poco 
tempo dòpo. 


Frefa della Ci t- 1184 
ta di Troja fatta 
da’ Greci . 

EGIT. 
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né TAVOLA CRONOLOGICA. 

An.dcl EGITTO. 

fci Principi pre- 
cedenti hanno du- 
rato 170. anni ; 
ma è difficile il 
dire la durazione 
di ciafcheduno in 
particolare . 

GRECIA. In. G« 
C. 

2900 ; 

m 

* ’ / 

/ 

» 

Gli Eraclidi 1070 
rientrano nel Pe- 
loponnefo > c s* 
impadronifcono di' 
Sparta « in cui i 
due Fratelli Eu- 
ridene , e Pro^ 
do regnano inde» 
me . 

zm 

Stabilimento 1014 
degli Arconti in 
Atene . Medone 
Figliuolo di Co- 
dro è il primo. 

2949 

y 

Cadmo fabbri- 1055 
ca la Città di Te- 
be , c ivi pone 
la fede del Tuo do- 
minio . 

• ^ 

■ • 

EGIT- 
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An.del EGITTO. 
M. 

GRECIA. In.G. 

C. 

2991 Faraone, Re di 
Egitto dà fua Fi- 
gliuola in Moglie 
a Salomone . 

1013 

3026 Sefac , chiama- 
to con altro no- 
me Sefonchide . 
Appreflb di lui fi 
ricoverò Geroboa- 
mo . 

. 978 

3033 Sefae marcia 
contro a Gerufa- 
lemme , e afibg- 
getta la Giudea 
tutta . 

97 1 

\ 

30Ó3 Zara Re d’ E- 
gltto fa guerra 
contro ad Aza Re 
di Giuda. 

94 1 

Anifi , fotto il 
cui Regno Saba- 
co Re di Etiopia 
fi rende padrone 
dell’ Egitto , vi 
regna cinquant’an- 
ni , dopo i quali 

EGIT- 
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AN.dcl EGITTO. 

M. 

fi ritira , e rinun- 
zia il Regno ad 
Anif] . 

3120 


GRECIA . In.G. 

a 


Licurgo . 884 


3iéo 


3210 


3228 


Omero . Elio- 844 
do viveva quali 
«cl medefimo tem- 
po 

Carano fonda 794 
il Regno di Ma- 
cedonia . 

. Principio dell’ 77<5 
.Era comune delle 
Olimpiadi . 




RI- 
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Ripiglio là continuazione della 
Cronologia degli A/firi, la quale ho 
interrotta , perchè dopo Ninia fino 
in circa a quello tempo nulla fi sa 
della loro Storia . 

AN.del A ^ S I R J. In.G. 
M. C. 

3^33 ^ il Re di Ninive, che fi 771 

pentì dopo la predicazione di Gio- 
na . 

3^37 Sardanapalo , ultimo Re del primo 
Imperio degli Adir) . Dopo d’aver 
regnato vene’ anni fi abbrucia nel fuo 
Palazzo . 

Il primo Imperio degli Adir; , il 
quale fini con la morte di Sardana- 
palo , aveva durato più di 1450. an- 
ni . Delle Tue rovine fe ne formaro- 
no tre altri, cioè quello degli Adir; 
in Babilonia , quello degli Adir; in 
Nini ve , e quello de’ Medi . 


EGIT- 
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M. 

257 
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3268 


EGITTO. GRECIA. BABILONIA. 

Belefts , o 
'Nabonaf- 
far . La 
Scrittura 
lo ivomina 
Baladan . 


Prima guerra 
tra i Mcfle- 
nj , c gli Spar- 
tani , la quale 
durò veni’an- 
ni . 

Merodac-BaÌA* 
dan è quello , che 
fpedì Ambafcia- 
dori al Re Ezec- 
chia per congra- 
tularfi della fua 
Salute . Nulla di 
piò fi sa de’ Re di 
Babilonia . 

NI- 
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. NINI VE. MEDIA. LIDIA. 

T eglatfalafar , Arbace cferci- 
Ncir ottavo ta 1 ’ autorità - 
anoo del Re* di Sovrano ap- 
gno Tuo diede preflfo i Mc- 
foccorfo ad A- di, lenza pren- 
caz Re di Giu- dere però il 
da, fi rendè pa- nome di Re . 
drone della Si- 
ria, e di una 

porzione del 

Regno di Giu- 
da . 


In.G. 

C. 

747 


/ 


KollStor.AntXm .XV, 


di Eracli- 743 
di tennero il 
“Regno di Li- 
dia per locor- 
Ib di 50^. an- 
ni . Argone 735 
fu il primo 
Re inep- « 
minciò a re- 
gnare r anno - 
del Mondo 
2781. La Sto- 
ria de’ Tuoi 
Succeffori fi- 
F EGIT- 
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AN.deI EGITTO. GRECIA. BABILONIA. 
M. 


3169 


3280. Archiloco 

Poeta famolo. 


9285 Seone^W 
cui Regno 
dora quat- 
tordici an- 
ni . 

3286 
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NINIVE. MEDIA. LIDIA. I" 

. no a Can- 
daule èpo> 
chifTuno co*«, 
nofciuta r 


Candaule . 73 $ 


Salmanafar nel- 

r ottavo anno 724 

del Regno Tuo fì 
rendè padrone 
della Samaria , 
e condude quel 
Popolo incatti- 
vita. V 


■ 7^9 


Gìge fame- 718 
ri re Can- 
daule , e re- 

F a EGIT- 
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AN.dcl EGITTO. GRECIA. BABILONIA. 

M. 


3187 

* 


3294 

3296 

3298 j 

< .• cui Regno 
dura dicioc* 
t’ anni . 


KI- 
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Ùefoee fi fa 
dichiarar Re 
de’ Medi . 


F 3 


EGIT- 


c- « 
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AN.del EGITTO, GRECIA. BABILONi;^. 

M. 

Anarchia 
in Egitto di 
• anni due. 

3^519 Dodici de* 
principali 
Signori 
dell’Egitto 
s* impofìfef- 
fano delRe** 
gno , c ne 
governa 
ciafchedu- 
no una par-* 
te con a- 
guale auto* 
rilà ^ 

33 20 Seconda guer- 

ra tra i Mef- 
feni, c gli' 

Spartani , la 
quale durb 
quattordici 
anni . 

33*3 
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NINIVE. MEDIA. LIDIA. • In G.' 

C. 


Ò84 


A^aradont rìu* 
nifcc Io Impe- 
rio di babilonia 

a 

F 4 EGIT- 
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AN.dcl EGITTO. GRECIA. BABILONIA. 

M. 


33*4 


33*7 


5554 

(0, uno de 
Dodici RC) 
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NINIVE. MEDIA. LIDIA. In.G. 

C 

a quello di Ni- 
nive. 

Morte di 
Gige. 

Ardi fuo d8o 
Figliuolo gli 
fucccdc . , 

Sotto il fuo 
Regno , che 
fu di 49. an- 
ni , i Popo- 
li Cimerj fi 
rendettero 
padroni di 
Sardi . 

AJfaradonj! tra- Cjj 

fporta in A (Tu 
ria gli avanzi 
del Regno d* 

Ifraele . Nell* 
anno fiefib 
inette in ferri 
Manafie , e io 

conduce in Ba- 6 jo 

bilonia . 


F S EGIT. 
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130 TAVOLA CRONOLOGICA 

AN.del EGITTO. ' GRECIA 
M. 

batte gli altri un- 
dici , e reda folo 
padrone dell’ E- 
gitto . Prende A- 
zot dopo d’ averlo 
affediato per lo fpa- 
zio di ventinov’an- 
ni. 


3335 


3347 




33 5 « 
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NIN., cBABlL. MED. LIDIA 




Saofduchin , o 
lìa NabuQcdonO'- 
fori. Nell’anno 
duodecimo dei Morte dì 
fuo Regno bat- Dejoce » 
te Fraorte Re 
de’ Medi , c fi 
rende padrone 
di Ecbatana . 

Dopo quella 
fpedizione fece 
afledia«e Betu- 
lia da Olofer- 
ne . 

Morte di Na- 
bucodonofor . 

Saracco , detto 
anche Chinala^ 


* 3 » 

In .G« 
C. 


66 ^ 


6%7 


^48 
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AN.del EGITTO.* ^ GRECIA. 

M. 


33^4 Tirtèo, Poeta eccel- 

lente nel cantare il va* 
lore de* Guerrieri . 

Talete Milefio Fon- 
datore della Setta Io- 
nica . 




3373 
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NIN., e BABIL. MED. LIDIA. In.G* 

C. 


dano è fuo Sac- 
ceflfore . 

Fraorte pc- 
rifcc nell’afife- 
dio dìNinìve 
con una parte 
del fuo Efer- 
cito . CtaJJ'art 
fuo Figliuolo 
gli fuccede . 
Nel fecondo 
anno del fuo 
Regno batte 
gli Aflìr) , c 
affali fee Nini* 
ve, della qua- 
le è coftretto 
abbandonare 
lo affedio per 
una irruzione 
fatta dagliSci* 
ti ne* fuoi Sta- 
ti . 

Sad/ate fot- 
ma r affedio ■ 
éìMiletonei- ' 
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TAVOLA CRONOLOGICA. 

AN.del 

EGITTO. GRECIA. 

M. 


1 

357* 

« ' 

3j8o 

Bracone Legislatore 
dVAtcne. 



TAVOLA CRONOLOGICA . 
NIN.*, c BABIL. MED. LIDIA 


Congiura ‘dì 
Nabopolaffar 
contro a Sarac- 
co . Si rende 
padrone di Ba> 
bilonia . 


Di Eruzio- 
ne di Ninive . 
Dopo quei 
tempo Babilo- 
nia fu la fola 
Capitale deli’ 
Imperio degli 
AfTirj . 


1’ anno feEo 
del Regno 
fuo . 


Ciaflarc ria- 
nifce le fue 
forze con quel- 
le di Nabopo- 
laffar , s’ im- 
padronifce di 
Ninive , la ro- 
vina , e fa mo- 
rire Saracco y 
che n’ era il 
Re. 


jilìate pro- 
fcguifce lo af- 
fedio di Mi fe- 
to, che aveva 
già durato lei 
anni Cotto il 


*55 

. In.G. 
C. 


6’i6 


6z^ 
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AttM EGITTO . GRECIA . 

M. 


3388 Necao nell’ an* 
no feitimo del fuo 
Regno batte loE- 
fercito del Re di 
. AlTiria , e s’ impa- 
dronifce d’ una par- 
te dt’ fuoi Stati , 
Il fuo Regno du- 
rò fedici anni . 


TAVOLA CRONOLOGICA. 137 

NIN., c BABIL. MED. LIDIA. In.G.C. 

Regno di fuo ^ 

Padre, e lo ter- 
mina al fine 
di altri fei an- 
ni per un trat- 
tato di pace 
conchiufo con 
gli Afiediati . 

Sotto il Regno 
* di quello Prin- 
cipe fecero 
guerra i Me- 
di , e i Lidi, 
la quale fini 
con il matri- 
moniò diCiat 
fare con Aric- 

nide Fl^liuola I 

di Aliate* 


EGIT- 


Digilized by Google 



tjS TAVOLA CRONOLOGICA. 

Andel EGITTO. . GRECIA. 
M. 

i 

3397 
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NabopolafTar 
prende Nabu- 
codonofor Tuo 
Figliuolo . per 
Compagno del- 
lo Imperio ; e 
lo fpedifee alla 
tetta d’ un’ E- 
/ercito per ri- 
durre lotto la 
(ua ubbidienza 
1 Paefì toltigli 
da Necao. 


Nabucodono- 
for prende Gc- 
rufalemme ; e 
trafporta in Ba- 
bilonia un gran 
numero di E- 
brei, tra i qua- 
li fi trovava Da- 
niello. Qui co- 
mincia la catti- 
viti degli Ebrei 
in Babilonia • 




m 

In.G. 

C. 

^ / 
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An.del EGITTO. ' GRECIA. 

M. 

5399 


Solone» 

Circa quello tempo 
vivevano i Sette Sa- 
vj della Grecia , Al- 
cèo , che diede il Tuo 
nome al Verfo AU 
caico , e Saffo Poetef* 
fa famofa . 


5400 


3405 


3404 Pfammitico regna 
fei anni. 


340S 


BA- 
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BABIL. MEDIA . LIDIA 

In.C. 

C. 

NabopoIaflTar 
muore . Nabu- 
codonofor II. filo 
Figliuolo fucce- 
de in tutti gli 
Stati fuoi . 


• 

< 

4 | 

^04 

Primo fogno 
fpiegato da Da- 
niello.." 

6oi 

AJìiage , Fi- 
gliuolo di Giaf- 
fa re, dà fua Fi- 
gliuola in Mo- 
glie a Cambife 
Re di Perfìa. 

600 

« 

I Luogote- 
nenti di Nabu- 

5 ;p 

EGIT- 
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An.del EGITTO. 

M. 


GRECIA. 


) 
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BABIL. MEDIA. LIDIA. . 

In# G. 


C. 

codonofor, do- 
po d’avere fac- 
cheggiata la 
Giudèa , for- 


mano il blocco 
di Gerufalem- 

- 

me , e danno 
morte al Re 


Gioachino . 

Verfo il fine Nafcitadi- 


dell* anno fteflb Ciro . 
Nabucodonofor 
paflfa in Geru- 
falemme,fenc 
impadronifccj'e 
fa Re Sedecia 
in vece di Ge- 
conia , che con- 
duce feco in 
cattività . 

Ciaflare muo-w 

595 

re i e jifiiage 
fuo Figliuolo 
gli fuccede . 
Regna trenta- 
cinqu’ anni . 

; 

EGIT- 
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r'ij'-i.-. J by Google 


144 TAVOLA CRONOLOGICA . 


AN.dcl EGITTO . GRECIA . 

M. 

3410. Aprì a ne’ pri- 
mi anni del fuo 
Regno prende Si- 
done . 

3411 SedeclafRedi 
Giuda fa lega con 
il Re d’ Egitto 
contro il confi» 
glio del Profeta 
Geremia. 


« 


3430 In^slice fpedi- 
zione di Àpria 
nella Libia. 
Ribellione di 


BA. 




Cd. t le 


TAVOtAXRONOLOGIGA* 145: 

. BABIL. MEDIA . LIDIA . In.G. 

C. . 

.. ; -.594 


593 


1;^ 


Nabucodo- Ciro va per 58S 

nofor rovina la prima volta 
Gerufalemme , nella Media 
c conduce Se- per vifìtare A- . ^ 

decia prigionie- (liage fuo A- 
ro in Babilonia, volo . Si fer- 
Ritornato ne’ ma con lui tre 
Tuoi Stati fa anni . 
gittate i tre 
Giovanetti £- 

brci nella For- ‘ ii ' 

Dace . « . 
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TAVOLA CRONOLOGICA.* 

An.del EGITTO... GRECIA. 

M. 

{ ’ Amafi contro A- 
pria . 

3432 Nabucodonofor 
fottomctte lo E- 

' ■ gitto conferma 
Amafi nel poflef- 
fo del Regno. 


i 


3434 



' j « . 


j ' 


■i. . 


t! il 1 


> 1; 


r.v' j . 


• Oh •• 

3435 Morte di Apria -'.'i 

nell’anno vigefi- 
ino quinto dei Re- 
gno iuo . 

Amafi regna pa- 
cificamente, dopo 

. di lui . 

4 ' 
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I 
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BABIL MEDIA . LIDIA . I». CI 

C. 


Nabucodono- 
for fi fa padro- 
ne di Tiro do- 
po un* aflcdio 
di tredici anni. 
In quefia im- 
prefa marciò 
contro all’ £- 
gitto . 


Secondo fo* 

gno di Nabu- *7®^ 

codonofor fpie- 
gato da Daniel- 
lo . 


Nabucodono- 
for è ridotto al- 
la condizione 
di Animale ir- 
ragionevole per 
lo fpazio di fett’ 
anni , dopo i 
quali regna un’ 
anno. 11 Regno 
pafia ad Eviime» 
rodaeh Tuo Fi- 



ECIT- 
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An.èc\ EGITTO. GRECIA. 

M. 


344 ® 


Tefpi riforma la 
Tragedia ., 

Verfo quefto tem- 
tempo vivea Pitaga* 
ra . 


3442 


• 5'444 


Simonìde j Foci» 
famofo ^ 


344<5 


Pifijìrato fi fa. Si- 
gnore di Atene . 

BA- 
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c. 

gliuolo , che 
regna due an- 
ni . 

5^4 


Neriglijfor fi 
arma potente- 
mente contro 
al Re de’ Me- 
di , e chiama 
Crefo in fuo 
aiuto * - 


Morte di 
Afiiage , Gli 
fuccede daf- 
fare conofeiu- 
to nella Scrit- 
tura lotto il 
nome di Da- 
rio Medo . 

Ciro torna 
nella Media 
per la fecon- 
G J 


Crefso . $6i 

Efopo vi- 
veva folto 
quello Prin- 
cipe , cd e- ^ 
ra nella Aia 
Corte infie- 
me con So- 
lone. 


5do 


559 
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3447 

3448 


3447 
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TAVOLA^ CRONOLOGICA, i^t 
BARiL. L M E D I A ^ LIDIA . III. G. 

c*. 

da volta , per 
ajutare fuo^o 
nella guerra 
contro a*BabU 
. lonefi . 

Efpcdizione ^357 

di Ciro contro 
al Re d’ Ar- 
menia . 

CiafTare , c 55<5 

Ciro disfanno 
i Babìlonefì 
in una fiera 

battaglia , in Crefo prende 
cui pcrifceNc- la fuga per ti- 

aiglidor . more di Ciro . 


laBorofoarcod 
regna folamen- • 
te nove mefi. 

Labinh no- 35 S 

minato Baldaf- 
yizre dalla Scrit- 
tura . 

Verfo que- 
llo tempo G 
pub collocare 

G 4 EGIT- 
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AnM EGITTO. • GRECIA. 

M. 


34Jtf 

'• 1 J 

« *3 »* 


- ► ^ 4 J »r V • i • t 

sa6o Jpponace è Tauto 

re de’ Vcrfi Scazzon- 
ti. 

Eraclito , Capo del- 
la Setta , che porta 
il fao nome . 



TAVOLA. CRONOLOGICA. 15 
BABILc MEDIA. LIDIA.' Jn.G. 
il matrimonio 

di Ciro con *• i : 

la Figliuola di 
Cialure Tuo 
Zie. 

Battaglia 548 
diTimbrèa 
tra Crefo 
c Ciro fc- 
guita dalia 
prefa di 
Sardi fatta 
. da Ciro . 

Fine dei" 

' Regno di 

Lidia * ^ . 

"*544 


0 s 


Ecm 



ÀN.dà 

M. 

34<54 


S^6 


TAVOLA CRONOLOGICA/ 
EGITTO. GRECIA. 

Nafcita d* Efcbtle 
Poeta. 

Ctefifonte , o fia Cher-* 
Jìfrone Architetto ce- 
lebre , paiticolarmentc 
.. <- per la fabbrica del Tem- 
pio di Diana di £fe- 
fo . 


34<« 

M 
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BABILONIA. MEDIA. In.G. 

. ■ . . ' . . ■ * ■ C. 


Labìnito perifce 
nella prefa di Babilo- 
nia . Con la morte 
di quel Principe ha 
fine lo Imperio di Ba- 
bilonia , eh’ è riunito a 
quello de’ Medi* 


Ciro fi rende 538 
padrone di Babilo- 
nia . 


Morte di Ciaf- 55^ 
fare . 




G 6 EGIT- 
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GRECIA . ' 


34<58 

3470 

3475 


EER.^ 
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. . f 

^ PERSIA. 


In.G. 

C. 


Dopo la rhórte di CiafTare , e di ; > 
Cambife , Ciro , 'che fucceiTe negli Sta« 
ti deir uno e dell’ altro , unì lo Im- 
perio de’ Medi , quello de’ Babilonefi , e 
quello de’ Perfiani , e ^di que’ tre ne - . 
formò il quarto fotto il nome d’Impe- 
rio de’Periiani, il quale durò 20Ò. anni. 


IMPERIO DÉ’ PERSIANI.. . 

• . r 

Ciro nel primo anno del fuo Regno . 53^ 
permette agli Ebrei di ritornare nella 
Giudea . 

Vifione di Daniello intorno la Sue- 534 
eelTione de’ Re di Perfìa. 

Ciro muore in un viaggio fatto in 529 
Perfìa dopo d* aver regnato foli fett’ 
anni , ovvero trenta , fe vogliono in- ; . ^ 
cominciarfi dal tempo , in cui ufcì 
di Perfìa alla teda di un’ Efercito per 
andar in lòccorfo di Ciafìfare . 

Gli fuccede fuo Figliuolo Cambile , 
che nell’ anno quarto del fuo Rcr 
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-lyfcrté di Rififtra- 
to , a cui fucceds Ip* 
pia Tuo 'Figliuola. 

n ' 

3479 ^Pfammenìto regna 
Tei foli mefì . Dopo 
* la Tua morte lo- £• 
gitto paiTa rotto il 
dominio de'Perfìani. 
e vi -rimane iìno al 
Regno del Grande 
ÀlelTandro , cioè 206 » 
anni. ^ 
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gno, attacca lo Egitto , e lo riunifce 
allo Imperio Perfìaao. 

$i6 
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'Efpedmone sfortunata di Cambife 524 
contro agli Etiopi . 

Cambile fa morire Meroe , eh’ era 52^ 
ad un tempo idelTo Tua Sorella , e fua 
Moglie . 

Verfo quello tempo Orete , uno de| 
Satrapi di Cambile , rcndutofi padrone di 
Samo fece morire Policrate , che n’era 
Tiranno . 

Morte di Cambife. Il Mago Smer- 522 

GREi* 
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5485 

3485 


3488 

3490 Milziade fi ftabilifce nel Cherfone- 
fb . 

3496 l Pififirati fono obbligati ad alh> 
bandonare il Paefe Attico. 
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di . che fi era fatto Re anche prima 
della morte di Cambife , gli fuccede , 
e dura nel Regno fette foli meli. 

JDario Figliuolo d’ Ifiafpe. 521 

Editto di Dario in favore degli E-. 519 
brei., con cui fi rinnova quello di Ci- 
ro . Si crede , che poco dopo la pub- 
blicazione di quefio.. Editto fuccedefie- 
ro le cofe narrate nella Storia di 
Efier . 

Babilonia, fi ribella contro a Dario. ^16 < * 
E’ rimefla in dovere dopo un' alfedio 
di venti mefi. 

.t . . Efpedizione di Dario contro ^li Sci- .514 

■ ti . . ' 

I Dario penetra nelle Indie , e riduce 508 
tutto quel vado Paefè fiotto il fino do« 
minio. , 




Per* 
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Perché V IJìoria de' Grece fi. troverà 
' nei tempo avvenire me/colata , e quafi 
eonfufa con quella de' Perftani , rra/rf- 
fcerh di fepararne la Cronologia . 

Ati.del PERSIANI , e GRECI. In.G. 

M. C. 

3501 I Perfiani formano 1 ’ aflTedio (Iella 50 j 
Città Capitale dell’ Ifola di Naflb , e 
fono coflretti levarlo in capo a fei 

, mefi . • ' , 

3502 Ariftagora Governatore di Mileto fi 502 

' ribella contro a Dario , e fa entrare 

ne’ Tuoi difegni gli Atcniefi , c gli 
lon; . 

3504 Gii Ioni 'fi rendono padroni di Sar- 500 
di, e la abbruciano. { 

3507 I Permani disfanno gl’ lonj in un com- 497 
battimento navale innanzi all’ Ifola di 
Lada, e poi s’ impadronifcono di Mileto » 

Efebi lo . 

3510 Dario fpedifee Gobria fuo Genero 494 
alla teda di un’ Efercico per attaccare 
la Grecia . 

Anacreonte . 

3513 Dario' priva del comando de’ fuoi 491 
Eferciti Gobria , c lo conferifee a Da- 
ti , e ad Artafeme. 

3«;i4 Battaglia di Maratone. ^ 49 ^ 

3515 Milziade fìnifee infelicemente. 489 1 

3519 Morte di Dario Idafpe . Gli fuccede 485 I 

fuo Figliuolo Serfe . 1 

3520 Erodoto Ifiorico nafee. 484 I 

Par- 1 
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5524 Partenza di Serfe per andare a guerreg- 480 
giare contro a’ Greci. 

Battaglia delle Termopile . 

Leonida Re di Sparta in quella è ucci> 
fo . Combattimento Navale nelle vici- 
nanze di Artemifia feguito nel tempo 
iftelTo di quello delle Termopile . 

Nafcita di Euripide . 

Battaglia di Salamina , accompagna^ 
ta dal ritorno frettolofo di Serie in 
Perfia . 

3525 Battaglia di Platèa . Nel medefimo 479 
giorno iègue' un Combattimento Marit- 
timo nelle vicinanze di Micaie, in culi 
Perfiani fono disfatti. 

3526 Gli Ateniefì rifanno le mura della 47S 
loro Città rovinate "da Serfe, malgrado 

alle oppofizioni degli Spartani . > 

3528 11 comando degli Eierciti , pofleduto 475 

dagli Spartani dopo la battaglia delle 
Termopile, è trasferito agli Ateniefì. 

Verfo quello tempo fioriva Pindaro 
illuflre Poeta. 

3530 Generale degli Spartani , ac- 474 
cufato d' iotenderfela fegretamente con 
Serfe, è fatto morire. 

3531 Temi/ìocle , Generale degli Ateniefì , 473 
accufato d’ aver avuta parte nella cofpi- 
razione di Paufania fi ricovera appreffo 
Admeto Re de’ Moloffi . 

Ciica quello tempo Bonrono nella - 

Gre- 
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Grecia Sofocle , ed Euripide . 

3532 Serie è uccifo da Artabano Capitano 472 
delle lue Guardie . 

Artaferft , loprannominato Lon^imano. 
gli (iiccede . Temiftocle fi ritira apprei- 
è) di lui nel primo anno del Regno filo . 

3533 Gimone accetta il comando degli E- 471 
ferciti ad A tene . Nell’ anno feguente bat- 
te i Perfiani , e fi rende padrone della 
loro Armata Navale nelle vicinanze dei 
Fiume Eurimedonte . 

Tucidide I dorico nafce. 

3*534 Grande tremuoto a Sparta folto il 47<J 
Regno di Archidamo , il quale dà mo- 
tivo a una fedizione dal canto degl’ Iloti. 

^ Nafcita di Socrate, 

3535». Principi (fi Pericle, 4^9 

Fidia : famofo Architetto, e Scultore. 
Comete , e difcordie tra gli Ateniefi , 
c gli Spartani , cagionate dalla ingiuria 
fatta dagli Spartani agli Ateniefi nell’ a- 
ver rimandate le loro Milizie dopo d’ a- 
verle chiamate in foccorfo contra iMefi > 
feni , e gl’ Iloti . Qualche tempo dopo ^ 
e per occafione di quelle difpute , Cimo- 
ne fu sbandito con la pena dell’ Oftra- 
cifmo . 

3537 E/dra ottiene da Artaferfi^ una' com- 4^7 
miflìone di ritornare in Gerutàkmme 
con tutti quelli che vorranno feguirlo . 

3538 Temiftocle fi dà morie in Magnefia . 466 

Ero- 
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3540 Eradico di Sicilia , Capo della Setta 4^4 
de' Medici detta /^teuntrix » . Ippocrate fu 
filo Dilcepolo» 

3544 Ribellione degli Egiziani centra Atta- 4^0 
(érfe foienuta dagli Ateniefì . . 

3545 Efercito de’Perfiani battuto in Egitto . 459 

3548 Gli Egiziani con gli Ateniefi fonoan- 45^ 

eh’ eglino battuti . Da ciò nafee , che 
tutto lo Egitto ritorna fotte la ubbi- 
dienza di Artalcrfe, e gli Ateniefi fi ri- 
tirano a Biblo fotte la condotta di Di- 
naro, ove fofiengono l’ alfedio di un’ anno. 
Battaglia di Tanagro nella Beozia ^ in 
cui gli Ateniefi battono gli Spartani , 
venuti in foccorfo de’Tebani.* 

3550 Neemia ottiene da Artaferfe la per- 454 
mifiìone di tornare in Gerufalemme . 

3554 Nafcita di Senofonte. ' ' 450 

Cimone , richiamato dal'fuo efilio , 

. che aveva durato cinqu’anni , riconcilia 
Atene , e Sparta , e conclude tra loro 
una lega di einqu’ anni , 

3555 guerra tra’ Greci , e Per- 449 
fiani , la quale continuava fino dal tem- 
po in cui gli Ateniefi avevano incen- 
diata Sardi , cioè 51. anni. 

Morte di Cimone.' 

355 ^ Spartani fanno una tregua di trent’ 44,(5 
anni con gli x^teniefi , che ben pretto la 
rompono co’ loro nuovi intraprendimenti . 

In quello tempo allo incirca fioriva 

Em- 
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Empedocle Filofofo Pkagcnico. 

- Mirotte famofo Scultore' Ateniefc . 

5 5^4 Pericle fa guerra a’Samj , e fi rende 440 
padrone della Città Capitale della loro 
Ifola dopo d'^averla per lo corfo'dinove 
Mefi alfediata . 

Zeufi , Pittore illuftre , c Difcepolo 
di Apollodoro , ebbe per rivale Parra- 
fio , che viveva nel medefimo tempo . 

Arijiofane^ Poeta Comico. 

568 Ifocrate nalce. < . 43^ 

Guerra tra i Popoli di Corinto , e di 
Corfìi . Gli Ateniefi prendono le par^ 
de’ Corfiotti . Gli Abitanti di Potrdèa 
fi dichiarano in favore di Corinto con- 
tro ad Atene . Alcibiade incomincia a 
farfì vedere in quella guerra , che dà 
luogo a quella del Peloponnefo. 

Scopa , Architetto , e Scultore . 

573 Principio della guerra della Morea, 431 
la quale dura ventifett’ anni . 

574 L’ Attica è afflitta da terribile pelli- 430 
lenza . Ippocrate in qualità di Medico lì 
diflingue , affaticandofi con modi parti- 
colari per lo buon Servizio degli Am- 
malati . 

3575 Morte di Pericle. 429 

357<5 .1 Lacedemoni (gli, Spartani) affedia- 428 
no Platea . 

Platone , Capo dell’ Accademia An* " 
tica . 

3579 
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3579 .Morte di Artaferfe.. Serf% fooFigliuo- 423 
lo gli foccede, nè regna fs non quaran- 
tacinque giorni . . 

. Sogdiano fa morir Ser/e , e fa rico- 
nofcerfi Re in fua vece . Il foo Regno 
dura folamente fei Mefi. ^ 

3380 Qcco y conofciuto dappoi fotto il nome 424 
di ^Dario l^oto , toglie Sogdiano dal Mon- 
do , e gli fuccede . 

T ; Gli Ateniefi condotti da Nicia pren-, 
dono Citerà . 

Tucidide io Storico è condannato al- 
r efiiio dagli Ateniefi , de’ quali coman-. 
dava agli eierciti , perchè aveva iafcia- 
to prendere Amfipoli . ^ ; ■ 

Polignotto fi rende famofo partico- 
larmente per la Pittura fatta nel Peci- 
le di Atene , io cui rapprefentò gU av- 
venimenti principali di Troja. 

3585 ' Trattato di pace conclufo dall’ atten- 421 
zione di Nicia tra gli Ateniefi , 
tani, nel decimo anno dopo il principio 
della guerra del Peloponnefo . Ma l’ an- 
no fcguente fu rotto da una furberia di 
Alcibiade . • 

35841 L’efilio d’ Iperbole pone fine all’ Ofira- 420 
c.imo-. ( j. • . - . ,i\ ' 

3588' Alcibiade impegna gli Ateniefi -a Coc^ 416 
correre gli Egefiini contro a quelli di 
Siracufa: • ' 

3589 Alcibiade , uno de’ Capi dell’ Elèrci- 415 

to 
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to, che gli Ateniefì mandavano inSici> 

Ha , è richiamato in Atene , per giufti- 
Hcarlì contro alle accufe , che gli fi da> 
vano. Si-' ritira a Sparta , ed è condan- 
nato aflente . 

55po sfHìitno Governatore di Siria fi ribcl- 414 
la contro a Dario . Gli Egizj fanno' la 
fteffa cofa , e fcelgono per loro Re A- 
mirtèo , che regna fei anni . , • 

5595 ‘ Alcibiade, per fottrarfi alla invidia ac- 411 
quifiatafi a Sparta per le grandi file anioni, 
n • pohe tra le braccia di Tifaferno Sa- 
trapo del Re di Perfia . Gli Spartani con 
r interpofizione di Tifaferno concludono 
un trattato di lega con il Re di Perfia . 

3595 Alcibiade è richiamato in Atene . Il 409 
filo ritorno fa annullare i quattrocent’ 
Uomini , cui fi era conferita la fuprema 
autorità . . - 

3597 Dario dà a Ciro , ch’era il minore 407 
de’ Tuoi Figliuoli , il governo univerfale 

di tutte le Provincie dell’ Afia Minore. 

3598 Lifandro è fatto Generale degli Efèr- 406 
citi' Spartani . Disfa gli Ateniefì nelle 
vicinanze di Efefo . Per occafione dit^ue- 

' ‘ fla rotta Alcibiade è'depofto, e finomi^: r 
nano dieci altri Generali in Tua vece 

3599 Callicratide accetta il comando dell’ 405 

Armata in vece di. Lifandro cui era 
fiato kvato . E’uccifo in un combatti- 
mento Navale nelle vicinanze di Argi-’-' 
^ufa . Li- 
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Lifandro è riftabilito Generale degli 
Eferciti Spartani . Ottiene contro agli 
Àteniefi una fegnalata vittoria predo 'ad 
Egos- potamos . ' . C 

Conone , che comandava all’ Armata 
degli Àteniefi dopo la rotta fi ritira ap- 
prodo ad Evagora Re di Cipro . 

3^00 Lifandro fi rende padrone di Atene . 404, 
Vi cambia il governo, e vi ftabilifce tren- 
ta Arconti , conofciuti fiotto il nome dì 
Tiranni. .. v 

Fine della Guerra della Morea. 

Morte di Dario Noto. Il Figliuolo 
Arfiace è fuo Succedore ^ che prende il 
nome di Artafierfie-Mnemone . 

Ciro il Giovane penfia di far jierire Ar- 
tafierfie fuo Fratello . Edendofi fcoperta 
la fua intenzione , è rimandato . nelle 
Provincie Marittime, delle quali era Go-’ 
vernatore . 

Conferenza di Ciro il Giovane, e di 403 
Lifandro a Sardi . . . r > 

Trafibulo caccia i Tiranni da Atene’^ 
e vi riftabilifce la libertà . 

^602 C*ro il Giovane fi prepara a fare, la 402 
guerra contro -ad Artaferfe .fuo Fratello. 

3 do 3 Rotta , e morte di Ciro il Giovane 401 
in Cunada , feguita dalla ritirata famo- 
fa de’ dieci mila.* 

Morte di Socrate. 

3^04 Gli Sparranj dichiarano ;Ia guerra a 400 
KolLStortAnt.Tom^XV. H Tifa* 
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Tifaferno, e a Farnabazo. 

3^6^ Principio d’ Aminta Re di Macedonia, ?«8 
e Padre di Filippo. 

3^07 Agefìlao è eletto Re di Sparta. Nell’ 397 
anno (èguente pafla nell’ Affrica per Ac- 
correre i Greci , che vi fi erano ftabiliti. 

3609 Lifandro è in difcordia con Agefìlao , 395 
• , e imprende di cambiar l’ ordine della Suc- 
ceflìone al Trono, 

.. L* Efercito di Tifaferno è rotto ap- 
preffo a Sardi da Agefìlao. 

3^10 Tebe , Argo , e Corinto fanno lega 394 
contro a Sparta ad ifianza de’ Perfìani. 
Atene poco tempo dopo entra nella lega. 
Agefìlao è richiamato dagli Efori in foc- 
- cerfo della fua Patria . 

L’Armata Marittima degli Spartani è 
battuta vicino a Cnido da Farnabazo , e 
Cononc Atcniefè , i quali comandavano 
quella de’ Perfiani , e de’ Greci . Quali 
' - nel .medefimo tempo da Agefìlao fono 
disfatti i Tebani nelle pianurd di Co- 
jonèa. 

Conone rifiabilifce le Mura d’ Atene* 

3617 Pace vergognofà per gli Greci fiabilita 38; 

co’ Perfìani da Antalcide Spartano . ' 

3di8 Artaferfe attacca con tutte le fuefor- 
ze Evagora Re di Cipro , e ottiene fo- 
pra di lui una fegnalata vittoria . E’fe- 
guita dallo affedio di Salamina , che fìni- 
fee con un Trattato di pace . 

. 3620 
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3Ó20 Erpedizione d* Artaferlè Contra i Ca- 38;^ 
duHani . 

Nafcita d’Ariftotile, Capo de’Peripai'- 
telici . , ’ 

4621 Gli Spartani dichiarano la guerra alla 383 
Città di Olinto. 

Nafcita di Filippo Re di Macedonia .' . 
3622 Febida , conducendo all’ alfedio di 382 
Olinto una parte dell’ Efercito degli Spar- 
tani , lì rende padrone delia Cittadella 
di Tebe . 

Nafcita di Demoftene. 

3625 Pelopida, alla teda degli altri sbandi- 378 
ti , uccide i Tiranni di Tebe , e ripi- 
glia la Cittadella . ' 

3 6 27 Artaferfe Mnemone imprende di ridur- 377 
re l’Egitto, che aveva fcolTo il giogo del 
fuo dominio dopo alcuni anni . Impiega' 
pili di due anni a fare i preparamenti di 
quella guerra . 

3Ó29 Morte di Aminta Re di Macedonia. 375 
AleflTandro fuo Figliuolo gli fuccede . ' Il 
fuo Regno non dura fe non un’ anno 
Dopo di lui Perdicca afcende fopra il 
Trono , e regna quattordici anni . 

3^30 Morte di Evagora Re di Cipro . Gli 374 
fuccede Nicode fuo Figliuolo, ^ 

3^534 Battaglia di Leutra , in cui i Tebani 370 
comandati da Pelopida , ed Epaminonda 
rompono gli Spartani . 

3^35 Efpediiione di Pelopida contro ad A- 

LI 2 Icfl'an- 
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, Jeflandro Tiranno dìFeres. PaffainMa- 
cedonia per terminare le differenze , che 
paffavatio tra Perdicca , e Tolommèo Fi- 
gliuolo di Àminta per la Corona . Con^- 
duce Filippo a Tebe in ortaggio. E* uc- x- 
elfo in una battaglia data al Tiranno di 
Feres ; - , ^ 

'^^41’ Battaglia di Mantinèa . Epaminonda 365 
perifee dopo d* avere porta in ficuro la , 
vittoria a’ Tebani , in favore de’ quali 
combatteva . 

3642 Gii Spartani, fpedifeono Agefilao in 362 
V foccorfo di Tacco Re d’Egitto contra 
Artaferfe. Toglie la Corona a Tacco , 
e rtabiliice Nettanebo in fua vece . Muo- 
re tornando da quella efpedizione . 

Morte di Artaferfe Mnemone , cui fuc- 
cede Geco fuo Figliuolo . 

3644 , Filippo afeende il Trono di Macedo- 360 
liia . Fa una pace fraudolenta con gli Ate- 
.. , , niefi . ' 

Qui ha principio la Storia di Cappa- 
docia . Darò la Cronologia di que’ Re 
dopo quella de’Succeffori di Aleflandro , 

Vi aggiugnerò quella de’ Parti , e de’ Re 
del Ponto . 

^646 Guerra degli Alleati contro agli Atc- 35S 
niefi , la quale dura tre anni. Filippo 
affedia , e prende Amfipoli . 

3648 Artabazo fi rivolta centra Geco Re 35; 
di Perfia. 

Alef- 
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Aleflandro il Grande nafce . 

2649 Demoftene fa la fua prima compar- 355 
fa in pubblico , e conforta gli Ateniefi 
fpaventati da’ preparativi di Guerra , 
che fi facevano dal Re di Perfia . 

Principio della Guerra Sacra . 

3Ó50 Morte di Maufolo Re di Caria. 354 

3651 Filippo fi rende - padrone della Città 353 
di Metone . 

652 Artemifia, Vedova di Maufolo , do- 352 
po il quale era fucceduta nel Regno, s’ 
impadronifce di Rodi , • 

Filippo tenta inutilmente d’ impoffef- 
farfi delle Termopile. - • 

3653 Efpedizioac fortunata di Occo Cóhtro 351 
alla Fenicia , e Cipro , e poi contro allo 
Egitto . 

-3554 Nettanebo , l’ultimo de’ Re d’Egitto 350 
della Stirpe Egiziana , è coftretto ritirarfi 
nella Etiopia, da dove non ritornò più. 
Morte di Piatorte. , 348 

Filippo diventa padrone di Olinto. 

3657 Filippo entra nella Guerra Sacra, di- 547 
chiarandofi in favore de’Tebani contro 

a’ Focefi . 

3658 Filippo s’ impadronifce delle Tefmopi- 34^ 
le , e della Focide . Fa porfi nel numero 
degli Anfitrioni . 

3661 Orazione di Demoftene fopralaCher- 342 
fonefo in favore di Diofito . 

3^53 Gli Ateniefi fpedifcono foccorfi condor- 339 

H 3 ti 
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ti Focione alle Città di Periato , c di 
Biianzio affediate da Filippo , eh’ è ob- 
bligato a levare lo attedio. 

^666 Filippo è dichiarato Capitano Genera- 338 
le de’ Greci nel Con figlio degli Anfittio- 
ni . Si rende padrone di Eiatèa . 

Battaglia di Cheronèa, in cui Filippo 
disfa gli Ateniefi , e i Tebani collegati 
contro di lui . 

Occo Re di Perlìa è avvelenato da Ba- 
goa filo Favorito . Suo Figliuolo Arfes gli 
fuccede , e regna tre foli anni . 

3667 Filippo fa dichiararli Generale de’ Gre- 337 
ci contro a’ Perfiani . Nell’ anno tteflb ri- 
pudia Olimpia fua Moglie . Alettandro 
fuo Figliuolo la conduce nell’ Epiro ) da 
dove patta neirillirio. , 

3ddS Morte di Filippo . AlelTandro fuo Fi- 33(5 
gliuolo in età di vent’ anni è fuo Suc- 

*^Se*s Ré di Perfia è attattinato da 
Bagoa ; cui fuccede Dario Codomano . 
addo Prefa, e dittruzione di Tebe fetw da 335 
Alettandro Magno. Fa dichiararfi Capi- 
tan Generale de’ Greci contro a Perliani 
, . in una Dieta tenutafi in Corinto. ‘ 
3670 Partenza d’ Alettandro verfo la Perfia. 3:>4 
Battaglia del Cranico feguita daU ac- 
- .' quitto di tutta l’ Alia Minore. 

:jd7i Alettandro è attaccato in Tarfodauna 
.-peiicolofa malattia , per efferfi bagnato nel 

Fiume 


33 


Di 




rn 


TAVOLA CRONOLOGICA. 17Ì 

An.del ' PERSIANI, e GRECI* In.G. 

M. . . . 

Fiume Cidno; ma in pochi giorni gua- 
ri fce . 

Battaglia d’inb. 

3672 Aleffandro fi rende padrone di Tiro 332T 
dopo un’afledio di fette mefi . 

Apelle , uno de’ pih famofi Pittori del 
tempo Tuo . Ariftide , e Protogene furono 
fuoi contemporanei . 

Viaggio di (Aleffandro in-Gcrufalem- 
xne . Si ia padrone di Gaza , e ben 
predo di tutto 1 ’ Egitto . Dopo que- 
fta conquida andò al Tempio di Giove 
Amraone , c al Tuo ritorno fece fabbrica- 
re la Città d’ Aleifandria < 

3^73 Battaglia d’Arbella, con la prefadel- 331 
le Città d’ Arbelle , di Babilonia , di Su- 
fa , e di Perfèpoli . • > 

3^74 Dario è arredato, caricato di catene, 330 
e poco dopo adadìnato'. Con la Tua 
morte finifce lo Imperio -de’Perfiani , 
il quale aveva durato dugento e Tei an- 
ni , incominciando ad annoverare dal 
Gran Ciro. 

Gli Spartani fi rivoltano contro a* 
Macedoni . Antipatro li disfa in nna 
battaglia , in cui è uccifo Agide lo- 
ro Re. 

Taleftri , Regina delle Amazzoni 
viene a Zadracarta per vifitare Alcf- 
fandro . 

Pilota, e Parmenione Tuo Padre , (b- 
H 4 fpcti 
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fpettati di aver avuta parte nella colpi- 
razione contro Aleffandro , fono fatti 
morire . 

3573 Beffo è dato nelle mani di Alef- 329 
fandro , e poco tempo dopo riman- 
dato 'Z Ecbatana per effere dato a 
morte , 

Aleffandro dopo d’avere foggiogati i 
Sogdiani ,<e i Battriani , fabbricò una 
Città in riva ai Fiume Jaxarte , cui die- 
de il Tuo nome . 

■ Ambafceria degli Sciti ad Aleffan- 
dro , feguita da una Vittoria ottenu- 
ta da quel Principe contro a que’ Po- 
poli.. • ’ ■ j 

Lifìppo . di . Sìcione v famofò . Sculto- 
re fioriva allo in . circa . verfo quel 
tempo. t i c r.:'* ' n ' 

, Aleffandro .fi rende padrone della Roc- 328 
^cia di Oxo . f ' • : f . 

Clito. è nccifo. da Aleffandro in un con- 
.vito.in Maracanda . La morte di Calli- 
fiene fucceffe poco dopo . 

' Aleflandro prende, in 'Moglie Roffane 
4Figliuola..di,0.fiiarte. . 

3d77' i Ipgreffo 'di. Aleffandro. nelle Indie . 327 
Ottiene una famofa Vittoria contro a 
'Poro nel paffaggio {feU’ Idafpe . 

3^78. Aleffandro confìgUato da’fuoi Soldati 326 
fi rifoive di tornar addietro . 

Ptcfa della Città- di . Offidrache . A- 
• '..'i .li 1:. lef- 
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leflandro in effa corre il rifchio di per- 
der la vita. 

3^79 Matrimonio di A leflandro con Statira 325 
figliuola di Dario . , 

Sollevazione cagionata da Arpalo,che 
da Aleflandro era flato eletto Governato- 
re di Babilonia . - — 

Demortene è efìliato per aver ricevuto 
• de’prefenti , ed eflerfi lafciato corrompere 
da A rpalo . • ; 

3Ó80 Morte di Efertionc. in Ecbatana , 324 
Menandro Capo , ^ Autore dell^ 
Commedia nuova viveva circa .^upflo ^ 
tempo. , ' ' 

3681 Aleflandro , dopo d’effere tornato di 323 
Babilonia , muore in età di trentadue 
anni e otto mefi . Aridèo , Fratello na- 
turale di ^uel Principe è falutato Re in 
fuo luogo . La. reggenza/ del Regno è -• 
data a Perdicca . ' / ' 

I Generali dividono tra loro le Pro- 
vincie . Da querta divifione principiano 
ad annoverarli gli anni delio Imperio de* 
Lagidi in Egitto. 

Gli Ateniefi congiurano , e impegna- 
no i Popoli della Grecia a coilcgarfi 
con loro . Demortene è richiamato dal. 
flio ertilo. > ■ 

3^82 ■ Antipatro , aflediato in Lamia da- 322 
gli Ateniefi , è coftretto rendcrrt a pat- 
ti . S* impadronifce ben prelio di A- 

H 5 tene, 
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tene , e vi pone prefidio . Demoftene 
muore . 

3685 Funerale di Aleffandro. 321 

Perdicca dà il pofleflTa della Cappadq- 
cia ad Eumene. 

Lega di Tolommèo , di Cratere , d’ 
Antipatro, e d’ Antigono contro a Per- 
dicca , ed Eumene . 

Morte di Cratere. 

Fine infelice di Perdicca in Egitto . 

•j * Antipatro gli fuccede nelle Reggenza dell’ 
Imperio . - 

3^84 Eumene , battuto da Antigono , fi 320 
chiude nel Cartello di Nora , in cui 

l ' foftiene per lo corfo di un’ anno 1’ af- 
fedio ; 

•' Tolommèo fi rende padrMie di Geru- 
’falemme . 

3683 Morte di Antipatro , cui fuccede Po- 319 
li/perconte . 

^ ' Condannazione , e morte di Focione 

’jn Atene. 

' Caflandro' Figliuolo d’ Antipatro s’ 
irapadronifee d’ Atene , in cui rtabilifce 
Demetrio Falerèo per governare la Re- 
pubblica . 

3^87 Olimpia, Madre di Aleffandro fa mo- 317 
rire Arideo , ed Euridice fua Moglie . 

Ella poi per ordine di Caffandro è poco 
dopo tolta di vita. 

3^89 Eumene, da’ Tuoi foldati medefimida- 315 

to 
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to nelle mani di Antigono , è privato 
di vita. 

5^91 Antigono fi fa padrone di Tiro dopo 313 
un’afiedio di quindici mefi .■ Demetrio 
fuo Figliuolo fbprannominato Poliorcetc 
incomincia a farfi conofcere . 

3(592 Zenone fiabilifce in Atene la fetta de> 312 
gli Stoici. 

5(595 SeJeuco fi fa padrone di Babilonia , e 311 
delle Provincie vicine. 

Da-quefta efpedizione di Seleuco con- 
tro a Babilonia prende principio la Era 
famofa de’Seleucidi , chiamata dagli Ebrei 
la Era de’ Contratti. 

Tolommèo fi , ri tira in Egitto, e con- ■ 
duce feco un gran numero di Abitanti 
della Fenicia , e della Giudèa . 

Caffandro fa morire Rodane , e il fuo 
Figliuolo Alefiandro> 

5695 Polifperconte priva di vita Ercole 309 
Figliuolo di Alefiandro , e Berenice fua 
Madre . - 

' 3^5pd Opella Governatore della Libia fi ri- 508 
volta contro a Tolommèo . 

5^9 8- Demetrio Poliorcete divenuto padro* 506 
ne di Atene vi riftabilifce il governo 
Democratico .. Nell’ anno medefimo fi fa 
Signore anche di Salamina . e di tutta V 
Ifbla di Cipro, 

. Demetrio Falerèo, che comandava in - 
Atene fi ricovera in Tebe. GliAteniefi 
, H 6 ruve- 
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rovefciano le fue Statue , e lo condanna- 
no a morte . 

^ I Antigono e fuo Figliuolo Deme- 
trio prendano il titolo di Re . . Gli al- 
tri Perfiani'con il loro efempio fanno 
lo fteffb. 

3699 Antigono, per approfittare della Vit- 305 
toria ottenuta dal Figliuolo in Cipro , 
imprende di togliere lo Egitto a Toloir.- 
xnèo ; ma il difegno fallifce . 

' Tolommèo lo Agronomo fiabilifce il 
principio del Regno di Tolommèo. Re 
di Egitto, a’ 7.' del Mefe di Novembre di 
queft’anno. 

37CX) 'Demetrio Poliorcete forma lo afìfedio 304 
di Rodi . Dopo un’anno è cofiretto le- 
varlo. 

Prorogene Pittore famofo era in quel- 
la Città , mentr’ era aflTediatai da De- 
metrio. ' ' ' 

3701' I Rodiani fi fervono del prezzo del- 303 
le macchine di^ guerra adoperate da Dc- 
* metrio neirafledio della loro Città , e 
che aveva loro donate , nel 'fare il Co- 
' r lofio conofciuto fotto il nome diColofib . 
dè Rodi . ■ ' ' 

> Demetrio Poliorcete è dichiarato Ca- 
po di tutti i Greci dagli Stati delia Gre- 
cia radunati fi iieif IftmOi ^ - 

3702 Tolommèo , Seleuco , Cafiandro , e 302 
Lifiraaco fanno lega contro ad Antigono, 

^ . e De- 
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e Demetrio fuo Figliuolo . 

3703 Battaglia d’ Iflb , in cui Antigono 301 
è disfatto. Efeguita dalla divifìone dello ^ 
Imperio di AlelTandro tra i quattro Prin- 
cipi Collegati. 

Arcefilao Capo della Mezzana Acca- 
demia . 


E’ tale , e tanta la unione , che han- 
no tra loro gli avvenimenti . accaduti 
ne' quattro Imperj formati da quello di 
Aleflandro , di’ è cofa imponibile il fe- 
pararli . Per quella ragione li porrò 
in ordine tutti in. una fola colonna , fìc- 
come ho fatto nel mio fillema olTerva- 
to nel corpo della mia Storia . Vo- 
glio però prima dare una Tavola , che 
non comprenderà fe non i Re , che 
hanno regnato in ciafcheduno di quegl’ 
Imperj . 


ECIT- 
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2704 Tolommh Sole- Seleuco Nicatore. 

ro . 

3707 


3710 
57 »7 

5719 Toìommeo Fila- 1 

delf$ . - ; 

37^5 ' ■ ' Seleuco Nicatore po- 

■ ohilFirao tempo . 


3724 


Antioco Sotero . 


37 2d 
3728 
3743 


Antioco Teo 


MA- 
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Calandro . Lifmaco . 300 

Filippo , e Aleffan^ 297 

àro , Figliuoli di Caf- 
iàndro , contendono per 
lo Regno, e lo godono 
quali tre anni . 

Demetrio PoUorcete . ,294 

Pirro , e Lifimaco . * - 287 

285 


Lifimaco è uc- 281 
cifo in guerra . Do- 
po la fua morte 
gli Stati fuoi fono 
fmembrati,nè for- 
mano più un Re- 
gno folo . 


Tolommh Cerauno . 

V * 

00 

0 

Suo Fratello Meleagro 
regna qualche tempo 
dopo di lui. 

Sojlene . 

278 

Antigono Gonata, 

27(5 - 


261 


EGIT- 
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5758 Tolommh Ever- 
rete . 

577» 

3778 

3781 

^783 Tolommèo F'tlo- 
patore . 

37^4 

3800 Tolommìo Epi~ 
fané . 

5817 

t' ' • 

À 

. ì 


■ SIRIA. : 
Seleuco Calltmco » 

l 

f 

Seleuco Cerauno, 
Antioco il Grande, 

4 

Seleuco Filopatore , 


\ 



MA- 
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24<5 

Demetrio Figliuolo ’ 242 

d’ Antigono Gonata . 

Antigono Dofone , 2^1 

226 

22:5 

‘ 1-221 


Filippo . ' 

c 


220 

204 


187 


EGIT- 
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3824 Tolommeo Filo- 
metore . 

3825 


3829 

3840 

5842 

3S54 

3859 Tolommeo Ftfco- 
ne . 

3860 


38<^4 

3877 


Antioco Epifane • 

Antioco Eupatore ^ 

^Demetrio Sotero, 

Aleffandro Baia . 

Demetrio Nicatore» 

AntiocoTehs , Figliuo- 
lo di Baia, sMmpairo- 
nifce di una parte del- 
la Siria . Trifone fa lo 
fleffo poco tempo do- 
po . 

_ Antioco Sidete dà 
morte a Trifone, e re- 
gna in Tua vece . 

Zebina fuccede a De- 
metrio Nicatore . 

MA- 
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180 

Perfeo ultimo Re di 

'Macedonia . >79 

^75 

1^4' 

i6z 

150 

145 

144 


140 

127 

EGIT- 
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3^80 Seleuco Figliuolo di 

• Nicatore . 

Antioco Gripò . 

3887 Tolommeo lati^ 

.ro, 

3^90 Antioco dì Cizìca di- 

vide il Regno con Gri- 
po. 
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In. G. 
C. 

J24 


117 


114 


EGIT- 
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3897 Ahffandro I. Fratello di Latlro . 

3907 

391/ 

3912 

3913 


59^4 


3919 


3921 

3923 Alèffandro IL Figliuolo di AlefiTan- 
dro 1» 

3935 

3939 Tolommeo Aulete. 

394Ó Berenice , la maggiore delle Figliuo- 
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107 - 


Seleuco j Figliuolo di Gripo. 

Anùoco Eufebìo. 

Anthio fecondo Figliuolo di Gri- 
po . " 

Filippo terzo Figliuolo di Gri- 
po, 


97 

93 

92 

9 * 


Demetrio Euchero quarto Figliuolo 90 
di Gripo , 

Antioco Dionifio quinto Figliuolo di 85 
Gripo . 

I quattro ultimi Re da me nomina-* 
ti regnarono fucceffivamente con Eu- 
febio . 

Tigtane per lo corfo di quattordici 83 
anni . 

81 

Antioco detto lo Aftatico. 6 g 

^5 


ECIT- 


f 
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le di Aulete regna per qualche tempa 
in luogo di fuo Padre , dopo la quale 
• quel Principe è riftabilito . . 

3953 Cleopatra regna nel principio, con 
fuo Fratello Maggiore , e poi con To- 
lommeo Fratello minore di lei , e fi-* 
nalmente fola. 
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5704 Seleuco Re di Siria fa fabbricare A n* 50* 
ciochia . 

Atene ricufa di ricevere Demetrio 
; I Poliorcete . '' 

3707 • Morte di GafiTandro Re di Macedo- 
nia. Gli fuccede Filippo fuo Figliuolo, 
il cui Regno dura un’ anno appena . 

^ Ha per SuccelTore Alcffandro fuo Fra- 
tello , Circa quello tempo Pirro Re 
deir Epiro prende in Moglie Antigona 
della Famiglia di Tolommèo , e rienr 
tra ne’ Tuoi Stati , da’ quali era (lato 
cacciato da’ Mololli. 

3707 Demetrio Poliorcete riprende Atene . 275 
Quafi nel medefimo tempo Lifimaco e 
Tolommèo gli tolgono tutto cib , che 
pofTedeva . 

37x0 Demetrio fa morire AleflTandro Re 294 
di Macedonia , che lo aveva chiamato 
in fuo ajuto , e s’ impadronifce de’ di 
lui Stati, ne’ quali regna fept’anni, 

3711 Fondazione della Città di Seleucia 273 
fatta da Seleuco. 

37x7 Pirro, e Lifimaco tolgono la Mace- 287 
donia a Demetrio , che finifce di vive- 
re milèraraente nell’anno feguente in 


prigione . 

3719 Tolommèo Sotero Re d’Egitto cede 285 
lo Imperio a fuo Figliuolo Tolommèo 
Filadelfo. , .w' - 
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Fondazione del Regno .di Pergamo 
fatta da FUeteiro. 

3721 Demetrio Falerèo , obbligato a lèr- 2B3 
marfi in una Fortezza per ordine di ' 
Filadelfo , fi dà volontariamente la 
morte. 

3722 Seleuco Nìcatorc Re di Siria dichia- 282 
ra la Guerra a LiHmaco Re di Mace- 
donia. 

3723 Lifimaco è uocifo in una battaglia 281 
feguita nella Frigia . Seleuco va nella • 
Macedonia per prendere pofiefib del: 
Regno. E’ aiTaflìnato da Cerauno. An-. 
tioco Sotero fuo Figliuolo gli (accede 

nel Regno di Siria. 

3724 Cerauno , per afficurarfi il Regno- di -280 
Macedonia , fa morire i due Figliuoli , 

che Arfinoe aveva avuti da Seleuco , e ' 
la efilia nella Samotracia./ 

La Repubblica degli Ateniefi ripi- 
glia r antica (ùa forma di governo, 
che aveva perduta (òtto Filippo, e (bt->. 

, to AlefTandro, . , ^ 

Pirro Re degli Epiroti , chiamato 
da*^Tarentini , paflTa in. Italia penjfar 
la guerra a' Romania Dàlia primaibaK 
» taglia .nelle .vicinanze di Eraclèai. con - 
ogni fuo vantaggio , e nell’ anno fe-. 
guente la feconda con la fteffa fortuna. 

372^ Irruzipae de’QalU nejlg Macedonia. 279 
...... I a Cc- 
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Cerauno li combatte, e perifce in quella 
' battaglia . Meleagro luo Fratello gli fuc- 
« cede.-; 

37 i 5 j Firro abbandona la Italia-, e paflfa 278 
nella Sicilia , e la conquida . 

Sodene caccia i Galli dalla Macedo- 
. ' ni a, ove è fatto Re .' Dura nel Regnp 
due anni^ 

Tentativo de'Galli contro al Tempio' 

:'';di Delfo ^ 

3727 Tolommèo Filadelfo Re d’ Egitto fa 277 
traslatare in Lingna Greca la Sacra 
Scrittura. 

3728 - Morte diSoftene. Antigono Gonata , 27^ 
Figliuolo di Tolommèo , il quale per 

V ‘.dieci' anni regnava nella Grecia , fi (U- 
bjlilce Re di Macedonia in lua vece . 
Antioco Re di Sìria gli contende il > 
poffeflTo . Le loro differenze fono termi- 
nate dal Matrimonio di Antigono con 
Filla Figliuola di Stratonica , e di Se^ 

, leuco. , . ; . 

3729 Antioco disfa i Galli in una fangui- -275 
noia . battaglia data loro , e libera il 
Paefe dalla loro oppreffione. Da quella ', 
aaiohe acquilla 'il nome di Sotcro . 

3730 r 'Pirro toma in Italia,' ed è vinto da J 274 

Romani . Pafla nella Macedonia*, ove- 
attacca, « rompe Antigono. - ' J ‘ 

. Tolommèo Filadelfo,^ moflb dalla fa- • 
; ma 
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•• ma de’ Romani, manda loro Ambafcia-, 
dori per ottenere la loro amicizia . ^ 

3732 Pirro imprende lo afledio di Spairm 272 
lenza poterla prendere:, £’ accifo 1* anno 
feguente allo affedio di Argo . > 

373 d Antigono Gonata fi fa padrone di z6'i 
Atene ^ la quale fi era collcgata con gli 
' Spartani contro di Ini. 

3739 Abantide fi ftabilifce Tiranno di Si- 255 
clone dopo d’ aver data morte a Qi- 
fiia, che n’era il Governatore . 

Maga , il Governatore della Ciren»- 
ca, e della Libia fi rivolta contro a 
. iTolommèo Filadelfo. , r 

3741^ Morte di Fileterro Re ,, e Fondate- 2^3 
> re di Pergamo . Gli fuceede Eumelie 
fuo Nipote# 

3743 Antioco Sotero, Re di Siria, fa pfo- z6i 
' . clamare per Re Antioco fuo Figliuolo,- v 
Poco tempo dopo cefla di vivere, . 

Berolb Ifiorico di Babilonia vtvea 
ca a quelli tempi . 

374^ Aggiuftamento fra Maga, eTolom- 258 
mèo Filadelfo . 

3749 Guerra tra Antioco Re di Siria , c ^55 
Tolommèo Filadelfo. I 

375^ Arato , Figliuolo di CHnia , libera 252 
Sicione della Tirannìa , e la unifee alla 
‘ lega degli Achèi ^ de' quali è fatto 
Generale , l ^ 

J 3 3754 
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3754 ,‘Arfàce fi- ribella contro »d 'Agatocle 25* 
Governatore in. nome dì Antioco del 

I « ' Raefè de* Parti.. Da quella ribellione ha 
(principio lo Imperio de’ Parti . Quali 
nel medefimo tempo Teodoro j Gover- 
r natore delia Battriana , H rivolta , e li 
fa dichiarar Rje di quella Provincia . 

3755 Trattato di pace tra Antioco, e To- 249', 
: -lommèo Filàdelfo , per mexxo del.qua^ 

k fìnilce la guerra^. In forza d’unacon> 
dizione di quel Trattato Antioco ripu- 
dia Laodice , e prende in M<^ie Bere- 
■ nice Figlinola di Tolommèo . ' : j 

3756 Agide Re di Sparta imprende di far 
: rivivere le antiche Leggi di* Licurgo:.; 

' Leonida fuo Collega. è depofto per non 
avere voluto acconlèntire . Clcombroto 
•r ino Genero gli è* Ibftitaito . 

37 J7 Tolommèo Filàdelfo Re d* Egitto 247 
muore; e ha per SuccelTore Tolommèo 
• Evergete 'filo Figliuolo. 

Apollonio di Ròdi , Autore di un 

* : Poema ;ìfopra la ^dizione, degli Argo- 

nauti . 

• 3758 . Aoriocò TcoG,'Re di Siria, è avve- 2\‘3 

lenato da Laodice fila Moglie , che fa 
r'-: ; fpoi dichrafare.iuo .Snccrifore il Figliuo- 
lo Seleuco Callinico. 

< : Berenice , A un Figliuolo avuto da 

- Antioco fono fatti alfallìnare da Laodice. 

. - »: \ Tolom- 

r V, 
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; - Tolònimèo EvergeteV I^ratello 

fenice tenta dì vendicare la loro rnor<« 
te. Si -rende padrone d’ una gran parie 
• della Siria, ' 

>37^0 Le Città di Smirne , e' di MagaefiaT244 
formano tra loro una fega per foccorre- 
re U' Re di Siria contro a Toloramèo ." 
-Evcr^'te.’ J - - • ' 

Arato s’ impadronifce della Cittadri- 
- • ia dt Corinicr.'l , ‘ ' ' . 

■ V Leonida è riftabriito a Sparta ,Cleom- 
broto efiliato , e <Agide fatto morirei 

37<52 Morte di Antigono Gonata Re .di 242 
Macedonia , Demetrio Ìùq Fijglittolo gli 
fuccede, • 

SeleucOj ^Re idi Siria, entra in guer- 

■ n coni'^t Antioco Jefrace foo ' Fratello , 

'• Antioco rimane 'fuperiore in unabatta^ 

^ glia datafi nelle vicinanze di Ancira nel- 

la Galazia , ■ : - ^ u ' 

37^^" "Motfe'di Etìrtienè R*c di Pcrgàtn» . .241 
Attalo foo Gàgino è foo Succeflbrc. 
Teodoro Re de* Battriani morendo la- 
•'■'/cia il foo Regno a foo Figliuolo del 
medefimo nome, *' - ’ 

Eratoftene di Cirene è fotto Biblio- 239 
tecario di Tolommèo Evergetc.’ 

3771 Giufeppe, Nipote del Sommo Sacer- 233 
dote Onìa, è fpedito Ambafciad<MC a 
Tolommèo Everget© . - 

I 4 3772 
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'Morte dir Demetrio. Re di: Macedo- 232 
nia , cui fuccede Antigono ,• Tutore ,di 
.Filippo Figliuolo di Demetrio. 

Policletto di Sicione Scultore illuflre. 

3774 Selenco, Re di Siria, è battuto ., e 230 
fatto prigione da ArAce Re de’ Parti . 

377^ Cleomene, Re dì Sparta , ottiene una 228 
folenne vittoria contro agli Achei ,-c 
contro Arato. - i 

3778 Sdeuco Callinico , Re di Siria , rnupre 226 
tra' Parti da una caduta' da cavallo . 
Seleuco Cerauno fuo Fi^liupjo primage* 
nito gli fuccede . ^ i - : 

Antioco .Jerace è aflanfir^ato da^ La- 
, droni ufcendo d’ Egitto . 

Arato disfa. Arili jppp Tiranno d’Ai- 
go . Impegna Lilìade Tiranno di Me- 

- galopoli a deporre . la Aia . Tirannìa e 
. a fare . , che la fua .Città entri pella 

lega degli Achei. > t 

3779 '* I Romani I fpedifccmo- una famofa 225 
Arabafcerìa a’ Greci , per dar loro no- 
tizia, 1 d’ un Trattato conclufo co’ Po- 
poli dello Illirio I Corinti con pub- 
blico Decreto dichiarano, che iRoma- 
•' ni -faranno', ammeffi alla celebrazione ^ 
de’ Giuochi Iftmici . Gli Ateniefi ac- ’ 
cordano agli ftefli Rom^i la Cittadi-^; 
Danza di Atene . ' 

Antigono Re di’ Macedonia è chia- 

- mato 
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mato per gli maneggi di Arato al foc-. • 
corfo degli Achei contro agli Spartani. ^ 

3781 . Cleomene Re di Sparta fi rende pa* 225 
drone di Megabpoli ^ 

Battaglia di Selalfa feguita dalla pr& 
fa di Sparta fatt.a da Antigono. 

Morte di Seleùco Cerauno Re di 
' Siria . Antioco yfoprannominato il Gran- - 
de , Tuo Fratello , gli fuccede , _ ' “ 

3782 il Coloflb di R^i è rovefciato da un 222 

orribile tremuoto . r 

3783 Morte di Tolomnièo Evergete Re 221 
di Egitto. Tolommèo Filopatore èfuo 

■ Socceifofe- . , : 

Gli Etolj coafeguifcono una legnala^ 
ta vittoria a Gaffìe contro agli Achèi , 

^784 Arvtioco fottomette Moione , jc A- 220 
kffandro, che fi erano ribellati due a^- ' “ 
ni prima j il primo nella Media, e il 
fecondo nella Perfia < t» 

Antigono Re di Macedonia muore. 
Filippo 'Figliuolo di Demetrio gli fucr 
cede. . 

Cleomene Re di Sparta muore, in r — 
Egitto. Gli Spartani nominano in fup 
luogo Agefipoli, e Licurgo. .. 

Guerra degli Alleati in favore degli 
Achei contro agli Etolj < ’',n - 

3785 Ermia primo Minifiro di Antioco 219 
da lui. fatto morire, , , ^ 

I 5 .^787 
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3787 Battaglia di Rafia fra Tolommèo 2:7 
Re d’ Egitto , e Aatioco Re . di 
Siria . 

Trattato di pace tra Filippo Re di 
Macedonia , e gli Achèi da una parte, 
e gli Etol) dall altra , con il quale ha 
fine la guerra degli Alleati . 

3788 Antioco alTedia nella Città di Sardi 216 
Achèo ribellato fi , e dopo un aifedio di 
due anni gli è dato nelle mani a tradi- 
mento da un Candiotto. 

^ ' Lega di Annibaie con Filippo Re di 

Macedonia . 

3789 Filippo ri fente un danno con fiderabile 215 
dal canto de* Romani nello afiedio della 
Città di Apollonia . 

3790 Cameade Capo della Nuova Acca- 214 
demia . 

3792 Antioco imprenderli ridurre al loro 212 
dovere le Provincie , che avevano fcof- 

fo il* giogo dello Imperio di Siria , 
e riefce nel Tuo difegno dopo lètté 
anni. 

3793 Lega degli Etoli co* Romani , 21X 
nella quale entra anche Attalo Re di Per- 
gamo . Poco tempo dopo entrano anche 

^l’i Spartani . • 

379d Battaglia famolà tra Filippo Re 208 

' ' (il Macedonia , e gli EioJj nelle vici- 
nanze di Elide . Filopemeoe vi fi di— 

fiin- 
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(lingue ■ 'li 
3798 - Battaglia di Mantinéa, in cui Filo. zoS 
' ■ pemene disfà Maccaiiida Tiranno di- ' 
Sparta , che reità uccifo » Nabide gli iè 
(bilituito;- 

3800 Trattato di pace tra Filippo , e i Rb- 204 

Rómani . Tutti' gli Alleati deli’ una e 
deir altra parte fono compre^ , ! . 

•“ A quell’anno fi riferifce ia nàscita 
di Pohbio. " - • > 

Morte di Tolommèo Filopatore ,Rc 
•di Egitto; cui (accede TolommèoEpi- 
fané in età di foli cinqu’ anni i 

3801 Lega formata ^a Filippo Re di Ma- 203 

cedoniaè Antioco Re di Siria contro al 
gio^'aae Re di Egitto , . . ; . » 

3802 Filippo Re di Macedonia è. battuto 202 
da’ Rodi ani in- un combattimento nava- 
le , che'fegur verlo iTfola dì Séio, Pa- 
re , che debba riferirG , ali' anno ' venta- 

To il tratranaento crudele ufato verib 
que* Popoli . i. ’ . 

3803 Filippo afledia , e- prende Abldo ,201 
3804' I Romani dichiarano la guerra a Fi- zoo 

lippo. La commelfione è data a P. Sul- 
pÌ2io. Confegudce una vittoriaconfìde- 
rabile appreflo il Borgo di Ottolofa nel- 
• là Macedonia. ' . • ' - 

3805 - V-iìlico foccede alSolpiaio nePa di- 19^ 
reiione della Guerra contro -a -Filippi . 

1 ó Ncif 
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Nell’ anno feguente in vece di Villico 
è fpedito Flamminino. 

3806. Antioco Re di Siria fottomette la Pa- 19S 
ledina , c la Celedria • 

Gli Achei fi dichiarono in favore de’ 

, ' Romani V contro a Filippo. 

3807 Conferenza di Filippo j e del Confo- 197 
le Flamminino . 

. "Nabide, Re di Sparta, prende il par- 
tito de’ Romani j e così fanno i Popo- 
li della Beozia . ‘ . 

Morte di Attalo, Re, di Pergamo.. 
Eumene 'gli fuceede. ] - 

Battaglia di Cino^befalo, in cui i Ro- 
mani confegoifeono una compiuta . vit- 
toria contro a Filippo . 

3808 Trattato. di pace tra Filippo e i Ro- igó 
mani , con cui ha fine la guerra , .. 

; Ambafceria de’ Romani verfo Antio- 
co *il Grande., per afficurarfi della^ ve- 
rità delle doglianze.di quei Re Igrp'inx- 
putate , o della fallita . . , 

t " : . Gofpirazionc di Scopa di Etolia con- - 
, tro a Tolommeo Epifane feoperta ?, c 
galligata . 

3809 Flamminino fa la guerra a Nabide Ti- 195 
ranno d’Egitto. 

3813 Filopemene ha un’ avvantaggio confi- 191 
, derabile foprà Nabide nelle vicinanze ? 

di Spana. ; - • 

• ' Gli 
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'’Gli Eiolj rifblvono' d’ impadronirli . - 
per aduzia , e per tradimento delle 
Città di Demetnade , di Galcide , e . 
di Sparta. > i 

Nabide è uccifo . Filopemene fa en- 
trare Sparta nella lega degli Achei . 

Antioco paflTa in Grecia per darlbc- 
, corfo agli Etolj . Da’ Romani gli è di- 
chiarata la guerra , e ben predo è battu- 
to apprelTo alle Termopile. 

3814 Battaglia di Magnefia feguita .da 190 
un Trattato di pace , che riduce a 
fine la .guerra tra i Romani , e An- 
tioco dopo d’avere durato quafi due 
anni . 

Verfo quelli tempi nacque il Filofofo 
Panezio . 

3815 II. Gonfole Fulvio sforza gli Etolj 189 
a fottometterfi a’ Romani . Manlio fuo 
Collega aflbggetta quali nel medefirao 
tempo i Galli in Alia.’ 

A. quell’ anno pure debba riferirli il 
trattamento crudele ufato da’ Fuorufei- 
ti di Sparta verlb i loro llelFi Spartani* 
3817 Antioco il Grande , Re di Siria, è 187 
uccifo nel Tempio di Giove Brio , nel 
quale era entrato per faccheggiarlo . Se- 
< • leuco Filopatore gli fuccede , 

3821 Filopemene è prefo avanti MelTene 183 
da Dinocrace ,, e fatto morire . 

3823 
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3823 Demetrio Figliuolo di Filippo'Re igi 
di Macedonia , accufato contro giufti- 

zia da PerCeo Tuo Fratello , è' dato a 
morte per ordine di iuo Padre. • > 

3824 Morte di Toìommeo Epifane Re 180 
di Egitto . Toìommeo Fdometore gii 
fuccede . 

3825 Filippo Re di Macedonia muore . 179^ 
Perico fuo Figliuolo gli fuccede . 

3829 Seleuco Filopatore Re di Siria è av- 175 
veienato da Eliodoro, che poco primi ", 
aveva fpedito a Gerufalemme perchè 

fe ne rendelfe padrone . Ha per Suc- 
celfore Antioco Epifane. / ». 

3830 Antioco Epifane fa deporre Onia 174 
Sommo Sacerdote di Gerufalem'me , e 
pone Giafone in fuo luogo. 

5833 Guerra tra Antioco , e Toìommeo 171 
Filometore . 

I Romani dichiarano la guerra a Per- 
' feo . Quello Principe ha qualche van- 
taggio in un primo combattàmento fe- 
guito apprelfo il Fiume> Fcnèo. 

3834 Antioco Epifane fi fa-padrone di tut- 170 

to r Egitto . S’ incammina poi verfo 
Gerufalemme , ove eferciia crudeltà 
inaudite . • >' , ^ 

3835 Gli Aleflandrini, in vece di Tolom- lé^ 
meo , eh’ era in potere di Antioco ,■ ' 
eleggono Re Toìommeo Ever-gete fiao 

mi- 
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minore Fratello . > . • 

Nell’ anno fteflo Filometore è rila- 
Iciato, e fi unifce con Tuo Fratello. Dà 
quella riunione Antioco fi trova impe- 
gnato a ricominciare la guerra . , 

3836 Paolo Emilio è incaricato della guer- i^8 
ra di Macedonia contro a Perfro . Con- 
feguifce fopra di, lui una infigne vitto- '' 
ria appreffo a Pidna , la quale fa ter- 
minare il Regno di Macedonia . ICiò 
però accadde iblamente venti anni do- 
po d’ eflere flato ridotto in Provincia 
è<omana. 

Il Pretore A nido nello breve fpazio 
di trenta giorni fottomette lo Illirio . 

Popilio ^ uno degli Ambafciadori fpe- 
diti da’ Romani in Egitto , obbliga 
Antioco ad ufcime , e ad aggiuflarfi 
co’ due fuoi Fratelli. 

Antioco , offelb di ciò , che gli «era 
accaduto in Egitto, rivolge le foe col- ‘ 
lere contro gli Ebrei, e ìpedifce Apol- 
ionjo a Gerufalemme. 

Nell’ anno medefimo dà un’ ordine 
per obbligare tutti i Popoli ad abban- 
donare la loro Religione per abbraccia- 
re la fua . Da quella legge nafce una 
crudele perfècuzione contro Ebrei. 

3837 Antioco va in perfon.i 3 Gerulà- 1^7 
lemme per far’ efeguire gli ordini fuoi .. , 

In 
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In quella occaHone furono martiriz* 
zati i Maccabei , e feguì la morte' di 
Eleazaro . ^ ri 

Paolo Emilio permette , che fieno 
faccheggiate le Città dell’ Epiro , le 
quali avevano prefo il partito di Per- 
leo . Gli Achei , fofpettati d’ averlo 
anch’ eglino favorito , vanno a Roma 
per rendere conto delle loro azioni . 

Il Senato H relegò in differenti Bor- 
ghi d’ Italia , da’ quali non' ufcirono 
fe non dopo fcorfi diciafett’anni . Poli- 
bio era tra quelli , che andarono a 
Roma . 

3838 Prufia Re di Rtinia va a RomaV lóó 
Eumene Re di Perganao noti ha per- 
mifiione di entrarvi . 

Morte, di Matatia . Giuda fìio Fi- 
gliuolo gli fuccede , e ottiene molte 
vittorie /opra i Generali di Antioco . 

3840' Antioco Epifane è rifpinto da Eli- 164^ 
maide , il cui Tempio fi era propolfó 
di voler abbruciare . Marcia verfo la 
Giudea con intenzione di eftermlnare 
tutti gli Ebrei . La mano di Dio lo 
percuote in cammino , e muore tor- 
mentato da’ più crudeli dolori . Ha 
per Succeflbre Antioco Eupatore fuo 
Figliuolo . ' - 

3841 Antioco Eupatore marcia .contro a 1^3 

,Ge* 
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Gcrufalemme Poco tempo dopo; è co- 
. fretto di tornar in Sirip per cacciarne 
Filippo d’ Antiochia , il quale fi , era 

: . fatto padrone della fua Capitale .■ 

3842 Differenze tra Filometore Re d' E- 162 

.. r gitto , e Fifcone fuo Fratello , le' quali ■ 

jiion finifcono fe non dopo: cinqu’ anni . 

Ottavio , Ambafciadore per gii Roma- 
T ni in Siria, è affafiìnatp. 

Demetriq ySotero Figliuolo dì Seleu-^ 
co Filopatore. fugge di Roma, ove era 
• tenuto prigione ; paffa nella Siria , fa 
morire Antipco Eupatore , e s’ irapa- 
d'ronifce del Trono . , . ' 

3843 -Morte di Giuda Maccabeo^^ ■ 161 

3844 Demetrio è riconofquto da’^Romaai 160 
per Re di Siria. 

3845 Morte di Eumene, Re di Pergamo. 159 
/.ttalo Filometore /gli fuccede. 

3848 Guerra tra Attalo , e Prufia. 155 

3851 Aleffandro Baia fi' vanta perFigliuo» 153 
lo di Antioco Epifane , e con quefio 
titolo vuole farli riconolcere Re ai Si- 
ria . 

3852 Andrifco di Adramlrta prende il ti- 152 
tolo di Figliuolo di Perfeo , e pretende 
farfi dichiarar Re di Macedonia . E’ 
vinto , prefo , e mandato a Roma da 
Metello. 

3^54 Demetrio Solerò è uccilb in una bat- 150 

. ! 
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taglia fèguita fra k»i , e Alénfandrò Bà- 
ia . Con la morte 'AlelTandfo ' ii- 
mane padrone dell’ Imperio di Stria.. 

3856 Là Macedonia 'è ridotta' in Provìn- ii^8 
eia deli’ Imperio di Roma. 

^857 Turbolenze nell* Acaja noirite ‘da 147 
Dario ) c da Gritolao . I Cornrneflfàrj 
‘fpeiitivi da* Romani Ibno maltrattati. 

^858 Metello pafla neirAcaia, e hi varj 14(5 
avvantaggi fopra gli Achei . Mummio 
gli è dato per Succeffbre , il quale do- 
po una grande battaglia appreflb Leu-’ 
copetra fi rende padrone di Corinto , e 
lo rovina interamente . , . , ' . 

’ i . La , Grecia è "ridotta ' ih Provincia 
"Romana fotte H tiofnt. di Provincia di 
' Acaja V ... 1 • ; : 

. , / », • • • ' • 

N , , t 

^ , r ‘ ' * ' ' ■ ■ • V 
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La còntin’uazione -della Storia de’ 
Re di Siria è molto confufa ; onde 
per quella ragione ho creduto a pro- 
■pofito 'di fepararla da quella degli 
1 porre » fine la Crono- 

► > • . » 
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3859 Demeirio N/catore, Figliuolo di De- 
mttrio Sotero , disfa AlelTandro Baia , 
e afcende fopra il Trono . 

38 < 5 o Antioco, foprannom inalo Teos , Fi- 
gliuolo di Baia , fodenuto da Trifone 
n rende padrone d’ una pane del Re- 
gno . 

’ Trifone ha in fuo potere Gionata, 
e lo fa mórirc a Tolemmaida . Nell’ 
anno fegnente dà (Imilttiente la mone 
al fuo Pupillo Antioco , e s’ impofTeffa 
del Regno di Siria . 

^8^3 Demetrio marcia contro a’ Parti , 
Dopo alcuni piccoli vantaggi è fatto 
prigione . 

38^4 Antioco Sidete , il fecondo genito de' 
Figliuoli di Demetrio Sotero , fpofa 
Cleopatra Moglie di fuo Fratello De- 
metrio Nicatore ; c dopo d’ aver fatto 
morire Trifone è dichiarato Re.* 




EGIT- 


Digitized i), Googlc 



TAVOLA CRONOLOGICA. 215 ' 

EGITTO. In.G. 

C. 

Morte di Tolommeo Filometore . 145 
Tolommco Fifconc fuo Fratello gli 
fuccede . 

144 


141. 


140 


Morte di Attalo , Re di Perga- 138 
gamo . Attalo fuo Nipote fopranno- 
minatp Filometore gli fuccede , e re- 
' S L 
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38Ó8 


38^9 Antioco Sidcte affedia Giovanni Ir- 
cano in Gcrufalemmc , c riceve U 
Città per capitolazione. 

3871 


3B73 Antioco marcia contro a’ Parti , e 
ottiene fopra di loro molti vantaggi . 
Rimandarono Demetrio l’anno feguen- 


• 'te. 

3874 Demetrio Nicatorc 
nella Siria . 


regna di nuovo 


I 





j 
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gna cinque anni . 

Le crudcltadi ufate da Fifconc in 1^6 
Aleffandria obbligano la maggior par- 
te degli Abitanti ad ufcire dalla Cit- 
la. . ' • 


Attalo Filòmctore Re di Pergamo, 135 
venendo a morte, lafcia il Popolo Ro- 
mano erede de’ Tuoi Stati . Andronico 
te ne impadronifce . 


131 


; . 






Il Confole Perpenna disfa Androni- 
co , e lo manda a Roma . Il Regno 
di Pergamo fu nell’ anno fegucntc ri- 
dotto in Provincia Romana da Manio 
Aquilio . 

Fifconc caccia da fc Cleopatra fua 
.PP.®* Moglie , e fpofa la di lei Fi- 
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3877 Demetrio è uccifo dzj^UJf andrò Ze^ 
bina , che occupa il fud luogo , c fa 
riconofeerfi Re dì Siria. 


3880 Seleuco V. Pririiogenito di Demetrio 
Nicatore, è dichiarato Re , e poco do*' 
po uccifo da Cleopatra . Antioco Gri* 
po gli fuccede . 

3882 Zebina è vinto dà Gripo > e muo- 
" ■ re poco dopo . 


3884 Cleopatra tenta di avvelenare Gri- 
po, ed è avvelenata. 


: .:fi * 


rf * ♦ 

'i !)} f ■' 


.1 .. 

" - 1 * 
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cUuoìa , clic ha il mcdcGmo nome. 

Ben tofto dappoi è coftretto fuggirli , q 
gli Aleffandrini conferì fcono il govcr»« 
no a Cleopatra già ripudiata. 


Fifcone afcende nuovamente fopra 
il Trono di Egitto. 


124 


• xzas 


Fifcone dà fua Figliuola in matri- 
monio a Gripo , Re di Siria . 


I2Q 


Morte di Fifcone . Tolommeo La- 117 
tiro gli fuccede . Cleopatra fua Ma- ^ 
dre 1 ’ obbliga a ripudiare Cleopatra 
fua maggiore Sorella , e a fpofa- 
KollStor.Ant.T om.XF» K SI- 
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3890 Antioco Cizfcem, Figliuolo di Cleo- 
patra, e di Antioco Sidete, prende le 
armi contro a Gripo . Nel principio 
è perdente ; ma due anni dopo obbligò 
fuo Fratello a dividere con kii il Re- 
gno di Siria. 


3851 

3897 - 

3900 

3901 

3903 

• ^ EGIT- 
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C. 

rè Selene fua . Sprella minore • 

•I ■ e. 114 


Cleopatra Regina d’Egitto dii il 115 
Regno di Cipro all’ ultimo de’ Tuoi Fi- ■ • 
gliuoli . • • , ■ 

Cleopatra caccia Latito d’Egitto,- e 107 
gli foftituifee Aleffandro Tuo Fratello. 

Vittoria fcgnalata di Latito fopra 104 
Aleffandro Re degli Ebrei . La batta- 
glia feguì fopra le rive del Fiume 
Giordano . 

Cleopatra sforza Latito a levare V 103 
affedio di Tolemmaide , e fi rende pa- 
drona di quella Città. 

Cleopatrar; toglie' fua Figliuola Sele-.ior 
ne a Latito ‘^-e la ,fa eflere Moglie di 
Antioco di Cizica.j ■ 
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3907 Morte di GriM , cui ' fuccede Se- 
leuco fuo Figliuolo. 

3910 Antioco di Cizica è vinto , e fatto 
morire . 

3911 Seleuco è disfatto daEufebio» e alv 
briftciato in Mopfveftia. - 

Antioco Eufebio Figliuolo del CizI- 
ccno fa dichiararfi Re . Spola Selene 
Vedova di Gripo. 

3912 Antioco Fratello di Seleuco , c fé* 
condo Figliuolo di Gripo è incoro- 
nato . E’ rotto quafi fubito dappoi^ da 
Eufebio, e muore nelle acque dell’O- 
ronte . 

3913 Filippo fuo Fratello, c terzo Fi- 
gliuolo di Gripo gli fuccede. 

3914' Demetrio Buchero , quatto Figliuolo 
di Gripo , è (labili io Re di Damafeo 
con lo ajuto di Latiro . ‘ ‘ 


j 


4916 Eufebio', da Filippo , e De- 

metrio., fi ritira fra i Parti ^ che due 
juiai dopo lo riraifero -foprai^ ib Tro- 


no . 


Ecm 
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' 97 

: • ' 94 

1 * 
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90 




AleflTaudfb uccide Cleopatra fua Ma- 8f 

ire . ^ 


i88- 
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jpip Demetrio , cflendo flato prefo da* ^ 
Parti, Antioco DIoniJio quinto Figliuo- 
li Jo di Gripo è flabilito fopra il Tro- 
tto di Damafco, ed è uccifo Tanno fc- 
guente^ 

3pn I Popoli di Siria , flanchi di tanti 
cambiamenti, fcelgono Tigrane Re d* 

^ Armenia per loro Re , il quale regna 
quattordici anni per mezzo di un Vi- 
cerè 

Eufebio fi ricovera nella Cilicia» 
ove fi tiene occulto . 




39^3 

r . ‘ ' • ' ' 

' / 

392 & 

EGIT- 


Digitized by Google 


• TAVOLA CRONOLOGICA^ zzs 

EGITTO. In.G. 

C. 

Aleflandro è cacciato , e muore po- ; 88 
co tempo dopo . Latito è richiamato . 

85 



Latito rovina Tebe dì Egitto, in 82' 
cui fi erano rifugiati i rubdii , che 
prima aveva rotti in una folemie bat- 
taglia . 

Morte di Latito. Aleffandro II. Fi- 81 
gliuolo di Aleffandro I. protetto da 
^i]!a è creato Re. 

Morte di Nicomede Re di Bitinia . yó-. 
Il fuo Regno è ridotto in Provincia 
Romana ; e nell’ anno fteflTo anche la 
Cirenaica. 

. i : K 4 SI- 


Digitized by Googl 


124 tavola cronologica. ' 

An.del SIRIA. 

M. 

393S Tigrane richiama Magdalo , che a- 
vcva (labilito Viceré di Siria . 

Antioco lo Afiatico prende il poffef- 
fo di alcuni luoghi della Siria , ne* 
quali regna quattr^anni. 

3939 Pompèo fpoglia Antioco lo Afiatice 
de’ fuoi Stati , e riduce la Siria in Pr^ 
vincia Rpmana. 




^949 

3953 

EGIT- 
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c 


<59 


<55 


Aleffandro è cacciato d* Egitto ) To*s':^: 
lommeo Aulete , Figliuolo fpurio di 
Latiro gli è fonituito. 

I Romani depongono Tolommeo 58 
Re di Cipro, c s’ impadronifcono dell* 

Ifola . Catone è incaricato di quelìa 
imprefa . 

Tolommeo Aulete è obbligato fug<». 
gire dallo Egitto. Berenice, la primo-* 
genita delle fue tre Figliuole è dichiai 
rata Regina . 

Gabinio, e Antonio ripongono Au- 55 
leic in poffcflb di tutti gli Stati Tuoi i 

Morte di Tolommeo Aulete . Mo- 51 
rendo lafcia i Tuoi Stati al primo- 
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397J 
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genito de’ Tuoi Figliuoli, e alh primo- 
genita delle fue Figliuole , eh’ era la/ ^ 
famofa Cleopatra . 

Fotino , e Achille , tutori del Re 4S 
giovanetto, privano Cleopatra della lua'” '', 
porzione di Governo , e la cacciano 
dallo Egitto . 

Morte del Re d’Egitto. Cefare col- 47 
loca fopra quel Trono Cleopatra con 
Tolommeo fuo piccolo Fratello. 

Cleopatra avvelena il Fratello dopo 43 
d’averio veduto giunto alla età , in cui 
per la Legge poteva aver parte nella 
fuprema autorità . Dopo di ciò fi di- 
chiara in favore de’ Triumviri Ro- 
mani . 

Cleopatra ya trovare Antonio a 41 
Tarfo nella Cilicia . Si rende padrona 
del fuo cuore , e feco lo conduce in 
Aleflandria . 

Antonio alToggelta l* Armenia , c 33 
ne prefenta il Re a Cleopatra . In- 
coronazione dì Cleopatra , e di tut- 
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3973 

397 ^ 


: t- 
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e. 

ti i fuoi Figliuoli. 

DifTenfìoni tra Celare 5 e Antonio • 
Cleopatra fiegue Antonio, il quale ri- 
pudia Ottavia in Atene. 

Cleopatra fogge in occafìone della 32 
battaglia di Azzio. £*feguitata daAn> 
tonio, che per tal via lalcia libera la 
vittoria a Ce fare . 

Antonio muore tra le braccia di 30 
Cleopatra . 

Celare fi rende padrone di Alefian- 
drìa . Cleopatra fi dà la morte ; e lo 
Egitto diventa Provincia Romana. 
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3490 .. 


T 



3^00 

3^38 


- 


3^44 Arìaratt I, fu 
il primo Re dì 
Cappadocia . Re- 
gnò congiunta- 
mente con fuo 
Fratello Olofer- 
ne . 


PARTI. 


PON- 
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' P O N T O* In G- 

• ‘ - C. 

II Regno del Ponto fu fondata da 5 x 4 
Darlo Figliuolo d’ Iftafpe nelf anno 
3490» ^rtabazo- fu il primo Re ^ Quel- 
li , che regnarono dopo di lui lino a 
Mitridate L fono poco noti nella Sto- 
ria » 

Mitridate I- è conCderato comuncr 494 
niente come il Fondatore di quello- 
Regno * 

Aùoharxfme ; il cui Regno durò 
'ventifei anni. 



CAP- 
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An.dcl CAPPADOCIA , 
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3<557 f 


^66%- Arìaratt IL Fi- 
gliuolo del pri- • 
ITO , fu fpogliato 
de* fuoi Stati da 
Pcrdìcca , il qua- 
le vi pofc in fuo 
luogo Eumene. 


3 <58 9 jirììtrate IH. 
afcende fopra il 
Trono di Cappa- 
docia dopo la mor- 
te di Perdicca , t 
d* Eumene . 


. PARTI. 


i * 


PON- 
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Mitridate XI. regna quindici anni. 337 

33 ^ 
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3720 Ariamnes . 
Af tarate IV. 

3754 

•* r ' 

t 


Arfaee I. Fondatore 
del Regno de’ Parti. 

Arfact II. Fratello 
primo. 

Priapazio . 

Fraate I. 


PON- 
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C. 

Mitridate III. regna trentafeJ anni . 301 
11 Regno de’ tre Re fuoi Succcffori du-: 
rò cent’ anni . L’ultimo di quelli Re 
fu Mitridate IV. Bifavolo di Mitrida- 
te il Grande . 



284^, 


• 'V- 




. 250 


'f. ■ • 
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3814 Ariar^tt V. 

& 

381^ 

3S40 Mhridatt li 


3842 Arìarate VI. fo 
prannominato Filo* 
f atort > 


3873 Triuftt II.* 

387$ Artarm VTL 


Attabam y dopo ut» 
cortirsitno Regno , ha 
per Succcflbre 

FON- 
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190 


Farnace \ Figliuolo dì Mitridate 185 

IV. 


1(54 


i6z 


Mitridate V. foprannominato Ever- 
getc . 

13! 

. 129 
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date, che regna quaran* 
t’ anni . 


3881 


3913 j 4 r larate Vllf. 
Mitridate Re dì 
Ponto lo fece mo- 
rire , e pofe il 
proprio Figliuolo 
in Tua vece . Po- 
co tempo dopo 
Arìarate IX. tolfe 
la Cappadocia al 
Figliuolo di Mi- 
trid.-ite , il quale 
tornb a poffeder- 
la quali fubito do- 
po del Padre . 


PON- 


Digitized by Googic 


— I 

TAVOLA CRONOLOGICA. .239 

JK)NTO. ^ ' .in.C. 

C. 


- Mitridate VI. fpprannominàto il Gran- 
de. 



91 


Mitridate s’ impadronlfce della Cappa- 
docia , e vi fa regnare il proprio Fi- 
gliuolo . 


CAP- 
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3914 Siila palla nel- 
la Cappadocia , 
ne caccia il Fi- 
gliuolo di Mitri- 
date , e vi ftabi- 
lifce Ariobarzanc ' 


3915 Tt grane Re d' 
Armenia caccia A- 
riobarzane dalla' 
Cappadocia , C 
; ' ripone il Figliuo- 
lo di Mitridate. 


Mnafcheres » e dopo I 
di lui Sìnatroces . Il 
Regno di que* due 
Principi dura quali 20 
anni . 


PON- 




Dìgitized by Goo^Ic 





TAVOLA CRONOLOGICA . 


PONTO.- 



iio.a 
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•‘li- 

• k • 


$9 


Principio della prima Guerra di Mitri- 
date contro a’ Romani . 
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Ì9i6 


39*7 

39*8 


39*0 

39*1 


<j 5. •... 


, iTifO; 


-591^ Siila obbliga 
Mitridate a rc- 
ftit'jirc la Cap- 
padocia ad A- 

-'ì '' j I 

♦ 

•T 


.'f; 


.790^- 
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^ Mitridate fa morire in un giorno tut-, 88 
ti i Romani , che fi trovavano nell’Afia 
Minore . . > . 

Archelao , uno de’ Generali di Mitridate' 
s’jmpadronifce d’ Atene , e delia maggior- 
parte delle altre Città della Grecia . ; 

Siila è incaricato della guerra contro a 87 
Mitridate . Ripiglia Atene dopo un lungo 
alledio. , ,, • f 

Vittoria di Siila contro a’ Generali di' 8<5 
Mitridate appreffo a Cheronèa . Poco tem- 
po dopo tic riporta una feconda a Orc»<^ 
mene . 

Trattato di pace tra Mitridate e Siila , 84 
con cui ha fine la guerra . 

Mitridate fa morire il proprio Figliuolo. 83 
Seconda guerra di Mitridate contro a’ 
Romani^ la quale dura quali tre anni» 


3 '.;- 
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riobarzanè . Ti-- 
grane gliela toglie 
di nuovo . Dopo 
la guerra di Mi- 
tridate Pompèo 

riftabilifce Ario- • ' . ' 

- barzanc . Il fuo 
Regno , e quello 
di fuo Figliuolo , 

j.' che fu breviflìmo ■> . ^i .. i 
durò Jno verfo P n .> * •: ; j 

Miao 395^. ' ^ -'s - 


V t’- . * ^ 


3918 

39»9 


39.?o 

3931 


T 

t \ 


PON- 
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* »1 N L 

Mitridate fa lega con Sertorio. ^ 7^ 

Principio della terza guerra di Mitridate 75 
contro a' Romani . Lucullo , e Cotta fonò 
eletti Generali dell’ Efercito Romano . 

Cotta é battuto per terra, e per mare , 74 
e corretto a rinchiuderfi nella Città di CaN 
eedonia . Siila viene a foccorrerlo . 

Mitridate alTedia Cizica . Da Lucullo è 7^ 
obbligato ad abbandonare loalTedio in capo 

L 3 a due 
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3933 

3934 


3935 


Fraate UT. che vuol 
cRere nominato Dio . 


393 ^ 

3937 

« 

393 ^ : . 

♦ * 

I • » • 

. ; ; 1 ' ^ • 

.3939 - 
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Gr 

a due anni ; Io infegnircc » e fo batte 
apprelTo il Granico . 

Disfatta di Mitridate nelle pianure 71 
di Cebira . Si ricovera appreflb Ti-^ 
grane ^ “ 

I^cùlló ' dicbriafii la guerra a Ttgra- 7» 
ne. e poco- dopo Ùo disfk,' e fi rende 
padrone di' TigVanocerta f Città cépi-^ - *'• 1 

1 fide deir AniienU • 

.-.'■"•.r. f-p-* 69 

. i: .-1 'a 

f,:; i-r. ?•’ < • 


Lucullo disfà Tigrane » e Mitri- 68 
date uniti infieme apprefib il fiume Àr- ^ 
famia . ' • 

• Mitridate ricupera tutti i fuoi Stati 67 
ne! tempo delle difeordie introdottefi 
nell' Efercito Romano . 

Fompèo è fatto fuccefTore di Lueul- . 66 
Io . Ha molti vantaggi fopra Mitrida- 
te, e lo cofiringe a fuggire. 

Tigrane viene ad atrenderfi a Fora- 
pèo . 

Fompèo fi rende padforte di Calne ^ <^S 
ov' erano chiufi i teióri di -Mitridate . 
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394® Af/Vr/V^re ^ il tnag> 

f; ■'5 • U’ 6 £ -VI j «iorc,-dc’. Figliuoli di 
a.'j.w/ lì 3 . r >;Ìj <;>Fraatìe. -j., 

395®- jC.2 'J , ',ì: }j jhi ■Créde.,, . . 

i Efjpedilìone sibrtu- 
V ' nata di Graffo contro 

a’ Parti* 

3955 ,^>fo6arzaneIIt, 
è fatto morire da 
Caffo . 

59^2 Ariaratt V. 

Ventidio , Generale 
' de’ Romani , confcgui*» 
fce fopra i Parti una 
V -•wi.vl 3 , 3/'*.'*;^ vittoria y >che rifarci- 
. . ' ì \ ice la .ingiuria ^ fatta 

alla fua Nazione nel- 
i ir: t r ist battaglia di Car» 

. )fcs. , 


l'j. r 

I ' 1 c. ■j'di"' 

• . ;7i I I i ■ . • 

r,) ‘^r* ft t*i 1 ‘ 

/'* i th. ■ .C-- . 
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» •- k* 


^971 ^:^Morc\ Antonio -• 
caccia A riarate 


PON- 


DigiTi;- C'isogk 


TAVOLA CRONOLOGICA . i4f 
^ ' PONTO. In.Gl 

c; 

Morte di Mitridate * Farnace .• fuo 
figliuolo , dall’ Efercito eletto. Re y 
fottomette se^delTo) c gli Stati Tuoi a>* 
Komani • . v ; 
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dalla Gappado ' r ’ j. .• : 

eia y e ftabiiifee ' 
in fua* vece A r- : 

chelao . Con la . ** 

^ ^ morìe di quel 
Principe , acca- 
duta negli anni 
■ del Mondo 4022 
la Gappadocia 
fu ridotta in Pro- 
vincia Romana. 
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' Si riferifce la fondazione di Siracufa 
all’anno del Mondo 3295. prima di 
Gesù Grido 709. 

3520 Principio di Gelone. 484 

3525 Gelone è eletto Re di Siraculà . 11 479 
fao' regno dura cinque , o Tei anni . 

3532 Cerone I. regna undici anni. 472 


3543 Trafibulo è cacciato da’ fuoi Sudditi 461 
nel fine d’ un* anno. 

3544 1 Siracufàni godono della loro liber< 4^0 
tà per lo fpazio di feffant’ anni . 

3589 Gli A^eniefi ajptati da’Segedani im- 415 

{ trendono lo aOedio di Siracufa fotto 
a condotta di Nicia . In, capo a due 
anni fono codretti levarlo . I Siracu- 
fani infeguifcono gli Ateniefi , e inte- 
ramente li rompono. 

3693 Principio di Dionifio il Vecchio. 41 1 
3598 Dionifio, dopo d’aver fatto deporre 406 
gli antichi Magidrati di Siracufa , è 
fatto Capo de’nuovi , c ben predo dap- 
poi fi fa dichiarare Generali irrnio degli 
, Eferciti . 

3S00 Ribellioni de’Siracufani contro a Dio- 404 
nifio pei* motivo della prefa di Gela 
fatta da’ Cartaginefi . E’ feguita da un 
Trattato di pace tra i Siracufani , e 
i Cartaginefi , una delle condizioni del 
quale fi è, che Siracufa rimarrà fogget- 
ta a Dionifio , che fi fece Tiranno . 

Nuo- 
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Nuove turbolenie in Siracufa coatro 
a Dionifio , cui riefce di farle celTare . 

3<5o 5 pionilìo fa grandi pfeparaivienti .per ' 399 . 
porfi in illato di dichiarare nuovamen- 
te la guerra a' Cartaginefi . 

3607 Uccifione de’ Cartaginefi , che fi tro- '.397 
, vano nella Sicilia , ♦ feguita da una di- ' / 

chiarazitMie di guerra , che Dionifio fa 

- loro intimare} da un’Araldo fpedito a 
quello effètto a Cartagine . ; 

3515 Dionifio fi rende padrotic di Reg- 389 
; gio per accordo. -L’anno lèguente rom- ? 
pe il Trattato , e una feconda volta 
fe ne impolfelTa per forza . 

3^32 -Morte di Dionifio il Vecchio. Gli 372 
(accede Dionifio il Giovane (ho figliuo- 
lo . Fa venire nella fua Corte Platone, 

- così configliato' da Dione fuó cognato.- 

Dione efiliato per ordine di Dioni- 
Co-fi ritira nel Peloportnelb . 

3^43 Dionifio fa che Areta fua Sorella , 3(5 1 
e moglie di Dione, prenda in marito 
Timocrate fuo Amico . ' Da^ tale Torta 
di trattamento Dione rifolve di attac- 
^ care con mano armata Dic^ifio . 

3^544 Dione obbliga Dionifio^ d’abb.ìndonar 360 
p. r Sìracula. Fa. vela vcidb la Italia. 

3646.; Calippo fa alTainnare Dione , e fi 358 
rende padrone di .Siracufr , in cui re- 
. ' gpa quafi. tredici raefi . 

3647 Ipparino , Fratello di Dionifio il Gio- 357 

va- 
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vdflc y csccis Caltppo di Sirscufk ^ 6 vi 
£ ‘^iabilifce in fuo luo^o per anni due . 
3<554T-Dionifio afceade di nuovo fópra il Ts^o 
trono; - ' r . \ ,u . v. . 

565(6 I Siracufani chiamano Timoleoné , in 54^ 
loro ibccòrfo . ’ ■ ' - 1 1 

3657- Dionifio è corretto daTlmOleone ad 347 
arreirderfi , e a ritiirarfi in Corinto . 

3658 Timoleone diftrugge la Tirannìa in 345 
Siracufa , e in tutta la Sicilia e vi 

riftabilifee la libertà. ' '• '^1 

3685 Agatòcle fi'fa tiranna di Siracufa'. 319 
3724 Una Legione Romana s’ impadroni- 280 
fce di Reggio a tradimento. " 

3729 Cerone, eArtemidoro fono innalzati "275 
al fupremo comando dalle Truppe di 
Siracufa’. i ‘ " 

5736 -Cerone ^ dichiarato Re da’ Cittadini 26S 
di Siractflà . . 

3741 Appio Claudio palla nella Sicilia per 265 
dar foccorfo a’Mamertini contro a’Car- 
taginefi. Cerone , che fino dal princi- 
pio gli era fiata contrario fi accorda 
con lai , c fa lega co’ Romani '. 

3763 Cerone ^edifce' ajpti'a’ Cartaginefi' 241 
contro agli Stranieri Mercenari. ^ 

3786 Cerone fi prefénta innanzi al Confo- 218 
le Tiberio .Sempronio per offerirgli ajuti ' . '' ' 
contro a’ Cartaginefi". ’ ’ • 

3789 Morte di Cerone. Ceronimo filoni 215 
' potè gli fuccede . ’ \ 

' Ce- 
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Geronimo abbandona il partito' de* 
Romani -, e fadega con' Anriibale . E’ 
aflaiTinato poco tempo dopo . Grandi 
turbolenze ' in' Siracufa dopo la di lui , ' 
morte. i; , » • ' 

3792 Marcello prende Siracufa dopo d’a- 212 
verla tenuta per tre aiim affediata . ' 

3820 Annibaie abbandona Tlfola di Can> 184 
dia per andare a ripararfì apprelfo a 
Prufia, Re di Bitinia. ' 

3822 Morte di Annibaie . ' * ' 

3825 I Romani fpedifcono CommeflTarj 
nell’ Affrica per giudicare le differenze 
fopravvenute tra i Cartaginefi e Maffi- 
* niffa . . ; • 

3848 Seconda Ambafceria da’ Romani fpe- 15^ 
dita in Affrica per fare nuove ricerche 
- (opra le differenze tra Malfiniffa c i ' 
Cartaginefi . ■ . . > '■ .1 • 

3855 Principio' della terza guerra Punica 149 
che dura piu di quattr’anni. ^ 

3856 Cartagine è alfediàta da’ Romani, -,148 

3858 Scipione il Giovane è fatto Confole^ 146 
e riceve il comando deli’ Efercito , die 
affediava Cartagine. 

3859 Scipione' fi rende .padrone di Cafra- 143 
gioe.j.e la fa demolire affatto . 


CAR- 
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Cartagine fu -fondata fanno del Mon- 
do 315$. pritnar d» Gesù Crifto 84^; 


3501 Prima. Trattato, frav i Cartagìnefi , e 50^ 
I Romani . Pare , che anche prima di 
quefto Trattato i CartagineH foffero en- 
trati armati nella Sicilia , poiché già 
ne poffedevano una porzione quando 
fu conehiufó ; Non fi (a però in qual 
tempo quel loro primo ingteflTo f^ifie I- 

3520 I Cartagipfi fanno lega con Serfe.-^J^ 

3521 . Sotto la condotta di Amilcare artac- 481 
cano i Greci ftabilitifi già nella Sicilia ^ 

Sono battuti da Gelone. 

3592 I Cartaginefi condotti da Annibaie 412? 

. fpedifeono foccorfi a’Segeftani contro a’ 
Siracufani . 

.i 59 S Annibaie , e Imifcone fono fpediti 409? 
nella Sicilia per conquiftarla . Fanno la 
prima Campagna con lo afiediodiGer- 
genti . ' . ' 

3500 La guerra de’ Cartaginefi nella Sicilia 404 
fini Tee con un Trattato di pace co’Si— 
racufani . , 

3607 Imilcone pafTa nella Sicilia con un*^ 397 
Elèrcito per dar forza alla guerra con- 
tro a Pionifio, 'la quale dura quattro, 
o cinque anni . 

3^54 Secondo Trattato di pace conclufi) 350 
tra i Romani , e i Cartaginefi . 

3656 1 Cartaginefi Tanno un nuovo tenta- 348 

tivo 
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rivo per impadronirli della Sicilia. So- 
. no battati da Timoleone Tpedito da’" 

. > Corinti in foccorfa de* Siracuiàni . 

Annone Cittadina Carta^inefé for- 
ma il di legno di renderli padrone della^ 

Tua Patria . 

3^72 Ambafceria di Tiro a Cartagine per 330 
domandare , aiuto contro ad . Aleffandro' 
il Grande. 

3^85 .Principi delle guerre lóflenute da* Car- 
tagineli in Sicilia, e in Affrica conuo 
ad Agatocle, ' ; 

3727. I Cartaginefì mandano lotto la con- 277 
dotta, di Magone iòccorfi a* Romani con- 
tro a Pirro, 

3741 Principio della prima guerra Punica 263 
co* Romani , la qaale dura ventiquatt^ 
anni , 

3743‘ I Romani affediano i Càrtaginefi in 26 1 
Gergenti , e fi rendono padroni delia 
Città dopo fette mcfi di affedio . ,• 

3745 Battaglia navale tra’ Romani ,‘cCar-‘ 259 
taginefi «nella vicinanza delle Cofiiere 
di Milo. • ... . 

3749,. Combattimento Navale vicino ad Ec- 255 
noma nella Sicilia. v ' i 

3750 Regolo in -Affrica. E’ fatto prigione. 254 
Santippo viene in ajmode’Cartaginefi. 

3755 Regolo è invitato a Roma per prò- 249 
porvi il cambio de’ prigionieri . AI fuo 
ritorno i Cartaginefi lo fanno tnorire a 

forza 


Digitized by Googl 


258 TAVOLA CRONOLOGICÀ'/ 
An.del CARTAGINE . In. a. 

. c: 

forza, dì' crudeliffimi tormenti’. ‘ 

3756 Affedio di Lilibèo fatto da’RortianK- 148 
3763 Sconfitta de’ Cartagmcfi prefTo’ àlW 241 
Ilole Egate , feguita da un Trattato, 
che riduce a fìne^la prima guerra Caf- 
taginefe. . • *' i..*l 

j > Guerra di Libia contro' gli Stranieri - 
Mercenari , la quale dura tre anni, d 
quattro meli. ‘ i 

I Cartaginefi- cedono fa Sardegna a’ ~z^j' 
Romani, e s’imwgnano di pagar loto? 
mille dugento trenti . 

J776 ' Amilcare è trccifo nelle Spagne . ^A-' 11^ 
idrabaie ino Genero' gli faccedetnet 'cow 
mando dello Efercito. ' ^ 

; ; : s Aflaibak è fpcdnof nelle Spagne fo-»,' '- 
pra la ricerca fatta ■ da* Afdrubale' fuò 
Zio . 

3784 ; Morte di Afdrubale . Annibaie è,2Z<J 
fatto Generale dello Efercito in fuo 
luogo . . ■ : f • r 

3780 Afifedia di Sagunto. '218 

' Principio della feconda gijerra Car- 
taginefe, la quale dura diciafett’ anni .^ 

3787 Annibaie pafla in Italia e vìncé le 2 17 
battaglie del Tefino, e di ^Trebia.^ ' 
3788, ..Battaglia di Trafitneno ^ ■ 1 21^ 

Annibaie inganna Fabio » ne’ luoghi 
- angufti. di Caflìiino . > 

' Gn. .Scipione 'disfò^ i Cartaginefi in 
Ilpagna . . . - . ; v ,* 

3789 
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3789 Battaglia di Canne . Annibàie fi 215 

ritira a Capua dopo la battaglia . ' 

3790 Afirubale è battuto in Ifpagna da’ 214 

due Scipioni . . . 

3793 I due Scipioni fono uccifì in Ifpagna iti 

r Romani formano l’afledio di Capua'. • 

3794 Annibaie s’ineammina verfo Roma, 2 io 
e i’afledia . Poco tempo dopo ì Ro- 
mani fi rendono padroni di Capua , 

3798 Ingrefìfo d’ Afdrubale nella Italia-. 206 
E’ disfatto dal Confole Livio, cui fi era 
unito Nerone l’ altro Confole . 

3799 Scipione fi rende padrone di 'tutta la 205' 

Spagna. L’anno Tegnente è /atto Con- 
fole , e pafla in Affrica . ‘ ^ > r . 

3801 Annibaie, è richiamato al fóccorfo del- . 2ba 
_ la fua Patria. 

3803 Conferenza di Annibaie , e di Sci- 201 
pione in Affrica , feguita da una fan- 
guinofa battaglia, in cui i Romani 
hanno avuto tutto il vantaggio. 

. 3804 Trattato di Pace tra i ^rtaginefi , 200 
^ e i Romani , con il quale fìnifce la fe- 
. conda guerra Punica . > , * > 

Dopo il fine della feconda guerra 
Punica fino al principio della terza paf-' 
farono cinquant’ anni . * - 

3810 Annibale è fatto Pretore di Carta- 194 
gine , : ove riforma la Giufiizia e le 
pubbliche rendite. Dopo d’aver efercì- 
tato queir impiego quafi due anni , fi 

riti- 
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- apprefìb Antfoco , cui 
dà u conlìglio di venire armato in Ita- 
. Ila , 

'3S13 , Conferenza dì Annibaie ^ e di Sci- igi 
pione in Efefo. ^ ^ 

58i<^ Annibaie fi ricovera nell’TfoIa di i 8 g' 
randia per non elTcre dato nelle mani 
de Romani. 

3820 Annibaie abbandoria ITfoIa di Can- 

r iìcuretza appref- 

fo PruIIia Re di Brtinia . 

3822 Morte di Annibale . jgg 

J fpedifcono CommiEarj x8r 

neir Affrica per giudicare fa contròver- 
Ila nata fra i Cartagincfr , e MaffinifTa. 

<3840 Ambafceria faconda' da’ Romani Cpe-» j <ér 
aita m Affrica , per fare nuove ricer- 
che f^ra le differènze di Maffiniffa- , ' 
e de^Cartàgiifed. . 

3^55 Principio della terza guerra Punica'^ 140' 
che dura poco più di due anni . 

^ ^ aflediata da’ Romani . 148’ 

3858 Scipione il Giovine è fatto Confble, 14^ 
e "55ve il comando deir Efercito cbe 
. affediava Cartagine . 

5859 Scipione E rende padrone di Carta- 145^ 
gine , e la' fa interamente diftruggere . 

4 t • 

Fine delta Favola Cfromh^tca * 
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Della Geogvéifia. 
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Geografi , che tra. gli •Antichi fi fono 
piu dijhnti, - * ivi 


' II. 


Terre conofciute ^agli %Antìchi, 6g 


i : 1 ni;* . 


, 'r 

1 , 1 . < . 


In che -cofa i Geografi Moderni abbia» 
no fuperati gli •Antichi . 6’J 
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per ordine del Re » 8o 
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SECONDA RIFLESSIONE. 

Sopra lo ^Spettacolo maravigliofo j che 
et preferita l* ^Jlronomia , 88 

Conclusone di tutta /’ Opera , P 4 
Tavola Cronologica, lOX 

Fine della Tavola. 
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BUONA EDUCAZIONE 

De’ Fanciulli , e delle 
Giovanettb. 
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CARLO ROLLIN 

C^e ferve Introduxjone al Trattata 
della mariterà d* tnjegnare » e di 
ftudiare le Belle Lettere . 
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AVVERTIMENTO 

' Dello Stampatore 

/ 

& 

A Rrivato al termine della Stam* 
pa di quejìo ultimo Tomo , e 
avendo avuta cognizione che vi fi tro^ 
vava una piccola Opera dtUo Jìeffo^ 

%Autore , la quale ejfendo fiata fiam<- 
para feparatamente dalle altre fue Ope- 
re appena fe ne aveva prejfo di noi 
contezza , ho penfato di ^,voler fare co- 
fa grata al Pubblico con unirla al 
Corpo della Storia , inferendola nel fi- 
ne di quejìo Volume , giacchi appunto 
con quefia aggiunta egli diviene d'una 
mole uguale agli altri Tomi . 

Il merito di quefia Opera è fuper- 
fiuo che io mi affa tic hi per darlo a 
conofcere , mentre il nome filo dell* 

-tutore farebbe bafiante per accredi- 
tarla y fe dal contenuto e dalla ma- 
teria di cui ella tratta non fi rile- 
vale chiaramente d/ dia dee eJJ'ert 
di un fimmo giovamento si a Genito- 
ri , c/:>e a* primi Maeflri , effondo di- 
rettamente compofia per /’ ifi razione de* 

Fancitiìli , e delle Fanciulle * 

A 2 Qp> 
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Quejlo' pertanto è flato tl motivo^ 
che mi ha fatto fifolvere a qui infe- 
tirla / ma -nel tempo ifltffo ho •voluto 
flamparla anco Jeparatamente per non 
defraudare il comodo di quelle perfine 
che di qttefla fila dejiderano preva- 
lerfene . 

E perchè il Sig, RoHin , parlar»- 
do degli Studj che convengono a Fan- 
ciulli e alle Giovanette ci figgerifce 
che molto loro gioverebbe il farli leg- 
gere certi Itbrt alla loro capacità adat- 
tati, j come pure fi fi praticaffero certi 
metodi a loro dilettevoli per farlt ap- 
prendere finxa fatica • cosi fi IHtro- 
vano fiampate alcune Operette molto a 
propofito per qttefio fine , tra le qua- 
li fino pih che giovevoli le feguenti , 

• Per libri utiliflimi da leggere fi è : 
Il Compendio della Storia del Tefta- 
rnento vecchio e Nuovo, adornata 
di belliflime figure, con ifpiegazio- 
ni eftratte da Santi Padri , che mol- 
to edificano , e fervono a ben or- 
dinare i coftumi in ogni forta di 
perfone . Ogn uno de^ fatti di quefla 
Storia è dimoflrato da una Tavola 
di Figure , le quali efprlmendo la qua- 
lità del racconto , infondono nella men- 
te 


Diaiti.-r :: ; Gfv 


$ 

fe un idea pieni jjima ogni [uccejfp: 

Jìcchè parnti quejlo libro più che ne* 
Cejfarto alla Gioventù , la quale pri* 
ma eli ogni altra cofa dee erudir/i 
in quella Storia , che ca ne riguarda 
la nojìra Religione ^ così è il primo 
fondamente di una buona difciplina . 

Per apprendere la Geografia farebbe a 
propojito un piccolo Libro intitolato .• 
La Geografia de* Fanciulli , ovve- 
ro breve metodo di Geografia ac- 
comodato alla capacità de* Giova- 
netti , e divifo in varie Lezioni 
del Sig. Ab. Lenglet Dufrefnoy . ' 
Confijìe queflo breve Metodo in certo 
numero di Lettfoni dijìribuite per eia* 
febedun giorno , e facili ad appfem* 
derfi y le quali effóndo formate d* in* 
terroga^ioni e rtfpojìe , la loro chiù* 
regr^a e brevità h co^ì ben ordinata 
che la dimanda fieffa fuggerifee fo* 
vento la rìfpo/ìa y e jfufia fi accom 
moda alla memoria anche più debole 
‘£* fiampata in due colonne , cioè da 
una parte in Lingua Francefe , 9 
■dair altra che gli corri fponde giufta* 
niente linea per linea , in Lingua Ita* 
.liana • Tutto db fi è fatto ejprejfa* 
mente * per comodo e vantaggio di 
A 3 quit 
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Fancìuìlt che mparano la Lingua 
Fraiìcefe , divenuta 4* mjìri giorni ne^ 
cejfaria in ogni perfona civile . ' • 

Semùra anche utile un Gi< 30 co eru- 
dito di Carte Geografiche , colle 
quali i impara giuocando da Gicvanet- 
ti quejla Scienza così nobile . Le Car» 
te fono in numero di 52. /imi li in 
grandeggia alle Carte comuni da Giuo» 
co i Sono divife da quattro diverfi co- 
lori chiamati per Piche , Cuori « 
Quadri , c Fiori , e vi fono come 
nelle nojìre- Carte le folite Figure , in- 
cominciando <^4//* Afio , • Re , Cavallo. 
e Fante e profeguifcono fecondo i or* 
dine fui ito dal nunìero due dic- 

ci . I quattro Affi comprendono le 
quattro Parti del Mondo • come quel- 
'lo di Piche comprende /’ Africa , e 
'ì’PaeJì , che fi ritrovano in quella- 
'L’affo di Fiori /’ America. Quello 
di Quadri /’Afia, e quello di Cuo- 
•ri /’ Europa . Ciajcheduna delle altre 
'dodici Carte di ogni colore fpiega con 
’ difiingìone ttttte le tante Regioni , Re- 
gni , Provincie , Governi Repubbli- 
'che ec. le’ quali fi contengono in ca- 
dauna delle quattro Parti del Mondo. 

pen. gli Fanciulli poi crefciùtiin etr. 

^ è mol- 
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è molt^ adanatcf; 0teì taHtò\pne%iofi Lì» 
hro intitolato ; Gli Elementi del- 
la Storia ovvero ciò;, che bi- 
fogna fapere della Cronologia , Sel- 
la Geografia , jdeUa Storia Univer- 
fale della .Chjpfa dei Vecchio Te- 
{lamento , , delle .Monarchie ^Anti- 
ohe<', della GhicCa del, Nuovo Tc- 
ftamento ,, delle .Monarchie .Novel- 
le > e del Bufone; avanti di leg- 
gere la Storia particolare » Con 
una ferie di Medaglie Imperiali, 
da Giulio-Cefare 'fino ad Eraclio . 
Opera del Sig» Abate 4i f^allemont^ 
Tradotta dalla Lingua E rane efe (^)- 
» u^ccetta pertanto jy Ifettora con àuon 
animo la nM attenzione o .pivi Fé» 

lice. » • f- •• 4,. f ■ 

• ^ • *. 

. r 



A 4 ■ IN- 

(/*) Le fuddette Opere > fono (late date 
in luce .dal Sig. Gianbattida Albrizzi qu. 
'Girolanio Stampatore Veneziano. 


• ' INTRODUZIONE. 

P I^RtMA che io fm^renia a ra. 

’ gloriare de*‘ difftremi efercizj 
proprj per educar la gioventù ne* 
pubblici ,ftudj i cóme da prima mi 
era~ unicamente propofto , fono Ra- 
to configliato <i* ìnférif qui ’ alcui^ 
brevi rifleilìoni su -ciò , che -idee 
infegnarfi a’ Fanciulli ne’ loro prì- 
hìi \ e più teneri anni , e su de* 
ftudj parimente , che convenir pof- 
fónó alle giovanette y fino ad una 
età più avanzata . Pertanto effen- 
do' quello Ibggetto ^Uranio dal mio 
primo piano , nè pò teodon riguar- 
dale "che come una utile digrelPi 
fione , non potrà imputarmifi a tra- 
scuratezza fé io non lo tratto , 
che affai fuperfìcialmente , maill- 
mamente che 1* abilità de’ Maellri , 
e 1’ attenzione de’ Padri , e delle 
Kladri , feriamente occupati nella 
Educazione de* loro Figliuoli , po- 
trà agevolmente fupplire a tutto 
ciò , che mancherà in quello pic- 
colo Trattato. 

» T t • 

: V . ISTRU- 
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ISTRUZIONE 

P E R LA- 

BUONA EDUCAZIONE 

De’ Fanciulli , e delle 

Giovanette. 

.1 

CAPITOLO I. 

Degli eferciz) , che corrvengono d fan^ 
ciullì nella età più tenera* 

C ^Onviene avvertire fin da princìpio, 

^ che gli avvili , che qui e in ap- 
preflb darò per un feflb , fono bene 
fpeflb egualmente utili per 1’ altro . Sa- 
rà affai facile il difiinguerli , e il farne " 
la dovuta applicazione . 

§. L , 

Di quale età puh incomincìarfi a far^ 
ijiudìare i fanciulli . 

O Uiutiliano , Autore molto alfenna- 
to , di cui fo grandiffimo ufo ne’ 
miei hbri , e che ha date eccel- 
lenti regole per la educazione della gio- 
ventò , elàmina una quefiione molto 
agitata fin da’ Tuoi tempi., e intorno al- 

A 5 la 
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^io DELLA EDUCAZIONE 
la quale varie erano le opinioni cioè 
di qunl età, bilògni incominciare a far 
ifludiare i fanciulli \ Alcuni penfa> 
vano , che non doveffero applicarli allo 
fìudio prima de’ lètte anni , impercioc- 
ché prima di tale età non hanno quel- 
li nè lo fpirito baftevolmente aperto 
per profittare delle legioni , che' loro fi 
danno, nè il corpo fufficientemente ro- 
bufio per fofienere una grave fatica . 

Quintiliano però penfa diverfamente ,, 
e appoggia il lùo fèhtimento full’ auto- 
rità di Crifippo celebre Filofofo Stoico, 
che aveva trattato a fondo la materia 
della educazione . Quello Filofofo per 
verità dava tre anni alle Nudrici , ma 
voleva che fin rf allora fi applicaffero 
elleno a ben coliumare i fanciulli ,.e à 
reprimere in quelli i primi empiti delle 
palfioni , le quali cominciano di già a 
farli fentire in quella tenera età , e che 
con efiì crelcono in feofibil mente , fe non 
fi proccura di fpegnerle nel loro nafoi- 
mento . Or , dice (^) Quintiliano , fe 
quella età è capace di ricevere irtruzio- 
ni intorno a’ coftuóri , perchè non ne 

farà 

C^) Quidam litteris inftituendos , qui 
minores lèptem annis eflènt, non puta- 
veront , quod' illa prima fftas & intel- 
le^nm difciplinarum .capere , & labe- 
rem pati non pofflt . QuìnùL Ub. i.cap.i. 

(/>') Cur autem non pertineat ad lit- 
teras setas , quae ad mores jam ptiii- 
net ? 


DigiiizixJ by Googic 



DE’ FANCIULLI. ii 
Yarà capace ngaardò Aud) ? Che 
pofTono mai far di meglio i Fanciulli 
dacché fono-in lAato di parlare ì inaper- 
ciocché bifogna pure , che facciano qual- 
che cofa . Io fo bene , f fempre lo Aef- 
fb Autore, che parla ) cne in tutto que- 
fio tempo non potranno i fanciulli ap- 
prender tanto , quanto impareranno poi 
in un folo anno j ma perché (tf) Ipre- 
giare queAo piccolo guadagno ? e non 
profittare di queAó avanzamento per 
mediocre , eh! egli fiaG ? imperciocché 
queir anno di Audio , che A farà gua- 
dagnato nei tempo' delia infanzia , , ac- 
creiceràAì a quei che ièguono , e in 
fine metterà il fanciullo in iAato d’inx- 
parar piu cofe , che lènza ciò fatto non 
■avrebbe . Convien dunque sforzarfì di 
non perdere queAi primi anni , tanto 
piu che i principi degli Audi richiedono 
-iblamente un poco di ‘ memoria , e ben 
fi sa , che .di queAa i.*' Fanciulli non 
mancano. ‘ " 

• Io trovo ancora un’ altro avvantag- 
gio in tale pratica ,i e. queAo fi. è [il di- 
f^rre per tempo lo. fpirito de’ Fanciulli, 
-e lo accoAumarli >Vuna forta di regola, 
per così renderli più docili j .e' più fom- 

A 6 mdfi 

- • ' (a) Gur hoc y quaniulumcurdq^e é A , 
-hicrum faAidiamns» ?rr*. .. Hoc. per fingiir 
dos annos .prorogamm , in {ùipnram prof- 
ficit : & , quaiuum;in in^antia prsefura- 
{Kum eA lempofia adokfcentia: acqui- 
«tur. 
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iticrtì e impedire per cotal modo una 
dillìpazione fpeire volte non meno no- 
civa alla famtà del corpo j che allo 
avanzamento dello fpirito . 

-Poffo quelli aggiugneme un terzo , 
benché meno confiderabile . La Provvi- 
denza ha inferita ne'Fanciulli una gran- 
de cUTÌohtà per tutto ciò , eh’ è - nuovo, 
una facilità maravigUofa per- apprende- 
’re-infìniie cofe , delle quali odono par- 
lare , e una naturale inclinazione ad 
imitare i gran Perfonaggi , e ,a formarli 
fu’ loro efempj , e fu’ loro difeorfi . Or 
ritardando da cultura di quelli teneri 
fpiriti , fi rinunzia a tutte quelle felici 
dirpolizionl , che la natura ha loro date 
nel' nafei mento ; e non potendo quella 
ftarfene .oziofa , fono i raiferi condotti 
a volgere al male quelle prime difpoQ- 
zioni , dedinate a ficilitare il bene . 

Non ignorava Quintiliano , che po- 
teva obbiettarfegli l’ellrcma debolezza 
de’ Fanciulli in que’ primi anni , e il pe- 
ricolo , che lì corre ' nell’ affaticare con 
isforzi prematuri , ’ organi ancor teneri , 
e dilicati ^ i quali da una fatica un po- 
co gagliarda polfono fconceìtarfi per lèm- 
pre. lo (/;) non ho, die’ egli, sì poca 
K cogni- 

I ( j ) <Nec “ fum adeo. artatum impru- 
•dcjis, ut indandum tenerisprotinus acer- 
be • putem ^ exigendamque '■ plenam ope- 
ram . . .* Lnfus hic fit •. Et roptur , 
& laudetur ^ & nonnumqnara fcilTe le 
gaudeat . 
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DE’ FANCIULLIy 
cognuione della ’ debole coaipledione. de’ 
giovanetti , chMo pretenda , che debba- 
•no tìn d’ allora vivamente preflarfi'^, ed 
cfigerne una piena applicazione . Vuole 
egli , che ila quello un giuoco , - e non 
uno lludio', un divertimento , e non 
una feria fatica , Si polfono raccontar 
Joro delle ftorie piacevoli , ma brevi-, e 
difunite ; fare ad elfi delle piccole que- 
llioni , che fieno a loro portata , e nel- 
la dellrezia della interrogazione fugge- 
rir loro la rifpofta , lafciando a’ medefi- 
mi il piacere di credere ,~che da fe fo- 
li trovata l’abbiano, per infpirar loro il 
defiderio d’ imparare lodaci di tempo 
in tempo ; ma fobriàmente , e cón giu- 
dizio,, affine di rifvegliare ne’ loro ani- 
mi l’emulazione , fenza lufingar troppo 
il loro ambr proprio ; rifpondere alle 
loro queflioni , ma Tempre con- aggiu- 
flatezza , e fecondo la verità , negar 
loro alcuna volta fin lo fielfo fiudiare , 
quando il richieggono , per aumentare 
il loro ardore' con quello innocente arti- 
fizio ; non ufar mai in tale età' nè for- 
za, nè violenza , e molto meno il ga- 
tfiigo per farli afifaticare ; imperciocché 
la grande applicazione delle Aje , e de’ 
Maellri ., che a quelle fùccedono , dee 
effere di. sfuggire , che i Fanciulli , i 
-^ualiinon polfono ancora amare lo llu- 
dio , non ne conce^iifeano dell’ avver- 
■fione. per 1* amarezza , che vi . trovano 
in quelli priini anni. 


Io 
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Io che alcune perfone di merito 
hanno penfato diverfamcnte da Quinti- 
liano , - e 'io fon ben lontano dal con- 
dannarle i L* erudito Sionore le Feurc 
di SaumuT non parlò a Tuo figlio nè di 
Greco, nè di Latino prima ch’ei folle 
giunto a’ dieci anni , e pure al fine de* 
■quattordici , nella quale età fen morì 
aveva letti , e intendeva perfettamente 
bene parecchi Autori sì Greci che La- 
tini . Lo fieflb Signore le Fcure tioà 
aveva incominciato a' lìudiar quelle Lin- 
gue, che di, dodici anni. Quelli elèmpj 
però ’ fono molto rari , e non fenza for- 
tilfime .ragioni il collame contrario ha 
prevaluto. 

Perciò trattali ora di efaminare a qual 
-forta di fiudj poflbno applicarli i pargo- 
letti da* tre anni fino a’ Tei , o a* fet- 
te, tempo , nel quale per oilinario fo- 
gliono entrare ne* Collegi . 

§. ir. 

Del leggere ^ e dello fcrhxre . 

. i 

P Are , che uno de’ primi penfieri di 
un* Aja , o di un Maetìro de* Fan- 
ciulli -fia d’infegnar loro a leggere j fi 
proccura ad elTi per- tal via un grande 
‘avanzamento , elTendo la lettura un mo- 
do di occuparli., di renderli curiofi , c 
d’infondere piacevolmente helle lorTo men- 
ti una moltitudine d’ idee piu giode , 
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p'.ii utili , e più capaci di ben idruirli , 
ci tutte quelle , che in loro fi genére- 
rebbono , (è fi abbandonalfe la loro in- 
fanzia alla forte , o alla picciolezza del- 
le mire di quelle pérfone, da cui fono 
attorniati . ... 

Ma io debbo avvertire , che vi fareb- 
be un’ eftremo pericolo nell’ affaticarli 
molto colla lettura , e nel mollrar loro 
anche il menomo difpiacere , quando in 
quella non riefcono bene . Forfè quella 
è una delle cagioni di quell’ avverfione', 
che fin d’ allora pareccnj Fanciulli con- 
traggono , e confcrvan pofcia per tutto 
il tempo di loro vita , a tutto ciò , che 
fi chiama ftudio, o Icienza; la villa di 
un libro li riempie di melanconia, per- 
ciocché rifveglia in elfi una confufa me- 
moria de’ rimproveri , e delle lagrime , 
che non andavano mai difgiunte dalle 
loro prime lezioni. 

Bilbgna (/r) dunque fare in maniera, 
che la lettura non Ila per elfi , che un 
giuoco , è un divertimento ; e non è 
quello certamente così difficile , come 
li crede . In vece di prelentar loro da 
.prima un libro , in cui nulla po.fiano 
certamente intendere , crederei più op- 

S orinro non mollrar loro , che alcune 
;ttere feparate , acciocché poi a poco 

a po- 

(a') Amct’quod cogltur difcere , ut 
non opus fit , fed delcftatio ; non ne- 
ceffitas , fed .volunias . S, 'Hieron. ad 
Caudent, • . 
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a poco doveffero imparare a cpnofcerle, 
e a compitarle . Pofìbno quefte fcriverfl 
in differenti carte da giuoco , affinchè 
eglino fieno in grado di maneggiarle a 
loro talento , e di accofiumarfi infieme 
a difporre fulla tavola quella, lettera , 
che loro fi prefenta , chiamandola col 
pròprio nome . Quintiliano loda ( 4 ) 
molto un cdfiume , che .praticavafi a 
fuo tempo per inanimire i Fanciulli ad 
imparare, e che coll’ anzidetto affai con- 
faffi. Confi (leva quello in dar loro del- 
le figure de*caratte;i di avorio , o di 
altra fimi! materia , le quali abbiano 
effì piacere di toccare , di guardate , e 
di nominare. S. Girolamo nella Tua bel- 
la pillola Q*') a Leta le dà il medefi- 
mo con figlio , e 'ben fi feorge / che in 
tutto quel luogo egli altro non ha fatto, 
che copiar Quintiliano, benché di lui non 
faccia menzione alcuna . 

Alcuni Maellri fi fervono di due da- 
di 

(a') Non excludo antem ìd qifod no- 
tnm eli , irritandjE ad difeendum infan- 
tile gratia , eburneas etiam litteramm 
formas in lufum offerre , vel fi quid 
ahud , quo magis illa ?ctas gaudeat , 
inveniri potell , quod tramare , intue- 
ri , nominare jucundam fit . Quintil. lib. 
1. cap. I. 

C^) Fiant ei litterae vel buxere , vel 
eburnea: , & fuis nominibus appellen- 
tur; ludac in eis , ut lufus ipfe erudi- 
tio fit. 
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di di legno ( d’ avorio farebbono ancor 
migliori } degnali fanno tagliare il pri- 
mo a cin<)ue facce , e in ciafchedu* 
ne vi fcrivono una vocale ; il lèconio 
a diciotto facce , e in ogn' un’una di 
elle formano una confonante . Il 'Fan-, 
ciullo getta o l'uno , o l’altro di- que- 
lli due dadi , e avvezzali a conofcere , e 
a nominare la detterà , che rimane al 
di fopra; poi gittandoli atdendue in un 
tratto accoAumall a compitare , unen- 
do la vocale , e la confonante , che fi 
veggono ne* rifpettivi dadi . ElTendo 
oue^o efercizio per un Fanciullo una 
ipezie di giuoco , ei vi fi compiace , c 
impara facilmente , e per f ordinario, 
affai prefio ,, a conofcere tutte le lette- 
re , .e a compitarle . Si polfono imma- 
ginare altri mezzi c<^ facili , e cosi 
piacevoli . 

, Non è gran t^mpo , eh’ è fiata pro- 
pofia ai ' pubblico una nuova maniera 
d’infègnar loro a leggere; chiamafi que- 
fia le Bureau Typographique' ìX Tavo- 
lino Tipografico.,' e il Signor du Mas 
nè è i’ Autore . E* cofa molto ordina- 
ria , e molto naturale , che a quella 
parola di novità fi entri in diffidenza , 
e fi fila in fulJa parata ; difpofizione , 
che a me fembra alfai favia , e alfai 
ragionevole , quando clfa ci conduca 
'ad efaminare di . buona fede , e fenza 
prevenzione ciò , che novellamente vie- 
ne a noi propofio ; Ma nulla vi fareb- 
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be di pifi oppoflo ali’ eq^uità e alla 
retta ‘ragione , che il rigettare ^ e con- 
dannare una' invenzione foìtànto , per- 
chè è nuova . Si dee per lo contrario- 
aver buon grado a un’ Autore , qnan-- 
do anche non vi fofle riulcito perfetta- 
niente , per lo aver egli proporti» al 
pubblico le fue mire , e i fuoi* pen fie- 
ri : effendo querto l’unico mezzo di 
perfezionare le 'Arti le ; Sciènze / 
Per giudicar dunque fanarriénte' del nuo- 
vo metodo , di cui fi tratta', -conviene 
efaminarlo con uno fpiritò- indifferen- 
te , e libero da ogni forra di preven- 
zione . ■' 

. - Il Tavolino Tipografico è una tavo- 
la più lunga , che larga fovfa la qua- 
le fi pone una fpezie- di tavolette di- 
vife in tre , o ^gjuattro piani di pic- 
eioli^ palchetti ^ o log^ette , dentro alle 
quali fi tengono i ditferenti fuom del- 
la lingua efprefTr con caratteri fempli- 
ci , o comporti • fopra altrettante car- 
te : ciafcheduha di quefte loggette di- 
inoftra con un titolo le' lettóre , che vV 
fono rinchiufe . Il Fanciullo difpone fol- 
la tavola i fuoni delle parole , che a 
luiTi richieggono , tirandoli dalle fue 
loggette , come appunto fa un compo- 
Ijtore di rtampa cavando dalle fue ca- 
felle 1 differenti caratteri, de’ quali com- 
.^ne le foe parole ; e percib a quello 
Tavolino è flato dato ^epiteto di Ti- 
Que- 
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Quefta manierà d’ ini'egnare a legge- 
re , non contando molti altri vantag- 
gi , ne ha uno , che a me (èmbra af- 
fai confiderabile : imperciocché ,e(Ta è 
molto piacevole ; pare un divertimecu; 
to , e non ha punto aria di liuiio « 
Ninna eofa è più difpiacevole , o più 
Bojofa ali' infanzia , che la fatica dello 
fpirito , e il ripofo del corpo ; gli oc- 
^chj , le mani j i piedi , tutta la vita è 
in azicxie ; il Fanciullo cerca le (ùe let- 
tere , le cava fuori , le difpone ,-le ro- 
vefeia , le fepara , e 'le rimette nelle lo- 
to loggette y quello movimento è mol- 
to uniforme al fuo genio , ed eflrema- 
xsence confacevoie al carattere vìvo , e 
attivo di qu.lla età . ; 

■ Si conta un gran numero di Fan- 
ciulli" di. tre , e di quattr'anni , fu de* 
nuali fi è fetta uni fbrtUPàta pruova 
di quello, metodo , c io ne fono fiato 
tefiimonio . So ancora da me medefi- 
mo, ch’egli è riufeito molto felicemen- 
te ià un Giovanetto di qualità , per- 
cui molto m’intereffb, togliendogli una 
.orribile avverfione , eh’ egli -aveva ad 
ogni forta di applicazione , e ad ogni 
■fiudio , al quale ei non andava giam- 
mai che piangendo , dove per lo con- 
trario il Tavolino Tipografico forma ora 
tutto il fuo piacere , nè in altro tempo 
gli colla lagrime , fe non quando le ne 
vede privo . - . . 

< Un’ altro avvantaggio di quello mè- 
todo 
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lodo fi è , che il mede fimo Maefiro 
può in un fol tempo efercìcar più Fan- 
ciulli; con che accender fi può tra effi 
una utile emulazione ; e può fimil- 
mente il Fanciullo, efercitarvifi , o giuo- 
carvi da fé foio , fenza T ajuto del 
Maeftro . ^ 

Qualunque metodo però fi ufi per 
infegnare a leggere , giacché tutti final- 
mente hanno la loro utilità , e l’anti- 
co può riufcire , e rieice di fattò in un 
gran numero di Fanciulli , quando (b- 
no bene ifiruiti , fi cerca' , fe bilbgni in- 
cominciare a leggere il Francefe , o il 
Latino . 

A me pare , che non vi fia perico- 
lo alcuno a incominciare dal Latino , 
perciocché in quella lingua tutto fi pro- 
nunzia uniformemente , e il fuono cor- 
rifoonde lèmnr» «Ha efprefiìone de’ca- 
Tatteri , che fi veggono ; coda , che fa- 
cilita molto la lettura , dove per Io 
contrario nel Francelè vi è una quan- 
tità di lettere , che non fi efprimono 
col fuono , o che fi pronunziano ora 
in un modo , ora in un* altro ; ma 
non ibmminifirando al Fanciullo, la let- 
tura del Latino, che fuoni voti di fen- 
fo , c dovendo perciò naturalmente 
«fiere dalla noja accompagnato un’ efer- 
cizio , nel quale nulla ei comprende , 
conviene più prefto che fia pofiìbile 
metterlo al Francelè , affinchè il fenfo 
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10 ajuti a leggere , e lo abitui a pen* 
fare . 

Non oOante io credo , che debba 
qui farli una diUinzione . Uomini i- 
iiruiti a fondo per una lunga fperien- 
za di tutto ciò , che riguarda le fcuo- 
le , e che io lòvra tale materia hocon- 
fultati , fono perfuafi , che nelle fcuo- 
le de’ poveri , e in quelle di campa- 
gna Ha neceifario cominciare dalla let-. 
tura del Francefe , e io convengo con 
efiì in tale Untimento ; imperciocché, 
oltre che i Fanciulli imparano piò vo- 
lentieri a> leggere , quando intendono 
quel , che leggono , e che fi fa per 
ilperienxa , che quando «fanno leggere 

11 Francefe poflbno leggere ancora il 
X-atino , una ragione molto piò forte 
giuIUlìca qu^if ufo . Si vede comune- 
mente lìa in Città , lìa in Campa- 
gna, che i Padri , e ,le Madri leva- 
no i loro figliuoli dalla fcuola atollo 
che poffono ricavarne qualche fervi gio ^ 
4 al che (bvente addiviene , fe s* inco- 
mincia dal Latino , che i Fanciulli la- 
feiano le fcuole prima che iàppiano 
leggere il Francefe , e reftano in con- 
fèguenia privi per tutto il tempo di 
loro vita del profitto , che ricaverebbono. 
per la loro faiute dalla lettura de’ libri 
di pietà, 

Quando un Fanciullo comincia a leg- 
gere in Francefe , bifogna chiaramen- 
te , e fuccintamente {piegargli tutte le. 

parer 
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parole che gli riefconp nuove , e quafi 
tutte gli riefcono in una età così te- 
nera , e fcegliere in oltre per la fua 
lettura quelle , che ' gli fono- pih fami- 
liari , e che piìj comunemente fi ufa- 
no ; Giorno , Notte , Sole , Luna , SteL 
le y Pane , Acqua , Fontana , Fiume , 
Abito y Tela ec. le gli fpiegano tutte que- 
lle , e altre fomigliauti parole con una 
piacevole maniera . 

< Quando poi incomincia ad unire in- ' 
lìeme le parole , fé gli danno a leg- 
gere delle frafi corte , le quali racchiu- ' 
dono qualche ifioria , o qualche cola 
di curiofo . Caino uccife Abele fuo fra- 
fello per la invidia , che aveva alla 
fua virtù . Si fpiega chi folTero Cai- 
no , e Abele , che cofa fia invidia , 
perchè Caino portalfe invidia a fuo 
Fratello . Effendo tutti gli Uomini di- 
venuti malvagi > ftf^H Dio perire col 
diluvio . Si fa olTervare , che il dilu- 
vio è una grande inondazione , che. 
cuoprì di acqua tutta la terra . Noè ,, 

“ che foto era giujìo , fi falvh con tutta 
la ' fua famiglia per mezzo delP Arca . 

Si dice , che l’Arca era un gran Va- 
ftello lungo., e quadrato , e ricoperto 
come una. caffa . Se gliene moftra la 
figura ■ quale fi trova nel Catechifmo 
iftorico del Signor Abate Heury .; im- 
perciocché le figure piacciono infinita- 
mente a’ Fanciulli . Dio per provare la 
fede . e P ubbidienza, di Àbramo , gli 

ardi- 
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ordinò di facr'tfìcargli il fuo fgUo lfac~^ 
co , ma gli fu ritenuta la- ma'no , quan- 
do era in atto di /cannarlo . Se gli mo- 
llra la figura , e fe gliene fpiegano tut- 
te le parti , delle quali egli lìelTo non 
lalcerà di chiederne la - rpiegazione . 1 
pulcini fi ritirano. /otto te ale della chioc- 
cia , quando temono qualche pericolo , 
Si fpiegana tutti i termini , che giun- 
gono nuovi' . Il P,ajlare cd fuoi cani 
guarda la fua mandria , e da' lupi la 
difende-^ Sarebbe aflai defiderabile , che> 
fì avelfero molte iòmiglianti figure , 
fatte apporta pergli Fanciulli , i quali sV 
iflcuirebbono nel divertirli , e che vi 
fortero de’ libri per efli comporti , ne* 
quali fi trovaflero ingrofifo carattere , pa- 
role , frali', e picciole irtorie , che loro 
convsnirtero . 

Un’ abile , e -.attento Maefiro fpie-, 
gando le irtorie , che • ho qui . fopra- 
rapportare , lafcia >eadere ' una qualche 
paroluccia per infpirare l’ orrore- del vi-, 
zio , r amore della virth , l’ubbidien- 
za -ch*.è dovuta .a*, comandamenti 
di Dio. .. 

ili migliore avvertimento , che fi pof- 
ia dare- alle perfone incaricate d’infe- 
gnare a leggere a’Fanciullì è di con- 
iultar quelli ,■ che hanno rtudiata que- 
fta matèria , e che alle tloro riflertioni 
hanno congiunta una lunga fperienva . 
Quanto a me , s’io mi trovarti in fo- 
migliante cafo , ^confefifo , che farei 

mol- 
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molto imbara 72 ato , e che non tn>«. 
versi altro mezzo per togliermi da que- 
ll’ intrigo , fe non di prender configlio 
da peribne abili , ed elperimentate in que- 
llo genere . 

Si è introdotto in Parigi da parec- 
chi anni' in qua nella maggior parte 
delle fcuole de’ poveri un metodo , che 
riefce molto utile agli fcolari , e che . 
rifparmia molta fatica a’MaeiIri. La 
fcuola è divifa in più claffì ; ne pren- 
do qui una fola , cioè quella de’ Fan- 
ciulli , che compitano ; bifbgna* giudi- 
car delle altre a proporzione ; fuppon- 
go , che il fuggetto della lettura fia : 
Dixìt Domìnus Domino meo , fede a 
dextrìs meis . Ogni Fanciullo pronun- 
zia una- fìllaba ^ come farebbe Di ; il 
fuo emulo , che fta in faccia , conti-, 
nua'la feguente */r%'e^così del rima- 
nente 5 tutta la idafle, da attenta , imi 
perciocché ih’ Maeftro feaza avvifar al- 
tro , tutto' a uh trattò -pafla dal prin- 
cipio di un banco. al mezzo , o al fi- 
ne , e bifogna- fenza alcuna .interru^io-. 
ne continuar la parola . Se uno fcolarOi 
manca in ' qualche fillaba , il IVIaeftro 
fenza parlare: dà» fulla tavola, un col- 
po colla bacchetta , e. l!emoloi,è ob- 
bligato di') ripetere comciva la fillaba , 
eh’ è fiatai mal pronunziata .. Se > que- 
llo fimilmente manca, quello, che vien 
apprelfo'.a un fecondo cojpo.di bacchet- 
ta ricomincia la mede(im,a.:iillaba , fi- 
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no a tanto che fia ftata ben pronun- 
ziata, e correttamente . Vidi con par- 
ticolar mio piacere trenta , e pih an- 
ni fa , felicemente praticarfi quello me- 
todo in Orleans , nella' qual Città eb-' 
be egli il nafcinàento , per la cura e 
induflria del Signor Garot , che pre- 
fiedeva alle fcuole-di quella Città . La 
fcuola , che io vifitai era di fopra cen- 
to fcolari , e vi regnava non oilante 
un profondo lìlenzio . Un Maellro elet- 
to a una nuova, fcuola non farebbe egli 
molto bene a vifitar quelle , che riu- 
fcilTero le migliori , e a prenderle per 
modello ? Dico lo fteflb a proporzione 
delle perfone che vengono incarica- 
te di dare a’ Fanciulli le prime iftru- 
zioni 

Lo fcrivere dee molto da vicino fe- 
guire il leggere . Il big. la' Feure da 
me fopraccitato non vuole, che in tale 
età fi ricerchi molto la bellezza del'ca- 
rattere . Quando il Fanciullo abbia" la 
mano' leggiera , ei fi contenta , nè chie- 
de di vantaggio . Anzi crede , che le 
fin d’ allora il fanciullo imiti molto be- 
ne ciò 7 che non può farli fe non per 
mezzo dì un’ applicazione lenta , e 
fredda , non fia quello un buon con- 
tralfegno per lo fpiritOi Egli vuoi piut- 
tollo ne’ Fanciulli del fuoco , e della 
vivacità , che loro non permetta di a- 
llrignerfi fcrupolofamente alla efatta ol- 
fervanza delle regole . Certamente , per 
RoiLEduc.de'Fa? 7 (,Tom.Xl^* B riu- 
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riurcir perfetto nello fcrivere convie« 
ne. occdparvifi ogni dì per uno fpazio 
confiderabile di tempo, il quale' può 
aliai più utilmente impiegarfi ^ Balìa 
dunque , che un Fanciullo feriva con 
mano franca , e leggiera , e che il fuo 
carattere lìa intelligibile ; quando farà 
arrivato al quindicefimo , o lèdicefimo 
anno di fua età , approfitteraflì più per 
la bella formazione del medefimoin ioli 
quattro mefi , di quello fatto avelie in 
quattro anni continui , trovandoli in 
una età meno, avanzata . 

Quintiliano da uomo fenfato, e che 
vuole , che di tutto fi profitti per la 
educazione della gioventù , raccoman* 
da elìremamente a’Maelìri , che infe- 
gnano a fcrivere , di non dar loro (a) 
a copiare efemplari , ^le parole de’ quali 
fieno polle a cafo , e vote di fenfo , 
ma bensì , che contenghino qualche uti> 
le malfima , e che conduca alia virtù ; 
imperciocché , aggiugne egli , quello che 
s’impara in qucfti teneri anni , iraprìmen- 
doli profondamente nella memoria , ci fe> 
gue lino alla vecchiaia, e influì fee in tut- 
ta la condotta di nolìra vita . Mi balla 

; di 

, > 

li.verfus , qui ad imitationem fcri- 
hendi iprqponentur , non otiofas velim fen- 
tentias habeant , fed honellum aliquid 
monentes . Profequitur hax memoria in 
fencélutem , 8c imprcHa animo rudiufq ^ad. 
mores proficiet. Qu'mùL i. c. u 
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di avvertire , che un Pagano è quello , 
che così parla. 

Quando ho detto , che la lettura de- 
ve edere il primo efercizio della infan^ 
zia , non ho pretefo di efcludere ogni 
ilìruzione , prima che il Fanciullo fap- 
pia leggere . Ve ne - fono di quelli , 
che non arrivano fé non tardi a que- 
lla piccola fcienza , e non è convenevole 
perdere tutto il tempo , che la prece- 
de . Si pedono far profittare col rac- 
contar loro a viva voce , e fpefle vol- 
te ripetere le (lede cofe , che alcuni 
anni dopo dovranno imparare ne’ libri , 
quando fapranno leggere ; come qual- 
che nfpolta del Catechifmo Idorico , 
qualche verfo delle Favole del Sig. de 
la Foncaine , e altre fomiglianti cofe ; 
il tutto però in aria di divertimento , 
e lenza giammai fgridarli fé impara- 
no difhcilmente , o fé male' le ridi- 
cono . 

Ora vengo a que'Studj, a’ quali con- 
viene far paliare 1 Fanciulli, quando fo- 
no un poco iranchi nei leggere . 

■ §. HI. 

t 

Studio del Catechifmo J/lorico» 

I O comincio , dal Catechifmo Idon- 
eo del Sig. Abate di Fleury; e par- 
lo del primo, eh’ è fatto p.-^r gli Fanciul- 
li . Non li può certam^ente. abballanza 

B 2 lUma- 
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ftimare , e valerfi di, quello eccellente' 
libro , nè abbaflan2a ammirare il gu- 
fto fquifito di quello pio , e dotto Au- 
tore , il quale , moffo da fpirito di re- 
ligione , e di carità per gli Fanciulli , fi è 
particolarmente applicato a ricercare il 
loro genio, e la loro capacità , ad ab- 
baflarfi fino alla loro debolézza , a pren- 
dere il ior - linguaggio , è per così di- 
re a balbettar con elfo loro. Ecco dun- 
que il primo libro , che bifogna met- 
tere in mano a’ Fanciulli , e che bi- 
fogna loro ìnfegnare ancor prima che 
fappian leggere^-^ come ho di già av- 
vertito . - 

I Padri di famiglia , le ciafeuno di 
elfi fofle bene iflrutto , e defiderofo d’ 
jllruire i fuoi Figli ,^e i fuoi' Dome- 
ilici , dovrebbono elTerne i primi Mae- 
fìri , e i primi Catechifti . Io leggo 
con particolar piacere ciò , che narra 
il Sig. Abate Fleury d’ uno de’ fuoi 
Amici , nel difeorfo preliminare del fuo 
Catechifmo . „ Io conofeo un’ Uomo 
„ tra gli altri , die’ egli , eh’ è pafla- 
„ bilmenté {Imito nella Tua religio- 
„ ne , fenza aver giammai imparati a 
„ mente i Catechifmi ordinar] , fenza 
,, aver avuto in tempo di fua- infan- 
j, zia altro Maeftro , che Ilio Padre . 
„ Quello buon Uomo tornato la fera 
„ a cafa prendeva fu’ ginocchi il fuo 
„ Figlio , eh’ era in' età di tre anni , 
3, gli raccontava familiarmente ora il 

» Sa- 
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„ Sacri^ficio d’ Abramo -, ora 1 ’ Iftoria 
di Giufeppe , o alcun’ altra cofa di 
„ Cmil fatta , e nello fteffo tempo 
,, gliene faceva vedere in un libro le 
„ figure , ed era un divertimento per 
•„ tutta la famiglia il ripetere quelle 
,, Iftorie . Quando il Fanciullo giunto 
„ all’età di fei , o fette anni, incomin- 
,, ciò ad intendere un poco il Latino , 
,, il Padre facevagli leggere l’Evange- 
„ lio , e i libri più facili- dell’antico 
„ Tefiamento , prendendoli pen fiero di 
,, fpiegargliene tutte le difficoltà , dal 
,, che gli è rimafia per tutto il tem- 
,, po di fua vita una gran venerazio* 
ne, e un grande affetto per la Scrit- 
tura Sacra „ . Ecco ih frutto di una 
educazione Grifiiana ; ecco il dovere di 
'un Padre dabbene ìfiruito, e non mol- 
to occupato da’ fuoi impieghi ; così prà- 
ticavafi ne’ primi , e più fanti fecoli 
della Chiefa , ne’ quali i Fanciulli era- - 
no bene • ammaeftrati nella Religion 
Crifiiana per la cura de’ foli Genitori , 
e fenza il foccorfo de’ Catechifmi ,, non 
elfendovi ancora in que’ tempi Cate- 
chifii pubblici , e di uffizio per la gio- 
ventù . 

Le Madri non poffono Icufarfi colle 
loro grandi occupazioni , imperciocché 
elle hanno molto ozio. Il penfiero del- 
la educazione de’ Fanciulli fino alla età , 
di cui parliamo , a loro principalmen- 
te appartiene , e fa parte di quel pie- 

fi ^ colo 
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colo domelHco impero , che - ha loro 
fpezialmente aflegnato la 'Pròvvidenia . 
La naturale dolcezra , e le infinuanti 
loro maniere , fe fapeffero unirvi una 
autorità dolce , ma collante , le pon- 
gono in illato d’idruire con buon fuc- 
, ceffo i lor , Figliuoli . Io' conofco pa- 
recchie Madri , che hanno perfettamen- 
te adempiuto quello dovere , e una 
traile altre , che non ha giammai la- 
fciato foio il Figlio co’ Domellici , e 
che lo ha da fe medeGma perfettamen- 
te ammaeftrato in tutto ciò , che può 
fapere un Fanciullo , fino all’ età di 
quali lèi anni, 'nella quale lo confe- 
"gnò à un Precettore capace di tene- 
jre il ilio luogo ., e di entrare nellè 
fue mire. 

Io ho detto , che l’ edut azione de’ 
figli appartiene principalmente alle Ma- 
dri ; avverali ciò ancor più in Cam- 
pagna , che in Città , imperciocché nel . 
tempo , che gli Uomini fono occupati 
in laboriofe e neceflarie fatiche , ( e 
lo fono poco men che tutto l’anno } 
.alle ‘fòle Donne può rimanere qualche 
poco d’ozio . Da ciò ben fi compren- 
de quanto ftretto , e indifpenfabile fi? 
r obbligo, che hanno i Signori de’ Vii 
laggi di ftabilirvi delle Scuole di Fan- 
.ciulle , e quanto particolare debba effe 
le il penfiere , che fono tenuti a pren- 
derli i Pallori di quella parte di lorc 
greggia , «formando quella tutto il rifor- 


DE’ FANCIULLI. 91 
-gimento , e tutta la fperanzadi un Villag- 
gioj imperciocché quefte Giovanette diver- 
ranno col tempo Madri di Famiglia , e fe 
avranno avuta la fortuna di elfere be- 
ne allevate nella loro gioventù , comu- 
nicheranno il medefimo vantaggio a’ lo- 
ro Figliuoli . 

Per ritornare al Catecbifmo Iftorìco, 
chiunque fiafi quello , eh* è incaricato 
d’ infegnarlo a’ Fanciulli ,.dee incomin- 
ciare dal legger loro il racconto! dorico, 
che precede le interrogazioni , ovvero , 
cofa che farebbe ancora migliore , far- 
glielo a viva voce . Si potrebbe , fe ci5 
non gli annoja , leggerglielo un’ altra vol- 
ta , per mettergli fempre pib in idato 

• di bene intenderlo. Fin qui non abbifo- 
gnano fe non le orecchie , e un poco 

' di attenzione , 'che il Maeftro pub 
conciliarfi colla maniera gaja . e piace- 
vole , colla quale loro leggcraìlo , ovve- 

^ ro il narrerà . Dopo ciò fi paflerà alle 

• interrogazioni , e alle rìfpofte , che ri-i 
peter?nfi ciafeheduna piò volte , accioc- 
ché il Fanciullo perfettamente le inten- 
da ; da principio baderà infegnargli le 
rifpode, o a viva voce, s’ei non fa'^n- 

\ cor leggere o colla lettura , ciò , 
potrà far egli da fe in particolare ; cosi 
fi farà al fanciullo du ilare tutta di fe- 
guito la prima parte del Catechifmo , 
eh’ è tutta idonea , e che contiene ven- 
tinove articoli , o lezioni . Quedo farà 
come il primo letto , che fi farà nello 

B 4 1][4- 
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ipirito- del fanciullo , e fi avrà gran^ 
attenzione di fargli confiEerare tutte le 
fgure , che vedrà egli certamente con 
diletto, e di piegargliene tutte le parti . 
Io ho veduta con ammirazione una Gio^ 
.vanctta di qualità , di foli quattro an* 
ni , e che non fapeva ancor leggere , 
alla quale era fiato inlègnato il Cate* 
[chifmo Ifiorico tutto intero , intorno a 
cui ella rifpondeva fenza efitare in qua- 
lunque luogo del libro , che a lei fi ri- 
'cercafie . 

L’ invenzione delle figure è eccellen- 
te , efiendo efie propriflTime a far colpo 
nella immaginazione de’ Fanciulli , e a 
fifiare la loro memoria j'quefia è pro- 
priamente la fcrittura degl’ ignoranti . 
Sarebbe defiderabile , che quefie figure 
foflero difegnate da buona mano, e in- 
cife da perito Intagliatore ; ma la pefa 
renderebbe quefii libri inaccefilbili a’ po- 
veri , per gli quali principalmente fi dee fa- 
ticare . Sarebbe forfè una liberalità in- 
degna di un Principe , di un gran Si- 
gnore , o di un’Uomo molto ricco , il 
farne da fe medefimo la fpefa , e grati- 
ficarne il pubblico fenza difiinzione di 
ricchi , e di poveri , con un dono , che 
farebbe molto utile a tutti -, e che fa- 
rebbe un onore immortale al Donatore? 

Dopo avere in tal maniera fcorfo il 
Catechifrao Ifiorico , fi riprincipierà da 
capo , aggiugnendovi le interrogazioni , 
e facendole parimente imparare a men- 
te, 
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te , imperciocché /fono effe, naturalmen- 
te unite alle rifpolle , e Ipefle volte ne 
contengono ùl precifo . 

Finalmente quando il fanciullo faprà 
bene le domande -, e le rifpofte , e che 
farà in quelle ben franco, gli fi farà im* 
parare a mente il racconto Ifiorico , che 
le precede . Ma per quello riguarda que^ 
Ilo racconto , non bifogna ìervilmente 
obbligare il fanciullo a ridire le ftefìfe 
parole , che avrà imparate . Non dee 
recar difpiacere , eh’ ei le muti alcuna 
yolta , purché fia ciò fenza-cambiàmsn-> 
to del ienfo , eflendo anzi quella una fi- 
cura pruova , ch’egli ha intefa la cola j 
dove che può dubitarfene, quando ripa-’ 
te le ftelfe parole . 

Quelle tre differenti repetizioni , che 
dovranno fempre elfere accompagnate da 
qualche mutazione , 'o da qualche aggiun- 
ta , avranno per tal via il merito della 
novità , non difgulleranno ' 1 fanciulli ^ 
e profondamente s’ imprimeranno nella 
loro memoria , e nel loro intelletto . 

Da quella prima parte delCatechifmo 
puramente Illorica , fi faranno palfare 
alla feconda , che contiene la Dottri- 
na Crilliana , e per confeguenza Illru- 
zioni piò fèrie ; fi olferveranno in que- 
lla le medefime regole , che nella prima. 

Nell’ una , e nell’ altra però rabilità 
delle Aje, e de’Maellri cohfille in non 
rillringere tutta 1’ atftsizione 'ad eferci- 
tare la memoria d’un fanciullo , facen* 

B 5 do- 
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dogli recitare a mente quello , che ha 
imparato , ma a cominciare 'di già a for- 
mare in lui il giudeo, perquanto com- 
porti la fua'età , proponendogli piccole 
queilioni proporzionate alla fua debolez- 
za , fcompopendo alcun poco 1’ ordine 
delle interrogazioni , facendogli fpiega- 
re le fue rifporte , e ufando mille altri 
mezzi induftriofi , che 1’ affezione , e il 
zelo infpirano ad un < Maeflro , che fi fa 
piacei'e di compiere perfettamente il fuo 
dovere , 

Quefio efercizio del Catechifmo Ifto- 
rico , in cui non Verrà impiegata che 
una piccola parte del giorno -, regolato 
conforme ho avvertito , e rinnovato di 
tempo in tempo con ripetizioni reitera- 
te più d’ una volta , occuperà tre , o 
quattro anni „dell’ infanzia , e la condur- 
rà fino, al. fedo , o ilèttimo anno nel 
quale s’ incominceranno dui) di qual- 
che maggiore , e pià feriofa confide- 
razione . 

IV. . 

h' ' 

JLe Favole del Stg. de la Fontatne • 

N ei medefimo tempo , nel quale fi 
occuperà il fanciullo' in quedo e- 
fercizio, fe gli faranno imparare'a men- 
te alcune favole del Signor de la Fon- 
taine, (cegliendo$ie prima le pih brevi ^ 
e le pià gudofe . Si avrà tura di fpie- 
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gargli chiaramente , e brevemjnte tutti 
i termini , eh’ egli non intende , e do- 
po avergli pih volte fetta una favola , 

€ avergliela pih Volte fatta ripetere a 
mente , fi -, avvezzerà il fanciullo, a far- 
ne da fe fiefib un racconto femplice , c 
naturale . Non fi pub credere , quanto 
una tale pratica poffa eflergli utile col 
tempo . Per rendergliela piu- facile , il 
'Madiro farà egli fieffo quello racconto, 
e gl’ infegnerà col fuo efempio , come 
convenga portarli. Non è necelfario av- 
vertire , che bilbgna incominciare dall* 
efporre agli occhj del Fanciullo la lìgu- 
la , eh’ è’ alla tella della Favola, eche 
ne contiene il foggetto , e dal farglie- 
la hen comprendere , non elTendovi o 
fa che a lui riefea di maggior diver- 
timento . 

Quando ne avrà imparata bene una 
a mente , e che perfettamente la polTe- 
derà , fe gl’ infegnerà a recitarla , è ad 
accompagnarla col tuono , e co! gello - 
conv nienti alla materia . Il Maellro 
'potrà oflervare ciò, che in lèguito Udi- 
rà intorno alle Regole della -Pronun- 
zia . Si avvezzerà parimente il Fanciul- ' 
Jo di buon’ora ad efprimere come deelì 
]e vocali, e le conlonanti , a farne fen- 
tir la forza , a fermarfi fu quelle , che 
richieggono pau fa , a non mangiar cer- 
te fillabe , e principalmente le finali , a 
fare certi intervalli fecondo la differen>r’ 

.za della punteggiatura , in una parola 
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o di aver bifogno di edere da loro ajutati,gFi 
aiutano piuttofto , e li divertono col mez- 
T.O di un’ aggradevole efercizio . 

Si comincerà a prima giunta dall’ 
efporre a’ loro occhi -il Mappamondo, 
eh’ è la carta del Mondo intero , o 
piuttofto il Globo terreflre molto pib 
-proprio a dar loro una giuda idèa della 
figura della terra . Si avrà cura di far 
loro capire i termini neceflar; di quell* 
arte , in adattandoli alla loro capacità 
Continente^ , Mare , ìfola y Penìfola , Go/- 
fo , Stretto , es. 

Si pub infegnare là Geografìa per 
mezzo di efatte dlvifioni , e di erudite 
relazioni , ma quello metodo aggrava 
molto la memoria , e non ricompenfà 
con alcun piacere la noia- infeparàbile 
da una lunga filza di nomi propri . 

Farmi , che farebbe piò utile di con- 
durre , e di far ^'iaggiare il Fanciullo- 
fu d’ una carta , fenza oflervarvi altra 
cofa fe non qualche aggradevole parti- 
colarità , eh’ eflendo unita colla figura 
del Paefe , ajuta la memoria a confep- 
varne il nome , e la fituazione _ 

Io fuppongo per efempio , che fi vo- 
glia far conofeerei 1 ’ Alia a un Fanciul- 
lo , che fappià i termini ordinar; ; io 
■vorrei fargliene. fol tanto feorrere tutte 
le code , avvertendolo di ciò , che cia- 
fchedun Paefe ha di rimarchevole . 

L’ Afia , io gli direi , cómincia dóve* 
finifee-i’ Affrica, cui è- congiunta per 1* 

Ifimo 
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Iflmo di Snes , che vedete tra fl 
Mar Mediterraneo 5 e il Marroffo; que- 
llo Mare fi chiama roflfo , perchè vici- 
no a quefto abitavano gl’Idumci difcen- 
denti da Efau , o Edom , U cui nome 
fignificà Rojjo , 0 dì pel Rojfo . 

' L’Arabia, che da quefto Mare è' ba- 
gnata fi divide in tre , la Ferrea , la 
Deferta, e la Felice'. 

La Ferrea è qui alla eftremità , o 
vCrfo il fondo del Mar Roftb . Qui fog- 
giornarono gl’ Ifraeliti’ per lo fpazio di 
quarant’ anni , dopo aver paflato a pie- 
de afciutto' il Mar Roftb , eh’ erafi riti- 
rato . Oftervate il Monte Sinai , fili 
^quale Dio diede agli Ebrei la Legge 
contenuta nel Decalogo , e molti altri 
regolamenti . L’ Arabia- Petrèa prende il 
fuo nome' dall’ antica Città di Petra, 
che più non fuffìfte. 

La Deferta così chiamali a cagione 
delle valle fue folituSini. Vi fi veggono 
le Città dell’ Mecca , Medina, ed El- 
catif , ec. La Mecca è famofa per la 
nafeita del falfo Profeta Maometto . Vi 
è fiata fabbricatà una confiderabil Mo- 
fchea , alla quale Ogn’ anno , e da tut- 
te le bande concorre in caravane un gran 
numero di Pellegrini . Medina è il luo- 
go della fua Sepoltura ^ Le Catif , o 
jÈlcatif è fituato fulla fpiaggia del Gol- 
fo Per fico ; fi fa ivi il commercio del- 
le Perle , che fi cavano dalle loro ma- 
dri , ;che i Pefc^iori vanno a fvellere 
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ai ■ lungo de’ fcogli ddr rioU di Baha- 
ren , che gli' fta in faccia . Si fpiegano 
al Fanciullo le parole Perle , e Madre-^ 
perle , come fi pefchino , e che cofa fi- 
gnifichi la parola Pefcatore di Perle . 

L’ Arabia felice porta quello nome « 
perchè efla produce delle piante tpolto 
(limate ; le principali Città di quella 
Provincia fono Ifpaan, Tauris, Schiros, 
o Sciraz , e Bander AbalTi . Ifpaan , e 
Tauris 'hanno de’ Mercati , o Piazze 
pubbliche così fpaziofe , che vi fi ordi- 
nano in battaglia dieci mila Uomini . 
Si vedono a Sciraz le magnifiche mine 
dell’ antica Perfepoli . Bander Abafiì è 
il pili bel Porto della -Perfia ; vi fi fa* 
in oggi quel commercio , che facevano 
una volta i Portoghefi nella piccola Ifo- 
la d’Ormus alla entrata del Golfo, dal- 
la quale fono fiati difcacciati . " 

Afiai vicina è la Montagna di Chiam- 
pa , nella quale fi trovano terre di dif- 
ferenti colori , delle quali è così vivo 
lo fplendore, che non fi è potuto giam- 
mai imitare la bellezza delle tele con 
quelli dipinte , che più volte fi lava- 
no , lenza perder nulla della loro vi- 
va :ità . 

Continuando in tal modo a fcorrere 
tutte le code ; e ripaffando fu i mede- 
fimi luoghi fenza cambiar punto ciò, 
che fi vuole , che il Fanciullo impari , 
egli prende per un giuoco qusfie cogni- 
zioni , che lo divertono ^ e s’ impri- 
mo* 
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mono nella fua memoria fenz’ alcuna 
fatica . ' 

Quando il Fanciullo ha di già fatto 
qualche progreflfo nella Geografia , fi può 
farlo viaggiare fulla carta , farlo anda- 
• re , per efempio , da Parigi a Roma , 
facendogli palTare il Mare , e farlo ri- 
tornar per terra , tenendo un’altra fira- 
da . Quefic piccole mutazioni lo diver- 
tono, e per iftrada fe grinfegnano mil- 
' le curiofità di tutti que’ luoghi , per gli qua- 
li egli palfa . 


§. VI. 

" La Gramatìca Trance fe . 

L a Gramatica Francefe è quella co- 
fa , di cui mi refia'a parlare, la 
quale debb’ efiere infegnata a’ Fanciulli 
torto che ne faranno capaci , di che per 
r ordinario lo fono ben pretto . E’ una 
vergogna, che noi non fappìamo la no- 
fira propria Lingua , e fe vogliamo dir 
vero , dovremmo confefiare quali tutti di 
non averla giammai rtudiata . Io non 
mi fermerò qui a far quelle riflertioni , 
che fi poflbno fare fu querto fuggetto , e 
altrove parlo affai lungamente di ciò , 
che riguarda querto fiudio . La fola pru- 
denza del Maertro nell’ età , di cui fi 
tratta , può regolarne il tempo , e 
maniera . Ei prenderà in una Grama- 
tica Francefe ciò , che crederà piò ne- 
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ccflario a’ -Fanciulli ^ e più a lorò por- 
tata^ rifervando ad altro tempo ciò , che 
gli fembrerà più aliratto , e più dilhcit 
le ; imperciocché farebbe cofa defidera- 
bile , che fi continuafle quell’ efercizio, 
durante tutto il Corfo de’Studj. 

Ecco prelTo a poco quello , in cui 
credo doverfi occupare i Fanciulli fino 
all’ età di fei anni ; allora potranno met- 
terli al Latino , la cui intelligenza di- 
verrà loro più facile , per lo liudio , che 
avranno fatto della Gramatica Francelè, 
eflendo l principi di quelle due lingue 
in molte cofe comuni . 

Non bilbgna credere, che quello, che 

10 ho propollo , fia fuperiore alle forze 
di un Fanciullo ; io ne ho intefo uno 
ora di frefco, che non ha che fei anni^ 
in una alfai numerofa adunanza rifpon- 
dere (opra tutto il Catechifmo lllorico, 
e recitare in qualunquejuogo fi aprilTe 

11 libro , così i racconti , come le in- 
terrogazioni , e le rifpolle . Rendè que- 
fli parimente conto della maggior parte 
de’ termini della Geografia , delle quat- 
tro parti del Mondo in generale , e del- 
la Francia aliai particolarmente ; efpofe 
con molta pulizia parecchie regole della 
Gramatica Francefe , e quello fu ciò , 
che mi forprelè più di tutto. Recitò al- 
cune favole de la Fon taine con molta gra- 
zia ; ed era pronto a rifpondere fu’ prin- 
cipi del Blafone , ma il tempo no’l 
permife . 


So 
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• So bene , che non fi dee afpettat ' 
tanto da tutti i Fanciulli , nè ho citato 
queft’efempio , fe non per moftrare di 
quanto fono eglino capaci , allorché fono 
bene atnmaellrati . Quando perb fe ne ^ 
tròvalfero del carattere di quello , del 
quale ho parlato , che da fe rteflfì ricer- 
chino lo Audio , c fe ne facciano un 
piacere ( cofa per verità quanto rara, 
tanto felice ) converrebbe eflere eftre- 
mamente attento a moderare il loro ar- 
dere , e a, contenerlo ne’ giufti limiti . 
Niuna cofa è più luGnghiera e per gli Ge- 
nitori, e per lo Maeliro, quanto il vedere 
riufcir' bene un fanciullo in un’ età così 
tenera , ma credo di poter alficurare , 
che niuna cofa parimente è pih perico- 
lofa j imperciocché fe una parte , e l’al- 
tra fi abbandona a quello piacere , e fe 
con molta attenzpne non fi ha cura- 
delia fanità del Fanciullo , fi corre rì- 
fchio di rovinarlo per fempre con una 
applicazione, troppo continua , che dilTi- 
pa gli fpiriti, fenza che uno fe n’avvegga, 
e che logora infenfibilmente le fibre , e 
gli organi , che fono allora di un’ eftre- 
ma delicatev-za . 

-Benché fia grande cotal pencolo , non 
. è perb frequente , effendovi ben più fpef- 
fo' bifogno d’infpiraré a’Fanciulli l’ardore, 
che di moderarlo ; e in quello fo io con- 
fiftere la principale abilità di .un Mae- 
ftro ; imperciocché per rendere amabile 
lo Audio, conviene’, ch’ei cominci dal 

render 
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fender amabile fe fteffo, nel cheriufcira 
egli infaUibilmente , fé opererà Tempre 
con ragione , e giammai per capriccio t. 
lo tratterò quella materia molto ampia* 
mente , quando efporrò gli obblighi de* 
Genitori , e de’Maelhi nella Edncazio* 
ne de’ Figliuoli . Mi bada qui di avver- 
tirli , che non potranno giammai elTere 
baftevolmente attenti a (vegliare della 
emulazione nel loro animo . Gli^eferci* 
zj nella età, di cui parlo , debbono pi uc- 
tollo eflere un ■ divertimento , che uno 
{indio . Bifogna variarli, compendiarli, 
interromperli ancora qualche volta in- 
teramente per prevenire la noja , e il 
difgufto ; ( * ) proporre al Fanciullo del- ' 
de piccole riconapenfe, e fceglier quelle, 
che piacciono piò in quella età T S’egli 
è naturalmente tardo ad imparare , non 
Largii de’ vivi rimproveri , e non trattar- 
lo duramente , per tema , eh’ ei non G 
libutti , e che non confervi nella età 

piò 

t - 

-( * ) Syllabas jungat ad prjtmium , & 
-quibus illa srtas deliniri poteft , munii- 
Iculis invitetur . Habeat & in difeendó 
focias , quibus invideat , quarum laudibus 
mordeatur . Non objurganda cG , fi tar- 
dior Gt , fed laudibus excitandum eG in- 
genium , ut & vicifle gaudeat , & vi<fla do- 
leat. Cavendum in primis ne oderhGu- 
dia ; ne amaritudo eorum , percepta in 
infantia , ultra rudes annos tranfeat. S» 
Hienn, lib. 2. Epijl, 15. ad 
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.più avanzata T odio per ogni ftudio, di 
cu» non ha fentita che Tamarezza-nella 
• infanzia ) non potendone ancora com- 
prendere l’utile .-Conviene per lo con- 
trario eccitarlo , incoraggiarlo , lodarlo an- 
cora per poco ch’ei riefca , opporgli qual- 
che compagno , i cui progrelTi , e le cui 
lodi picchino il fuo amor proprio., e cui 
■goda di vincere, e fi attrilU di eflcreda 
quello fuperato.. Quelli fono gl’ innocen- 
ti arcifìc) , che San Girolamo copiando 
Quintili ano,, confìglra a una Dama Cri- 
fiiana di ufare con una fua figlia , che 
non aveva "allora , che cinque , o fei an- 
ni , e full*- Educazione della quale ei le 
dà ammirabili precetti . Alcune -Madri 
Crìlliane cfiggono da me , che io ne 
accenni fimilmente alcuni fopra lo fteifo 
fuggetto , nè io po0b difpenfarmi dal 
compiacere ad una così giuda, e ragio- 
nevole brama . Sono in obbligo di ren- 
dere quello attellato di riconofcenza alle 
rimodranze di dima, che le Dame delle 
ini danno per lo mio .Trattato degli Stu- 
dj , la cui lettura io era ben lontano 
dal credere, che avelie potuto cagionar 
loro alcun piacere . ■ 


CA- 
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- CAPITOLO IL* 

Della Educazione delle Fanciulle . 

M OnfignordiFenéIonArcivefcovo di 
Cambrai , comincia l’eccellente 
Libro , che ha comportò fu querta ma- 
teria dal dolerli, che l’Educazione delle 
Fanciulle fia quali generalmente trafcu- 
rata ; querta querela ha pur troppo tutto 
il fondamento . Benché commettanli mol- 
ti* mancamenti in quella de’ Fanciulli , li 
è non oftante perfuafo , ch’erta fia di 
grande importanza per lo ben pubblico . Il 
lungo tempo , che li dertina a’ loro rtu- 
dj , i Maertri , che loro li danno, le 
fpelè , che a tal fine li fanno, fono al- 
trettante ripraove , che ben fi compren- 
de [a rilevanza dell’ affare » Mafottopre-' 
terto, che non convenga , che le Fan- 
ciulle fieno dotte , e che la curiofità le 
renda vane , e fmorfiofe , fi lafcia ogni 
penfiero d’ifiruirle, come fe la ignoran- 
za forte l’appannaggio del loro feflb. Il 
trafeurare così l’Educazione delle Fan- 
ciulle è un errore mafiìccio , ed ertrema- 
mentc pregiudiziale alio fiatò. 

Si dee nella Educazione di querte 
proporfi un doppio fine come in quella 
de’ Fanciulli , cioè di formare la lor men- 
te , e di coltivare il loro fpirito . Comin- 
cerò dalla prima parte , eh’ è la piu 
importante , ma che io tratterò molto 
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brevemente , convenendo egualmente al- 
le Fanciulle gli avvertimenti , che fopra 
, tal fuggeito darò in feguito a’ Fanciulli . 

ARTICOLO I. 

* NecejTuh , e maniera di formare $ 
cojlumi delle Fanciujle fino dalla 
pià tenera Infanzia , ' 

9 

S An Girolamo fcrivendo a Leta Da- 
ma di gran qualità ,Tovra l’Educa- 
zione di Tua figlia , e ad altre Madri 
Criliiane , dice eccellenti colè in' tale 
propofito , delle quali ne farò buon’ ufo , 
non meno che del Libro di Monfìgnor 
di Fenelon. 

Avverto fin da principio le Madri , 
e le Aje , che io confiderò qui , e che 
elle debbono confiderar meco le Fanciul- 
le , come ufcite di fKfco dai fonte Bat- 
tcfìmale , Come avendo - in quello fatti de’ 
voti folenni in prefenza di Cesò Cri fio, 
de’ quali i Genitori , i Maeftri , e le 
Maeltre fono renduti dep'ofitarj,come aven- 
do fìmilmente in quello rinunziato a tut- 
te le pompe, e vanità del fecolo , e in 
confeguenza come perfone che debbono 
effere allevate con principi conformi agl’ 
impegni allora contratti , non già per 
qualche anno folamente , ma per tutto 
il tempo di lor vita . Io non credo, 
che parerà. irragionevole quefto avverti- 
mento, il quale intanto folo bada afla- 

bilire 
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bilire tutte le .regole di una buona edu- 
cazione . 

Siccome le primizie di tutte le cofe 
fono fpezialmente dovute a Dio , cosi 
1 primi penfieri , e le prime parole di 
una Fanciulla debbono effer confecrate 
dalla pietà . La (*) gioja di una Madre ' 
Criftiana , qual’ era Santa Paola , debb* 
elTere di udire la figlia con voce fievole, 
e con lingua balbettante pronunziare il 
dolce nome di Gesù Grido , a cui è fia- 
ta folennemente dedicata nel Battefimo. 

Quefia confecrazione richiede , che («) 
una Fanciulla , divenuta tempio del Si- 
gnore non oda , e non dica giammai 
cofa , che non refpiri il timor di Dio; 
che le parole contrarie alla onefià fieno 
per lei un linguaggio incognito , e fira- 
viicro , di cui ella nulla intenda ; che 

ignori 

( * ) Parvulac adhuc lingua balbutiens 
Chrifii alleluia refonabat . S, Hier. ad 
Latam. 

Non debeo filentio practerire , quanto 
( S. Paula ) exultaverit gaudio , quod 
Paulam , neptem fiiam , audierat in cu- 
nis & crepitaculis balbutiente lingua al- 
leluia cantare . Eujioc. 

(j) Sic erudienda eft anima , quoe fu-- 
tura efi templum Dei . Nihil aliud di- 
feat audire , nihil loqui , nifi quod ad 
timorem Dei pertineat , Turpia. verba 
non intelligat : cantica mundi ignoret . 
Adhuc tenera lingua Pfalmis dulcibus 
imbuatur. Lxtam. 
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ignori afìfolutamente le canzoni monda- 
ne j che per lo contrario i fuoi labbri 
ancor teneri incomincino a cantare idi- 
vini ^Cantici di Davidde . 

'Che , quando 1’ età permetterà di 
cfercitare la di lei memoria , fe gli (*) 
facciano imparare a mente alcuni ver- 
fetti (celti dell’antico, o del nuovo Te- 
ftarnento , i quali debba ella regolarmen- < 
te à fua Madre recitare, e che faranno” 
come la fua impolia di ognidì^ e come 
un mazzetto di fori raccolti dalle Sance 
Scritture , eh’ ella a lei offrirà ogni 
mattina . 

Che non abbia commercio alcuno con 
Fanciulli dell’altro feffo ; che non fe le 
affegnino per fervirla , fe non Donne di 
un-.carattere faggio , e di uno fpirlto re- 
golato', e licuro ; alle quali fe la feienza 
del Mondo , può effere utile fino a un 
certo fegno , conviene che .fi guardia 
bene di non comunicarne al loro allievo 
r aria contagiofa , e le maffime perni- 
ciofo ; imperciocché in quella età poco 
balla per nuocere alla purità, e alla in- 
nocenza di una Fanciulla , che dee ri- 
fguardarfi come tenero, e dilicàto fiore, 
che il menomo attoflìcato foffio può cor- 
rompere , e fare perire in un tratto . 

San Girolamo molto raccomanda , che 
non fi accollumino quelle innocenti crea- 
ture all’ aria mondana , che non fi la- 

feino 

(*) Reddat tibi penfum quotidie de 
Scripturarum floribus carptum. Ibìd,^ 
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fcino (/r) bere all’ avvelenata tazza di 
Babilonia , che non fe le infpin attacco 
alcuno a’ frivoli ornamenti del fecoloj 
che non s’imbratti, e difonori il lorvi- 
lo con rolfo , o belletti . 

Non è però , ch’egli voglia, che fi 
tenga una Fanciulla in uno (Iato inte- 
ramente oppofto a quello del Mondo in 
quanto agli abiti , e alle maniere, nè 
che fi neghino loro gli ornamenti , che 
convengono alla loro età , e alla loro 
condizione . Imperciocché ad altro non 
fervirebbe (*) un tal rigore , che ad 
irritare i Tuoi defider; , e a renderli piò 
violenti . Vcggendo le altre meglio ve- 
nite , porterebbe loro invidia , amando 
quello lèffo naturalmente la comparla • 
Una, Madre lavia accorderà a quellana- 
Roll.EducJe tanc.Tom.XV, G ta- 

Provide ne bibat de aureo calice 
-Babylonis . Ad Gaudent . 

Cave nè aures ejus perfores : ne ce- 
rufla & purpurilfo confecrata Chrifio ora 
depingas :^nec collum auro & margariiis 
premas : nec caput gemmis oneres : nec 
capillum irrufes, & ei aliquid de gehen- 
nae ^ignibus aufpjceris . Ad Lxtam. 

C } ipl^ non habuerit , habentes 
>ilias non videbit ? ^iKohLÒo'uov genus fe- 
rnineum eli . . . Quin potius habendo fa- 
ùetur : & ceriint laudari alias, qure illa 
non habeant : meliufque eli ut fatiata 
contemnat , quam non habendo habere 
defideret . Ad Gaudent, 


50 DELLA mUC AZIONE 
turale inclinazione tutto ciò , che non 
(àrà contrario alle regole della modelHa 
Criftiana ; perEnettendole l’ufo di' quelli 
ornamenti , avìà la mira d*^infpirarlenc a 
poco a poco il difpxezzo , e il difpiace* 
cere , e farà in modo , che perfone ri- 
attate nel mondo lodino in prefenzadi 
Mia Figlia quelle , che faranno vellite 
più modedamente , 

Lo Hello potrà farli in tutto il rima*»^ 
nente. Lna Fanciulla , dice Monfignor 
di' Cambra! , che non è data (laccata 
dal Mondo , che a forza di non cono- 
fcerlo , e in cui la virtù non ha gittate 
ancora profonde radici, è ben predo ten- 
tata di .credere , (he ne Ila (lato a lei 
nafcodo il più maravigliolo . E’ molta 
meglio, gh’ella a poco a poco fi avvev 
zi-al Mondo fotto la fcorta di una Ma» 
dre pia , e difcreta , che non le ne mo- 
dri (è non quello, che a lei conviene dj 
vedere , che le fcuopra alle occafioni t 
difetti ; che col fuo efempio le infe- 
gni a non ufarne , che con moderazione, 
e per lo folo bifogno. 

La fcelta di una buona Aja, è il più 
importante' affate , che polfa avere una 
Madre . Ella dee chiederla i Dio con 
preghiere umili , e ferventi , e meritarla 
colla purità delle fue intenzioni , e col 
fincero defiderio di proccurare a fua figlia 
una Educazione veramente Cridiana ,'Iq 
non mi dendcrò qui fu queda materia, 
rapportandomi a ciò , che dirò intorno 

alla 
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alla fcelta , alle qualità ^ e a’ doveri di ua 
Precettore . - 

IL meno che. fi poffa efiggere da un* 
Aia, è eh’ ella abbia fenfo, retto , fpirito 
docile, umore trattabile , e- vero timor 
di Dio . Una Madre illuminata ,• e prit. 
dente potrà facilmente fupplire al refio; 
.applicandoli ne’ trattenimenti famigliarì 
ad iftruirla con avvertimenti, eh’ ella ac- 
compagnerà Tempre con molta dolcezza, 
^ bontà , affinchè pollano per tal mezzo 
penetrarle fino al cuore ; imperciocché 
lènza ciò le ifiruzioni ancor più favie 
non faranno altro , che follevarle l’amor 
proprio, e troveranno chiufe tutte l’en- 
trate . 

Uno de’ primi penfieri di una Madre 
è d’ifiruirfi tolto a fondo di tutto ciò , 
eh’ è necelfario per ben allevare i Fi- 
gli . Ella troverà quello foccorfo nel li- 
bro , che Monfignor di Fcnelon ha com- 
pofio fopra P Edite azìo?ie delle Fanciulle, 
il quale è molto breve , e molto intelli- 
gibile . Ella dee farci uno fiudio parti- 
colare , per .cui mezzo giunga fino a 
xenderfelo familiare, e dee farlo più vol- 
te leggere all’ Aja . Quello non balla . 
Prendetevi , dice lo fiefib Monfignor di Fe- 
nelon a una Madre , che lo aveva con- 
fultato ( fu tale fjggstto , prendetevi la 
briga di leggerlo inlìeme con lei ; date- 
gli la Liberta d’ interrompervi in tutti que’ 
luoghi, ch’ella non intende , e fu tutti 
que’ fentimenti , che non l’ hanno perfua- 
« C 2 fa , 
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ih . pofcia mettatela alla pratica , è a 
xnimra che voi vedrete , eh ella nel 
parlare alla Fanciulla perde di vifta le re- 
gole di quello libro , eh’ ella erafi impe- 
gnata di feguitare , avvertitenela dolce- 
mente, e in fegreto. 

Quella applicaiionc , continua Monfi- 
gnor di Cambrat , vi farà da principio 
faftidiofa , ma penfate , eh’ effendo voi 
Madre , quello è vollro obbligo eflenzia- 
•le. Per lo contrario , voi non incontre- 
rete per lungo tempo grandi difficoltà fu 
quello particolare ; imperciocché quell’ 
Aja , fe ha giudizio , e buona volontà , 
ne imparerà pib in un mefe colla prati- 
ca , e co’ vollri avvertimenti' , che non 
farebbe con lunghiflGmi ragionamenti . 
Ben prello camminerà ella da fe ftelTa per | 
la buona via , e voi avrete ancora quell' 
avvantaggio per ifearicarvi di un tal pe- 
lo , eh’ ella ritroverà *in quefta piccola 
opera belli , c ftefi i principali difeorfi, 
che convien fare alle Fanciulle fulle maf- 
fìme più importanti , di modo che non 
dovrà far altro che feguirli ; cosi avrà 
fotto gii occhi una raccolta di tratteni- 
menti , che dovrà avere colle Fanciulle, 
fopra le cofe più difficili da farli lort» 
capire ; quefta è una fpezie di Educalie- 1 
ne pratica , che la condurrà , come per 
mano . 

A quefto librodi Monlìgnordi Fenelor- 
bifogna aggiugnere l’ ammirabile Prefa 
zione del Catechifmo Iftorico del Signei ' 

Abba- 



DELLE FANCIULLE : o 

Abbate di Fleury, che racchiude ciò , chp 
lì può defiderare di piò folidp , e di piò 
artennato fopra la maniera d’iftruire d 
Fanciulli , e- di loro infegnare la Reli-, 
gione . ' .^1 

Ecco quale debb’ eflere lo ftudio delle 
Madri, delle Aje , di quelle Religiofe^ 
che fono incaricate della Educazione del- 
le Giovanette , e io poflb aggiugnere j 
de’ Precettori , a’ quali fi confida la, cura 
d’indirizzare i piccoli Fanciulli. Seque-r 
fù fi applicalfero finceramente , e di buo- 
na fede , a praticare gli eccellenti avyifi 
contenuti in quefte due opere , non vi 
farebbe luogo da qucrelarfi ,, come fpeffo 
fi fa, del poco fuccefib della Educazione 
de’ Fanciulli dell’ uno, e, dell’altro lèflb * 

^ 'Se mi fofie permeflTo di. unirmi a que- 
fti dne- grand’. Uomini , Lenza però para- 
gonarmi. ad elfi nè in merito, nè in ri- 
putazióne , àggiugncrei , che fi potrcbbo- 
no forfè trovare nel feito libro di qucft* 
Opera , in cui tratto del Governo inte- 
riore delle elafi! , e del Collegio , alcu- 
ne riflefiìoni utili alle pcrfbne incaricate 
della 'Educazione tanto delle Fanciulle^ 
che de’ Fanciulli . ^ ^ 

10 non pofiò. chiuder .meglio queft» 
primo Articolo concernente i coftumi, 
che con una importante rifleflìone fona- 
minifttatami daJMonfignordi Fenelon jio 
non farò che ricopiarla.; 

11 più grande oftacolo alla buona Edu- 
cazione de’ figli , è r irregolarità della 
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condotta de’ Genitori . Tutto il rimanen- 
te è inutile , quando non vogliano con- 
correre ancor effi a quell’ Opera , elfen- 
do il fondamento (*) di tutto, ch’eln 
non diano a loro figli , che nuflìmi 
rette, ed efempli edificanti , cofachenon 
puèi Iperarfi che da un piccolififmio nu- 
mero di famiglie . Spefife volte una Ma- 
dre , che mena la fua vita nel giuoco, 
ae’ teatri-, c in converfazioni indecenti, 
altamente lamentali di non poter trova- 
re un* Aja capace di allevare Je fue Fi- 
glie ; ;ma che gioverebbe mai ancor la 
migliore Educazione alle Figlie a villa 
di una tal Madre 2 SpelTe volte ancora 
fi vedono de’ Padri , i quali , ficcorr’ 
dice S. Agollino', conducono efifi flelfi i 
foro Figli agli fpettacoli pubblici , e aù \ 
altri divertimenti.-, che non polTono a 
meno di non render loro di {piacevole la 
vita feria , e occupata , nella quale que* 
xnedefimi Genitori vorrebbono impegnar- 
li; così melcolando il veleno col faluta- 
re* alimento , non ragionano che di fa- 
viezza ; ma accollumano’la immagina- 
7Ìone incollante de’ Figliuoli alle violen- 
ti fcolfe delle rapprefentazioni amorofè, 
é della ' Mufica dopo le quali non pol- 
. • . • ' fonr. 

- ( *) Te habeat magillram ; te rudi< 
miretur Infanria. NihiI in te & in pa- 
tte fuo videat , quod fi fecerit , peccet . 
Mementote • vos parentes virgitiis , ma- 
gis cam exemplis doceri polle , quam 
voce . S, Hieron. Epijl, ad Latam, 
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fono quefti piò applicarfi ; gli dannp il 
piacere delle pafTioni', e fanno loro tro- 
var inripidi i piaceri innocenti ; dopo ci6 
vogliono ancora , che riefca !*•' Educazio- 
ne , e la riguardano come malinconica , 
e audera , (e non ha quella mefcolanza' 
di bene , e di male » 

Ma egli è ormai tempo di palTare al- 
la feconda parte di quello piccolo trattato* 

i 

ARTICOLO n* 

• DfgU Studf ^ che poffono convenire 
alle Giovanette * 

Q uello , che ho det» poteri inle- 
gnare a* Fanciulli fine alla età di 
’fei, o fette anni ^ prelfo a poco^ 
comune- ad anienduc i felli . Onde efa- 
mineremo ora qual forta di Hud; polfa 
convenire alle Giovanette in una età un 
poco piò avanzata* 

§. I. 

Se lo Studio delia Lìngua Latin/t 
convenga alle Fanciulle * , 

L a prima quellione , che fi apprelén- 
ta alla mente è di fapere fe deb- 
ba permetterli alle Giovanette d* impa- 
rare la Lingua Latina . Non può dubì- 
tarfi , che tra effe ve ne fieno delle ca- 
paci di quello lludio egualmente che i 

C 4 Ma- 
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Mafchi ; Aon facendo il fello per ùs 
flelfo differenza alcuna nella capacità . 
Si fono Vedute delle Femmine riufciie 
nelle fcienze quanto gli Uomini ; per 
non parlar di altre , Madama Dacier, 
che ha illudrato il nodro fecolo , nulla 
cedeva alla vada erudizione di fuo ma- 
rito , 'e per generale confentimento di 
tutti , lo fuperava molto nella finezza 
del godo , e nella dilicatezza dello dile. 

Ma non dee con quedo principio de- 
ciderfì una tal quedione; il Mondo non 
lì governa a calo , nè i differenti» flati , 
ne* quali dividefì » fono abbandonati u 
nodro capriccio . Vi è una Provvidenza , 
che regola le condizioni , e che affegna 
a ciafeheduno i fuoi doveri . Tra gli 
Uomini parecchi fono dedinati ad im- 
pieghi , che richiedono una certa eden- 
(ione di cc^nizione per bene adempirne 
le .funzioni ; e ficcome le Lingue Greca, 
e Latina aprono l’adito a tutte le fcien- 
ze, e ne fono come la chiave , ecco la 
ragione , per cui fi &nno imparare a que* 
giovani , che fi prevede dover effere un 
giorno collocati in quegli impieghi , ne* 
quali quede cognizioni fono neceffarie. 

Non è però così nelle Donne . Non 
fono elle dedinate a idruire i Popoli , 
a governare gli Stati , a_far la guerra, 
a render giudizia , ad agitar caufe , ad 
efercitar fa medicina . 11 loro impiego 
è racchiufo nell* inturìcre della Cafa , e 
p limita a funzioni non meno utili , ma 

meno 
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meno lafcoriofe , e più conformi alla 
dolcezza del loro carattere , alla dilica- 
tezza di loro eompLeflione , e alla loro 
naturale inclinazione . Bifogna bene, che 
quella divifione di funzioni tra gli Uo- 
mini , e le Donne fia fondata nell^ na- 
tura , poiché ella è fempre data la fteffa 
in tutti i tempi , e in tutti i Paefi . d£* 
vero, che Tlftoria ci mollra delle Donne 
eccellenti nel melliere della guerra , nel 
governo degli Stati , nello lludio delle 
icienze; ma quelli efempj fono rari , e 
non debbono elTere rilguardati , che come 
eccezioni , che in vece di diftrugger» la 
regola generale , non ad altro fervono , 
fé non che a confermarla . 

Si pub dunque conchiudere da tutto 
ciò , che ho ora detto non convenire , 

f eneralmente parlando , lo lludio della 
.ingua Latina alle Fanciulle. 

Ma vi fono de’ cali particolari , ne’ 
quali non folamente pub egli efler loro 
permelTo , ma diviene in* qualche modo 
necelTario, o almeno farebbe loro di un 
' grande ajuto per tutta la lor vita . Io 
parlo di quelle , che fono dedinate allo 
dato religiofo , e che dalla loro delfa - 
profelfione faranno obbligate a cantare , 
o a recitare l’ufficio della Chiefa in La- 
tino . Non farebbe per .quede una 'gran 
confolazione , l’ intendere ciocché canta- 
no? l’unirfj a’ fentimenti del Re Profe- 
ta , come alle fue parole ? e non fare a 
dio riguardo la femplice funzione dell’ 

C ^ eco. 
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.eco ,, che ripete le parole (tnzR nulla 
comprende rne ? Non par egli., che a que- 
lle fante V^ergini ,.che (bua §li AngeU 
della terra , non folaraente p?r la loro 
purità , ma per l’ onore ^ che hanno di 
eflere continuamente occupate in canta- 
re le lodi- del S'ignore , a quelle dico in- 
dirizzi Davidde le parole del Salmo : 
Cantate , cantate- Salmi al nojìrfl Dio , 
ma cantateli con piacere^ e con intelligen- 
za ; come fe lor diceffe : I Salini. , che 
pronunzia la volita bocca fono la meno- 
ina parte del tributo , che voi dovete 
al volito Dio ; lo fpirito dee averne T 
intelligenza , e il cuore i fonti menti . 
Sarebbe forfè una pratica bialìmevoic 
nelle cafe rel.giofe f infognate la ling-. a 
Latina alle Novizie , e alle nuovamente 
ProfolTe , per metterle in illato d’inten- 
dere almeno il Breviario , e la Scritturi 
Sacra? Alcune potrebbono portar quello 
fludio ancor più avanti , di che fo ne 
hanno parecchi efompj , e potrebbono ar- 
rivare ancora ad intendere i Santi Padri. 
Quella applicazione , la quale non ten- 
derebbe che ad illuminare , a nutrire , 
c a fortificare la pietà , debb’ella efiere 
interdetta a una Religiofa? 

Vi è una llrada particolare per le gio» 
vanet-te , che penfalTero ad imparare il 
Latino -, e quella deefi loro abbreviare 
più che fia polTibile ; la compofizione 
de’ temi debb’ ellere alTolutamente tron- 
' cata, e tutto dee ridurli alla intelUgen; 
• : - 
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2a‘,'e alla fpiegazlDne del Latino. Per 
quello i principj fono aflblutamente ije- 
cdlarj , elTendo ^efti i fondamenti di 
tale cognizione , T ben fi fa , che cofa 
fìa fabbricare fenza' fondamento . Con- 
fefifo , che quella fatica non è in conto 
alcuno aggradevole , e che nulla fod- 
disfa allo fpirito , difficilmente foggec^ 
tandovifi la leggerezza della età , e la 
vivacità di un carattere attivo , e pron- 
to ; ma fenza ciò' non fi camminerà 
giammai con ficurezza nella intelligenza 
del Latino , ^ fi iàrà fempre incito , 
fluttuante, efitante; per lo contrario una 
fatica di qualche mefe follenuta con co- 
raggio , e con perfeveraiiza per renderli 
franco nello lludio delle declinazioni , e 
delle conjugazioni , rifparmierebbe pel 
refio del tempo quali ogni fatica , e di- 
fpiacere , ed« elTendo una volta fvelte 
quelle prime fpine, che a prima giunta 
s’ incontrano , non rimarrebbe altro fe 
non il penfiero , o piuttollo il piacere 
di raccogliere i fiori , e di nudrirfi de* 
frutti deliziofi . Io ho avvertita nel fe- 
guito di quell’ opera la maniera , a cut 
bifogna attenerli per infegnare quelli 
primi princìpi . 

Sembra però , che Monlignor di Fe- 
- nelon non rifirignelTe quello lludio a 
quelle fole Fanciulle , che penfalTero ad 
entrare in Religione . Io non vorrei 
,, far imparare il Latino , die’ egli in 

generale , fe non a Fanciulle df un 
Cd „ giu- 
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„ giudizio fermo , e di una condotta 
„ modella , che fapeflero prendere que- 
„ Ilo lludio per quel che vale , rinuft-* 
„ zialTero alla vana Turiofità , nafcon* 
,, delVero quello, che avelfero imparato, 
„ e nuiralrto vi cercalTero fe non la lo- 
„ ro edificazione ,, . Io ne conofco al- 
cune di quello carattere , allevate con 
una infinita cura in Famiglie Crilliane , 
nelle quali tutto refplra Religione , che 
fono dellinate per lo Mondo , ma lenza 
averne il gufto, e le--mairime; che con- 
giungono a una pietà illuminata uno 
fpirito fblidilfimo , e capace di tutte le 
Scienze . S’ infegnò loro il Latino , ed 
elle vi fecero un tal progrelfo che fono 
giunte ad intendere perfettamente , e 
fenza pena le lettere di S. Girolamo , 
di S. Paolino, di S. Cipriano, e a far- 
ne 'delle traduzioni con una aggiuflarez- 
za , e una eleganza , che farebbono ono- 
re a’ più abili maellri . Non fi fono que- 
lle rillrette allo lludio del folo Latino . 
Hanno imparato tutto ciò , che convie- 
ne alle Fanciulle , che deon vivere nel 
Mondo , p che diverranno madri di Fa- 
miglia . Quando le qualità , e le difpo- 
fizioni , di cui ho parlato , fi ritrovano 
in qualche giovinetta , non deono i di 
lei genitori per mio avvifo opporfi al 
defiderio , eh’ ella avefle d’ imparare la 
Lingua Latina . 

Ad altre perfone ancora può efìfere 
permeilo 1' apprendere la lingua Lati- 
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na, cioè alle Vergini , e alle Vedove Cri-» 
diane, che vivendo nel Mondo ^ rha da 
lui fcparate collo fpirito , e col cuore , 
hanno interamente rinunziato a’ fuoipe-» 
ricolofi piaceri . Perchè dunque mai do- 
vrebbefi negar loro quella confólazione, 
e quella gioja , eh’ è l’unica, che fianfi 
rirerbata , fopratutto riferendola princi- 
palmente alla pietà, e cercando in que-» 
ilo Audio un modo di recitare i Salmi 
con pih attenzione , e fervore , e di me- 
glio intendere le S. Scritture ? Non han- 
ilo effe forfè degrilluftri efempj per giu- 
ftificare la loro condotta ; S. Marcella , 

S. Paola , S. Eudochia , cioè a dire , 
ciò , che vi era di più grande in Ro- 
ma per nafeita y per ricchezza , per di- 
gnità ? Non lafciavano quelle ripofo al- 
cuno a S. Girolamo , che ferviva loro 
di maellro nello Audio delle S. Scrittu- 
re , ed egli AeflTo ci avverte di avere 
spiegato a S. Paola , e a S. EuAochia 
di lei figlia tutto intero 1’ antico , e il 
nuovo tellàmento , e che il loro zelo 
fi era eAefo fino ad imparare 1’ Ebraico 

S er renderli più abili nella intelligenza 
e* S. Libri . Ma quello , che fa il più 
perfetto - elogio di quello ardore per lo 
Audio , fi è , che, non fervi che a Ln- 
tificare quelle illullri Dame Romane , e 
ad aumentare in efle la pietà , e 1’ , 
umiltà , di maniera che elle fi fpoglia- ' 
#ono di tutto per feguire in una intera 

po- 
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DELLA EDUCAZIONE 
povertà un Dio fatto povero , e annien* 
tato per loro . - 

■Supponendo , come io fo , che Io (In- 
dio della Lingua Latina non convenga 
in conto alcuno comunernente alle Fan- ' 
ciulle , a che dunque hi fogna applicarle 
in una età un poco piu avanzata ? que- 
llo è quello di che io molto fucciata- 
.mente tratterò* 

é 

§. ir. 

^ , 1 

Del leggete , e fcrivere , e della 
^Aritmetica , 

I O fuppongo ) che negli anni prece- 
' denti abbiano le giovanetto impara- 
to a ben leggere , e a ben fcrivere . 
Qiieda è una parte della loro Educazio- 
ne troppo trafcurata . E’ una vergogna , 
dice Monfigaor di Cambrai , ma fre- 
quente , di vedere Donne , che hanno 
dello fpirito, e della politezza, non fa- 
per pronunziare ciò , che leggono o 
edtano , o cantano in leggendo, dovec- 
chè bifogna pronunziare con un tuono 
femplice , e naturale ^ ma fermo , e uni- 
to . Mancano effe ancor piò groffolana- 
mente nella Ortografia . Non deefi im- 
putar loro a delitto • quella ignoranza 
quafi generale al loro felfo , e là quale 
per tal ragione , pare che non le difo- 
nori . Ma perchè mai non fi proccura..di 
buon ora di prevenire quello rimprove- 
ro 

i 
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so con infegnar Loro à' feri vere corretta- 
•mente? Quella appliaaeione non ricerca 
una gran fatica . Una leggiera cognizio- 
ne della Gramatica Francefe per diftin- 
guere le dilFercnti parti del difeorfo , per 
faper declinare , e coniugare, per cono- 
feere le differenti maniere di puntare, 
ecco a che fi riftrigne per rapporto alle 
Fanciulle la feienza , che loro è necef* 
faria per quello particolare . Quelle re- 
gole fi trovano in tutte le Gramatiche . 
Un’ abile Maefiro ne farà la fceltà, -e 
in brevilTimo tempo , e in pochilfime 
lezioni metterà la Fanciulla in illato di 
fcrivere correttilTimamente . 

Sarà ancor bene , che le giovanette 
imparino le quattro operazioni dell’ A- 
ritmetica , le quali faranno loro molto 
utili, e necclTarie ancora per adempirei 
doveri, de’ quali parlerò in feguito^ 

§. III. 

De//a Lettura rie' Poeti , della Mufìca-^ 
e del Ballo . 

L a Lettura delle Commedie , e del- 
le Tragedie, ancor di quelle, che 
pajono nulla contenere di contrario alla 
^odellia , ,e a’ buoni collumi , può cf- 
fere molto pericolofa in quella era , im- 
perciocché , oltre che la lettura di que- 
lle conduce quali infallibilmente a deli» 
di^rare di vederle xapprelentare dagli At- 
to- 
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tori , che vi aggiungano- dell’ anima , e 
della vita, l’Immaginazione viva de’ gio- 
vani abbraccia avidamente tutto ciò , che 
piace a’ fenfi , e che favorifce la cupidigia ; 
c quafi tutto la rifveglia in quella fotta di 
Poefie . Tutto ciò , che può far (èntir 1’ 
amore , dice Monfignor di Cambrai , piò è 
addolcito , e invili^ato , piò mi pare pe- 
ricolofo. Le due Tragedie Sacre di Ra- 
cine Edher , e Athalie non contengono 
quello pericolo , e fi può loro inlegnar- 
ne anche de’ fquarci trafcelti . 

La Mufica non meno della Poefia ri- 
chiede gran precauzioni . I piò faggi le- 
gislatori del Paganefimo hanno creduto, 
nulla elTervi di piò perniciofo a una Re- 
pubblica ben regolata, che la introduzio- 
. ne di una Mufica effejninata . Le Ma- 
dri Crilliane , per poco che fappiano , 
deono capire fino a 'qual fegno fono 
obbligate di portare la loro delicatezza 
fu quello punto . 

Primieramente , fia nella Cafa Pa- 
terna , fia ne’ Conventi non deonó co- 
sì predo applicarli le Fanciulle ad im- 
parare il canto , e il -fuono . Una efpe- 
rienza quafi univerfalc c’ infogna , che 
Ò 3 dudìo della mufica le dilfioa draordi- 
nariamente , e infpira loro del difpiace- 
xe , e deir avverfione per tutte le altre 
occupsftionj , che fono nientedimeno in- 
finitamente piò importanti , e piò elTcn- 
ziali a queda età. 

.Io 
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• {n fecondo luogo una Madre Criftia- 
na'non dee giammai permettere , che 
fi diano alla fua Figlia certa forta di 
compofizioni 1 da TVlulica, che non ,re(pi- 
rano che aria mondana, e che non con- 
tengono fe non maffime anticrifiiane , 
nelle qaali pare , che fi faccia pruova 
di rifiabilirc il paganefirao con tutte le 
lue Divinità , nelle quali 1’ amore , l’ 
ambizione , la vendetta , e in una pa- 
rola y tutte le paffioni regnano, e ven-^: 
gono ohremodo onorate . -Non è egli 
quello un ritrattare apertamente i voti 
del fuo Battefimo', approvando , e per- 
mettendo un’ ufo , che è a quelli così 
direttamente contrario ? E’ forfè ragio- 
nevole j- che r autorità de’ Maellri di 
Mulìca , fpefle volte poco religiofi, fu- 
wri quella de’ S. Padri , che fono i no-' 
Uri Maellri per la Religione ? Si crede- 
rebbe forfè di non Avere di che rimpro- 
verarli , obbligando le Sante Religiofe , il 
cui foggiorno rifuona continuamente di 
Cantici del Signore , a foffrire , ches’in- 
fegnino jn loro prefenza alle Fanciulle 
.confidate alla loro direzione , Cantici , 
che pajpp compolli , affine di contrad- 
dire manifeflamente al Vangelo ? Non 
ballerebbono forfè de’ mottetti, de’ qua- 
li ve ne fono degli eccellenti , i Cori 
• L ^ Àthalie , e alcune Can- 

tiche , che potrebbono Iceglierfi da altri 
luoghi ? E quando ancora vi mancalTe 
qualche cofa per quello gulio fino , e de- 
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licato'in materia di Mufìca, il noncor- 
ler rirchro alcuno per riguardo a’-cofiu- 
mi, debb’cgli effer contato per nulla? 

Io non fo come coterta pratica dffer 
infegnare con gran dilpendio alle Fan- 
ciulle di cantare , e di Tuonare , Ha di- 
venuta così comune , e fia riguardata c<y 
me una' parte eflenziale della loro Edu- 
cazione . Odo dire , che di poi che foi* 
no collocate nel Mondo , non ne fanno 
piu ufo alcuno . Perchè dunque in tcnn- 
po di gioventit conTumarvi un tempo 
tosi confiderabile , che potrebbe effcre 
impiegato in colè più utili , e niente 
meno piacevoli , come farebbe traile al- 
tre il difegno., che può fervir mollo per gli 
lavori , ne’ quali k^lion le Dame oca^* 

parfi . < 1 . 

. Il Ballo parimente' è per T ordinano 
una delle parti più efienziali della edu- 
cazione delle Fanciulle , e fenza difpia- 
cere vi fi confacra molto tempo , e mol- 
to danaio . Non fi àfpetti alcuno , che 
io intraprenda qui a farne T elogio , o 
i’ apologia. Io mi riftringo ad,e(àmina- 
re Tenza prevenzione qual fia il dovere, 
di una Madre Criftiana , e ragionevole 
lu quello particolare . Siccome vi fono 
degli fiud) dellinati a coltivare , e ad 
ornare -lo Tpirito , così vi ha degli efer- 
azj propri a formare il corpo , e certa- 
mente non deono trafcurarfi . Contri- 
huifcono a regolare il palio , a dare un* 
aria facile , e naturale , ad infpirare una 

for- 
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forta tli oneftà , e politezza erteriorc y 
che non è cofà indifferente nei commer- 
zlo delia vita , e a far evitare que> di- 
fetti di rozzezza , e rullici tà , che tan- 
to offendono , e che contraifegnano p<)' 
co buona educazione ; ma * per quello 
bada infegnare alle Giovanette a non 
abbandonarli a una molle non curanza , 
che guada , e corrompe tutte le attitu- 
tudini del corpo ; ai dar diritta , a cam- 
minare Cbn paffo unito , e fermo , a 
entrare decentemente in utìa camera, 
o in una converfazione , a prefentarfi 
con buona grazia, a fare una riverenza 
a propofìto , in una parola , ad ufare 
tutte le creanze , che fono parte della 
Scienza del Mondo , e alle quali non d 
pub mancare fenza renderd difpregevole. 
£cco a che , pare a me , tender debba 
1’ éfercizio , di cui parlo ;.e io ho ve^ 
duti coti piacere Maedri di ballo di pri- 
mo rango contenerfi in quedi limiti per 
foddisfare a’defiderj di Madri Cridiane, 
che a una gran nafeita' unidrono una pie- 
tà ancora più grande. 

" Non ’è neceffario , che io mi ferrti 
qui a modrare quanto tutto quello , che 
oltrepaffa ciò , che ho notato , pofla di-» 
venir pericolofo per le Fanciulle , e quan* 
to funede polfano ederne le confeguen- 
ze . Una E)ama un poco gelofa di fua 
riputazione non dovrebbe foffrire , che 
fi gindicaffe fuo merito relfere eccellen-» 
te neh canto ,; e nel ballo . Quedo è l! 

avver- 
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iwertimentQ, chè ci dà Salluftio in par- 
lando di Sempronia Dama di molta na- 
fcita , ma afifolutamente fcreditata per gli 
coftumi ; die’ égli , eh’ ella cantava , e 
ballava con più arte , e con piu grazia 
di quello convenifle ai onefta femmina: 
P/allere-j /aitate elegantius’ y quam ne* 
aejfe eji proba . 

§. IV. 

Studio della Storta, 

L O Hudia più atto a ornare lo fpi- 
rito delle fanciulle , e a formare il 
lor cuore ' è quello della Storia . Efla 
apre loro un vafto campo , che pub oc- 
cuparle- utilmente , e con piacere- per pa- 
recch; anni . Si -troveranno nel leguita 
di queft’ Opera alcune rifieflìoni piu di- 
flefe fuUa maniera , con cui bifogna ap- 
plicarfi a quefto'Tiudio . 

I. IJlorìa Santa, 

L 5 Órdine ’de’,tempi richiede , che 
s’incominci dalia Storia Santa . Sic- 
come eflTa è il 'fondamento della Reli- 
gione, bifogna fermarvifi più tempo che 
fu tutte le altre , e fare in modo , che 
una Fanciulla la fappia a perfezione . Le 
farà quella* di un grande ufo per, tutto 
il tempo di Tua vita , lìa per intendere 
le .putòliclie idruzioni , Ha. per leggere 
- . . in 




Digitizod by Googic 



■DELLE FANCIULLE. 
in particolare con frutto i libri di pie» 
tà ; imperciocché sì nell’une che negli 
altri fi fuppone , che 1’ Uditore , e il 
Lettore fieno iftrutti de’ fatti della Sto- 
ria Sgnt^, e per tale motivo s’ indicano 
loro folamente con una parola : ma que- 
llo è un linguaggio llraniero per coloro, 
a’ quali quella illoria è* incognita , e di 
tali pur troppo grande è il numero . 

Oltre quello vantaggio, che certanien- 
te è molto confiderabile , ma che non 
riguarda che gli anni feguenti , un* altra 
ve n’ ha attuale , e prefente , il quale è 
ancora di maggiore importanza . L’ Ab. 
Fleury , e Monfignor di Fenelon hanno 
amendue avvertito , che lo lludio della 
Storia Santa , fenza parlare del diletto, 
che reca per la bellezza , e grandezza 
degli avvenimenti , e che per tal ragio- 
ne fi rende molto piu utile alla gioven- 
tù , è la più fìcura , e la più foda ma- 
niera d’illruire a fondo , e per Tempre 
nella Religione , Quelle Storie fembra- 
no allungar l’iftruzione , ma veramente 
l’accorciano , e le levano la fccchezza 
de’^Catechifmi , ne’ quali i mifterj fono 
ftaccati da’ fatti . Onde vediam noi , che 
Sf' Agoftino nell’ Opera ammirabile , che 
ha per titolo Della maniera £ tjìruire $ 
femplìci , altra non ne prefcrive fe non 
quella , di cui parliamo . E un sì fatto 
metodo non era già a lui particolare , 
nè di nuova invenzione ; quefto era il 
paetodo , e la pratica univerfale della 

Chiefa 
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Chlefa ofìTervata in tutti i tempi . Coti* 
fifteva efTa in rnoftrare col feguito della 
Storia la Religione antica / quanto è il 
Mondo ; Gesù Crifto afpettato' nell’ an- 
tico Teftamcnto, e Gesù Crifm Renan- 
te nel nuovo . Quefto è il wndo dell’ 
Iftruzione Griftiana , ' - 

Richiede queffa un poco più di tem- 
po, e di peitfiero, che quell’ iftruzione, 
a cui molta gente fi riftringe . Ma così 
s’impara veramente la Religione , quan- 
do fe ne fanno tanti particolari j dove 
che quando quefti non fi fanno , non fi 
pub di quella avere fe non idee confu- 
fe. Il tempo dunque , che impiegheran- 
no le Giovanette a imparare quefta Sto- 
ria , farà per efie un tempo molto util- 
mente fpefo . 

lo fuppongo , eh’ effe ne abbiano 
già una idèa fuccinta per lo ftudio , che 
avranno fatto dei Catechifmo Storico', 
il quale avrà fervilo di preparamento 
per una cognizione più ftefa, e più pari 
ticolarizzata . Quefta troveranno efie nel 
libro intitolato. Compendio della Storia^ 
e della Morale delP antico Tejìamento , 
impfeflTo pochi anni fono , del quale fo- 
nofi già fatte quattro edizioni . Queft* 
Opera è mirabilmente propria per le 
Fanciulle , elTendo compofta con molta' 
chiarezza , e fovente co’ termini ftelfi 
della Scrittura Santa, la cui divina lèm- 
plicità merita di etfere preferita a tutto 
ciò , che ha 1’ arte di più pompofo , è 
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di pili rifplcndente . Una Giovanetta ne 
imparerà comodamente un capitolo per 
dì , e da principio potrà contentarfi di 
"uie2?o capitolo , eifendo afìTai meglio , eh* 
ella ne impari meno, ma lo fappiapiù. 
Si feeglierà un giorno , come il Sabba- 
%o, per farle ripetere quello , che avrà 
imparato in tutta la fettimana, e fimil- 
mente un giorno per ogni' mefe , In 
quefto modo le le2Ìoni nuove non fa- 
ranno dimenticare le vecchie . Per efer- 
citare, e fortificare infierae la memoria, 
è bene kvvezz&xù a ripetere la Storia 
fedelmente, e tal qual’ è nel libro, fen- 
za però aftringerb ad unafcrupolofa efat- 
tezza , che giunga fino a non ardire di 
cangiar alcuna parola, purché ella vifo- 
ftituifca altre , che abbiano lo fteffo fen- 
fq j imperciocché tutta la maggiore at- 
tenzione dee porfi in renderle piacevole- 
quefto ftudio , e in toglierne , piò che 
£a poifibile , tutte le fpine 

Dappoiché ella avrà recitata la fua Sto- 
ria , r Aja , o il Maeftro potranno farle 
qualche piccola qaeftione per formarle 
lo fpirito , e il, giudÌ2Ìo , per infegnarle 
a parlare , e ad efprimcrfi , e per acco- 
ftumarla a riflettere fu ciò , eh’ ella leg- 
ge . Cosi , - quando vedralfi Giufeppe ven- 
duto da’ fhoi fratelli , calunniato dalla 
Moglie di Putifarrè , meflo prigione 
dovrà egli dimoflrarfi forprefo , e do- 
mandare alla Fanciulla , fe così ricom- 
penfa Iddio i fuoi fedeli fervidori ^ tro- 
• » verà 
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verà ella facilmente ^ come rifpondere à 
tale qucftione . Quando poi vedraflTi il 
medefimo Giufeppe innalzato a digni- 
tà , dovrà pregarla ad cfamtnare per 
quali drade Dio lo condutfe , e colle 
ilefle interrogazioni j che ei le farà , 1* 
aiuterà ad oITervare , che i medefìmi 
ollacoli , che gli Uomini avevan prete- 
fo di mettere alla fua grandezza , di- 
vennero mezzi efficaci per farvelo arri- 
vare , e che tale è per l’ordinario la 
condotta delia Provvidenza rifpetto agli 
Uomini . 

Quando fì arriva dove Iddio dà la 
fua Legge agl’ Ifraeliti fui Monte Si- 
nai in mezzo a’ tuoni , e a’ lampi , la 
quale un momento dopo viene da que- 
llo illelTo popolo violata nel primo e 
più importante de’' dieci comandamen- 
ti , con adorare un Vitello d’oro , li 
domanda alia Fanciulla , donde mai 
avvenir potelTe una prevaricazione così 
fubita, così enorme , e così generale ; 
e fe mancalTe qualche cofa a quello po- 
polo nella maniera, con cui accettò que- 
lla Legge; il quale pareva non oHan- 
te affai rifpettofo , e fommeffo , treman- 
do avanti la Maellà di Dio , che gii 
parla e promettendogli fenza ri llrlz io- 
ne , e fenza eccezione alcuna , di offer- 
vare inviolabilmente* tutto ciò , che il 
Signore comandato gli aveffe. Dovrà a poco 
a. poco condurfi la Fanciulla a rifpon- 
dere , che il peccato del popolo nel pro- 

mct- 
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mettere di così efattamente ubbidire 
agli ordini di Dio , Fu di non aver con- 
fiderate , fe non le Tue proprie forze, 
per adempiere quelli comandi , di non 
aver conofciuta la Tua debolezza , la fua 
impotenza ad ogni cofa buona , e^dinon 
aver ricorfo coll’orazione a quello, che 
folo poteva, metterlo in iftato di ubbi- 
dirlo . 

Quando ella non trova da fe fleffale 
rifpolle , fe le fuggenfcono , e fi proccu- 
ra di renderle a lei intelligìbili median- 
te il modo chiaro, e facile, cort cui fe 
le fpiegano . Io ho Tempre defiderato per 
aiuto delle perfone incaricate della edu- 
ca2Ìone delle Giovanette , e pollo ag- 
giugnere ancora de’ Fanciulli , che fi tro- 
vall'ero in qualche libro tutte quelle ri- 
fleflìoni ben digerite , e ben preparate , 
La Provvidenza ha proccurata quella Tor- 
ta ancora di ToccorTo alla gioventù . L’ 
Autore del Compendio della Stona San- 
ta , di cui ho parlato^, ha aggiunto ai 
racconto di quelle Storie , ch’egli ha 
rendute ancor più complete , alcune ri- 
flelfioni , che Tembrano a me molto lò- 
de , e proprilTime per illruire a fondo 
nella Religione , non Tolamente i gio- 
vani ,• ma molte altre perfone ancora. 
Quell’opera prefentemente fi (lampa. 

Quando le Giovanette in capo a <un 
anno , o più anni , Tappiano ragionevol- 
mente la Storia Santa , vi è un modo • 
di loro rimetterla Torto gli occhj , e di 
. Jioll.Educ.dé' fanc.Tom.Xl^. D far- 
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farne loro fovvenire i principali avveni- 
menti , che può. effer molto utile , e non 
può non elTere molto dilettevole .• Io 1’ 
ho praticato con buon . fucceflb in tem- 
po , eh’ era incaricato del governo di 
un Collegio . Suppongo , che la Fan- 
ciulla abbia piò compagne , che faccia- 
nó lo fteflb Àudio •, altrimenti la Madre, 
0 l’Aja dovranno tenerne il luogo . Si 
propone qualche materia, e fi radunano 
tutti gli efempj , che s’incontrano nella 
Storia Santa . Ognuno dice il fuo per 
ordine , o alternativamente , fe fono in 
due (blamente, e in poche parole, non 
dovendof] (è non indicare il fatto : nq 
darò qui qualche efen^pio . 

§. I. 

Confidenza in Dio negli efiremi 
pencoli . 

A Bramo pronto di facrifìcare il. (uq 
figlio , 

Giacobbe abbandonato alla collera di 
Xabano, e poi a quella d’ Efau . 

Moisè racchiufo trall’ Armata di Fa* 
raotie , e il Mar rollo , 

I Gabaoniti vicini ad effer efiermina- 
ti come gli altri popoli di Canaan , 
trovano il mezzo di fottrarfi alla comu- 
ne difgrazia . 

Gedeone con trecent’ Uomini s’ in- 
cammina contro i Madianiti . 

Corn- 
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Combattimento di Davide contro 
Golia . 

Davide vicino ad effcr prefo da Sanile, 
chcvlo infeguiva fu d’ una cóllina . - 
. Afa attaccato da Zara Re di Etiopia 
con un milione d’ Uomini . 

Elifeo rinchiufo, nella Citta di Dotan,^ 
C perfegnitato da Acabbo. 

. Samaria ridotta all’ ultima eftremità , 
e poi falvata . 

Confidenza di Ezechia affediato in 
Gerufalerame da>Se.nnacherib . . ’ , 

Sufanna condannata a morte , e con-» 
dotta al fupplicio . 

• I tre Fanciulli I nella fornace, 

- Daniello nella folla de! Lioni , ; 

- Giona gittato in mare. ^ j-. . 
Betulia ridotta- alla efiremit'a , e libe- 
rata da Giuditta. 

. I Giudei condannati a perire , e libct 
rati da Efier , ec. . - • 

« . 

► • * * * ' V • • 

^ R'tflejfioni fullo Jieffo fu^getto . 

S I pui qualche volta impegnate .una 
Gioyanetta a raccontare un fatto'con 
narrarglielo più a lungo ; con ciò fi av- 
vezza ella, e impara a raccontar^,; ma 
quello j.che importa ancor più,'*fi è*di 
mefcolare alla narrazione de’ fatti -alcune 
brevi riflelfioni , e fe folfe ^pofiìbiie, 
fare, ch’ella liefla le trovi, interrogan- 
dola di una maniera , che le renda a 
lei facili • Io ne rapporterò tre , o quat- 

Da tro 
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trò fulla materia ora propoda. 

I. Allorché il pencolo è piìi grande,' 
e che pare non elTervi alcuna ^eranaa 

S er parte d«gli Uomini , allora appuntò 
eefi far maggi<^ fondamento folla pro- 
tezione di Dio . Quello vien chiaramen- 
te provato , e' dalla liberazione di Da- 
vide , il quale raggiùnto da Saulle all' 
edremità di una-coUina , donde non po- 
teva egli fuggire , era proflìmo ad effer 
prefó, e da quella delle Città di Sama- 
ria , di Gerufalemme , di Betulia ridot- 
te tutte all’ultima edremità ^ e fcnza 
iperanza umana. 

2. Dio fì compiace fare allora rifplen- 
derc la fua potenza, e modrariì, quan- 
do gli Uomini affatto fparifcono; affin- 
ché >non poda la liberazione edere at- 
tribuita che a lui folo . Lo dide egli 
deftò , quando comandò a Gedeone di 
ridurre la fua Armata a trecent’Uomini, 
affinchè Ifraello non fi glorifichi contro me ^ 
e non dica , te mie proprie forze pti han- 
no liberato da' miei Nimici , 

' 3. La protezione di Dio fi ottiene con 
tinù piena confidenza nel /ùo infinito 
potere , e nella indnita fua boutà . Egli 
è egualmente facile al Signore^ dice Gio- 
ii aia., di dare la vittoria a un grande , o 
a un piccolo Eferdto . E cól medefimo 
fpirito Davide dide a Golia: Voi venite 
contro di me con ifpada , lancia , e fcudo^ 
ma io vengo contro di voi nel nome del 
Signore delle Armate La Scrittura crede 
- * di 
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di fare un perfetto elogio del Santo Re 
Giofafatte con quella fola parola : 
ru nel Signore, ^ 

4. La' protezione di Dio , benché nòti 
iìa vifibile , non è però meno reale . Eli- 
ièo vicino ad edere afifediato in Dotan 
dall* armata de’ Sirj , e vedendo il Tuo 
fervidore tutto fpaventato , pregò Dio di 
aprire a lui gli occhj , e vide la mon- 
tagna coperta di cavalli , e carri di fuo- 
co, eh’ erano all’ intorno di Elifeo. La 
fede dee in noi produrre jo ftelfo effetto. 

§. IL 

Avvantaggi delle buone amicizie, 
pericoli delle _ cattive , 

. < ' 

L Ot da principio, poco conobbe dì 
qual merito fofle Ja compagnia dì 
Abramo, imperciocché (èparoflene . 

Nel lafciarlo , e nello ftabilirfì in So- 
doma , fi efpofe a’ grandiffimi pericoli. 

A bramo lo leva di mano a’ quattro Re 
vincitori. 

Lot è falvato dallo incendio di Sodo- 
ma per la protezione di Abramo . 

. Un piccol numero di Giufii avrebbe 
falvato Sodoma , . 

, La prefenza di Giufappe attira la be- 
nedizione di Dio filila Cafa di Putifarre. 

' GT Ifraeliti trafeinati nel delitto , c 
nella Idolatrta dal commerzio delle Don- 
ne Moabite e Madianite < 

D j For- 
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Fortuna di Ruth per eflerfì accompa- 
gnata con Noemi ; difarazia di Orfa fua 
Cognata per eflerfene difgiunta . 

-Vicinanza di Berfabea funefta'a Davide. 

Amicizia di Davide , e di Gionata, 
nodello di una perfetta amicizia. 

Caduta di Salomone cagionata dalla 
cattiva compagnia delle fue mogli , 

Roboamo rovinato dalla cattiva com- 
pagnia , e da’ cattivi configli de’ giovani 
Tuoi cortigiani . - . 

Giezabele induce il fuo marito Acab- 
bo a commettere gli ultimi ecceffi. 

Conofcenza di Elia, origine di fortu- 
na per la vedova di Sarepta, così quelle 
di Èlifeo per la Sunamite. 

Uno Schiavo , eh’ era nella Cafa di 
Naaman è motivo , che il fuo Padrone ' 
vada a trovare il profèta Elifeo. 

Un'domeftico di quefto gran Signore 
Io impegna con fagge rifleffioni ad efe- 
guir l’ordine del Profeta. 

Morto rifufeitato dalla vicinanza del 
corpo ’d’ Elifeo 

Offa del Profeta dì Betel conlèrva- 
te , perchè erano unite a quelle di un* al- 
tro Profeta di Giuda . 

Gioas Re di Giuda prefervato da pri- 
ma per gli favj configli del Gran Sacerdote i 
Giojada , poi corrotto dalle adulazioni 
de’ fuoi Cortigiani . 

■' -Di quale utile non furono i configli d* 
Ifaia al Santo Re Ezechia? 

Felice educazione del ' Giovane To- * 

bia 


Digitized by Gool le 



DELLE FANCIULLE. 79 
bia' nella virtuofa -Cafa de’ fuoi genito- 
ri . Soccorfi infiniti , eh* ei ricavò 
fuo Conduttore * 

Quella fotta di difputa può elTere 
molto utile alle Giovani ■; rifvegliando- 
le , animandole , facendole fare degli 
sforzi , rendendole piu attente alla lo- 
ro lettura , e infegnandole a farne ufo . 

, Io conofeo una famiglia , nella qualp 
^ le ricreazioni della fera fi pacavano in 
fomigliante difputa , tra la figlia , e il 
Maeiho del fuo fratello , tra i quali 
era una così viva emulazione di dire 
il fuo efempio a propolito , e di non 
refiar a voto , eh’ dfendo tutta la 
compagnia in attenzione , e prenden- 
do partito , o per l’ uno , o per -l’ al- 
tro , niuno era tentato di addormen- 
tarfi . Potrebbe llabilirfi ne’ Conventi 
^quella ingegnofa , e piacevole ricrea- 
zione traile Giovani educande , e fa- 
rebbe quello il modo d’ impegnarle nel- 
lo Audio della Storia così fanta , ché 
profana, potendo Luna , e l’altra en- 
trare egualmente nell’ eferciziq , di cui 
parlo . 

. Quello Audio della Storia Santa deC' 
Tempre edere accompagnato da quello 
della Geografìa , e della Cronologia , che 
bifogna ridurre a poche colè riguardo al- 
le Gfovani , per non caricar troppo la 
loro memoria . 

A mifura che fi prefentano i nomi 
delle Provincie , delle Città , de’ fiumi , 

D 4 e del- 


Digitized by Googic 


'8o DELLA EDUCAZIONE 
e delle montagne nella Storia , che lo- 
ro fi fpiega , bifogna farle loro vedere 
nella Carta . Così Àbramo parte da 
Ur in Caldea . fi ferma qualche tem- 
po in Aran nella Mefopotaraia , arri- 
va nel paefe di Canaan , chiamato al- 
trimenti Terra "promeffa , paffa di là 
in Egitto , ec. Ecco luoghi ben diffe- 
renti , de’ quali bifogna far conofcere la 
fituazione ; nè dee taluno fgomentarfi , 
perchè le Carte della Terra Santa fo- 
no in Latino , imperciocché i nomi 
nòli fono meno facili a diftinguerfi , 
che fe foffero in Francefe- , Samaria 
Samarie , Hierofolywa lerufalem . Ma 
per aiutare le Giovanette a trovar fen- 
la fatica le Città nella Carta , fi fa- 
rà una tavola alfabetica di tutte quel- 
le , che fono enunziate nel Compendio 
della Storia dell* 'antico T eflamentò , la qua- 
le indicherà la Tribb, in cui ciafcunadt 
quelle Città è fituata . Quella tavola 
fi troverà preffo i Libra] . 

.Dico lo fteffo della Cronologia , che 
^ la cognizione del tempo , nel quale 
gli avvenimenti , di cui fi è parlato 
nella Storia , fono accaduti . Si farà pa- 
rimente una piccola Ta<?ola, nella qua- 
ie faranno defcrìtte le fei età , che 
dividono , e racchiudono tutta l|t Sto- 
ria fanta , e ciafcuna età farà divifa in 
un piccoliffimo numero di Epoche , che 
farà facile rammentarli , ripetendole efat- 
lamcntc a proporzione , che fi avame- 
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rà nella Storia . All’incontro alle Gid« 
vanette bada Capere in quali anni pref« 
fo a poco fieno vifiute le perfone pib 
•cognite , e dove fono accaduti i fatti 
piu memorabili 4 Conviene guardarfi be- 
ne di caricare la loro memoria con un 
gran numero di date , che ad altro non , 
fervircbbono fé non che ad introdur- 
vi del torbido , e della confufione< < Le 
tèi età fono punti fiffì , a’ quali tutti 
gli altri fi rapportano , e che per tale 
ragione bifogna imparare efattamente 
Quando fi fa , che Tufcita dall’Egit- 
to accadde l’anno del Mondo 2513.9 
€ die il Tempio fu fabbricato- da Sa- 
lomone nel 2992. quede fono le da- 
te delia terza , e della quarta età 
aifai . facile cpllocare a Tuo luogo gli 
avvenimenti, che. fono tra quede, due .. 
5 e fi domanda in qual ^ tempo fia vi^* 
futo Giofuè , ficcome fi fa , eh* ei fuc- 
cedè a Mosè , e* che qaedo pafeò qua- 
rant’ anni nel Deferto , fi rifponderà 9 
che Giofuè viveva l’ anno- del • Mondo 
Quando non fi. dicefieliuna data 
fe non di venti , o treni’ anni in cir-, 
ca , quedo dee badare in una tale età , 
imperciocché, tutto quello , che fi puh 
richiedere allora è-, che non fi cada in 
groffi sbagli di anacronifmo , come «fa- 
rebbe collocare Abramo, prima del -Di- 
luvio, Davids'-priraa di Mosè -, jC altri 
fimili errori.. < i --r. ■ 

* ;ì ' -r .. . •: ■ ' 

' -.j D 5 IL 
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V • 

' I . V 7 

IL Storta Greca . 

- / • * 

Q uando una Fanciulla poffiede per- 
ftitamente la Storia Santa , bifogna 
i. .'tarla palfare alla profana, e comin- 
ciar dalla Greca.- Sotto quello nome com- 
prendo tutta la Storia antica , dilLnta da 
quella di Roma . . 

lo però la , configlio a non abbando- 
nare interamente in quello mezzo la 
Storia' Santa , che debb’ elTere lo ftudio 
di tutta la- vita , ma a rileggerne ogni 
dì qualche (.piccola parte nel compen- 
dio finoia tanto , che fia ella, in ifta- 
to j'ie'che fe. lefconfigli di paflare al- 
la 'lettura dello Redo ‘ antico Tefiamen- 
tp . 'Leggere uncCapitolo Storico al dì , 
non' è certamente gran fatica , -e -non 
*ìidiiede molto’ tèmpo ; ma quello pare 
■a. me V fia , im’ omaggio , e un rifpetto 
dovuto .alLunica Storia del Mondo, det- 
tata da Dio . , . ' 

' Ho proGcurato di < facilitare lo fiudio 
della Storia' Greca coll’opera , che ho 
•compolla fu tale propofito . Le Giova- 
nette , che non hanno ajuto alcuno 
Rraniero 9 poffono - facilmente leggerla., 
offervando efattamente tutto ciò y che 
fanno quelle , che hanno il rnaellro . 
Non bifogna • però , che fi • contentino 
di. .una lettura rapida jche non . lafcia 
quafi velliglo alcuno dopo di fe, e che 
non è propria , fe non a foddisfare la 
’ ■ - curio- 
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«uriofità , difetto naturale del feflb , che 
dee di buon’ ora combatterli , e non 
mantenerlo, o aumentarlo abbandonan- 
dovifi . Convien riandare i luoghi già 
letti, e dopo aver veduto un fatto tut- 
to di feguito , jiprenderlo di nuovo , 
rileggerlo più volte, fermandoli più lun- 
gamente fu i luoghi più ^ belli , ren- 
derne ’pofcia conto a fe ftelTa con qual- 
che forta di fe verità , e fe lì può , far- 
ne un’ elìratto , o un compendio ; av? 
-vertirò or ora come bifogna farlo . La 
maggior parte delle Dame lì lamenta- 
no di non ricordarli di quello , che han- 
no letto , ma quello accade , perchè non 
vogliono effe leggere come lì dovreb- 
be , e perchè in tempo di lor gioven- 
th non hanno prefa cura di coltivare la 
loro memoria , che naturalmente è tar- 
da , e che fugge la fatica . Sarebbe de- 
liderabile , che le Madri , che fono le 
prime maellre delle loro figlie , tenef- 
fero quello luogo in tale lludio , e lì 
applìcaffero elle lleffe , e lì . metteffer 
ro in illato di farfene da loro render 
conto . , 

Alcuni da qualche tempo .in qua 
hanno prefo de’maellri per illudiare la 
Storia , e ne hanno ricevuto un gran- 
de aiuto. Le Fanciulle cominciano dal- 
lo lludiarla in particolare , e .quando 
viene il maellro gli recitano quello , 
che hanno ietto , e quello , che han- 
no notato . -Quella necellìtà di render 
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conto a un’ altro , e bene fpefifo in 
pref^nza della madre, è un poffente {li- 
molo, che picca l'amor proprio'*, e che 
obbliga a fare degli sforzi . Si {lenta 
a effer cenfore di fe {leflb , e fe lì giu- 
gno ad elferlo , fi è Tempre un cenfo- 
re troppo ' indulgente , effendo noi pih 
inclinati a foddisfare quelli , eh’ efer- 
citano verfo di noi quella funzione . Il 
Maellro olferva fe fi è fedelmente fat- 
to il racconto , fe omelTe fi fono cir- 
collanze elfenziali , fe fi è infi dito fo- 
pra quelle, che fono le pih importan- 
ti , e fopra tutto fe fi è fatta attenzio- 
ne alle riflelfioni fparfe nell’ Opera , le 
quali a dir vero' fono il principal frut- 
to della Storia , particolarmente per gli Gio- 
vani , a' quali fi proccura di formare il 
difeernimento , e d’ infpirare il gufto 
del vero , e del fodo . Il Maellro a 
tìueflo fin^ fa delle quertioni , diman- 
da 'Cib , che fi penfa di certe azioni , 
fe fe ne trovino delle fomiglianti in al- 
cun’ altra Storia e qual giudizio fi 
formi de’ grandi -Uomini , e del loro 
carattere . Ecco ciò , che forma lo in- 
telletto . '■ 

' Una Fanciulla in età di nove , o die- 
ci anni mi raccontava la Storia di Ci- 
ro , che non volle vedere una Giovane 
PrincipeflTa V, eh’ èra fiata fatta prigio- 
niera , e di cui gli fi predicava la rara 
bellezza; ma {blamente incaricò unUf- 
filiale di prenderfene- cura , e di aver 
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per lei, tutti que’ riguardi , che la di 
lei età , e nafcita richiedevano . Io le 
domandai fe avefle veduto nulla di fi- 
mile nella Storia \ ed ella nòn mancò 
di citarmi l’ eferapio di Scipione Affrica- 
no maggiore , che vide una Principeffa 
nel medefimo cafo , e trattoHa come una 
fua forella . Io volli fapere , che cofa 
penfava ella di Ciro , e di Scipione , e - 
a <jual de’ due dava ella la preferenza in 
un’ azione quafi in tutto fomigliante ; 
per una parte , mi diffe ella , vi è pié 
ferz a , per /’ altra più prudenza . ' 

' Quando la lezione è terminata la Fan- 
ciulla rilegge cib , che 1’ è flato fpie- 
gato , ne fa l’ eflratto , e lo moflra poi al 
maeftro . Corregge quelli tutto cib , che 
vi è di difettofo tanto ne’ penfieri , che 
nell’ efprefìfioni , aggiugne cib, che man- 
ca , toglie il fuperfluo , fa oflervare gli 
errori di lingua , e di ortografia . Io non 
fo , che cola alcuna polla elfer più uti- 
le alle giovanotte che que/la fotta di 
efercizio' . Ne ho vedute parecchie fare 
i loro ellratti con molta efattezza , e 
aggiudatezza . Non* fi arriva certamente 
tutto a un tratto alla perfezione,' ma a 
poco a poco vi fi giugne , effendo 1’ ap- 
plicazione , e la fatica in 'queflo (ludio 
Seguite Tempre' da un felice fuccefib. ‘ 

Un raaeftro , che infognava la Storia 
«Ile Fanciulle ^ per far loro imparare co- 
me doveffero farfi quelli ellratti ; né da- 
va loro un modello , che io ko creduto 
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dovere inferir qpi . Vi fono tre manie» 
re di fare quelli eftratti: L’ uno piti lun- 
go , e chiamafi Compendio , T altro più 
fuccinto, e domandafi Anali fi f il terzo 
.finalmente è il Sommàrio , che racchiu- 
>de in groflb i principali avvenimenti d’ 
.una Storia. 

Compendio di un pezzo della Storia di 
Ciro , che fi trova nel principio del quat* 
to libro della Storia antica . 

V 

C iro Figliuolo di Cambife Re di Per- 
fia , e di Mandane Figlia di Aftia- 
ge Re de’ Medi , fu allevato fecondo le 
leggi della fua nazione , le quali erano 
allora- eccellenti ; il ben pubblico era il 
principio , e il fine di tutte quelle cosi 
fatte leggi ; fi riguardava 1’ educazione 
della gioventù, come il punto piùelTen- 
ziale del governo . 11 Pubblico fe ne 
prendeva il penfiero , ,e mandava i Fan- ' 
ciulli.alle fcuole non tanto per iliudiar- 
vi le fcienze , .quanto per imparare la 
giuflizia . Il delitto che vi fi puniva 
più feveramente , 'era 1’ ingratitudine , 
ma fi era più attento a prevenirne i 
mancamenti con una buona educazione, 
che \ troncarli -co’ gaflighi , Tutto vi 
era regolato a riguardo di quelli Giova- 
ci , il luogo , e la durata degli eferci- 
zj , il tempo di prender cibo, e Jaqua- 
lità del mangiare , e del bere , e le dif- 
ferenti lì^zie de’gallighi. Una vita fem- 
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j {ire occupata congiunta a un nutrimen* 

I to frugale preparava loro un fondo di 

I fanità capace a regger poi le più dure 

I fatiche . Stavafì nella Cialde de'FanciuI* 

I li fino a’ fedìci , o diciafette anni ; Da 

i -quella fi palTava a quella de’ Giovani , i 

-quali erano tenuti più rifiretti , e in que- 
lla dimoravano dieci anni . La terza per 
, gii uomini fatti , e dopo elferfi in que- 

I fta trattenuto venticinque anni , fi entra- 

va nell’ ultima , dalla quale fceglievanfi ' 
i più favj per formare il Configlio pub- 
blico , e le compagnie de’ Giudici , fic- 
come dalla terza fi prendevano gli Uf- 
fiziali per le armate. 

. Ciro in età .di dodici anni andò con 
Mandane Tua madre a ritrovare Afiiage 
fiao avolo , che defiderava ardentemente 
di vederlo . I cofiumi de’ Medi erano 
totalmente differenti da quelli de’Perfia- 
ni . Ciro però fenza reltar punto- abba- 
gliato dal vano fplendore della Corte dì 
Afiiage , e fenza criticar nulla , Teppe 
mamenerfi co’ principi , chè aveva im- 
bevuti nella Tua infanzia , e .conciliarli 
il cuore di tutti . . • . 

'• In un folenne convito , ""che ‘il fuo A- 
volo per lui imbandì , e nel quale tut- 
to era fontuofilfimo , egli riguardava que- 
‘fta magnificenza con. un’ occhio molto 
'indifferente . ' Moftrandofene il Re for- 
•prefo', gli dilfe Ciro, che nel fuo Paefe 
per faziare la fame ufavafi un mezzo 
*^iù^ comodo pi,ù> breve'j ^badando lo- 
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ro un poco di pane^ un poco di acqua j 
e un poco d'erba. Didribuì egli in ta« 
le occafione col confenti mento del Avo 
tutte le vivande a^ divertì Uffiziali;. ma 
dimenticoiTi appotìatamente di^acas Gran 
Coppiere , perché avendo- quelli in ol- 
tre la carica d’ introdurre dal Re quel- 
li' , che chiedevano udienza , non la- 
icìava entrar Ciro così TpeiTo ^ come a* 
vrebbe egli defiderato . ' Aftrage provò 
molto rammarico ^ che il fuo Nipote 
avetìe fatto tale aflfronto a un Cortigia* 
no , per cui aveva della particolar con- 
fìderazione a riguardo della maetìria | 
eh’ egli aveva in dargli da bere . Non 
vi vuol altro, o mio Babbo , ripigliò 
Giro-, per guadagnare J a voftra' buona 
grazia ì ella è già tutta mia , promet- 
tendomi di fervirvi meglio di lui ^ Fu 
perciò mefifo fubito in abito da Coppie- 
re j e avanzandoli con gravità ^ e colla 
coppa -in nàaao , prelentolla al Re con 
ima grazia', •« dellrezza nraravigliofa } 
■poi g^tandofi al collo del fuo . Avolo. ; 
o Sacas ;, efclamò , povero Sacas , eccoti 
perduto ; io avrh la tua carica . Voi vi 
tìet^ feordàto^di fare .l’ alTaggro ^ è di gu- 
fiate il vino , riprefe il Re.;; mio Ba^ 
bo , replicò egli ; non me*tne fono già 
dimenticato', mà' ho ternato di elfere 
avvelenato ; imperciocché in un’ altro 
convito io olTervai -, che ;dopo aver be- 
vuto quello liquore , girò la tella'a tut- 
ti i Gonvitatt .'.Eh , ch^ l difle. Adia- 
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ge , non accade lo ftdro a vo'Iro Padre ? 
Mai , rifpofe Ciro ; tutto ciò che av- 
viene è , che dopo aver bevuto non fi 
ha piu fete . 

Non fi può bafiantemente ammiràre 
r abilità dello Storico Senofonte , che 
fervefi di quelli ingegnofi rigiri per da- 
re a* Principi una eccellente lezione di 
(ebrietà . 

Ritornò Mandane inPerfia,ma Ciro 
rimafe ancora in Media per le grandi 
iftahze , che fatte ne aveva il fuo Avo, 
e profittò di quefta dilazione per impa- 
lare a montar bene a cavallo, efercizio 
fino allora feonofeiuto a’Perfiani. Fecefi 
unìverfaimente fliinare , e amare ; dol- 
ce, affabile , ufficiofo , liberale, folie- 
citava le grazie , e rendevafi volentieri 
mediatore per gli altri , Era nel deci- 
mofello anno di fuaetà, quando fece il 
fuo tirocinio nell’ arte militare fiotto A- 
fiiage , in occafione di una pìccola (cor- 
reria fatta dal Figlio del Re di Babilo- 
nia Tulle Terre de’ Medi . L’ anno fe- 
guente Cambife lo richiamò per fargli 
terminare il fuo tempo nelle Scuole de* 
Perfiani ; ond- egli partì fubito con di- 
fpiacere di tutta la Corte . Nel fuo ar- 
rivo in Perfia forprefe molto tutti i fuoi 
antichi Compagni , i quali dopo un così 
lungo foggiorno in una Corte voluttuo- 
fia , lo videro piò fobrio , e piò ritenuto 
di ognun di loro. Dalla Claffe de’ Fan- 
ciulli pafsò a quella de* Giovani , nella 
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quale non ebJbe 'alcuno pari nella dede- 
rità, nella pazienza , nella ubbidienza , 
e dieci anni dopo entrò in quella degli 
uomini fatti . 

Effendo morto Aftia’ge gli fucceffe 
GialTare fuo. figlio Eratello di Mandane, 
e zio per confeguenza di Ciro Una 
Guerra confidarabile , eh’ egli ebbe a 
fodenere contro i Babilonefi , lo impe- 
gnò a far venire il fuo Nipote con del- 
le truppe aufiliarie . Cambife in fatti lo 
mandò alla teda di un’Armata di tren- 
ta mila Fanti, comandata da mille Uf- 
iìziali feeki da tutta la Nobiltà. Fece a 
quelli Ciro un diicorfo proprio per riem- 
pirli di fperanza di un felice fuccefifo . 
Non dimenticolTi di rapprefentar loro là 
giullizia della eaufa , che andavano a di« - 
.fendere , e gli alTicurò , che aveva con- 
fukati, e invocati gli Dei prima d’ impe- 
gnarvifì ; cofa , che fece di bel nuovo 
-nell’ atto di partire . Aveva egli appre- 
fa’ quella religiofa raalfìma da fuo Pa- 
dre, il quale fpelTo incultata gliela ave- 
va , e che volendo accompagnare il Fi- 
glio fino alle frontiere dello flato , gli 
diede per illrada dell’ eccellenti iUruzio- 
ni fopra i doveri di un Generale di Ar- 
mata . Gli fece olTervare , che i fuoi 
Maellri , da cui credeva di aver impa- 
rato tutto , avevano omelTi i punti piò 
elTenziali dell’ arte militare , e fpezial- 
mente la grand’ arte di guadagnarfi l’a- 
tnore di quelli , cui fi comanda , e di 
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proccurarfi dalla loro banda una ubbi- 
dienza volontaria / Il fegreco di quell’ 
arte , fecondo quello faggio politico , 
confide a render pcrfuali gl’ inferiori , 
di faper meglia di loro ftelfi ciò , che 
loro è utile , di che facilmente riman- 
gon perfuafi quando fì è piò abile di lo- 
ro , or tale fi diviene applicandoli molto 
alla fua profelfione , lludiandone , con- 
fultandone , nullà' trafcurando , e -fopra- 
tutto implorando il Ibccorfo llegli Dei . 

Giunto Ciro prelTo Cialfare , infor- 
mofii del numero , e della qualità delle 
truppe di una parte , e dell’ altra . I 
Medi , e i Perfiani uniti infieme non 
erano la metà dell’Efercito de’Babilonefi , 
Ciro rimediò a quella dannofa ineguali- 
tà, cambiando le armi de’ Perfiani, col* 
le quali non combattevano che in lon- 
tananza ; combattimento , nel quale il 
gran numero rella fempre in avvantag- 
gio, e dando loro armi proprie da com- 
battere da corpo a corpo . Stabilì un 
ordine ammirabile nelle truppe, e v’in-- 
trodulTe 1’ emulazione per le ricompen- 
fe , che propofe' . Egli non (limava il 
•danaio , che per donarlo . La fua libe- 
ralità , le onefle fue maniere , la bontà, 
che mollrava a tutti , lo facevano ama- 
re dagli Uffiziali , egualmente che da’ 
Soldati . 

Un giorno , eh’ ei faceva la rìvilla 
della fua Armata , fccelo avvilàre Ciaf- 
fare , eh’ erario arrivati, degli Ambafcia- 
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dori del Re delle Indie , e lo fece pre> 
gare di venir torto ^aita Corte abbigliato 
con quegli abiti magnifici , che per lo me- 
defimo meflb gli mandava . Partì fubi- 
to Ciro, e prefèntoflì al Re coperto di 
polvere , c di fudorc , ftimando di ono- 
rarlo piu con quefta prontezza nell’ efe- 
guire i Tuoi comandi , che non avrebbe 
tatto con un fontuolo abbigliamento^ 
Querti Ambalciadori venivano per infor- 
inarfi de* «notivi delia guerra , ed erano 
incaricati di fare la medefima richierta 
a’ Babilonefì , acciocché poterte poi il lo- 
ro Re abbracciare quel partito , in cui 
vedelTc pib ragione , e pib equità ; ito- 
bile , e gloriofo ufo di una grande po- 
tenza . Ciaffare ) c Ciro rilpofero , che 
dato eglino non avevano motivo alcuno 
di dolerfu a’ loro aggrelTori, e che- prer>- 
derebbono volentieH per arbitro il Re 
degf Indiani. 

Il Re d' Armenia tributario de” Me- 
di , prefe quella occafione per fottrarfi 
.alla loro ubbidienza. Ciro s’incaricò di 
ridurlo al fuo dovere ; Perciò ordinata 
una gran caccia fulle di lui terre , con 
numerofo corteggio, cofa , eh’ era a lui 
ordinaria , fece , che da lungi lo fegui- 
tafle un grolTo corpo di truppe . ElTen- 
do in poca difianza dal Cartello , iicl 
quale (oggiomava la Corte di Armenia, 
irrlpadroniiri di un porto molto difficile 
a guadagnarli , fece avanzare la fua gen- 
te , c mandò a richiedere al Re jI pa- 
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gamento del confueto tributo . Sconcerti 
tato quedi da tale forprefa , fi Tal v6 con 
poco feguito fu d’ 'una eminenza , nella, 
quale fu invertito , e fatto prigioniero . 
Le Principefle fuggendo verfo le monta- 
gne caddero in una imbofcata , e furono 
condotte al campo . In querto mezzo ar- 
rivò Tigranc , figlio maggiore del Re,' 
di ritorno da un viaggio , che fatto ave- 
va , e ch’-erart di frefco ammogliato . 
Ciro alla di lui prefenza interrogò Tuo 
Padre fu gii articoli del trattato , che> 
aveva fatto con Artiage , e (ulla infra- 
zione di querti articoli , fovra ciafcuno 
de’ quali ne ricavava da lui una confef- 
fione della fua infedeltà . Poi gli do- 
mandò in piò volte , come tratterebbe 
egli chi aveffe ' verfo di lui commeflo 
un fomigliante mancamento. Avendo il 
Re^rirporto in maniera da condannare fe 
medertmo a perdere la vita , Tigrane 
iùo figlio fquarciò le Tue verti per lo dolo- 
re , e le Dame , eh’ erano parimente 
prefenti , gittarono delle rtrida , e degli 
urli . Avendo Ciro fatto far fìlenzio , 
Tigrane con molto ^irito gli diede a 
divedere , che il fuo proprio interefle P 
obbligava a perdonare al Padre , che 
quella' giornata io avrebbe fenduto tri- 
butario tanto più fedele nell’ efècuzione 
de’ trattati , quanto che faprebbe dalla 
fua efperienza , quanto gli cortava 1’ a- 
verli violati , e tanto ancora più proprio 
ft ben fervile, quanto che la veduta del- 
le 
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le difay venturo pronte a rovefciarfi fìi 
di luì, lo farebbono divenir (àggio; ol- 
trediche la gratitudine , 'che gli avrebbe 
per la ricuperazione della fua libertà , 
deliai vita fua, e di quella de’ fuoi , s’ 
egli loro r accordaffe , lo attaccherebbe 
alia fua perfona , e a’ fuoi interelfi lèn- 
za alcuna riferva , re per feijipre . Ciro 
rivolgendofi allo fteffb Re, fe io mi la- 
fcio piegare , gli dille , dalle preghiere 
di vodro figlio , che mi darete , voi i Le 
mie truppe, e i miei tefori non fon piìi 
miei , rifpofe 1’ Armeno, voi ne potete 
difporre . Allora convennero di ciò , che 
dovrebbe fomminiftrare per la guerra con-, 
tro i Babilonelì . Poi continuando Ciro 
ad interrogarlo di ciò , che darebbe per lo 
rifcatto della fu^ moglie , e de’ fuoi fi- 
gli , confefsò il Re di elTere debitore 
per la metà pih di quello, che poffede-, 
.va. Tigrane proteftò, che avrebbe date 
mille vite fe le avelie avute per lo rifcatto 
della fua Spofa. Ciro gli tenne -tutti a 
cena , e dopo averli abbracciati, gli rU 
lafcib pieni non meno di riconofcenza , 
che di ammirazione . Nel ritorno innal- 
zando ciafcuno a gara la bontà , la mae- 
ilà , la grandezza , e la Ikllezza di Ci'« 
ro , domandò - Tigrane alla ‘fua Spofa, 
che cofa .gliene pareva ? Rifpofe ella, 
che, non l’ avea- guardato . E che dun- 
que miravate voi ì Quello ,- replicò ella , 
che avrebbe date mille vite per ricompe- 
rare la mia . Il giorno dopo -il Re di ' 
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Armenia mandò de’ regali, e de’rinfre- 
fchi , e doppia fomma di danajo di quel- 
lo era obbligato . Ciro 'prefe foltanto 
^anto avea richiedo , e tre dì dopo 
Tigrane conduiTe un corpo di truppe , 
che volle di perfona comandare . A- 
vea egli avuto un’ eccellente Ajo, che 
Ciro molto ftiraava , del quale , a 'ri- 
chieda di Ciro , raccontò la funeda 
morte • 

•w 

del medejlmo fquarcto dì Storia. 

L ’Autore di queda Storia dopo aver 
formato il carattere di Ciro , rac- 
conta minutamente 1’ eccellente educa- 
zione , che davafi a’ Perfiani in quel 
tempo . Defcrive le quattro clalfi ^ nel- 
le quali fuccedivamente fi dava , e il 
tempo , che in quelle fi dimorava , 
Racconta il viaggio , che Giro fece in 
Media in età di dodici anni , e la ma- 
niera , con cui diportofli alla Corte di 
Adiage fuo avolo j il modo , che que- 
llo Principe inutilmente adoperò per 
fargli dimenticar la Perfia \ la lezio- 
ne di fobrietà , che gli fu data dal 
Nipote ; il foggiorno di Ciro in Me- 
dia proluneato dopo la partenza di Man- 
dane fua Madre ; 1 ’ utile , eh’ ei ne 
trafle , il tirocinio , eh’ ei fece dell’ 
arte militare in una piccola guerra con- 
tro de’ Babilonefi ; : il fuo ritorno in 
Perda in età 4 ì diciafette anni j la fua 
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ruperiorità a’ fuoi compagni in ogni 
fona di efercizi . 

Pafla di poi l’Autore alla prima Cam- 
pagna di Ciro, che andò in foccorfo di 
Ci affare fuo zio , figlio , e fucceffore 
di Aftiage in una guerra , le cui con- 
feguenze erano molto da temerli . Rac- 
conta precifamente Je Xavie iffruzioni , i 
che Cambife diede al Aio figlio nell’ ac- , 
compagnarlo fino a’ confini del fuo Re- ' 
gno , e il difcorfo , che il giovane Prin- 
cipe fece a^ primari Uffìiiali della fu? 
Armata . Ciro giunto in Media dimo- 
Ara la Tua abilità .col ripiego , eh’ ei 
trova per rimediare alia difuguaglianza 
delle forze di Ciaffare con quelle de* 
Babilonefì . Stabilifce il buon^ ordine , 
e infpira T emulazione nelle t^uppé , e 
attirali 1’ amor di tutti . Faffì in quello 
luogo menzione degli AmbaAiadon In- 
diani , la commiffione de’ quali moilra- 
va la faviezza del loro Re ; in quella 
occafionc Ciro fece vedere la forza del 
fuo giudizio . Avviene dopo di ciò la ri- 
bellione del Re di Armenia tributario 
de’ Medi , la quale dà luogo a Ciro di 
fegnalare tutte le fue belle qualità , Pri- 
mo forprendendo inafpettatamente gli 
Armeni , eh’ ei pone in fuga , Secon- 
do facendo cadere in fuo potere n Re , 
e tutta la fua Corte . Terzo cavando 
dalla bocca di quello médefimo Princi- 
pe la fentenza di fua condannagione • 
Quarto facendogli pronaettere fenz* al- 
ca- 
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cuna violenza conGderabili foccorfi di 
danajo . Quinto finalmente rimandandó 
lui , e la fua famiglia tutti liberi , e 
pieni di gioja , di gratitudine , e di am- 
mirazione . 

SOMMARIO 

Del medefimo pezxjo dì Storia , 

N Afcita , e carattere di Ciro . Edur 
cazione de’ Perfiani . Clafn fuc- 
Ceffive ; eferciz) , e durata di ciafche- 
duna di effe . Viaggio di Ciro in Me- 
dia ; fua condotta alla Corte di Allia- 
ge ; convito folenne vanamente impie- 
pto per attaccarlo ; fcherzo Fanciul- 
lefco di Ciro ; refta quelli più di ua* 
anno in Media dopo la partenza di Man- 
dane , e impara a cavalcare ; fi fa a- 
mare da tutti ; porta le armi contro 
de’ Babilonefi . É’ richiamato in Perfia , 
e termina ivi i fuoi eftrciz) . Nuovo 
.viaggio in Media dopo la morte di A- 
(liage per foccorrere il fiio Zio Ciaffa- 
re : iflruzioni , che riceve -da Cambi- 
fuo Padre : ragionamento , che fa 
a’ fuoi Uffiziali : rimedio , che dà alla 
ineguaglianza delle forze delle due Ar- 
mate ; ordine , che fiabilifce , emula- 
zione , che fa nafeere , Ambafceria de- 
gl’ Indiani ; ribellione degli Armeni ; 
prigionia del Re , e di tutta la fua Fa- 
miglia ; bel contegno di Ciro in quella 
• Roll,Educ,deFanc»TomtXV, E oo» 
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occafìone ; avvantaggi , che da qaeilo 
ne ricava, ‘ 

Il Compendio non ha di eftenfìone 
fe non la quarta parte di qaeilo , che 
contiene quella Storia nel fuo originale; 
r Analifi la ottava parte, e il Somma- 
rio la fedicefima , ' 

pi quelle ire forte di ellratti il pri- 
mo certamente è il pih proprio per for- 
mare lo fpirito : ma ficcome vi vorreb- 
be troppo tempo a compendiare così tut- 
ta la Storia , pub lafciarfi quello modo 
per certi luoghi illullri : e contentarli 
di uno degli altri due per lo Audio or- 
idinario • 

QueAo pfcrcizio pub eflere di un gran- 
de utile , e molto ancora pii» per gli Giova- 
netti , che per le Fanciulle, per qualun- 
que profeAìone fieno elfi de Ainati, cimr 
pareranno per tal mezzo a ricavare da 
un libro , o da un trattato A elTenzialc 
della materia , di cui fi tratta ; e a ri- 
durlo p una giuAa mifura , che ponga 
loro fotte gli occhi tutte le parti , e 
tutte le praove . QueAo è quello , che 
fanno ogni dì i Referendar; per infor- 
mare i Giudici chiaramente di un’ alia- 
re carico d* incidenti ,, e d’ innumerabili 
citazioni , dal quale bifogna , eh’ elfi 
tolgano la confulwne fenza omettere nul- 
la di utile , p di necefiario . Un Co- 
mandante obbligato a render conto ai 
MiniAro , o al Principe iAelTo di nn’ af- 
fedio , o di uni azione , di fcrìvere uo« 
, . ... 
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memoria', di iiendere un progetto , noli 
è egli tenuto di fare un racconto ora 
piìi lungo , ora più breve. , fecondo le 
differenti congiunture ? e gli eflratti di 
cui parliamo , fe vi E farà, egli applica- 
to per tempo , non gli faranno certamente 
allora di piccolo aiuto. Per quello poi ri- 
fguarda. le Fanciulle , riceveranno da 
quedi deir aggiuEatezza , della efattezza, 
della facilità a fcrìvere , e ciò non dee 
ioro parere indifferente , benché non fia 
di un’ aflfoluta necelTità . Si metteranno 
elleno con ciò in iiiato di render con- 
to di una Predica, di efporne l’ordine, 
€ defilo, di rapportarne le differenti pro- 
ve ; fi accoEnmeranno a ridurne tutto 
ciò , che leggeranno a certi capi , che 
Afferanno la loro memoria , c renderan- 
no loro la lettura piu fruttuofa . Sarà 
parimente bene farle in feguito applicane 
a fimili eftratti fopra materie di difcor- 
fo , che richieggono un’ attenzione- pià 
feguita , che' fonomaravigliofamente pro- 
prie a dare deli’ aggiuEatezza allo fpiri- 
to,^e che accofhimano le Giovani a non 
contentarfi di parole, ma a' ricercare le 
ragioni , e a conofeeme la forza , e U 
debolezza , ' 

■ •' -1 . r * ■ . • ' 

§. III. Storia Romana» 

A Lia Storia Greca fuccederà quella 
di Roma , la piò ricca di tutte le 
Storie in grandi avvenimenti , e in gran-^ 

. ^ i - E a di 
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di eièmpii H Quella 'di Lorenzo Efchard 
ioglefe tradotta in noflra lingua, che 
{ì edende dalia fondazione di Roma fìnp 
alla* traslazione deli’ Impero , fatta da Co> 
fantino, farà di un grande aiutoa’ Gio- 
vani . Sarebbe defìderabile , che folle 
quella pi’h diUefa , ma in cih , che con- 
tiene , ella è molto piacevole , e non ha 
i difetti ordinai) de’ Compendi , voglio 
dire una nojofa iècchezza, chenoninte- 
relfa punto il Lettore, e che lo affatica 
con un’ ammalio confufo di fatti polli 
Fono fopra l’altro, fcnza eflere nèfpie- 
gati , nè fviluppati . Le Rivoluzioni 
della Repubblica Romana del Signor Ab- 
•bate di Vertot , e la Storia del Trium- 
virato deono eflere lette con attenzio- 
ne. Le Giovanette, che avranno miglio; 
•gufto, e maggior coraggio potranno in- 
traprendere la lettura di Tito Livio , c 
di Salluflio nelle traduzioni , che noi nf 
abbiamo. 

^ Ma quello, che merita particolarmen- 
te tutta quella attenzione, di cui (bno 
elleno capaci , fono le ammirabili riflel^ 
wfloni di Monflgnor Bofluet Vefcovo di 
Meaqx snella fua Storia univerfale ; Ope- 
ra , che non può eflere nè ballanteracjqy. 
tp letta , nè biitotempn.te {limata , 
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• 4 , 

^ ‘ §. IV. Storia di Frartcia t " ‘ 

D Appqichè avranno effe imparati 
tutto quefto feguito d’Iftoria An- 
tica , r oriine naturale le condurrà a 
quella del lofo Paefé , che dee ìmpoi'- 
tir •' loro più che le Storie' de* Greci , è 
de’ Romani , e eh* è vergogna ad ogni 
buon Francefe il non faperla . * 

• (^eflo Studio di Storia non ricerca 
nè tanto tempo, nf tanta fatica, quan- 
to uno potrebbe figurar/]. Io vedo, delle 
Fanciulle in uno, o due anni farvi tali 
progreffi , che mi^ for^rendonò per una 
parte, ma mi cagionano per l’ altra un 
vero contento . i^uale vantaggio quefte 
cognizioni nota potranno- loro fornire net 
tempo , che faranno còllocate, nel Mou- 
db, pfef occupar/] folidamenté, per nota 
Clfere obbligate di abbandonar/] a vi/]te 
fpe/Te volte difpiacevoli , a convetlazioni 
fredde , o poco intere/Tanti , a’ diverti- 
menti più che frivoli-, i quali però di- 
vengono come necelTarj per mancanza d£ 
migliori occupazioni ? Io fuppòngo qui 
due forte di converfazioni . In tiha fi 
radunano le perfone ordinariamente pef 
giuocare due , o tre ore , c ancoi* più 5 
in quella tutta l’applicazione fi pone al 
giuoco , fenza che pofla aVer molto liioi 
go il difeorfo'. Nell* altra fi radunano le 
Dame per un fbmigliante (pazio di tem- 
po , ma elleno .fi occupano in lavori dì 

E d man», 
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mano , e intanto una di effe attorno fa 
una lettura bella , e aggradevole , la 
^uale dà luogo a far delle rifleffioni fovra 
Opera , che fi legge , della guale fì dà 
loro il giudizio con quella modeliia , 
e ritegno, che conviene al loro fefìTo. Io 
fo, che vi fono quelle due forte di adu- 
nanze^ Or io dcKnando in quale di que- 
lle due vi è il buono fpirito , il fodc 
giudizio, r aggiu da rezza del godo, 1’ 
impiego ragionevole del tempo, la vera, 
e (incera contentezza fenza mefcolamen- 
to di no]a , di difpiacere , e di peuti- 
mento ì 

* , •' . 

i V. _ 

Jtavw di, matd . 

N On è neceflario , che io mi trat- 
tenga .^ui lungiuneute fppra . gli 
avvanta^i , che porta alle Perfone del 
fedo il lavoro di mani . Queda pratica 
è divenuta, adai comune tra di noi , ed 
eda non puh , che far loro molto ono- 
re. In que'fèeoli .più antichi , che rite* 
nevano ancora di-quella felice femplici^ 
là del Mondo ancor giovane, le Dame 
più qualificate, fi occupavano in lavori 
faticofidimi , e che a noi fembrerebbo- 
no ora vili , e difpregevoli . Sara in una 
Cafa ricca , e opulenta , e numerufilfima 
di fervi, preparava colle fue proprie ma- 
aì da mangiare agli. Ofpiti. Si vedeva- 
. . Ito 
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no 'Rebecca, e Rachele in età ancor te- 
nera , ritorna dalla fontana colie fpalle 
cariche di vafì pefanti pieni d’acqua. 
In Cafa di Alcinoo Re i de’ Feacì , eh* 
efercitava 1* Orpitalità coti una magnifi- 
cenza veranlente reale, la giovane Prin- 
cipeflfa Nauficae fua figlia non arrofiiva- 
fi di andare ella fiefia al fiume alavare 
i panni . II fèflb ha conrervato quello 
lodevole cofiume di lavorare in tutt’ i 
tempi, e in tutti i Paefi . C’infegnala 
Storia , che Aleflandro il pih grande di 
tutti i Conquiftatori , e augnilo Padro- 
ne dell* Univerfo portavano de’ vediti 
lavorati dalle loro Madri, Mogli, aSo- 
relle t- Il Cridianefirrio ci fomminidrereb- 
be degli altri efenlpli nori menoilludri* 
L’importanza è di applicare il lavora 
non in cofe frivole , ma in cofe utili, 
c di ufo ‘ . Si vedono parecchie Dame 
Carfi de’. mobili o in tutto, o ih parta ; 
quedo ha il fuo merito , e debb* effere 
nimato. Altre fi fanno gtorià di prepa- 
fare degli ornamenti per le poveri Chie- 
lè di Campagna . Alcune gareggiando! 
colla pietà di quefie ultime , fi reputa'* 
Bo onorate di rivedire , e di ornare i 
temp; vivi del Signore, tagliando , e ap- 
parecchiando camicie per gli Poveri . Qual 
ricompenfa , e qual contentezza non a- 
vranno effe, quando fèntiranno un di 
Gesù Grido medefimo indirizzar loro que- 
de confolanti parole ; Ventu benedetta dì 
mio Padre , prendete pojjejfo del Regno , 

E 4 che^ 
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che vt è lidio preparato dal principio del 
Mondo ; Io era nudo , e voi mi avete ri- 
veflito ! Felici quelle Fanciulle', alle qua- 
li infpirano per tempo le loro Madri , piìi 
ancora coll’ efempio , che colle parole , 
il defiderio di fantificare le loro mani 
con un lavoro così pio ! 

VI. 

Studio di ciò , che ri/guarda le cure do^ 
me/iiche , e il governo inte- 
riore della Cafa . 

I O' in tendo* per quelle cure domeni- 
che tutto cib , che ha rapporto al 
governo interiore di una Cafa , e tut- 
to ciò , che rifguarda le fpefe per gli 
abiti , per gli equipaggi , per gli mobili , 
per la tavola , per la educazione , e 
mantenimento de’ Figli , per lo falario , 
c il vitto de’ Domenici . Ecco a pro- 
priamente parlare la fcienza delle Don- 
ne j ecco- la occupazione , che ha loro 
la Provvidenza affegnata come per prin- 
cipale , e per la* quale ha dato loro 
più talento , che> agli Uomini ; ecco 
ciò , che le rende veramente degne di 
ftima , e di lode , quando elleno fono 
così fortunate di poter adempiere tut- 
ti quelli loro doveri . Nel tempo, che 
i Mariti fono occupati di fuori ne’ dif- 
ferenti minilteri , che fono loro con- 
fidati , è ben giullo , c ragionevole , 
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eli* effe gli follevino di queffi piccoli 
pefi , e di quello minuto particolare ^ 
che toglierebbe loro un tempo , che 
poffono più utilmente impiegare per be« 
He pubblico, e’in fervigia dello Stato r 
Quella economica fatica è parte del foc-' 
Corfo , che Dio ha pretefo proccurare all* 
Uomo , dandogli una Compagna . Non i 
buono , che l'Uomo fia folo' y facciamogli 
un ajuto fimile a lui . 

Se ro dunque ho rrferbato quello Ar- 
ticolo per ultimo , non è già , che io 
k) creda inferiore agli altri ; anzi mi 
protello , che dopo >1» Religione que- 
llo fembrami il più importante . Unii 
Donna pub noi» effere molto illrutta 
di tutto il rimanente , éd effere non- 
dimeno tina eccellente Madre di facni-* 
glia ; ma - ella non pub ignorare , o 
trafeurare^ i doveri , di cui io par- 
lo , lènza mancare ad una delle fue 
più effenziali obbligazioni . Il bello 
fpirito ) e la feienza non cuoprono un 
tal difetto , e anzi che innalzare il 
feffo , non fervono , che • a difono- 
raflo. 

Le Madri deono comprendere da cib, 
che io dico quanto llrettamente fieno 
òbbligatedi avvezzare per tempo le lo- 
ro Figlie ai (^e^le cure domeniche . Effe 
fole poffono ‘in quello lèrvir di maellre ^ 
® quelle illruzioni , che fono 

■©appoichèJfi farà loro infegnato tan- 
- ' E 5 ‘ to 
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to di Aritmetica , quanto conviene al- 
la loro età , e al loro (èflb ( cola , che 
a poco fi riftrigne ) cioè a dire dappoi- 
•hè fi faranno /loro bene infegnate le 
due prime regole , e data una leggici 
tintura delle due ultime ^ bifogna met- 
terle fubitamente alla pratica , farle 
comporre da fc' fìelfe delle memorie , 
e far loro tenere> de’ conti . Una Ma- 
dre diligente le accofiunia graduatamen** 
te a quefii differenti efercizj ^ ed en- 
tra per tal fine con effe nelle più 
minute particolarità . Ella k avvezza 
a còhofcere il prezzo, e la qualità del- 
le tele , de’, panni , delle ftoffe , de’ 
vafi , e di tutti gli altri utenfili . Quan- 
do ella fa delle fpefe , le conduce fe- 
co dal Mercante ;;?infegna loro il tem- 
po , neb quale dee farfi ciafcuna prov- 
vifione - Ledfiruifce del modo , con cui 
decfi ordinare un pranzo , e di quello , 
che mangiafi ordinariamente in ogni fi»- , 
gione , del prezzo di tutto ciò , che 
bifogna per ammobigliare un Cafino , 
una Cafa , o uno Appartamento ; en- 
tra ella con loro in cognizione di c\b , 
che bifogna fare per rapportaalle tenute , 
che fono il più confiderabile fondo del- 
le gran Calè:, per, tenérq l^cterre in 
buono fiato ,■ per impedite- che non 
fi deteriorino , e fc fi p^i^b^, per mi- 
gliorarle . ' ■* . 

Ella ha fopra tutto il penfiero d’infpi- 
me a una Giovane defiinata per lo Mon- 

‘ do , 
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cf b , ì principj di una favia , e nobi- 
le -economia , che fi allontana egual- 
mente da una fordìda avacizia , e da 
una ruinofa prodigalità. Quella è quel- 
la virtù , che confèrva gli averi ^del- 
le ricche famiglie , e che le folliene 
con onore nel Mondo ; e il difetto 
oppofio , è quello , che n’ è la vergo- 
gna , e la mina , come giornalmente 
fi vede per una efperienza , che non 
è che troppo ordinaria , ma che intan- 
to punto non ammaellra le perfone dì 
qualità. 

Può ridurli l’illruzione , che una Ma- 
■ dre dee dare a fua Figlia fu quello arti- 
colo , a cinque , o fei principi , che rac- 
chiudono tutti gli altri . 

I. Regolare la Ipelà colle Tue rendi- 
te , e coi Tuo fiato , lènza lafciarfi giam- 
mai trafportare oltre i limiti di una 
onefta convenienza dal coftutne, e ;dal# 
elèmpio ,, de’ quali il lulfo non manca 
di prevalerli. * . u:i 

li. Non prender nulla a credenza da’* 
Mercanti j ma pagar tutto in contane 
te fubitamentej quello è il modo di aver 
lèmpre la miglior roba , e a miglio» 
mercato . 

III. Avvezzarli a riguardare cornei 
una grande ingiullizia il far afpettare- 
agli operai ? e a’domefiici il loro ave- 
re . Tobia non lafcia di dare quella 
avvertimento a Ibo Figliuolo ; allorché 
' j gli dice, avrà lavorato per 

E ó i 
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^aglì tojìo ciò che a lui dei per lo fuo la- 
voro i e la ricompenfa del Mercenario 
non rejlì giammai in tua mano . La 
Scrittura in più luoghi paria di quefta 
dilazione , come di una ingiuftizia pecca- 
minofiirima , la cui voce arriva fino alle 
orecchie di Dio , e ne attira la vendet- 
ta , e la maledizione . 

IV. Farfi rendere , e appareggiare i 
conti regolarmente, ogni Mefe , e fal- 
darli fenza mancare in fine di ogni an- 
no , e.guardarfi bene di non confida- 
re il regolamento de’ Beni, e della Ca- 
fa ‘a mani fu bai terne , che non fono 
Tempre zelanti , e fedeli . Quello pen- 
fiero non è punte faticofo , e non co- 
da quafr nulla , quando fi è attento ; 
dove che fe fi trafeura , diviene una 
vera fatica , che ftracca , e che fa , che 
fi lafcino accumulare annate fopra an- 
cate, cofa-, che cagiona un difordine , 
e una confuGone fpaventevole negli af- 
fari , che non' è più poffibile sbrogliare , 
é. die rovina alla fine le Cafe ancor più 
ricche . 

V. Nel regolamento , che fi farà 
delle fpefe che dee Tempre effere pro- 
porzionato alle rendite , porre in pri- 
mo luogo la porzione deftinata , e do- 
vuta a’ Poveri . QueGa non è una gra- 
zia , che loro fi faccia , ma un debito , 
che loro fi paga , o piuttofto a Gesù 
Crifto , che ha loro ceduti i fuoi di- 
• ritti . Il mezzo più ficuro , e più co- 

■ . modo 
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modo di adempiere fedelmente quefto 
dovere , è di fare la fepara2Ìone nel 
tempo rteffo , che fi riceve qualche fom- 
ma dalle fue rendite , e di tenerla a 
parte come un dcpofito . La liberali* 
tà coda meno quando fi ha del dana- 
io prefente , e con quefta atteniione fi 
prepara fempre un fondo per le diver- 
fe carità , che fi è obbligato di fare . 
Io conofco una Cafa riguardevole per 
molti capi , nella quale il Padre di fa- 
miglia d’ accordo colla fua Spofa paga- 
va regolarmente a Cesti Crifio nella 
perfona de’ poveri le primizie , e la de- 
cima di tutte le fue rendite; e che ol- 
tre ciò gli metteva in luogo di uno 
de’fuoi Figli , fecondo il' configlio di 
S. Agofiino . Quefta è una magnifi- 
cenza Crifiiana , che non bi fogna pre- 
tendere da tutti , ma cui una Madre 
di famiglia dee riputarli felice nel po- 
tervifi accofiare , benché di lontano , 
perfuafa , ch’ella fa parte di quella fa- 
pienza , di cui parla lo Spirita Santo 
ne’Provvcrbj . La Donna favia fabbrica 
la fua Cafa ; ìa tnfenfata dìfirugge colle 
fue mani quella ancora , che era di già 
fabbricata . 

CONCLUSIONE, 

P Roponendo , come ho fatto , una 
continuazione di letture , e di efer- 
cizj per le Giovanette, io non ho avu- 
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to in veduta , che quelle , alle .quali 
la loro età lafcia il tempo , e fornifce 
i rae/zi per occuparvifi . Quelle forte 
di letture , e di eferciij polTono utiL 
mente , e piacevolmente occupare i pri- 
mi anni della loro vita . E perchè mai 
ricuferebbefi di. ornare loro l’intelletto 
con quelle cognizioni , che certamen- 
te non fono luperiori alla loro porta- 
ta , nè contrarie al loro flato ? L’affet- 
tazione di fcienza , o di beilo fpirito 
non conviene ad alcuno , e molto me- 
no alle Dame ; ma ne vien forfè da 
quello , che debbano effere condanna- 
te' a una groffolana ignoranza ? Lo Au- 
dio , che io configlio qui alle Fanciul- 
le non le impedirà punto , come ho 
di già offervato , di foddisfare efatta- 
mente a tatti i loro doveri , d’impa- 
rare a lavorare utilmente , d’. entrar 
di già in ogni forta di maneggio , d’ 
iflruirfi di tutto ciò , che rifguarda una 
favia economia , e che ha relazione al 
governo domeftico , cognizioni affolnta? 
mente effenziali al loro flato , e la cui 
mancanza cagiona per l’ ordinario la ro- 
vina delle più gran Cafe . Lo Audio , 
di cui io parlo, anzi che effere un’ olla- 
colo a quelli doveri , ve le condurrà 
naturalmente ', e loro ne renderà più 
facile la pratica , dando ad effe uno 
fpirito più ferio, più efatto , più fodo , 
più capace d’ ordine , di attenzione , di 
fatica j facendole amar più le loro Ca- 
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fe ,, e infegnando loro a contenerfi nel- 
le converfaxioni . Elleno non faranno 
giammai oftentazione di ciò , cbe avran- 
no imparato , e non fi faranno diflin- 
guere dalle altre , che per una maggio- 
re modefiia . L’avvantaggio , che rica- 
veranno dalle loro cognizioni farà di 
non edere obbligate , per evitare la no^ 
ja , e il difgufto di una vita difoccu- 
pata , occupare il tempo nel giuoco , 
negli fpettacoli , in vifite inutili , in 
converfazioni frivole , e di edere in 
idato , dappoiché avranno foddisfatto 
alle convenienze della loro condizione , 
di rilèrvarfi de’ momenti preziofi , ne’ 
quali libere , e ritirate pedano occu- 
parfi in letture capaci di pafeere ag- 
gradevolmente il loro intelletto , e di 
riempiere ih loro cuore di una gio- 
ia foda , e durevole , mofirando loro 
quel folo bene , che può renderle <fe- 
Uci. 

FINE. 
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